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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 776

Bando Erasmus+ 2021/2027 ­ Azione chiave 2 (Key Action 2 - KA2) - "Partnerships for innovation: forward-
looking projects". Adesione della Regione Emilia-Romagna a proposta progettuale in attuazione delle procedure
di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 594/2023

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 
Visto il Regolamento (UE) 2021/817 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 maggio 2021 che istituisce

Erasmus+: il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport e che abroga il regolamento
(UE) n. 1288/2013;

Viste le Leggi Regionali:
-       n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione
tra loro” e ss.mm.ii.;

-       n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-       n. 5 del 30 giugno 2011 “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale” e s.m.i.;
-       n. 15 del 27 luglio 2007, “Sistema regionale integrato di interventi e servizi per il diritto allo studio

universitario e l’alta formazione”;
-       n. 2 del 21 febbraio 2023, “Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in

Emilia-Romagna”;
Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
-       n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune”

ai sensi dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020);
-       n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle

politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);
-       n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione

Emilia-Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 2021);
Vista l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo

accordo globale e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile,
denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati tutti i
Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
-       n. 1899 del 14/12/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il clima”;
-       n. 1840 del 8/11/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;
Visti:
-       l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027 CCI

2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;
-       la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma

Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta
regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

-       la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il
Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-       la propria deliberazione n. 1286 del 27/7/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma
Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed
istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Richiamata integralmente la propria deliberazione n. 594/2023 “Approvazione della procedura per la richiesta di
adesione della Regione Emilia-Romagna alle progettualità definite a valere sui bandi pubblici emanati nell'ambito del
programma Erasmus+ 2021/2027;

Dato atto che nell’Allegato 1) “Programma ERASMUS+ 2021/2027 Procedura per la richiesta di adesione al
partenariato”, parte integrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 594/2023, si stabiliscono tra
l’altro:
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-   i soggetti ammessi alla presentazione delle richieste di adesione;
-   gli impegni del soggetto attuatore;
-   le modalità e i termini di presentazione della richiesta di adesione;
-   le procedure e i criteri di adesione;
Dato atto altresì che nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della citata propria deliberazione n. 594/2023, si

è stabilito altresì che le richieste di adesione:
-   siano sottoposte ad istruttoria di ammissibilità da parte di un gruppo di lavoro composto da collaboratori del

Settore Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese;

-   siano oggetto, qualora ammissibili, di istruttoria effettuata da un Nucleo di istruttoria nominato con atto del
Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese, finalizzata all’accoglimento delle richieste di adesione;

-   siano approvabili se hanno conseguito un esito di coerenza rispetto a ciascun criterio applicabile in funzione
delle azioni previste dal Programma Erasmus+ 2021-2027;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro e Imprese” n. 11494 del
25/05/2023 “Programma ERASMUS+ 2021/2027. Nomina del gruppo di lavoro per istruttoria di ammissibilità e dei
componenti del nucleo di istruttoria. Procedura per la richiesta di adesione al partenariato di cui alla DGR n. 594/2023”
con cui è stato istituito il gruppo di lavoro per l’istruttoria di ammissibilità e sono stati individuati i componenti del
nucleo di istruttoria e le relative modalità di svolgimento;

Preso atto che, con riferimento alla scadenza posta al 27/05/2025, dell’Avviso di cui al programma Erasmus+ 2021-
2027, “Azione chiave 2 (Key Action 2 – KA2): innovazione e buone pratiche finalizzata a sviluppare i settori
dell’istruzione, della formazione e della gioventù - partenariati strategici, alleanze, progetti di sviluppo delle
competenze” – “Partnerships for Innovation: Forward-Looking Projects” è pervenuta n. 1 richiesta di adesione,
conservata agli atti del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” con riferimento allo specifico Progetto
come di seguito riportato:

-       CENTOFORM SRL, in qualità di partner del Progetto “SMART HOUSING” in partenariato costituito con
Craft College (Croatia)- Capofila, Faculty of Electrical Engineering and Computing (HR), School centre Novo mesto
(SI), National Centre for VET (SI), Centoform ITS-TEC (associato) (IT), Technical school Vlasotice (SRB),
Qualification Agency (SRB), BULME - Higher Technical School (AT), STVG (AT), Dualna Academia (Slovakia) (Prot.
13/05/2025.0474712.E);

Dato atto che, in esito all’istruttoria di ammissibilità, effettuata dal gruppo di lavoro nominato con la sopracitata
determinazione n. 11494/2023, in applicazione di quanto previsto al punto F. “Procedure e criteri di adesione” della
Procedura di cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della citata propria deliberazione n. 594/2023, la richiesta
è risultata ammissibile;

Tenuto conto che il Nucleo di istruttoria nominato con la sopracitata determinazione n. 11494/2023 si è riunito il 19
maggio 2025 in videoconferenza ed ha effettuato l’istruttoria  per l’accoglimento della richiesta di adesione al Progetto
sopra richiamato, in applicazione di quanto previsto al punto F. “Procedure e criteri di adesione” della Procedura di cui
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della citata propria deliberazione n. 594/2023, rassegnando il verbale dei
propri lavori, acquisito agli atti del Settore “Educazione, istruzione, formazione, lavoro” e a disposizione per la
consultazione di chiunque ne abbia diritto, da cui si rileva che l’esito dell’istruttoria della richiesta di adesione è di
“adeguata coerenza”;

Ritenuto per quanto sopra esposto, di approvare l’adesione alla proposta di partenariato;
Precisato che la Regione Emilia-Romagna aderirà al partenariato per il Progetto soprarichiamato come partner

“sostenitore” - associated partner e conseguentemente si impegnerà, in caso di approvazione della candidatura, al
supporto nelle attività di diffusione e comunicazione dei risultati del Progetto e promozione presso il tessuto
imprenditoriale regionale del Progetto e dei suoi risultati, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Richiamati:
-   il Decreto Legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-   la determinazione dirigenziale n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione

previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;
-   la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della

trasparenza”;
Vista la Legge Regionale n. 43/2001 “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione

Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;
Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
-       n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
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-       n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del
personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia” e s.m.;

-       n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione
dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

-       n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per
fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-       n. 110/2025 ad oggetto “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-       n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
-       n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-       n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della conclusione del processo di

costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:
-       la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       la determinazione dirigenziale n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022. Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

-       la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente e Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

professionale, Università e Ricerca”;
A voti unanimi e palesi

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di dare atto che, con riferimento alla scadenza posta al 27/05/2025,  dell’Avviso di cui al programma Erasmus+

2021-2027, “Azione chiave 2 (Key Action 2 – KA2): innovazione e buone pratiche finalizzata a sviluppare i settori
dell’istruzione, della formazione e della gioventù - partenariati strategici, alleanze, progetti di sviluppo delle
competenze”- “Partnerships for Innovation: Forward-Looking Projects” è pervenuta, nelle modalità e nei termini
previsti dalla Procedura di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della propria deliberazione n. 594/2023, n. 1
richiesta di adesione, conservata agli atti del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” con riferimento allo
specifico Progetto come di seguito riportato:

-       CENTOFORM SRL, in qualità di partner del Progetto “SMART HOUSING” in partenariato costituito con
Craft College (Croatia)- Capofila, Faculty of Electrical Engineering and Computing (HR), School centre Novo mesto
(SI), National Centre for VET (SI), Centoform ITS-TEC (associato) (IT), Technical school Vlasotice (SRB),
Qualification Agency (SRB), BULME - Higher Technical School (AT), STVG (AT), Dualna Academia (Slovakia) (Prot.
13/05/2025.0474712.E);

2. di prendere atto che in esito all’istruttoria di ammissibilità svolta dal gruppo di lavoro nominato con
determinazione del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” n. 11494/2023, svolta in applicazione
di quanto previsto al punto F. “Procedure e criteri di adesione” della Procedura di cui all’Allegato 1) della citata propria
deliberazione n. 594/2023, la richiesta di cui al precedente punto 1. è risultata ammissibile;

3. di prendere atto altresì dell’istruttoria per l’accoglimento della richiesta di adesione di cui al punto 1. che
precede, svolta dal Nucleo nominato con la sopra richiamata determinazione n. 11494/2023 sulla base dei criteri definiti
per l’Azione chiave 2 (Key Action 2 – KA2) al punto F. “Procedure e criteri di adesione” della Procedura di cui
all’Allegato 1) della propria deliberazione n. 594/2023, e dell’esito di “adeguata coerenza”;

4. di approvare, per quanto disposto dalla Procedura di cui all’Allegato 1) alla propria deliberazione n. 594/2023, e
di quanto specificato al precedente punto 3., l’adesione alla sopra richiamata proposta di partenariato;
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5. di precisare che la Regione Emilia-Romagna aderisce al partenariato del Progetto di cui al punto 1. in qualità di
partner “sostenitore” - associated partner e pertanto, in caso di approvazione della candidatura, si impegnerà al supporto
nelle attività di diffusione e comunicazione dei risultati del Progetto e promozione presso il tessuto imprenditoriale
regionale del Progetto e dei suoi risultati, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

6. di stabilire inoltre che il Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”, adempia alle
azioni necessarie a formalizzare la disponibilità di questa Amministrazione ad aderire al partneriato del Progetto di cui
al punto 1.;

7. di precisare che si provvederà all’ulteriore pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. 14 marzo
2013 n. 33, secondo quanto previsto dal PIAO e nella Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione
previsti dal medesimo Decreto;

8. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 777

Approvazione del Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy - 2025/2027 e delle
procedure per la valutazione e la selezione del quadro dell'offerta potenziale di percorsi biennali da avviare
nell'a.f. 2025/2026

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
 
Richiamati:
-       il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-       il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il
Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;

-       il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

Viste:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896
del 15 novembre 2021);

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n.1286 del 27/07/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma
Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed
istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.68 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FESR
dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto ambientale di VAS”(Delibera
di Giunta n. 1895 del 15 novembre 2021);

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379 del 22/07/2022 che approva il Programma
Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006;

-   la Decisione di esecuzione C(2024) 7208 final della Commissione Europea di modifica della decisione di
esecuzione C(2022) 5379 che approva il programma "Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027" per il
sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore
dell'occupazione e della crescita" per la Regione Emilia-Romagna;

-   la propria deliberazione n.1998 del 28/10/2024 “Presa d'atto della decisione di modifica del PR FESR Emilia-
Romagna 2021-2027 per l'adesione a STEP”;

Richiamati in particolare:
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-       il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
-       il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13

luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021 ed in
particolare la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili nido alle Università – Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” del
PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;

-       l’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 –
Istruzione e Ricerca – Componente 1 del PNRR, che ha una dotazione complessiva di euro 1,5 miliardi con l’obiettivo
del “potenziamento dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria attraverso la creazione di network con
aziende, università e centri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi”;

Richiamata la Legge 15 luglio 2022, n. 99 “Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”,
con la quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di cui sono parte gli Istituti Tecnici
Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy”, in attuazione di
quanto previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle Università – Riforma 1.2 “Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” del
PNRR;;

Richiamati i decreti attuativi della sopra citata Legge n. 99/2022, anche riportati nell’Avviso che si approva con il
presente atto;

Viste le Leggi Regionali:
-       n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione
tra loro” e ss.mm.ii.;

-       n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-       n. 2 del 21 febbraio 2023 “Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata specializzazione in
Emilia-Romagna”;

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016
"Programma triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 12 maggio
2016, n. 646)”;

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale delle
politiche formative e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge regionale n. 12 del 2003, è
prorogato fino all'approvazione del nuovo programma da parte dell'Assemblea legislativa”;

Viste le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
-       n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025: Data Valley Bene Comune”

ai sensi dell'art. 6 della legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale n. 1963 del 21 dicembre 2020);
-       n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle

politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);
-       n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione

Emilia-Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 2021);
Richiamate le proprie deliberazioni:
-       n. 1840/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;
-   n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
-   n. 1074/2024 “Requisiti, standard e procedure regionali per l'accreditamento delle Fondazioni ITS Academy -

Legge n. 99/2022 e L.R. n. 12/2003”;
Vista la Legge 8 agosto 2024, n. 121 “Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. (24G00139)” e i

successivi Decreti ministeriali relativi all’attivazione dei percorsi sperimentali di istruzione di secondo ciclo nell’ambito
della filiera formativa tecnologico-professionale per gli aa.ss. 2024/2025 e 2025/2026;

Richiamate le proprie deliberazioni nn. 2269/2023 e 2373/2024 di adesione regionale alle opportunità di
costituzione delle Filiere formative tecnologico-professionale;

Richiamate inoltre le normative e disposizioni nazionali e regionali in materia di apprendistato di terzo livello come
integralmente riportati nell’Avviso che si approva con il presente atto;

Vista la propria deliberazione n. 85/2025 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-
2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo
gennaio-aprile 2025”;
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Considerato che l’investimento nell’offerta formativa del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, di
cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), che assumono la denominazione di Istituti tecnologici
superiori (ITS Academy), rappresenta lo strumento principale per “promuovere l'occupazione, in particolare giovanile, e
di rafforzare le condizioni per lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di conoscenza, per la competitività e per la
resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di innovazione e sviluppo del sistema di istruzione e ricerca, in
coerenza con i parametri europei”;

Dato atto che nel quadro normativo definito dalla Legge n. 99/2022 e dai decreti attuativi e nel quadro di attuazione
definito dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, l’offerta formativa regionale  realizzata dagli Istituti tecnologici
superiori ITS Academy dovrà prioritariamente permettere di formare professionalità specifiche per il presidio dei
processi di innovazione per la sostenibilità e la transizione ecologica e digitale concorrendo agli obiettivi della Strategia
regionale di specializzazione intelligente e concorrere a formare le competenze necessarie per sostenere l'industria
europea e stimolare gli investimenti nelle tecnologie critiche in Europa in coerenza con la Piattaforma per le tecnologie
strategiche per l'Europa (STEP);

Richiamato in particolare l’art. 10, comma 2, lett. a) della sopraccitata Legge n.99/2022, nel quale è previsto che il
Comitato nazionale ITS Academy proponga, stante la competenza in materia di programmazione dell’offerta formativa
in capo alle Regioni, le “Linee generali di indirizzo dei Piani triennali regionali” e al comma 3 che le stesse vengano
adottate dal Ministro dell'istruzione con apposito decreto;

Visto il Decreto Ministeriale n. 87 del 17 maggio 2023 recante “Disposizioni in merito alla costituzione e al
funzionamento del Comitato Nazionale ITS Academy, nonché definizione dei criteri e modalità di partecipazione dei
rappresentanti delle regioni designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome” che all’art. 2 “Compiti
e modalità di funzionamento del Comitato nazionale ITS Academy” specifica che “Il Comitato propone in particolare:
a) le linee generali di indirizzo dei piani triennali di programmazione delle attività formative adottati dalle Regioni, fatta
salva in assenza di indicazioni in tal senso l’autonomia delle Regioni, data la propria competenza in materia”;  

Dato atto che in esito ai lavori del Comitato il Ministero dell’Istruzione e del Merito ha trasmesso alle Regioni una
proposta delle suddette “Linee di indirizzo” e, ritenuto necessario, al fine di garantire il regolare avvio dell’offerta
formativa per l’a.s. 2025/2026 procedere all’approvazione del documento regionale triennale per la programmazione
delle attività in coerenza con la proposta pervenuta e nelle more dell’adozione con Decreto ministeriale delle stesse;

Acquisito, con riferimento al documento “Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy
2025/2027”, allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto, il parere, con procedura scritta, della
Commissione Regionale Tripartita ai sensi dell’art. 51 della L.R. n.12/2003 e ss.mm.ii. la cui documentazione è
conservata agli atti della Segreteria della Vicepresidenza e Assessorato allo “Sviluppo economico e green economy,
Energia, Formazione professionale, Università e ricerca”;

Ritenuto per quanto sopra procedere all’approvazione del documento “Piano triennale di programmazione delle
attività formative ITS Academy 2025/2027”, allegato 1);

Dato atto altresì che, per garantire l’avvio dell’offerta formativa, in coerenza al Piano triennale, è necessario attivare
le procedure di evidenza pubblica finalizzate a selezionare la potenziale offerta di percorsi biennali che le Fondazioni
ITS Academy potranno attivare nell’a.f. 2025/2026 e pertanto approvare l’“Avviso alle Fondazioni ITS Academy per la
candidatura di percorsi biennali. Procedure per la valutazione e la selezione del quadro dell’offerta potenziale da avviare
nell’a.f. 2025/2026” allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che le candidature che perverranno a valere sull’Avviso allegato 2) al presente atto:
-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportato nello stesso;
-       saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del

Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominati con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”;

-       saranno sottoposte, se ammissibili, a valutazione effettuata da un nucleo di valutazione nominato con atto del
Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, con il supporto, nella fase di preistruttoria tecnica, di ART-
ER Società Consortile per Azioni;

Ritenuto di prevedere che in esito alle procedure di valutazione delle candidature presentate a valere sull’Avviso di
cui all’allegato 2) sarà approvata la graduatoria dei percorsi approvabili e l’elenco dei percorsi non approvabili e che la
graduatoria dei percorsi approvabili costituisce la potenziale offerta dei percorsi biennali che le Fondazioni ITS
potranno avviare nell’a.f.2025/2026;

Dato atto in particolare che le operazioni ammissibili saranno valutate nel rispetto e in applicazione di quanto
previsto dal documento “Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni” del Programma Regionale FSE+ Emilia-
Romagna 2021-2027 approvato dal Comitato di sorveglianza il 30 settembre 2022;

Ritenuto di prevedere altresì che l’offerta potenziale, costituita dai percorsi approvabili, sarà successivamente
finanziata, in esito ad atti e procedure attivate con proprio successivo provvedimento, a valere sulle risorse disponibili di
cui al Programma Regionale FSE+ 2021/2027 nonché a valere sulle risorse nazionali e potrà altresì trovare copertura a
valere sulle eventuali risorse già assegnate alla Fondazioni ITS di cui al PNRR se previsto da eventuali successive
disposizioni nazionali;
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Richiamati altresì:
-       il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;

-       la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

-       la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 ad oggetto “Nomina del Responsabile per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza”;

Richiamata la Legge regionale n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella
Regione Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
-       n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-       n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del

personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia” e s.m.;
-       n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
-       n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per

fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-       n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1 gennaio 2025.”;
-       n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-       n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-       n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della conclusione del processo di

costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:
-       la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       la determinazione dirigenziale n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

-       la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta del Vicepresidente e Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

professionale, Università e Ricerca”;
A voti unanimi e palesi

delibera 
Per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare il documento “Piano triennale di programmazione delle attività formative ITS Academy

2025/2027”, allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto, predisposto sulla base delle linee guida
formalmente trasmesse dal Ministero dell’Istruzione e del Merito alle Regioni;

2. di approvare altresì, in attuazione del documento di cui al punto 1. che precede, l’“Avviso alle Fondazioni ITS
Academy per la candidatura di percorsi biennali. Procedure per la valutazione e la selezione del quadro dell’offerta
potenziale da avviare nell’a.f. 2025/2026” allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che le candidature che perverranno a valere sull’Avviso allegato 2) al presente atto:
-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportato nello stesso;
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-       saranno oggetto di istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del
Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominati con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”;

-       saranno sottoposte, se ammissibili, a valutazione effettuata da un nucleo di valutazione nominato con atto del
Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, con il supporto, nella fase di preistruttoria tecnica, di ART-
ER Società Consortile per Azioni;

4. di prevedere che in esito alle procedure di selezione e valutazione di cui all’Avviso allegato 2), con proprio
successivo atto, si procederà all’approvazione della graduatoria dei percorsi approvabili e dell’elenco dei percorsi non
approvabili dando atto che la graduatoria dei percorsi approvabili costituisce la potenziale offerta dei percorsi biennali
che le Fondazioni ITS Academy potranno avviare nell’a.f.2025/2026;

5. di prevedere altresì che l’offerta potenziale, costituita dai percorsi approvabili, sarà successivamente finanziata,
in esito ad atti e procedure attivate con proprio successivo provvedimento, a valere sulle risorse disponibili di cui al
Programma Regionale FSE+ 2021/2027 nonché a valere sulle risorse nazionali e potrà altresì trovare copertura a valere
sulle eventuali risorse già assegnate alla Fondazioni ITS di cui al PNRR se previsto da eventuali successive disposizioni
nazionali;

6. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione prevista dal PIAO e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

7. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

1 
 

Allegato 1) 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE ITS 

ACADEMY – 2025/2027 

 

A. PREMESSA 

La Legge 15 luglio 2022, n. 99, ha istituito il Sistema terziario 

di istruzione tecnologica superiore di cui sono parte gli Istituti 

Tecnici Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti 

Tecnologici Superiori “ITS Academy”, in attuazione di quanto 

previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Riforma 1.2 “Riforma del sistema di 

formazione terziaria (ITS)” del PNRR.  I successivi decreti 

attuativi hanno permesso, a partire dall’a.f. 2024/2025, una 

programmazione regionale dell’offerta formativa che a partire da 

quanto già realizzato ha colto e valorizzato pienamente le 

innovazioni introdotte dalle norme nazionali.  

Dall’istituzione del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore, di cui alla Legge n. 144 del 17 maggio 1999, e 

successivamente riformato e ampliato da numerosi interventi 

normativi ed, in particolare, dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 25/01/2008 recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”,  

nell’esercizio delle competenze regionali di programmazione, la 

Regione ha investito per strutturare un sistema di istruzione e 

formazione terziaria professionalizzante non universitario per 

qualificare una filiera formativa capace di corrispondere alla 

domanda di competenze e professionalità espresse dalle imprese 

delle filiere di produzione di beni e servizi regionali.  

Un investimento finalizzato a sostenere le persone, ed in 

particolare i giovani, nell’accesso a opportunità di formazione 

specialistica e professionalizzante funzionali ad accompagnarle 

nell’inserimento qualificato nel mercato del lavoro e a garantire 

alle imprese le competenze e professionalità necessarie ad 

attivare e implementare i processi di innovazione. L’introduzione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e 

l’istituzione degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS) hanno 

costituito un avanzamento significativo nella formazione post-

diploma, mirando a rispondere alla crescente domanda di 
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professionisti altamente qualificati nei settori chiave 

dell’economia. 

La programmazione regionale del sistema di formazione terziaria 

professionalizzante, avviata in applicazione delle disposizioni 

nazionali ed in particolare del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 25/01/2008 recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”, è 

stata improntata a definire, nel quadro dell’infrastruttura 

formativa regionale, un ruolo centrale delle Fondazioni ITS per lo 

sviluppo di un’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante, capace di corrispondere alla domanda di 

competenze e professionalità dei sistemi e delle filiere regionali 

di produzione di beni e servizi. 

In particolare, le Fondazioni ITS, quali Fondazioni di 

partecipazione, dotate di autonomia statutaria, didattica, di 

ricerca, organizzativa, amministrativa e finanziaria, sono state 

chiamate ad attivare, mantenere e qualificare un dialogo 

costruttivo di livello regionale con le imprese, le autonomie 

scolastiche e formative, gli attori dell’ecosistema regionale 

dell’innovazione della ricerca e con gli enti locali, funzionale 

alla progettazione, realizzazione e qualificazione di una offerta 

specialistica di filiera di livello regionale capace di 

intercettare specificità e opportunità su base territoriale. Un 

disegno finalizzato a garantire un sistema stabile e un’offerta 

formativa dinamica, capace di anticipare, intercettare e 

corrispondere alla domanda di competenze tecniche e professionali 

espressa dalle filiere e dai sistemi regionali di produzione di 

beni e servizi e dalla pubblica amministrazione, funzionali allo 

sviluppo sostenibile e ad accompagnare la transizione ecologica e 

digitale. 

Il processo di programmazione regionale dell’offerta formativa dei 

percorsi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS è stato 

finalizzato a sostenere una crescita qualitativa e quantitativa 

dell’offerta, passata dai 9 percorsi avviati nell’a.f. 2011/2012 

ai 65 nell’anno in corso 2024/2025 , fondandosi sul rafforzamento 

delle singole Fondazioni e sulla capacità delle stesse di 

caratterizzarsi e qualificarsi con riferimento a specifiche aree 

di specializzazione sapendo garantire un’offerta di dimensione 

regionale, realizzata in sedi differenti, per valorizzare i 

partenariati territoriali, coinvolgere maggiormente le imprese e 

garantire l’accessibilità da parte dei potenziali destinatari. Una 

programmazione che favorendo la specializzazione delle competenze 

ed evitando la frammentazione dell’offerta formativa, è peraltro 

pienamente coerente con le disposizioni della Legge n. 99/2022 e 

del Decreto Ministeriale 191/2023. 

Nel quadro di quanto realizzato, le presenti linee di 

programmazione triennali, attuative di quanto disposto 
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espressa dalle filiere e dai sistemi regionali di produzione di 

beni e servizi e dalla pubblica amministrazione, funzionali allo 

sviluppo sostenibile e ad accompagnare la transizione ecologica e 

digitale. 

Il processo di programmazione regionale dell’offerta formativa dei 

percorsi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS è stato 

finalizzato a sostenere una crescita qualitativa e quantitativa 

dell’offerta, passata dai 9 percorsi avviati nell’a.f. 2011/2012 

ai 65 nell’anno in corso 2024/2025 , fondandosi sul rafforzamento 

delle singole Fondazioni e sulla capacità delle stesse di 

caratterizzarsi e qualificarsi con riferimento a specifiche aree 

di specializzazione sapendo garantire un’offerta di dimensione 

regionale, realizzata in sedi differenti, per valorizzare i 

partenariati territoriali, coinvolgere maggiormente le imprese e 

garantire l’accessibilità da parte dei potenziali destinatari. Una 

programmazione che favorendo la specializzazione delle competenze 

ed evitando la frammentazione dell’offerta formativa, è peraltro 

pienamente coerente con le disposizioni della Legge n. 99/2022 e 

del Decreto Ministeriale 191/2023. 

Nel quadro di quanto realizzato, le presenti linee di 

programmazione triennali, attuative di quanto disposto 
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dall’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge 15 luglio 2022, 

n. 99 trovano riferimento nel quadro dei documenti e atti di 

programmazione regionali a partire dal “Patto per il lavoro e per 

il clima”.  

Con la sottoscrizione del Patto la Regione, insieme a enti locali, 

rappresentanze sindacali, d’impresa, dei professionisti e del 

terzo settore, Ufficio scolastico regionale, Atenei e Istituti di 

ricerca, Camere di commercio e banche, hanno condiviso un progetto 

di rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla 

sostenibilità. Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è 

fare dell’Emilia-Romagna una regione della conoscenza e dei saperi 

investendo in educazione, istruzione, formazione, ricerca e 

cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo, per 

generare lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le 

disuguaglianze, per innovare la manifattura e i servizi, per 

accelerare la transizione ecologica e digitale. L’investimento 

nell’offerta del Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore risponde all’impegno assunto di “garantire le competenze 

necessarie ad un’economia più verde, inclusiva e digitale, a 

rafforzare l’istruzione secondaria e terziaria 

professionalizzante” e a “valorizzare pienamente la formazione e 

la cultura tecnica e professionale, smontando - in linea con il 

progetto per lo Spazio Europeo dell'Istruzione e il nuovo Piano 

europeo per l'istruzione digitale – stereotipi che condizionano le 

scelte dei giovani e delle donne e impoveriscono il patrimonio 

produttivo di questa regione”. 

Ulteriore riferimento è il Programma di mandato della Giunta della 

XII Legislatura. Per promuovere la continuità dei percorsi 

formativi verso i più alti livelli di specializzazione, con 

l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione e formazione per 

i/le giovani al fine di formare competenze e professionalità 

capaci di corrispondere alle attitudini e aspettative individuali 

e coerenti con la domanda delle imprese”, il programma evidenzia 

tra le azioni prioritarie “Sostenere la collaborazione tra le 

istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale 

accreditati nel sistema IeFP, le Fondazioni ITS Academy e le 

imprese per qualificare i percorsi di istruzione e formazione 

tecnica e professionale nelle logiche di filiera. Inoltre, il 

programma evidenzia l’impegno a investire per rafforzare e 

consolidare l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

nella non sovrapposizione ma bensì nell’ integrazione tra 

l’offerta biennale delle Fondazioni ITS Academy e l’offerta 

universitaria, in particolare a orientamento professionalizzante 

prevedendo tra le azioni prioritarie:  

− Rafforzare l’offerta delle Fondazioni ITS Academy per sostenere 

una programmazione capace di cogliere la domanda e le 

specificità delle filiere regionali di produzione di beni e 

servizi.  
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professionalizzante” e a “valorizzare pienamente la formazione e 
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progetto per lo Spazio Europeo dell'Istruzione e il nuovo Piano 

europeo per l'istruzione digitale – stereotipi che condizionano le 

scelte dei giovani e delle donne e impoveriscono il patrimonio 

produttivo di questa regione”. 

Ulteriore riferimento è il Programma di mandato della Giunta della 

XII Legislatura. Per promuovere la continuità dei percorsi 

formativi verso i più alti livelli di specializzazione, con 

l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione e formazione per 

i/le giovani al fine di formare competenze e professionalità 

capaci di corrispondere alle attitudini e aspettative individuali 

e coerenti con la domanda delle imprese”, il programma evidenzia 

tra le azioni prioritarie “Sostenere la collaborazione tra le 

istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale 

accreditati nel sistema IeFP, le Fondazioni ITS Academy e le 

imprese per qualificare i percorsi di istruzione e formazione 

tecnica e professionale nelle logiche di filiera. Inoltre, il 

programma evidenzia l’impegno a investire per rafforzare e 

consolidare l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

nella non sovrapposizione ma bensì nell’ integrazione tra 

l’offerta biennale delle Fondazioni ITS Academy e l’offerta 

universitaria, in particolare a orientamento professionalizzante 

prevedendo tra le azioni prioritarie:  

− Rafforzare l’offerta delle Fondazioni ITS Academy per sostenere 

una programmazione capace di cogliere la domanda e le 

specificità delle filiere regionali di produzione di beni e 

servizi.  
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− Accrescere la partecipazione delle imprese all’azione delle 

Fondazioni ITS Academy ed in particolare rafforzare e 

qualificare il contributo delle imprese nella rilevazione 

costante e continua dei fabbisogni di competenze, nella 

progettazione ed erogazione dei percorsi ed una più ampia 

diffusione del contratto di apprendistato di III livello.  

− Sostenere la collaborazione tra le Università e le Fondazioni 

ITS Academy, valorizzando il ruolo della Fondazione SUPER - 

Scuola Universitaria per le Professioni tecniche Emilia-Romagna 

- e dell’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna, 

affinché le stesse rendano operative le opportunità di mutuo 

riconoscimento dei crediti formativi per il passaggio tra i due 

sistemi previsti dalle disposizioni nazionali e permettano alle 

persone di conseguire livelli più alti di formazione attraverso 

il contratto di apprendistato di III livello.  

− Rafforzare ulteriormente l’offerta di percorsi di Istruzione e 

formazione tecnica superiore IFTS, migliorando la capacità di 

corrispondere alla domanda di specializzazione anche degli 

adulti e riducendo le disparità di accesso connesse ai carichi 

di cura e di lavoro, rispondendo peraltro alla sempre più 

complessa domanda da parte delle imprese e delle filiere.  

La programmazione dell’offerta formativa del Sistema terziario di 

istruzione tecnologica superiore dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna approvata con 

delibera dell’Assemblea legislativa n. 45 del 30/06/2021 su 

proposta della Giunta regionale nonché relativi alle nuove ed 

emergenti tecnologie STEP. La Strategia di specializzazione 

intelligente S3 traccia il nuovo quadro strategico per lo sviluppo 

innovativo della nostra regione e intende rafforzare l’insieme 

degli strumenti di intervento, attraverso azioni integrate e 

coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la 

ricerca e l’innovazione, al fine di far fronte alle grandi sfide 

che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità ad esse 

connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il sistema delle 

imprese e, in particolare, quello delle piccole imprese. La 

Strategia supera il concetto di orientamenti tematici e 

traiettorie tecnologiche verticali, declinati per singolo sistema 

produttivo, e adotta un approccio trasversale e cross-settoriale, 

individuando, nell’ambito del policy mix, tra le linee di 

intervento prioritarie, trasversali rispetto agli ambiti tematici 

ed ai settori, lo sviluppo delle competenze e dell’alta formazione 

quale parte integrante della Strategia. Tra le linee prioritarie 

di intervento la sperimentazione di nuove modalità di 

collaborazione con le imprese, per garantire la rispondenza 

dell’offerta formativa e la declinazione dei profili nazionali 

alle specificità delle filiere e dei sistemi produttivi 

territoriali, nonché la diffusione dell’apprendistato di I e III 
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− Accrescere la partecipazione delle imprese all’azione delle 
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di cura e di lavoro, rispondendo peraltro alla sempre più 
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intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna approvata con 

delibera dell’Assemblea legislativa n. 45 del 30/06/2021 su 

proposta della Giunta regionale nonché relativi alle nuove ed 

emergenti tecnologie STEP. La Strategia di specializzazione 

intelligente S3 traccia il nuovo quadro strategico per lo sviluppo 

innovativo della nostra regione e intende rafforzare l’insieme 

degli strumenti di intervento, attraverso azioni integrate e 

coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la 

ricerca e l’innovazione, al fine di far fronte alle grandi sfide 

che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità ad esse 

connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il sistema delle 

imprese e, in particolare, quello delle piccole imprese. La 

Strategia supera il concetto di orientamenti tematici e 

traiettorie tecnologiche verticali, declinati per singolo sistema 

produttivo, e adotta un approccio trasversale e cross-settoriale, 

individuando, nell’ambito del policy mix, tra le linee di 

intervento prioritarie, trasversali rispetto agli ambiti tematici 

ed ai settori, lo sviluppo delle competenze e dell’alta formazione 

quale parte integrante della Strategia. Tra le linee prioritarie 

di intervento la sperimentazione di nuove modalità di 

collaborazione con le imprese, per garantire la rispondenza 

dell’offerta formativa e la declinazione dei profili nazionali 

alle specificità delle filiere e dei sistemi produttivi 

territoriali, nonché la diffusione dell’apprendistato di I e III 
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livello per ampliare e qualificare le opportunità per accompagnare 

i giovani in un inserimento qualificato nel mercato del lavoro.  

Ulteriore riferimento è l’“Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 

2020-2025”, approvata dall’Assemblea legislativa con deliberazione 

n. 38/2021  su proposta della Giunta regionale, che evidenzia come 

per costruire una “Data Valley Bene Comune (DVBC)” sia prioritario 

l’investimento nelle competenze digitali quale nuova 

infrastruttura per lo sviluppo socio-economico e, pertanto, 

l’impegno ad “Aumentare l’intensità digitale negli ITS e IFTS 

introducendo sia corsi specifici sulla trasformazione digitale che 

specifiche digitali in ogni tipologia di corso”.  

Ad oggi la formazione ITS potrà godere di un’ulteriore connessione 

con la grande infrastruttura all’AI Factory, promossa da CINECA e 

sostenuta dalla Regione.  

La programmazione dovrà inoltre consentire di concorrere agli 

obiettivi dell’“Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” che 

costituisce il primo accordo globale e definisce un programma di 

azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 

traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati tutti i 

Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e 

delle capacità nazionali. A livello regionale la “Strategia 

Regionale Sviluppo Sostenibile Agenda 2030”, approvata con 

deliberazione di Giunta regionale n. 1840/2021, riconduce le linee 

di intervento del Programma di Mandato e del Patto per il Lavoro e 

per il Clima a ciascun Goal in quanto funzionali a raggiungerne i 

target al 2025-2030. L’investimento nell’offerta del Sistema 

terziario di istruzione tecnologica superiore concorre 

direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero di giovani e 

adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze 

tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi 

e per la capacità imprenditoriale”, a sostenere i sistemi 

economici e le imprese nel “raggiungere livelli più elevati di 

produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un 

focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 

intensità di manodopera” promuovendo “politiche orientate allo 

sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 

lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e 

l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese”. 

Il Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 
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terziario di istruzione tecnologica superiore concorre 

direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero di giovani e 

adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze 

tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi 

e per la capacità imprenditoriale”, a sostenere i sistemi 

economici e le imprese nel “raggiungere livelli più elevati di 

produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un 

focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 

intensità di manodopera” promuovendo “politiche orientate allo 

sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 

lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e 

l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese”. 

Il Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 
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comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato”. 

La programmazione regionale triennale è finalizzata al 

consolidamento e al potenziamento quali-quantitativo dell’offerta 

formativa erogata dalle Fondazioni ITS Academy a partire dalla 

valorizzazione di quanto realizzato nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU e delle opportunità previste in particolare dalle 

disposizioni nazionali e regionali. 

Inoltre, con riferimento al quadro nazionale la programmazione 

intende cogliere le opportunità connesse all’istituzione della 

filiera formativa tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 

agosto 2024, n. 121 per sostenere la continuità dei percorsi 

educativi e formativi individuali capaci di valorizzare la 

componente formativa nei contesti lavorativi fondati sulla 

coprogettazione con le imprese, cogliendo le opportunità connesse 

alla costituzione di Campus di filiera.  

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono 

chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale n. 2 del 21 febbraio 2023 di attrazione, 

permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata 

specializzazione in Emilia-Romagna. In particolare, valorizzando 

pienamente gli accordi internazionali, l’offerta formativa dovrà 

permettere di corrispondere alla domanda delle persone di 

costruire sul territorio regionale il proprio percorso formativo e 

lavorativo corrispondendo alla domanda di tecnici specializzati 

espressa dai sistemi e filiere produttive e dalla pubblica 

amministrazione.   

Da ultimo, l’offerta formativa dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna che, 

tracciando il nuovo quadro strategico per lo sviluppo innovativo 

della nostra regione, intende rafforzare l’insieme degli strumenti 

di intervento, attraverso azioni integrate e coordinate in grado 

di indirizzare le politiche regionali, al fine di far fronte alle 

grandi sfide che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità 

ad esse connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il 

sistema delle imprese e, in particolare, quello delle piccole 

imprese. La Strategia evidenzia tra le linee prioritarie di 

intervento la sperimentazione di nuove modalità di collaborazione 

con le imprese, per garantire la rispondenza dell’offerta 

formativa e la declinazione dei profili nazionali alle specificità 

delle filiere e dei sistemi produttivi territoriali. La sinergia 

tra gli investimenti in ricerca e innovazione previsti dal 

Programma Regionale FESR 2021/2027 resta un impegno nella 
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comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 
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dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 
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chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale n. 2 del 21 febbraio 2023 di attrazione, 

permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata 

specializzazione in Emilia-Romagna. In particolare, valorizzando 

pienamente gli accordi internazionali, l’offerta formativa dovrà 

permettere di corrispondere alla domanda delle persone di 

costruire sul territorio regionale il proprio percorso formativo e 

lavorativo corrispondendo alla domanda di tecnici specializzati 

espressa dai sistemi e filiere produttive e dalla pubblica 

amministrazione.   
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di intervento, attraverso azioni integrate e coordinate in grado 
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programmazione regionale che dovrà essere rafforzato per 

corrispondere anche alla domanda di competenze richieste dagli 

investimenti della Piattaforma per le tecnologie strategiche per 

l'Europa (STEP), per sostenere l'industria europea e stimolare gli 

investimenti nelle tecnologie critiche in Europa con l’obiettivo 

di sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche 

o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del valore nei 

settori delle tecnologie digitali, delle tecnologie pulite ed 

efficienti sotto il profilo delle risorse e delle biotecnologie.  

L’offerta formativa dovrà in particolare concorrere al 

conseguimento degli obiettivi di innalzamento della percentuale di 

25-34enni che ha conseguito un titolo di studio terziario (titoli 

Universitari, Accademici - AFAM - i Diplomi di tecnico superiore 

ITS) che nel 2023 - dati ISTAT - ha raggiunto la percentuale del 

32,9% (41,9% per la componente femminile e 24% per la componente 

maschile) superiore alla media italiana (30,76%) ma ancora 

distante dal valore atteso del 40%. 

 

B. ANALISI DI CONTESTO 

La fotografia del mercato del lavoro in Emilia-Romagna, aggiornata 

al 2024 e descritta attraverso le stime provenienti dalla 

Rilevazione sulle forze di lavoro condotta da ISTAT, mostra una 

sostanziale stazionarietà della partecipazione attiva della 

popolazione (-0,2% rispetto al 2023), una leggera crescita del 

numero di occupati (+0,5%) e un’ulteriore diminuzione - dopo 

quella osservata negli anni scorsi - delle persone in cerca di 

lavoro (-13,2%). Parallelamente si rileva però un aumento della 

popolazione inattiva in età lavorativa (+3,8%).  

Il tasso regionale di attività, stimato al 79,0% nella fascia 20-

64 anni, si riduce leggermente rispetto al dato del 2023 (79,8%). 

Se il tasso maschile resta sostanzialmente invariato (86,1%), 

diminuisce leggermente quello femminile (71,8%), portando il 

divario di genere a 14,3 punti percentuali (rispetto ai 12,3 punti 

percentuali del 2023).  

Il tasso di occupazione regionale (20-64 anni) è stimato al 75,6%. 

Cresce leggermente il tasso maschile (dal 82,6% del 2023 al 83,3% 

del 2024), mentre si riduce quello femminile (dal 69,1% al 68,0%), 

determinando quindi un aumento del gender gap. 

Prosegue il trend in calo del tasso di disoccupazione (15-74 

anni), stimato in regione al 4,3%, rispetto al 5,0% del 2023. La 

diminuzione della disoccupazione interessa entrambi i generi: il 

tasso maschile si attesta al 3,4%, quello femminile al 5,4%, con 

un divario di genere di 1,9 punti percentuali (erano 2,4 nel 

2023). 
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Tra i giovani prosegue il trend in calo dell’incidenza dei giovani 

NEET, che nella fascia di 15-29 anni, rappresentano ora il 9,6% 

della popolazione residente. 

Nel 2024 l’occupazione risulta stazionaria nella classe 15-24 anni 

(25,4%) e in leggero calo nella classe 25-34 anni (dal 79,8% del 

2023 al 78,8% del 2024). Migliora il tasso di disoccupazione tra 

gli under 24, dal 17,0% al 12,3%, mentre si attesta stabile al 

6,1% tra i 25-34enni. 

La crescita dell’occupazione rilevata nella media 2024 è legata 

interamente all’andamento degli occupati dipendenti, che 

rappresentano nella media d’anno quasi 8 lavoratori su 10. Per 

tale ragione è utile evidenziare alcune caratteristiche dei flussi 

contrattuali di lavoro dipendente, attraverso i dati riguardanti 

le Comunicazioni Obbligatorie archiviate nel Sistema Informativo 

Lavoro dell’Emilia-Romagna (SILER), gestito dall’Agenzia Regionale 

per il Lavoro. Nel corso dell’anno in regione sono stati attivati 

963,9 mila contratti di lavoro dipendente: il 13,5% nel settore 

agricoltura, silvicoltura e pesca; il 14,5% nell’industria in 

senso stretto; il 4,8% nelle costruzioni e la quota preponderante, 

superiore a due terzi del totale, nei servizi (23,8% nel 

commercio, alberghi e ristoranti; 43,4% nelle altre attività dei 

servizi). In valore assoluto, il numero maggiore di contratti 

attivati rientra nella categoria di contratti a termine: sono 

state 667,2 mila le attivazioni di contratti a tempo determinato, 

a cui si devono aggiungere altre 135 mila attivazioni di contratti 

di lavoro somministrato a tempo determinato. A questi si 

aggiungono quasi 116 mila attivazioni di contratto a tempo 

indeterminato e 45,8 mila contratti in apprendistato. Generalmente 

la maggior parte di contratti di lavoro a tempo determinato 

termina nell’arco del medesimo anno solare e/o del successivo.  

Il saldo tra attivazioni e cessazioni, che rappresenta la 

variazione delle posizioni di lavoro nell’arco di un certo periodo 

di tempo, è stato pari nel 2024 a 21,7 mila posizioni: in altre 

parole a fine 2024 si contavano in regione 21,7 mila posizioni 

dipendenti in più rispetto al 31 dicembre 2023: tale crescita è 

stata interamente determinata dalle posizioni a tempo 

indeterminato e in apprendistato (+30,9 mila unità), mentre il 

saldo annuale delle posizioni a tempo determinato e di lavoro 

somministrato è risultato negativo (-9,2 mila unità).  

A livello settoriale, tutti i macrosettori hanno fornito un 

contributo positivo alla crescita delle posizioni dipendenti, in 

modo particolare le imprese delle altre attività dei servizi (10,2 

mila unità) e del commercio, alberghi e ristoranti (7,9 mila 

unità).  

Prendendo in considerazione gli annunci di lavoro pubblicati sul 

web dalle imprese e dalle agenzie per il reclutamento, attraverso 

i dati pubblicati nella dashboard SKILLS INTELLIGENCE EMILIA-
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ROMAGNA1 realizzata da ART-ER e Regione Emilia-Romagna, si rileva 

che nel corso del 2024 in Emilia-Romagna tra le circa 507 mila 

inserzioni online, 196,3 mila hanno riguardato professioni con 

alte competenze2, corrispondenti al 38,7% del totale. Prendendo in 

considerazione gli ambiti di specializzazione dell’economia 

regionale, come definiti nell’ambito della Strategia di 

specializzazione intelligente S3 2021-2027, si evidenzia che la 

domanda di lavoro con alte competenze espressa attraverso gli 

annunci di lavoro online, nel cui ambito rientrano anche i profili 

formati attraverso i percorsi ITS, è stata più consistente tra le 

imprese della meccanica e meccatronica (circa 43,3 mila inserzioni 

di lavoro online, pari al 37,2% di tutte le inserzioni online 

afferenti all’ambito di specializzazione), tra quelle dell’ambito 

dell’ innovazione nei servizi (41,9 mila inserzioni, pari 

all’82,6%), dell’ambito dell’edilizia e costruzioni (34,8 mila 

inserzioni, pari al 66,7%), delle industrie culturali e creative 

(23 mila inserzioni, pari al 66,7%) e dell’ambito energia e 

sviluppo (20,6 mila inserzioni, pari all’84,3%).  

Tra le professioni con alte competenze, quelle maggiormente 

ricercate (per numero di inserzioni di lavoro sul web) sono state 

le seguenti: segretari addetti a mansioni amministrative ed 

esecutive, ingegneri specializzati, disegnatori industriali, 

specialisti della pubblicità e del marketing, rappresentanti di 

commercio, analisti di sistema, ecc.  

Per quanto riguarda le ITS Academy, come evidenziato da 

Unioncamere nel rapporto 2024 su “ITS Academy e lavoro”3, 

l’apprezzamento dei diplomati ITS è in costante e progressiva 

crescita. La domanda per questa tipologia di competenze sta 

crescendo nel Paese e anche in Emilia-Romagna. Trattandosi però di 

un segmento formativo relativamente giovane, al momento sono 

ancora pochi gli studenti che hanno completato i percorsi ITS 

Academy rispetto alla domanda espressa dal mercato. I dati 

provenienti dal monitoraggio nazionale condotto nell’ambito di 

INDIRE, il Nord Est ha complessivamente espresso il 27% 

dell’offerta nazionale di diplomati ITS e il 24% della domanda 

delle imprese.  

I dati provenienti dall’indagine Excelsior mostrano una domanda di 

diplomati ITS in Emilia-Romagna pari a circa 7,6 mila persone nel 

2024, corrispondenti al 1,6% delle entrate complessivamente 

programmate nell’anno (474,4 mila). Con riferimento agli altri 

livelli di istruzione, per il 19,7% delle entrate programmate era 

richiesto il conseguimento della scuola dell'obbligo, per il 39,4% 

una qualifica di formazione o diploma professionale, per il 28,0% 

 
1 Link: https://emiliaromagnainnodata.art-er.it/skills-intelligence-emilia-romagna/  
2 Vengono presi in considerazione i primi tre grandi gruppi della classificazione ISCO-08 

e CP 2011. 
3 Unioncamere, ITS Academy e lavoro, 2024. Link: 

https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/ITS_Academy_e_la

voro.pdf  
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un titolo di studio di livello secondario superiore e per il 

restante 11,4% un titolo di studio di livello universitario.  

Tra gli indirizzi delle ITS Academy, quello per cui si riscontra 

la domanda maggiore da parte delle imprese è l’indirizzo 

meccatronica (3,1 mila entrate programmate nel 2024, pari al 40,3% 

delle entrate programmate di diplomati ITS in regione), seguito 

dai servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro e dalle 

tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati (1,4 

mila entrate programmate per entrambi gli indirizzi, pari al 18%).  

I diplomati ITS Academy sono richiesti trasversalmente in tutti i 

settori, grazie alle competenze sviluppate che sono richieste dal 

mondo del lavoro, ma soprattutto nei settori legati al comparto 

industriale (3,3 mila entrate programmate, pari al 44,2% delle 

entrate programmate nel 2024 per diplomati ITS in regione), a 

quello dei servizi alle imprese (1,5 mila entrate, pari al 19,4%), 

al commercio (1,3 mila, pari al 16,5%) e alle costruzioni (0,8 

mila, pari al 10,7%).  

A livello di professioni (CP 2011), i profili più richiesti dalle 

imprese regionali per i quali è richiesto il diploma ITS sono i 

seguenti:  

− Meccanici artigianali, montatori, riparatori, manutentori 

macchine fisse/mobili; 

− Tecnici dei rapporti con i mercati; 

− Tecnici in campo ingegneristico; 

− Tecnici informatici, telematici e delle telecomunicazioni; 

− Fabbri ferrai costruttori di utensili. 

Complessivamente in Emilia-Romagna, la difficoltà di reperimento 

per gli ITS risulta nel 2024, secondo il Sistema informativo 

Excelsior, pari al 60,8%, ben superiore al valore regionale 

complessivo pari al 50,6% e superiore anche alla difficoltà di 

reperimento stimata per i laureati (57,8%). La difficoltà di 

reperimento si riferisce nel 64,2% al ridotto numero di candidati 

e nel 29,3% dei casi all’inadeguatezza della preparazione dei 

candidati. I profili professionali con più alta difficoltà di 

reperimento riguardano l’ambito energetico (92,2% delle entrate 

programmate in regione nel 2024), il sistema moda (78,9%), 

l’ambito meccanico e meccatronico (69,2%), il sistema casa e 

ambiente costruito (68,0%), l’ambito informatico e digitale 

(59,3%), ecc. 

Oltre alle competenze tecniche acquisite durante le attività 

formative dei percorsi o nel corso degli stage presso le imprese, 

rivestono un ruolo sempre più centrale le cosiddette soft skills. 

Tra queste, le più richieste dalle aziende riguardano la capacità 

di adattamento e flessibilità rispetto alle esigenze del contesto 

lavorativo, l’attitudine al lavoro di squadra e le abilità di 

problem solving. 
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Assumono crescente rilevanza anche le competenze linguistiche e 

interculturali, essenziali in un mercato del lavoro sempre più 

globalizzato e caratterizzato da una forte presenza e richiesta di 

lavoratori immigrati. Le competenze digitali, oltre a essere al 

centro dell’ambito ICT – Information and Communication Technology 

– si confermano trasversali e strategiche in tutti i settori 

tecnologici. Completano il quadro le competenze matematiche e 

quelle connesse alla transizione ecologica, oggi sempre più 

valorizzate.  

Nel contesto sopra delineato la programmazione regionale ed in 

particolare l’offerta potenziale che sarà approvata annualmente in 

esito alle procedure, come descritte in seguito, sarà definita 

tenuto conto dei dati e delle indicazioni derivanti dagli 

strumenti di analisi della domanda sopra citati per la 

ricostruzione del contesto. Tutto ciò a partire dalla capacità 

dimostrata dalle Associazioni Clust-ER di far emergere, nella 

collaborazione con le Fondazioni ITS Academy socie, la domanda di 

competenze e professionalità espresse dalle filiere e dai sistemi 

regionali e anticipando i fabbisogni connessi alle sfide e alle 

direttrici della strategia di specializzazione intelligente e 

della piattaforma STEP. La piena partecipazione delle imprese, di 

diverse dimensioni e appartenenti alle diverse filiere, ai 

partenariati delle stesse Fondazioni ITS, che, come emerge dai 

dati del Monitoraggio INDIRE, qualifica il modello regionale, 

permette alle Fondazioni di intercettare nuovi e diversi 

fabbisogni e di aggiornare e adeguare la propria offerta in modo 

strutturato e continuo.  

La programmazione regionale si fonda sulla piena valorizzazione 

del partenariato socioeconomico e istituzionale che concorre alla 

definizione e condivisione delle strategie e delle politiche 

regionali per lo sviluppo, a partire dal Patto per il lavoro e per 

il clima, e nello specifico in attuazione delle norme  regionali 

in materia di politiche per la formazione e l’occupazione (legge 

regionale n. 12/2003 e Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii) e 

vede nella Commissione regionale tripartita la sede del confronto.  

Il confronto e la collaborazione istituzionale tra Regione e 

Fondazioni ITS Academy, nella piena valorizzazione 

dell’Associazione Scuola Politecnica, ha rappresentato e connoterà 

il tratto distintivo della programmazione e accompagnerà 

l’attuazione e la valutazione in itinere dei risultati conseguiti 

anche per cogliere in itinere nuove opportunità e nuove 

prospettive.  

Al fine di cogliere pienamente la domanda di competenze e 

professionalità funzionali all’innovazione sostenibile 

dell’economia regionale e per cogliere opportunità di nuovi lavori 

di qualità, come già disposto con deliberazione di Giunta 

regionale n. 1074 del 11/06/2024 resta l’impegno a valutare come 

programmare un’offerta formativa coerente. In particolare, qualora 
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si rilevasse un fabbisogno formativo e professionale, espresso da 

specifici sistemi/filiere produttive e determinate imprese, che 

non possa essere efficacemente soddisfatto attraverso l’offerta 

formativa realizzata da una delle 7 Fondazioni ITS Academy, sia 

nell’ambito delle proprie aree tecnologiche di riferimento, sia a 

fronte dell’eventuale autorizzazione ad operare su ulteriori aree 

tecnologiche, nel pieno rispetto delle disposizioni nazionali di 

cui alla Legge n. 99/2022 e al Decreto Ministeriale n. 203/2023, 

la Regione nel rispetto delle disposizioni in materia di 

coordinamento interistituzionale e di confronto con il 

partenariato socioeconomico di cui alla Legge regionale n. 

12/2003, potrà attivare le procedure finalizzate alla costituzione 

di nuove Fondazioni ITS Academy che, unitamente alle 7 Fondazioni 

ITS Academy già costituite e accreditate, possano concorrere a 

dare attuazione alla programmazione dell'offerta formativa 

regionale nell'ambito di piani territoriali triennali di 

intervento. 

 

C. QUADRO STRATEGICO E FINALITÀ GENERALI 

Il rapporto di monitoraggio nazionale 2025 INDIRE restituisce il 

quadro del sistema regionale con riferimento ai percorsi terminati 

nel 2023 e pertanto con riferimento alle aree tecnologiche 

antecedenti l’attuazione della Legge nazionale n. 99/2022. 

Restituisce per ciascuna delle 7 Fondazioni l’Area tecnologica 

prevalente che evidenzia la complementarietà e non sovrapposizione 

e un assetto rispondente alle principali filiere e sistemi 

produttivi regionali. Le Fondazioni ITS Academy hanno quali area 

prevalente Efficienza energetica, Tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema 

agro-alimentare, Mobilità sostenibile, Tecnologie innovative per i 

beni e le attività culturali – Turismo, Nuove tecnologie per il 

made in Italy/Sistema meccanica, Nuove tecnologie della vita.  

Nel nuovo riferimento di cui al Decreto ministeriale n. 203/2023 

recante disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure 

professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli 

standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-

professionali l’offerta formativa attivata nel 2024/2025, in esito 

alla programmazione regionale, di cui alla deliberazione di Giunta 

regionale n.799/2024, evidenzia come si posizionano le Fondazioni 

rispetto all’operatività su una o più aree tecnologiche. 
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  Area tecnologica Ambito 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore per il 

Sistema Agroalimentare - ITS 

TECH & FOOD Academy" 

4 - Sistema 

agroalimentare 

4.1 - Agroalimentare 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

Adriano Olivetti” 

10 - Tecnologie 

dell'informazione, della 

comunicazione e dei dati 

10.1 - Architetture 

software e Data 

Management 

10.2 - Architetture e 

Sistemi 

10.3 - Trasformazione 

digitale 

10.4 - Contenuti 

digitali e creativi 

7 - Sistema moda 7.1 – Moda 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore per 

Territorio Energia Costruire” 

“ITS TEC Academy” 

1 - Energia 1.2 - Efficienza 

energetica nei processi, 

negli impianti e nelle 

costruzioni 

Ambito 1.3 - 

Sostenibilità energetica 

nell’ambiente e 

nell’economia circolare 

Fondazione “Istituto Tecnico 

Superiore Academy per la 

Mobilità sostenibile-

logistica e Mobilità delle 

persone e delle merci” 

2 - Mobilità sostenibile 

e logistica 

2.1 - Mobilità delle 

persone e delle merci 

2.3 - Gestione 

infomobilità e 

infrastrutture 

logistiche 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

per i beni e le attività 

artistiche e culturali e per 

il turismo” 

9 - Tecnologie per i 

beni e le attività 

artistiche e culturali e 

per il turismo 

9.1 - Turismo e attività 

culturali 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

meccanica, meccatronica, 

motoristica, packaging" 

6 - Meccatronica 6.1 - Sviluppo e 

innovazione del processo 

e del prodotto 

6.2 - Automazione e 

integrazione della 

produzione industriale e 

dei sistemi meccatronici 

6.3 - Customizzazione 

del prodotto e gestione 

tecnica delle commesse 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Nuove 

tecnologie della vita - ITS 

Academy Mario Veronesi” 

3 – Chimica e nuove 

tecnologie della vita 

3.2 - Produzione di 

apparecchi, dispositivi 

diagnostici e 

biomedicali 
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I percorsi attivati nell’a.f. 2024/2025 vedono un’offerta riferita 

complessivamente a 30 figure nazionali.  

Ciascuna Fondazione ITS Academy corrisponde alla domanda delle 

persone e delle imprese attraverso: 

− la capacità di agire su più ambiti della stessa area 

tecnologica;  

− la diversificazione delle figure nazionali attivate; 

− la declinazione delle figure nazionali rispetto alle specificità 

dei sistemi e delle filiere produttive anche riferibili alla 

stessa area tecnologica; 

− l’attivazione dell’offerta su base regionale e pertanto 

indipendentemente dalla sede legale della Fondazione;  

− la valorizzazione dei membri delle Fondazioni, oggi 372 di cui 

220 imprese.  

Con riferimento alle sedi di realizzazione dei percorsi, nella 

valorizzazione dell’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 

formazione professionale terziaria (ITS)” del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, e in complementarietà con le risorse 

nazionali del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore di cui 

alle annualità 2023 e 2024 trasferite alle singole Fondazioni, si 

restituisce di seguito il quadro complessivo. 

I 65 corsi avviati nell’a.f. in corso, 2024/2025 sono realizzati 

in 19 diversi comuni, oltre ai capoluoghi e Cesena, l’offerta è 

attiva in altri comuni in coerenza a specificità e 

specializzazioni, ad esempio Mirandola, Carpi e Sassuolo, per 

qualificare e arricchire l’offerta di “poli” formativi 

strettamente connessi a imprese d’eccellenza (Fornovo di Taro e 

Maranello) o per valorizzare strutture/impianti come nel caso 

Circuito di Misano. 

 

 Sede di realizzazione n. corsi avviati a.f. 2024/2025 

Bologna 16 

Carpi 1 

Castel S. Pietro Terme 2 

Cesena 4 

Faenza 1 

Ferrara 2 

Forlì 2 

Fornovo di Taro 1 

Imola 1 

Mirandola 3 

Misano 2 

Modena 7 

Parma 6 

Pavullo nel Frignano 1 

Piacenza 2 
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Ravenna 2 

Reggio nell'Emilia 7 

Rimini 4 

Sassuolo 1 

  65 

 

Sempre con riferimento alle sedi di realizzazione è rilavante 

evidenziare la qualificazione del sistema: di seguito la 

restituzione di quanto realizzato che evidenzia i risultati 

conseguiti dall’investimento PNRR e quanto è ancora in corso di 

realizzazione a valere sulle risorse del Fondo in attuazione di 

quanto disposto dalla Legge 99/2022 e dai decreti ministeriali di 

assegnazione. 

Provincia 
Pre PNRR Post PNRR in preparazione 

Sedi Laboratori Sedi Laboratori Sedi Laboratori 

Piacenza 2 3 2 7 1 5 

Parma 3 9 5 19 3 9 

Reggio nell'Emilia 7 7 6 11 3 12 

Modena 8 9 12 29 7 24 

Ferrara 2 3 2 6 0 0 

Bologna 9 17 13 33 4 12 

Ravenna 1 4 2 7 1 2 

Forlì-Cesena 4 6 6 12 2 6 

Rimini 3 3 4 11 2 6 

  39 61 52 135 23 76 

 

 

D. LINEE DI INTERVENTO e RISORSE FINANZIARIE 

La programmazione regionale triennale, come già specificato in 

premessa, è finalizzata al consolidamento e al potenziamento 

quali-quantitativo dell’offerta formativa erogata dalle Fondazioni 

ITS Academy. A partire dalla valorizzazione di quanto realizzato 

in attuazione del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza intende 

cogliere pienamente le opportunità previste, in particolare dalle 

disposizioni nazionali di istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 121 

e la costituzione di Campus di filiera.  

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono 

chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale per l’attrazione e permanenza dei talenti 

rafforzando l’apertura nazionale e internazionale del sistema a 

partire dalla piena valorizzazione degli accordi internazionali.  

Da ultimo, l’offerta formativa dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna, rafforzando 

la sinergia tra investimenti nelle competenze e investimenti in 
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premessa, è finalizzata al consolidamento e al potenziamento 
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ITS Academy. A partire dalla valorizzazione di quanto realizzato 
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cogliere pienamente le opportunità previste, in particolare dalle 

disposizioni nazionali di istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 121 

e la costituzione di Campus di filiera.  

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono 

chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale per l’attrazione e permanenza dei talenti 

rafforzando l’apertura nazionale e internazionale del sistema a 

partire dalla piena valorizzazione degli accordi internazionali.  
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intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna, rafforzando 

la sinergia tra investimenti nelle competenze e investimenti in 

16 
 

ricerca e innovazione sapendo cogliere e corrispondere anche alla 

domanda di competenze richieste dagli investimenti della 

Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa.  

Nel quadro sopra delineato la programmazione regionale intende 

perseguire la qualificazione dell’offerta attraverso:  

− il consolidamento, innovazione e aggiornamento dei percorsi già 

realizzati e capaci di corrispondere alla domanda di competenze 

e professionalità espresse del sistema imprese nel breve-medio 

periodo;  

− l’attivazione di nuovi e differenti percorsi rispondenti alla 

domanda espressa dalle imprese per integrare/modificare 

l’offerta regionale rendendola maggiormente rispondente alla 

domanda anche su base territoriale; 

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti:  

− valorizzando pienamente gli strumenti per la rilevazione e il 

reperimento delle figure professionali maggiormente richieste 

sul mercato e di skills intelligence anche nella collaborazione 

con l’agenzia regionale per il lavoro e Art-ER;  

− rafforzando e qualificando ulteriormente la partecipazione delle 

imprese e degli attori dell’ecosistema della ricerca e 

innovazione ai processi di individuazione dei fabbisogni di 

competenze e professionalità, alla loro declinazione in risposte 

formative adeguate e rispondenti, alla realizzazione dei 

percorsi formativi, con particolare attenzione alla formazione 

nei contesti di lavoro; al fine di sostenere un’occupazione di 

qualità al termine;  

− rafforzando la piena partecipazione delle Fondazioni ITS Academy 

alle associazioni CLUST-ER per qualificare il confronto e il 

dialogo con gli attori dell’ecosistema dell’innovazione e della 

ricerca, le imprese e le autonomie educative;  

− aggiornando e manutenendo i programmi didattici nel rispetto 

degli standard nazionali sapendo cogliere e corrispondere alla 

domanda di competenze funzionali a sostenere i processi della 

duplice transizione, le sfide della strategia regionale di 

specializzazione intelligente e della Piattaforma STEP; 

− dando piena attuazione alle disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi per permettere agli 

studenti di proseguire in continuità i propri percorsi di 

formazione terziaria professionalizzante, rafforzando i 

risultati già conseguiti e le collaborazioni con gli Atenei con 

sede in Emilia-Romagna nella piena collaborazione con la 

Fondazione SUPER.  

Ulteriore obiettivo atteso è sostenere tutti i giovani nei propri 

percorsi verso il successo formativo contrastando gli abbandoni 
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nei percorsi di formazione terziaria per incrementare il numero 

dei giovani che conseguono un titolo al termine.  

Valorizzando ulteriormente le reti stabili di collaborazione con 

le autonomie scolastiche le Fondazioni ITS dovranno concorrere a 

migliorare i processi di orientamento alle scelte post diploma.  

La stretta collaborazione con le Università  e la partecipazione 

dell’Associazione Scuola politecnica alla Fondazione SUPER dovrà 

permettere di sostenere tutti i giovani durante il proprio 

percorso di formazione terziaria e di essere supportato nella 

valutazione e rivalutazione delle proprie scelte tenuto conto 

delle proprie attitudini e delle proprie aspettative e 

accompagnato negli eventuali passaggi dai percorsi universitari ai 

percorsi ITS a partire dal riconoscimento delle conoscenze e 

competenze già acquisite. 

Nella stessa logica la collaborazione tra Fondazioni ITS e Atenei 

dovrà sostenere i giovani in uscita dai percorsi ITS di poter 

essere accompagnati in successivi percorsi universitari 

valorizzando, nel rispetto delle disposizioni nazionali, il 

riconoscimento dei crediti acquisiti.  

Preme inoltre evidenziare in modo particolare gli obiettivi che 

concorrono a qualificare e rafforzare l’offerta formativa, 

valorizzando il quadro nazionale e dando piena attuazione a quanto 

disposto dalla Legge regionale n. 2/2023 per l’attrazione, 

permanenza e valorizzazione dei talenti e alle politiche regionali 

per l’innovazione e lo sviluppo sostenibile dell’economia 

regionale: 

− promuovere la capacità delle Fondazioni ITS Academy di cogliere 

le opportunità previste dagli interventi nazionali ed in 

particolare dalla istituzione delle Filiere formative 

tecnologico-professionali di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 

121 nonché facendosi parte attiva nella costituzione dei Campus 

di filiera;  

− potenziamento della dimensione internazionale sia in termini di 

attrattività degli studenti, sia in termini di apertura e 

collaborazione con altre autonomie educative e imprese per 

formare competenze anche trasversali spendibili nei diversi 

contesti cogliendo pienamente le opportunità offerte dagli 

accordi internazionali; 

Con riferimento al pieno sviluppo delle potenzialità conseguenti 

all’istituzione delle filiere formative tecnologico-professionali 

preme evidenziare che sono già 13 le classi attivate nell’a.s. 

2024/2025 e ulteriori 24 classi potranno partire il prossimo anno.  

Con riferimento all’internazionalizzazione dell’offerta le 

Fondazioni sono già impegnate a potenziare  l’attività di network 

europeo in collaborazione con ETF  European training Foundation, 
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per prevedere la piena partecipazione alla costituenda rete ENE 

(ETF Network for Excellence). 

Al fine di valorizzare la dimensione nazionale e internazionale 

dell’offerta formativa, la Regione è impegnata come previsto dal 

Programma FSE+ a valorizzare le reti tematiche e geografiche cui 

partecipa stabilmente negli ambiti della ricerca (con particolare 

riferimento alla Rete Vanguard e alle Piattaforme Tematiche 

Europee S3) anche al fine di supportare la mobilità degli studenti 

valorizzando parallelamente le opportunità e la capacità del 

sistema regionale di accedere ai finanziamenti e progettualità a 

diretta regia comunitaria e nazionale. 

Inoltre, è pienamente condiviso l’impegno a promuovere un canale 

internazionale della formazione terziaria professionalizzante per 

l’immigrazione qualificata rafforzando e consolidando e 

costituendo nuove partnership con centri formativi qualificati e 

riconosciuti a partire dal progetto sperimentale attuato con 

l’istituto Don Bosco (Salesiani) in Egitto, nell’ambito del Piano 

Mattei e sviluppare iniziative specifiche in accordo con le 

politiche della Regione Emilia Romagna in merito all’immigrazione 

qualificata in una logica di cooperazione che favorisca anche lo 

sviluppo di tecnologie e competenze nei paesi di origine. Saranno 

favorite iniziative anche in forma convittuale, non esclusivamente 

rivolte a studenti provenienti dai paesi del suddetto piano 

Mattei, che mettano a valore la frequenza del percorso ITS 

integrato nel tessuto sociale della comunità regionale.  

Sarà inoltre favorita una logica di percorso che attivi, anche a 

partire dalla seconda annualità, contratti di apprendistato che 

rendano autonomi i frequentanti.  

Tale apertura all’internazionalizzazione del sistema ITS dovrà 

vedere un sempre maggiore sviluppo nei percorsi di competenze 

linguistiche adeguate. 

All’attuazione delle presenti linee di programmazione 

concorreranno, nelle logiche di valorizzare l’integrazione e 

complementarietà delle diverse fonti di finanziamento e per 

garantirne un uso efficace ed efficiente, le risorse di cui al PR 

FSE+ 2021/2027, le risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 

superiore, eventuali risorse residue, nel rispetto dei vincoli 

temporali di ammissibilità, a valere sulla Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Riforma 1.2 

“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” del PNRR, e 

altri fondi pubblici e privati che si rendessero disponibili.  

In particolare sarà garantito il rispetto dei vincoli e delle 

disposizioni specifiche proprie di ciascun fondo e il rispetto 

delle modalità di finanziamento dei percorsi che saranno 

finanziati ricorrendo alle Unità di costo standard di cui al 

Regolamento Delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 
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settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 

2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 

costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute, 

eventualmente successivamente rivalutati. 

Con riferimento alle risorse nazionali, si evidenzia che la Legge 

99/2022 e ss.mm.ii. all’Art. 11 “Sistema di finanziamento” 

istituisce il Fondo per l'istruzione tecnologica superiore 

finalizzato, tra gli altri, al finanziamento, prioritariamente, 

della realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati 

compresi gli interventi relativi alle sedi degli ITS Academy e 

volti a potenziare i laboratori e le infrastrutture 

tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la formazione a 

distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli ITS 

Academy. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse 

del Fondo sono successivamente stati approvati con Decreto del 

Ministero dell’istruzione e del Merito n. 236/2023 che ha disposto 

che le risorse destinate rispettivamente alla realizzazione dei 

percorsi da attivarsi tra il 1 settembre e il 30 novembre delle 

Fondazioni ITS Academy, alla dotazione di nuove sedi anche delle 

Fondazioni preesistenti, per il potenziamento dei laboratori e 

delle infrastrutture tecnologicamente avanzate, nonché al 

finanziamento delle borse di studio per i tirocini formativi 

obbligatori per almeno il 35 per cento della durata del monte 

orario complessivo dei percorsi formativi delle Fondazioni ITS 

Academy, da svolgersi anche all’estero, sono ripartite a livello 

regionale sulla base del numero degli iscritti ai percorsi 

formativi alla data del 31 luglio dell’anno precedente a quello di 

assegnazione delle risorse e del numero di diplomati nel triennio 

precedente a quello di assegnazione. Inoltre ha disposto che la 

quota del 30 per cento dell’ammontare delle risorse 

complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione 

tecnologica superiore sia assegnata, a titolo premiale, in base al 

numero di diplomati e al tasso di occupazione, coerente con il 

percorso formativo svolto, al termine dell’anno solare successivo 

a quello del conseguimento del diploma e infine che una quota pari 

al 5 per cento sia assegnata tenendo conto del numero di allieve 

iscritte e di diplomate e del relativo aumento progressivo. 

Nel rispetto delle disposizioni nazionali le risorse di cui al 

Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, ed in particolare le 

risorse assegnate a titolo di premialità, dovranno garantire il 

completamento degli investimenti per la qualificazione delle sedi 

di realizzazione con particolare riferimento alle dotazioni 

laboratoriali e prioritariamente rendere disponibili e qualificare 

misure e opportunità che concorrano all’attrattività dell’offerta 

regionale, sostengano la piena partecipazione rimuovendo gli 

ostacoli di ordine economico e sociale, amplino le opportunità 
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offerte agli studenti in termini di servizi. Si evidenzia come le 

risorse dovranno concorrere all’apertura internazionale 

dell’offerta formativa sostenendo l’ampliamento delle opportunità 

di formazione all’estero, la qualificazione della formazione 

prevedendo una didattica interamente o parzialmente erogata in 

lingua inglese, permettendo l’accesso e la piena fruizione a 

giovani anche provenienti da altri paesi.   

 

E. PROCEDURE / OPERATIVITÀ SU UNA O PIÙ AREE TECNOLOGICHE 

L’accreditamento delle Fondazioni ITS Academy si configura come un 

passaggio essenziale per il riconoscimento e il funzionamento 

delle stesse all’interno del Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore, in coerenza con le disposizioni nazionali e 

regionali vigenti. La Legge n. 99/2022, unitamente al Decreto 

Ministeriale n. 191/2023, definisce i requisiti e gli standard 

minimi per il riconoscimento e l’accreditamento degli ITS Academy, 

demandando alle Regioni il recepimento delle suddette disposizioni 

e la definizione delle relative procedure attuative. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1074 del 11/06/2024, in 

attuazione di quanto disposto dal citato Decreto Ministeriale n. 

191/2023, sono stati approvati i requisiti e standard regionali 

per l’accreditamento delle Fondazioni ITS Academy, le procedure 

per l’accreditamento, dando atto che le 7 fondazioni ITS già 

costituite sono già accreditate come ITS Academy fino al 

19/10/2026, nonché le condizioni e procedure per l’eventuale 

costituzione di nuove Fondazioni ITS Academy e le procedure per il 

mantenimento, sospensione e revoca dell’accreditamento.  

L’impianto dell’accreditamento è stato definito in coerenza alle 

linee di programmazione precedenti ed è funzionale all’obiettivo 

di continuare a sostenere una crescita qualitativa e quantitativa 

dell’offerta fondata sul rafforzamento delle 7 Fondazioni ITS 

Academy e sulla capacità delle stesse di caratterizzarsi e 

qualificarsi con riferimento a specifiche aree di specializzazione 

sapendo garantire un’offerta di dimensione regionale, realizzata 

in sedi differenti, per valorizzare i partenariati territoriali, 

coinvolgere maggiormente le imprese e garantire l’accessibilità da 

parte dei potenziali destinatari. In particolare si evidenzia che 

i requisiti delle Fondazioni di partecipazione aventi personalità 

giuridica con sede in Emilia-Romagna necessari per acquisire la 

denominazione “ITS Academy” e pertanto per concorrere a dare 

attuazione alla programmazione dell'offerta formativa regionale 

nell'ambito di piani territoriali triennali di intervento, sono i 

requisiti e gli standard di cui al Decreto Ministeriale n. 

191/2023 come declinati nella tabella A, allegato e parte 

integrante dello stesso Decreto recepiti pertanto integralmente 

nel sistema di accreditamento e programmazione regionale.  
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Con la stessa deliberazione è stato definito l’iter procedurale 

per la costituzione di nuove Fondazioni ITS Academy, in esito ai 

processi di analisi dei fabbisogni e confronto e collaborazione 

con il partenariato socioeconomico e istituzionale già descritti 

in precedenza. E’ stato inoltre definito l’iter procedurale di 

primo rilascio dell’accreditamento definendo le fasi in cui si 

articola - presentazione della domanda, corredata dalla 

documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti, 

verifica di ammissibilità formale, finalizzata al controllo della 

completezza della documentazione trasmessa, istruttoria 

documentale, volta ad accertare il rispetto degli standard minimi 

previsti, visita ispettiva in loco, per la verifica della 

conformità degli ambienti e delle risorse disponibili e di esame 

da parte del Nucleo di Valutazione - e sono state disposte le 

procedure per il mantenimento dell’accreditamento e di eventuale 

sospensione o revoca.   

In attuazione delle linee di programmazione triennali la Regione 

attiverà annualmente le procedure di programmazione annuale 

dell’offerta formativa valorizzando, in prima istanza di 

candidatura dell'offerta potenziale, la capacità realizzativa 

delle Fondazioni, il partenariato che la sostiene nella sua 

istituzione (aziende e enti partecipanti), la rilevazione dei 

fabbisogni formativi e professionali in riferimento al proprio 

comparto di riferimento e i profili nazionali su cui intende 

garantire la propria offerta nel triennio; perfezionando 

successivamente la candidatura - in termini di declinazione e 

curvatura del profilo, territorio e partenariato attuativo - 

annualmente, in relazione all'avviso per la richiesta di 

finanziamento.  

In particolare, in continuità con le procedure già attivate con 

riferimento agli aa.ff. 2023/2024 e 2024/2025, le procedure per la 

selezione della potenziale offerta saranno attivate nel rispetto 

di quanto eventualmente disposto a livello nazionale e in tempi 

utili a cogliere l’effettiva domanda di competenze e 

professionalità e il corrispondente impegno delle imprese e dei 

partenariati territoriali di concorrere alla qualificata 

progettazione, realizzazione e valutazione e a garantire 

un’adeguata comunicazione dell’offerta ai potenziali destinatari.  

Le procedure prevedono l’attivazione di un avviso di evidenza 

pubblica per la valutazione e selezione della potenziale offerta 

alla quale sono chiamate a rispondere le Fondazioni ITS Academy 

accreditate, e iscritte nel registro delle persone giuridiche 

presso la Prefettura competente e con sede in regione. L’avviso e 

le procedure di istruttoria e valutazione sono coerenti alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2021/1060, che definisce i 

criteri e i principi generali per l’utilizzo dei Fondi strutturali 

europei, tra cui il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) a garanzia 

di processi che rispettano i criteri di non discriminazione, 
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trasparenza, accessibilità per le persone con disabilità, parità 

di genere e rispetto della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea, garantendo inoltre l’allineamento con gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile e le politiche ambientali 

dell’Unione. In particolare, le procedure e i criteri sono 

conformi a quanto approvato dal Comitato di Sorveglianza del 

Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021­2027 Codice CCI n. 

2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022. 

Nell’ambito di questa disciplina, il Comitato di Sorveglianza 

svolge un ruolo centrale nel monitoraggio e nella supervisione 

dell’attuazione del programma finanziato, conformemente ai criteri 

di selezione da lui approvati del Programma Regionale FSE+ Emilia-

Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 a sua volta 

approvato con Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta 

del 30 settembre 2022. La coerenza con i criteri è condizione per 

l’ammissibilità a finanziamento a valere sulle risorse del 

Programma regionale che nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 

comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato” ha 

previsto l’impegno a investire per rendere disponibili “percorsi 

di formazione terziaria non universitaria - percorsi realizzati da 

Istituti tecnici superiori (ITS), percorsi di Istruzione e 

formazione tecnica superiore (IFTS) percorsi di Formazione 

superiore (liv. Eqf 5^ e superiore) - fondati sulla collaborazione 

con le imprese - modello duale -funzionali a formare competenze 

tecniche, tecnologiche organizzative e gestionali in grado di 

sostenere un’occupazione qualificata e accompagnare le imprese nei 

processi di innovazione, specializzazione intelligente, 

transizione ecologica e digitale, e a incrementare l’attrattività 

degli investimenti”.  

Il PR FSE+ evidenzia che l’offerta dovrà: 

− essere rispondente alla domanda di competenze e professionalità 

espressa dalle filiere produttive e dei servizi regionali; 

− permettere alle persone di costruire percorsi formativi in 

continuità contrastando gli insuccessi formativi e valorizzando 

investimenti individuali pregressi; 

− valorizzare l’apprendistato di III livello quale strumento per 

un inserimento qualificato nel mercato del lavoro e per 

consentire ai giovani di costruire percorsi formativi e 

professionali con il concorso delle imprese. 
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Le candidature pervenute saranno oggetto di ammissibilità formale 

e successiva valutazione in esito alla quale sarà approvata una 

graduatoria dei percorsi candidati. Tutti i percorsi approvabili 

costituiscono l’offerta potenziale che le Fondazioni ITS Academy 

potranno avviare nel rispetto dei termini previsti tra il 1^ 

settembre e il 30 novembre di ciascun anno, con la possibilità di 

far scorrere tale termine fino al 31 dicembre dell’anno di 

riferimento.  

Al fine di valorizzare l’integrazione e complementarietà delle 

potenziali fonti di finanziamento e garantirne un uso efficace ed 

efficiente la Giunta regionale approverà la procedura in risposta 

alla quale le Fondazioni ITS potranno richiedere il finanziamento 

dei percorsi già selezionati. Tale procedura definirà le risorse 

complessivamente disponibili e per ciascuna le priorità di 

utilizzo. 

 

F. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Secondo l’indice di posizionamento per regione dei percorsi 

monitorati conclusisi nel 2023, secondo i dati INDIRE, la Regione 

Emilia-Romagna si colloca sopra la media nazionale del 7,6 con un 

indice di 9,3. Dai dati regionali è possibile verificare la 

coerenza tra le finalità istituzionali del sistema formativo 

terziario professionalizzante e l’effettiva efficacia dell’offerta 

proposta sul territorio. In tale ottica, l’analisi dei dati 

raccolti si sviluppa sugli ultimi quattro trienni formativi 

2021/2023, 2022/2024, 2023/2025 e 2024/2026 e su più dimensioni, 

ciascuna delle quali concorre a restituire un quadro approfondito 

della qualità, dell’accessibilità e della capacità di risposta dei 

percorsi formativi rispetto ai bisogni degli utenti e alle 

esigenze del mercato del lavoro.  

A livello nazionale, i percorsi più attrattivi sono quelli 

afferenti alle aree tecnologiche del Sistema meccanica, delle 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione e della 

Mobilità sostenibile, mentre circa un terzo degli idonei si 

iscrive ai percorsi della macroarea delle Nuove tecnologie del 

made in Italy. Tuttavia, il 42,5% degli idonei non formalizza poi 

l’iscrizione. In Emilia-Romagna i percorsi con i numeri più alti 

di iscritti si confermano quelli afferenti alle aree tecnologiche 

del Sistema meccanica (Fondazione “Istituto Tecnologico Superiore 

Academy meccanica, meccatronica, motoristica, packaging”) e delle 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (Fondazione 

"Istituto Tecnologico Superiore Academy Adriano Olivetti"), ma 

contro l’andamento nazionale, in terza posizione si colloca l’area 

tecnologica delle Nuove tecnologie del Made in 

Italy/agroalimentare (Fondazione "Istituto Tecnologico Superiore 

per il Sistema Agroalimentare - ITS TECH & FOOD Academy"). Per 

quanto riguarda, invece, il livello di attrattività e la capacità 
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di assorbimento dei percorsi ITS, che si misura attraverso il 

rapporto tra candidati, idonei e iscritti, si evidenzia un numero 

di candidature complessivamente elevato tra le Fondazioni ITS 

Academy, indice di un crescente riconoscimento del valore della 

formazione ITS da parte della popolazione giovanile e adulta. Il 

rapporto candidati/idonei ha raggiunto il picco nel triennio 

2024/2026 con una percentuale del 78% ed evidenzia un buon livello 

di selezione, mentre il rapporto tra idonei e iscritti, che si è 

aggirato tra il 72,1% nel triennio 2021/2023 e l’87,6% nel 

triennio 2023/2025, suggerisce che la maggioranza degli idonei 

resta interessato alla partecipazione attiva al percorso, anche in 

questo caso discostandosi dall’andamento nazionale. Tali dati, se 

letti in un’ottica longitudinale, mostrano tendenze stabili nei 

trienni considerati, con un lieve incremento del tasso di 

attrattività nell’ultimo periodo. 

Parallelamente, l’analisi dell’offerta formativa sul territorio 

consente di valutare la capillarità e l’adeguatezza della 

distribuzione dei corsi rispetto alla domanda locale. Nei trienni 

analizzati, si osserva una dinamica espansiva dell’offerta, con un 

numero crescente di percorsi programmati e di sedi attivate sul 

territorio, ad esempio, nell’ultimo triennio sono state attivate 

delle sedi anche a Faenza, Pavullo nel Frignano e Sassuolo, pur 

con differenze rilevanti di numero di corsi offerti tra province; 

Modena e Bologna sono le città dove si concentra la maggioranza 

del numero dei corsi attivi sul territorio regionale. Guardando 

alla distribuzione delle Fondazioni sul territorio hanno una 

maggiore dislocazione di sedi la Fondazione “Istituto Tecnologico 

Superiore Academy Adriano Olivetti e la Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Academy meccanica, meccatronica, 

motoristica, packaging”, mentre le altre cinque fondazioni ITS 

hanno circa la stessa quantità di sedi sul territorio, ma in 

numero nettamente più basso. L’aumento del numero di sedi 

territoriali da un triennio all’altro resta un fattore comune a 

tutte le sette Fondazioni del sistema ITS. Per quanto riguarda la 

corrispondenza tra corsi programmati e corsi effettivamente 

avviati, si rileva un andamento che, pur mantenendosi su valori 

contenuti in ciascun triennio, tende ad aumentare in maniera 

proporzionale all’espansione dell’offerta complessiva. Quindi il 

sistema evidenzia una capacità di attivazione che resta elevata, a 

dimostrazione di una programmazione tendenzialmente coerente con 

le effettive possibilità di realizzazione. L’incremento del numero 

di percorsi pianificati conferma la vivacità progettuale delle 

Fondazioni e la volontà di rispondere a una domanda formativa 

sempre più articolata e ne consegue una fisiologica crescita del 

numero assoluto di corsi non avviati. Un altro indicatore cruciale 

oggetto di monitoraggio è rappresentato dal tasso di abbandono, 

inteso come percentuale di studenti ritirati o non più 

frequentanti rispetto al numero complessivo di iscritti. I dati 

relativi ai trienni esaminati mostrano che il tasso ha subito un 
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di assorbimento dei percorsi ITS, che si misura attraverso il 

rapporto tra candidati, idonei e iscritti, si evidenzia un numero 

di candidature complessivamente elevato tra le Fondazioni ITS 

Academy, indice di un crescente riconoscimento del valore della 

formazione ITS da parte della popolazione giovanile e adulta. Il 

rapporto candidati/idonei ha raggiunto il picco nel triennio 

2024/2026 con una percentuale del 78% ed evidenzia un buon livello 

di selezione, mentre il rapporto tra idonei e iscritti, che si è 

aggirato tra il 72,1% nel triennio 2021/2023 e l’87,6% nel 

triennio 2023/2025, suggerisce che la maggioranza degli idonei 

resta interessato alla partecipazione attiva al percorso, anche in 

questo caso discostandosi dall’andamento nazionale. Tali dati, se 

letti in un’ottica longitudinale, mostrano tendenze stabili nei 

trienni considerati, con un lieve incremento del tasso di 

attrattività nell’ultimo periodo. 

Parallelamente, l’analisi dell’offerta formativa sul territorio 

consente di valutare la capillarità e l’adeguatezza della 

distribuzione dei corsi rispetto alla domanda locale. Nei trienni 

analizzati, si osserva una dinamica espansiva dell’offerta, con un 

numero crescente di percorsi programmati e di sedi attivate sul 

territorio, ad esempio, nell’ultimo triennio sono state attivate 

delle sedi anche a Faenza, Pavullo nel Frignano e Sassuolo, pur 

con differenze rilevanti di numero di corsi offerti tra province; 

Modena e Bologna sono le città dove si concentra la maggioranza 

del numero dei corsi attivi sul territorio regionale. Guardando 

alla distribuzione delle Fondazioni sul territorio hanno una 

maggiore dislocazione di sedi la Fondazione “Istituto Tecnologico 

Superiore Academy Adriano Olivetti e la Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Academy meccanica, meccatronica, 

motoristica, packaging”, mentre le altre cinque fondazioni ITS 

hanno circa la stessa quantità di sedi sul territorio, ma in 

numero nettamente più basso. L’aumento del numero di sedi 

territoriali da un triennio all’altro resta un fattore comune a 

tutte le sette Fondazioni del sistema ITS. Per quanto riguarda la 

corrispondenza tra corsi programmati e corsi effettivamente 

avviati, si rileva un andamento che, pur mantenendosi su valori 

contenuti in ciascun triennio, tende ad aumentare in maniera 

proporzionale all’espansione dell’offerta complessiva. Quindi il 

sistema evidenzia una capacità di attivazione che resta elevata, a 

dimostrazione di una programmazione tendenzialmente coerente con 

le effettive possibilità di realizzazione. L’incremento del numero 

di percorsi pianificati conferma la vivacità progettuale delle 

Fondazioni e la volontà di rispondere a una domanda formativa 

sempre più articolata e ne consegue una fisiologica crescita del 

numero assoluto di corsi non avviati. Un altro indicatore cruciale 

oggetto di monitoraggio è rappresentato dal tasso di abbandono, 

inteso come percentuale di studenti ritirati o non più 

frequentanti rispetto al numero complessivo di iscritti. I dati 

relativi ai trienni esaminati mostrano che il tasso ha subito un 
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calo nell’ultimo triennio passando da 14,5% nel triennio 2023/2025 

al 7,5% nel 2024/2026, mentre, a livello nazionale, il tasso 

generale di abbandono si attesta al 24,3%. 

La dimensione della parità di genere rappresenta un ulteriore 

elemento di attenzione nel processo valutativo. La distribuzione 

di genere nei percorsi ITS, analizzata nei medesimi trienni, 

evidenzia una persistente sottorappresentazione femminile, con 

percentuali che si attestano in media attorno al 22%, pur con 

lievi variazioni positive negli ultimi anni, in particolare nei 

percorsi legati alle aree tecnologiche delle Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione e delle Tecnologie 

innovative per i beni e le attività culturali - Turismo che 

registrano una presenza femminile tra gli iscritti rispettivamente 

del 31.5% e del 62.4%. La permanenza di uno squilibrio di genere, 

soprattutto nei settori tecnologici e industriali dove, in 

particolare nel settore della meccanica e meccatronica si va ben 

al di sotto della media con il 7.2%, suggerisce l’attivazione di 

strategie orientate all’inclusione mirate soprattutto a queste 

aree tecnologiche. Anche a livello nazionale la componente 

femminile si attesta solo al 27% degli iscritti, a fronte di un 

73% di uomini. Per quanto concerne gli esiti dei percorsi, i dati 

relativi al tasso di diplomati evidenziano un quadro generalmente 

positivo, con una percentuale di conseguimento del titolo pari 

all’85,3% per i percorsi che si sono conclusi nel 2023 e all’86,4% 

per i percorsi che si sono conclusi nel 2024. A livello nazionale, 

sono 8.588 i diplomati nel monitoraggio, pari al 72,6% degli 

iscritti. Tali valori attestano la tenuta complessiva del sistema 

e la sua capacità di condurre gli studenti alla conclusione del 

percorso, nonostante le fisiologiche perdite in itinere. Il tasso 

di successo formativo, considerato in relazione al tasso di 

abbandono, permette inoltre di confermare il buon andamento 

generale dei percorsi. In ultimo, l’analisi del tasso di 

occupazione dei diplomati fornisce informazioni preziose 

sull’efficacia esterna del sistema ITS. Nel triennio 2021/2023, la 

quota di diplomati occupati a dodici mesi dal conseguimento del 

titolo risulta pari all’87,4%, con una componente di occupazioni 

coerenti rispetto al percorso formativo seguito pari al 91,7% 

degli occupati. A livello nazionale, l’84% dei diplomati del 2023 

ha trovato lavoro entro un anno dal diploma, e nel 92,9% dei casi 

l’impiego è coerente con il percorso svolto. Questo dato 

rappresenta un importante indicatore di risultato, che conferma 

l’elevata spendibilità dei titoli ITS e la loro rispondenza ai 

fabbisogni del sistema produttivo. La valutazione della coerenza 

occupazionale, oltre che della mera occupabilità, si configura 

quindi come un ulteriore dato strategico per orientare e adattare 

l’offerta formativa alle dinamiche del mercato del lavoro, in 

un’ottica di continuo miglioramento del sistema. Sul fronte delle 

premialità, i percorsi che hanno diritto al 30% del contributo 

nazionale rappresentano il 57,8% dei percorsi monitorati (260 su 
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calo nell’ultimo triennio passando da 14,5% nel triennio 2023/2025 

al 7,5% nel 2024/2026, mentre, a livello nazionale, il tasso 

generale di abbandono si attesta al 24,3%. 

La dimensione della parità di genere rappresenta un ulteriore 

elemento di attenzione nel processo valutativo. La distribuzione 

di genere nei percorsi ITS, analizzata nei medesimi trienni, 

evidenzia una persistente sottorappresentazione femminile, con 

percentuali che si attestano in media attorno al 22%, pur con 

lievi variazioni positive negli ultimi anni, in particolare nei 

percorsi legati alle aree tecnologiche delle Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione e delle Tecnologie 

innovative per i beni e le attività culturali - Turismo che 

registrano una presenza femminile tra gli iscritti rispettivamente 

del 31.5% e del 62.4%. La permanenza di uno squilibrio di genere, 

soprattutto nei settori tecnologici e industriali dove, in 

particolare nel settore della meccanica e meccatronica si va ben 

al di sotto della media con il 7.2%, suggerisce l’attivazione di 

strategie orientate all’inclusione mirate soprattutto a queste 

aree tecnologiche. Anche a livello nazionale la componente 

femminile si attesta solo al 27% degli iscritti, a fronte di un 

73% di uomini. Per quanto concerne gli esiti dei percorsi, i dati 

relativi al tasso di diplomati evidenziano un quadro generalmente 

positivo, con una percentuale di conseguimento del titolo pari 

all’85,3% per i percorsi che si sono conclusi nel 2023 e all’86,4% 

per i percorsi che si sono conclusi nel 2024. A livello nazionale, 

sono 8.588 i diplomati nel monitoraggio, pari al 72,6% degli 

iscritti. Tali valori attestano la tenuta complessiva del sistema 

e la sua capacità di condurre gli studenti alla conclusione del 

percorso, nonostante le fisiologiche perdite in itinere. Il tasso 

di successo formativo, considerato in relazione al tasso di 

abbandono, permette inoltre di confermare il buon andamento 

generale dei percorsi. In ultimo, l’analisi del tasso di 

occupazione dei diplomati fornisce informazioni preziose 

sull’efficacia esterna del sistema ITS. Nel triennio 2021/2023, la 

quota di diplomati occupati a dodici mesi dal conseguimento del 

titolo risulta pari all’87,4%, con una componente di occupazioni 

coerenti rispetto al percorso formativo seguito pari al 91,7% 

degli occupati. A livello nazionale, l’84% dei diplomati del 2023 

ha trovato lavoro entro un anno dal diploma, e nel 92,9% dei casi 

l’impiego è coerente con il percorso svolto. Questo dato 

rappresenta un importante indicatore di risultato, che conferma 

l’elevata spendibilità dei titoli ITS e la loro rispondenza ai 

fabbisogni del sistema produttivo. La valutazione della coerenza 

occupazionale, oltre che della mera occupabilità, si configura 

quindi come un ulteriore dato strategico per orientare e adattare 

l’offerta formativa alle dinamiche del mercato del lavoro, in 

un’ottica di continuo miglioramento del sistema. Sul fronte delle 

premialità, i percorsi che hanno diritto al 30% del contributo 

nazionale rappresentano il 57,8% dei percorsi monitorati (260 su 
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450), dato in linea con la media del periodo 2021-2025 (58,9%). Le 

aree tecnologiche con le percentuali più alte di percorsi premiati 

sono il Sistema meccanica (86,1%), le Nuove tecnologie della vita 

(76,2%), i Servizi alle imprese (65,4%) e le Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (64,3%). Anche la Mobilità 

sostenibile (53%) e le Tecnologie innovative per i beni e le 

attività culturali - Turismo (50,9%) vedono premiata la 

maggioranza dei percorsi. Le aree con meno della metà dei percorsi 

premiati sono Efficienza energetica (48,6%), Sistema moda (36,1%), 

Sistema agro-alimentare (35,7%) e Sistema casa (25%). Fra le 

regioni più virtuose del Nord risultano Emilia-Romagna, Friuli-

Venezia Giulia e Piemonte con oltre il 70% di percorsi premiati. 

Alla luce di quanto emerso, il sistema di monitoraggio e 

valutazione si configura non soltanto come strumento di 

rendicontazione e verifica, ma come quadro per capire dove agire 

per l’innovazione del sistema. 

Valorizzando pienamente i risultati conseguiti annualmente come 

restituiti da INDIRE, che consentono di inquadrare le valutazioni 

in un contesto anche di benchmark nazionale, la Regione ha 

garantito dall’avvio dell’operatività dei percorsi le procedure di 

gestione e controllo e di monitoraggio che trovano applicazione a 

tutte le attività finanziate. Inoltre, l’offerta formativa 

finanziata a valere sulle risorse di cui al Programma Operativo 

2014/2020 è stato oggetto di valutazione da parte del valutatore 

indipendente del Programma. Il Piano ha individuato quale tema di 

valutazione l’“Efficacia delle politiche volte a sostenere la 

crescita delle competenze tecnologiche, tecniche e professionali 

per favorire l’occupazione nelle filiere strategiche dell’economia 

regionali” che ha avuto come oggetto di indagine l’offerta di 

opportunità formative finalizzate a garantire filiere di 

competenze funzionali ai settori trainanti dell’economia regionale 

e a quelli emergenti, e coerenti con gli ambiti della S3 ed in 

particolare i percorsi di istruzione e formazione tecnica 

superiore IFTS e i percorsi delle Fondazioni ITS. Il rapporto di 

valutazione specifico di giugno 2021, unitamente a tutte le 

informazioni e documentazione relative all’attività di valutazione 

del Programma Operativo 2014/2020 è disponibile all’indirizzo 

Valutazione — Formazione e lavoro. 

A fronte dell’impegno a garantire il pieno rispetto delle 

disposizioni comunitarie in materia di valutazione (articolo 44 

del Regolamento UE 1060/2021) anche con riferimento al PR FSE+ 

2021/2027, il Comitato di Sorveglianza a giugno 2023 ha approvato 

il Piano di valutazione e il servizio di valutazione indipendente 

del PR FSE+ è iniziato a maggio 2025.  

Ciò premesso, è opportuno evidenziare che il Piano di valutazione 

prevede nello specifico una valutazione relativa all’“Efficacia 

delle politiche di istruzione terziaria e per le alte competenze” 

che ricomprende, in particolare, quale oggetto di indagine, i 
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450), dato in linea con la media del periodo 2021-2025 (58,9%). Le 

aree tecnologiche con le percentuali più alte di percorsi premiati 

sono il Sistema meccanica (86,1%), le Nuove tecnologie della vita 

(76,2%), i Servizi alle imprese (65,4%) e le Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (64,3%). Anche la Mobilità 

sostenibile (53%) e le Tecnologie innovative per i beni e le 

attività culturali - Turismo (50,9%) vedono premiata la 

maggioranza dei percorsi. Le aree con meno della metà dei percorsi 

premiati sono Efficienza energetica (48,6%), Sistema moda (36,1%), 

Sistema agro-alimentare (35,7%) e Sistema casa (25%). Fra le 

regioni più virtuose del Nord risultano Emilia-Romagna, Friuli-

Venezia Giulia e Piemonte con oltre il 70% di percorsi premiati. 

Alla luce di quanto emerso, il sistema di monitoraggio e 

valutazione si configura non soltanto come strumento di 

rendicontazione e verifica, ma come quadro per capire dove agire 

per l’innovazione del sistema. 

Valorizzando pienamente i risultati conseguiti annualmente come 

restituiti da INDIRE, che consentono di inquadrare le valutazioni 

in un contesto anche di benchmark nazionale, la Regione ha 

garantito dall’avvio dell’operatività dei percorsi le procedure di 

gestione e controllo e di monitoraggio che trovano applicazione a 

tutte le attività finanziate. Inoltre, l’offerta formativa 

finanziata a valere sulle risorse di cui al Programma Operativo 

2014/2020 è stato oggetto di valutazione da parte del valutatore 

indipendente del Programma. Il Piano ha individuato quale tema di 

valutazione l’“Efficacia delle politiche volte a sostenere la 

crescita delle competenze tecnologiche, tecniche e professionali 

per favorire l’occupazione nelle filiere strategiche dell’economia 

regionali” che ha avuto come oggetto di indagine l’offerta di 

opportunità formative finalizzate a garantire filiere di 

competenze funzionali ai settori trainanti dell’economia regionale 

e a quelli emergenti, e coerenti con gli ambiti della S3 ed in 

particolare i percorsi di istruzione e formazione tecnica 

superiore IFTS e i percorsi delle Fondazioni ITS. Il rapporto di 

valutazione specifico di giugno 2021, unitamente a tutte le 

informazioni e documentazione relative all’attività di valutazione 

del Programma Operativo 2014/2020 è disponibile all’indirizzo 

Valutazione — Formazione e lavoro. 

A fronte dell’impegno a garantire il pieno rispetto delle 

disposizioni comunitarie in materia di valutazione (articolo 44 

del Regolamento UE 1060/2021) anche con riferimento al PR FSE+ 

2021/2027, il Comitato di Sorveglianza a giugno 2023 ha approvato 

il Piano di valutazione e il servizio di valutazione indipendente 

del PR FSE+ è iniziato a maggio 2025.  

Ciò premesso, è opportuno evidenziare che il Piano di valutazione 

prevede nello specifico una valutazione relativa all’“Efficacia 

delle politiche di istruzione terziaria e per le alte competenze” 

che ricomprende, in particolare, quale oggetto di indagine, i 
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percorsi realizzati dagli ITS Academy oltre ai percorsi di 

Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS).  

Nello specifico, le domande valutative previste ricomprendono, tra 

le altre: 

− È diffusa una conoscenza delle opportunità offerte da percorsi 

di formazione terziaria non universitaria tra i possibili 

destinatari (in particolare tra i ragazzi frequentanti gli 

ultimi anni del ciclo secondario)?  

− Quali sono i risultati formativi degli iscritti ai corsi?  

− Quali sono i percorsi di carriera (lavorativa e/o formativa) che 

vengono seguiti dai partecipanti dal momento dell’uscita dal 

percorso formativo?  

− Qual è l'efficacia di questi interventi in termini di 

occupazione e reddito rispetto a chi non ne ha usufruito?) 

Rispetto alle tecniche di analisi individuate dal valutatore 

indipendente, si registrano analisi desk su dati statistici e di 

monitoraggio, analisi controfattuali, interviste semi-strutturate, 

focus group e indagini campionarie (con 1.000 destinatari da 

intervistare). La valutazione dell'efficacia delle politiche di 

istruzione terziaria e per le alte competenze, con particolare 

attenzione ai percorsi realizzati dagli ITS Academy e ai percorsi 

di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), permetterà di 

comprendere meglio l'impatto di questi interventi in termini di 

occupazione e valore aggiunto dell’azione regionale.  

 

G. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

L’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna e le 7 

Fondazioni ITS presenti in regione fanno parte della Rete 

regionale di comunicazione dei Fondi europei, una rete informale 

di collaborazione e scambio costituita da rappresentanti di tutti 

gli stakeholder coinvolti nell’attuazione dei Programmi regionali 

FESR e FSE+. La Rete è lo strumento principale attraverso cui la 

Regione progetta e condivide iniziative di comunicazione legate ai 

Fondi europei e la presenza e partecipazione dell’Associazione 

Scuola Politecnica e delle Fondazioni sono molto importanti per 

promuovere la conoscenza dell’offerta formativa realizzata dagli 

ITS. 

Per una comunicazione a più voci e per superare la logica 

autoreferenziale, è stato scelto di rendere protagonisti i 

beneficiari e i destinatari che possono testimoniare l’impatto 

positivo delle opportunità di formazione. Con questo obiettivo, 

già dalla programmazione 2014-2020, sono stati realizzati concorsi 

rivolti ai beneficiari finalizzati a coinvolgere gli allievi per 

raccontare - con video, infografiche, fumetti o altri strumenti – 

la propria esperienza. Sono stati più di 300 i materiali candidati 
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percorsi realizzati dagli ITS Academy oltre ai percorsi di 

Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS).  

Nello specifico, le domande valutative previste ricomprendono, tra 

le altre: 

− È diffusa una conoscenza delle opportunità offerte da percorsi 

di formazione terziaria non universitaria tra i possibili 

destinatari (in particolare tra i ragazzi frequentanti gli 

ultimi anni del ciclo secondario)?  

− Quali sono i risultati formativi degli iscritti ai corsi?  

− Quali sono i percorsi di carriera (lavorativa e/o formativa) che 

vengono seguiti dai partecipanti dal momento dell’uscita dal 

percorso formativo?  

− Qual è l'efficacia di questi interventi in termini di 

occupazione e reddito rispetto a chi non ne ha usufruito?) 

Rispetto alle tecniche di analisi individuate dal valutatore 

indipendente, si registrano analisi desk su dati statistici e di 

monitoraggio, analisi controfattuali, interviste semi-strutturate, 

focus group e indagini campionarie (con 1.000 destinatari da 

intervistare). La valutazione dell'efficacia delle politiche di 

istruzione terziaria e per le alte competenze, con particolare 

attenzione ai percorsi realizzati dagli ITS Academy e ai percorsi 

di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), permetterà di 

comprendere meglio l'impatto di questi interventi in termini di 

occupazione e valore aggiunto dell’azione regionale.  

 

G. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

L’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna e le 7 

Fondazioni ITS presenti in regione fanno parte della Rete 

regionale di comunicazione dei Fondi europei, una rete informale 

di collaborazione e scambio costituita da rappresentanti di tutti 

gli stakeholder coinvolti nell’attuazione dei Programmi regionali 

FESR e FSE+. La Rete è lo strumento principale attraverso cui la 

Regione progetta e condivide iniziative di comunicazione legate ai 

Fondi europei e la presenza e partecipazione dell’Associazione 

Scuola Politecnica e delle Fondazioni sono molto importanti per 

promuovere la conoscenza dell’offerta formativa realizzata dagli 

ITS. 

Per una comunicazione a più voci e per superare la logica 

autoreferenziale, è stato scelto di rendere protagonisti i 

beneficiari e i destinatari che possono testimoniare l’impatto 

positivo delle opportunità di formazione. Con questo obiettivo, 

già dalla programmazione 2014-2020, sono stati realizzati concorsi 

rivolti ai beneficiari finalizzati a coinvolgere gli allievi per 

raccontare - con video, infografiche, fumetti o altri strumenti – 

la propria esperienza. Sono stati più di 300 i materiali candidati 
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nelle tre edizioni del concorso: a seguito di ogni edizione, la 

Regione ha realizzato una campagna social per valorizzare le 

testimonianze ricevute e promuovere le opportunità di formazione. 

Numerosi e di grande qualità sono stati i materiali realizzati 

dagli allievi dei percorsi ITS. 

Nel 2023, in occasione dell’anno europeo delle competenze, è stato 

lanciato il concorso CLIC, “Cattura l’immagine, individua il 

cambiamento”. Una competizione aperta a tutti per raccontare 

attraverso due immagini a confronto e una didascalia il valore del 

cambiamento grazie all’acquisizione di competenze. Per promuovere 

la partecipazione al concorso e la successiva campagna social, è 

stata coinvolta l’associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-

Romagna, insieme alle 7 Fondazioni della regione: una delle storie 

realizzate per la campagna è dedicata agli ITS. 

La Rete politecnica, di cui gli ITS Academy fanno parte, è stata 

inserita nel Programma regionale FSE+ 2021-2027 tra le Operazioni 

di importanza strategica – Progetti Europa 27, in quanto i 

percorsi di formazione terziaria professionalizzante sono 

considerati fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi del 

Programma. Sulla base delle indicazioni contenute nel Regolamento 

2021/1060 in merito alle responsabilità di comunicazione dei 

beneficiari delle Operazioni di importanza strategica, la Regione 

ha supportato l’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna 

nella realizzazione di un evento finalizzato a far conoscere i 

percorsi al pubblico più ampio. Viaggio nella tecnologia avanzata 

degli ITS Academy dell’Emilia-Romagna, questo il titolo della 

diretta social su Instagram realizzata il 28 novembre 2024 per 

presentare l’offerta formativa e i laboratori degli ITS Academy: 

un tour virtuale con tantissime testimonianze – allievi, docenti e 

imprenditori – che hanno permesso di conoscere da vicino i 

percorsi realizzati dalle 7 Fondazioni ITS della regione. Alla 

diretta hanno preso parte anche una rappresentante della 

Commissione europea e dell’Autorità di gestione del Programma 

regionale FSE+. 

A partire dal 2021, è stato avviato il forum YOUZ, percorso di 

condivisione e ascolto delle giovani generazioni finalizzato a 

costruire, in modo partecipato, le politiche a loro dedicate. Il 

progetto, che si è articolato in 3 edizioni, prevede ogni anno un 

focus particolare e un ampio spazio è dedicato al tema delle nuove 

competenze green e digitali, all’orientamento e alla conoscenza 

delle opportunità di formazione. La Regione, in occasione delle 

tappe sul territorio per incontrare i giovani, ha presentato, 

anche in collaborazione con rappresentanti degli ITS Academy, 

l’offerta formativa terziaria professionalizzante. 

Complessivamente, sono state realizzate 35 tappe, a cui hanno 

partecipato quasi 7mila giovani. 

La Regione partecipa ogni anno a eventi e fiere in cui promuove 

anche l’offerta formativa degli ITS: R2B – Salone internazionale 
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nelle tre edizioni del concorso: a seguito di ogni edizione, la 
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percorsi al pubblico più ampio. Viaggio nella tecnologia avanzata 

degli ITS Academy dell’Emilia-Romagna, questo il titolo della 

diretta social su Instagram realizzata il 28 novembre 2024 per 

presentare l’offerta formativa e i laboratori degli ITS Academy: 

un tour virtuale con tantissime testimonianze – allievi, docenti e 

imprenditori – che hanno permesso di conoscere da vicino i 

percorsi realizzati dalle 7 Fondazioni ITS della regione. Alla 

diretta hanno preso parte anche una rappresentante della 

Commissione europea e dell’Autorità di gestione del Programma 

regionale FSE+. 

A partire dal 2021, è stato avviato il forum YOUZ, percorso di 

condivisione e ascolto delle giovani generazioni finalizzato a 

costruire, in modo partecipato, le politiche a loro dedicate. Il 

progetto, che si è articolato in 3 edizioni, prevede ogni anno un 

focus particolare e un ampio spazio è dedicato al tema delle nuove 

competenze green e digitali, all’orientamento e alla conoscenza 

delle opportunità di formazione. La Regione, in occasione delle 

tappe sul territorio per incontrare i giovani, ha presentato, 

anche in collaborazione con rappresentanti degli ITS Academy, 

l’offerta formativa terziaria professionalizzante. 

Complessivamente, sono state realizzate 35 tappe, a cui hanno 

partecipato quasi 7mila giovani. 

La Regione partecipa ogni anno a eventi e fiere in cui promuove 

anche l’offerta formativa degli ITS: R2B – Salone internazionale 
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della ricerca e dell’innovazione, Didacta, Job & Orienta, Notte 

europea dei ricercatori, Festival della cultura tecnica e, dal 

2024, Work on Work, fiera dedicata ai servizi per il lavoro. In 

queste occasioni sono utilizzati materiali informativi cartacei e 

video. Di particolare interesse il recente evento online, 

realizzato ad aprile 2025 dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con INDIRE, in relazione all’apertura 

internazionale delle Fondazioni ITS alla luce del Piano Mattei. 

Contestualmente all’approvazione dell’offerta formativa degli ITS 

Academy, la Regione pubblica i corsi nel sito tematico dedicato. 

Inoltre, per promuovere la conoscenza della sperimentazione della 

Filiera tecnologico-professionale, è stato pubblicato un nuovo 

sito tematico. 

Si conferma l’impegno alla promozione dei percorsi ITS che 

proseguirà in modo costante, utilizzando un approccio comunicativo 

basato sulla partecipazione e il coinvolgimento degli allievi e 

delle Fondazioni ITS Academy regionali. 

Per sostenere le azioni dirette nella responsabilità delle 

Fondazioni ITS Academy e nelle logiche di sostenere un intervento 

unitario che permetta di rafforzare l’identità e le specificità 

dell’offerta formativa, migliorarne la conoscenza e concorrere 

alla riconoscibilità della stessa, massimizzando l’efficacia degli 

interventi, è stata finanziata una specifica azione di sistema 

all’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna.  

Nell’ambito delle attività previste la Scuola Politecnica ITS 

Emilia-Romagna ha ideato e sviluppato in collaborazione con 

l’Ufficio Scolastico Regionale un progetto di orientamento 

coerente con le linee guida ministeriali sull’orientamento di cui 

al Decreto Ministeriale n. 328/2022. Si tratta di progettazione, 

programmazione e realizzazione di percorsi di 15 ore – strutturati 

in 12 ore in presenza per gli studenti e 3 ore online per la 

formazione dei docenti -  finalizzati alla conoscenza dell’offerta 

formativa terziaria professionalizzante, rivolto in particolare 

alle classi terze, quarte e quinte delle scuole secondarie, che 

prevedono laboratori che permettano agli studenti 

l’autovalutazione e la riflessione sulle proprie competenze 

attraverso anche l’uso dell’E-portfolio. L’utilizzo di metodologie 

didattiche attive come learning by doing, game-based learning e 

design thinking, con il supporto di strumenti digitali come 

Genially è legata alla loro affinità con la metodologia didattica 

della formazione professionalizzante. Attualmente è in corso la 

seconda edizione del percorso di orientamento alla quale 

partecipano 58 classi di 17 diverse istituzioni scolastiche, la 

prima edizione sperimentale dell’a.s. precedente ha coinvolto 16 

classi di 12 istituzioni scolastiche di tutta la regione con oltre 

mille studenti coinvolti. In autunno 2025 è prevista l’attivazione 

di una terza edizione.  
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della ricerca e dell’innovazione, Didacta, Job & Orienta, Notte 

europea dei ricercatori, Festival della cultura tecnica e, dal 

2024, Work on Work, fiera dedicata ai servizi per il lavoro. In 

queste occasioni sono utilizzati materiali informativi cartacei e 

video. Di particolare interesse il recente evento online, 

realizzato ad aprile 2025 dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con INDIRE, in relazione all’apertura 

internazionale delle Fondazioni ITS alla luce del Piano Mattei. 

Contestualmente all’approvazione dell’offerta formativa degli ITS 

Academy, la Regione pubblica i corsi nel sito tematico dedicato. 

Inoltre, per promuovere la conoscenza della sperimentazione della 

Filiera tecnologico-professionale, è stato pubblicato un nuovo 

sito tematico. 

Si conferma l’impegno alla promozione dei percorsi ITS che 

proseguirà in modo costante, utilizzando un approccio comunicativo 

basato sulla partecipazione e il coinvolgimento degli allievi e 

delle Fondazioni ITS Academy regionali. 

Per sostenere le azioni dirette nella responsabilità delle 

Fondazioni ITS Academy e nelle logiche di sostenere un intervento 

unitario che permetta di rafforzare l’identità e le specificità 

dell’offerta formativa, migliorarne la conoscenza e concorrere 

alla riconoscibilità della stessa, massimizzando l’efficacia degli 

interventi, è stata finanziata una specifica azione di sistema 

all’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna.  

Nell’ambito delle attività previste la Scuola Politecnica ITS 

Emilia-Romagna ha ideato e sviluppato in collaborazione con 

l’Ufficio Scolastico Regionale un progetto di orientamento 

coerente con le linee guida ministeriali sull’orientamento di cui 

al Decreto Ministeriale n. 328/2022. Si tratta di progettazione, 

programmazione e realizzazione di percorsi di 15 ore – strutturati 

in 12 ore in presenza per gli studenti e 3 ore online per la 

formazione dei docenti -  finalizzati alla conoscenza dell’offerta 

formativa terziaria professionalizzante, rivolto in particolare 

alle classi terze, quarte e quinte delle scuole secondarie, che 

prevedono laboratori che permettano agli studenti 

l’autovalutazione e la riflessione sulle proprie competenze 

attraverso anche l’uso dell’E-portfolio. L’utilizzo di metodologie 

didattiche attive come learning by doing, game-based learning e 

design thinking, con il supporto di strumenti digitali come 

Genially è legata alla loro affinità con la metodologia didattica 

della formazione professionalizzante. Attualmente è in corso la 

seconda edizione del percorso di orientamento alla quale 

partecipano 58 classi di 17 diverse istituzioni scolastiche, la 

prima edizione sperimentale dell’a.s. precedente ha coinvolto 16 

classi di 12 istituzioni scolastiche di tutta la regione con oltre 

mille studenti coinvolti. In autunno 2025 è prevista l’attivazione 

di una terza edizione.  
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Inoltre, tra le iniziative rivolte anche all’orientamento delle 

famiglie degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, 

la Scuola Politecnica ITS, con il supporto tecnico e metodologico 

di Teatro Educativo, ha realizzato tre webinar informativi. 

Durante questi incontri sono state illustrate le caratteristiche 

generali dei percorsi ITS, presentate le singole Fondazioni 

regionali e approfondita la relativa offerta formativa, con 

l’obiettivo di supportare i giovani e le famiglie nel processo 

decisionale riguardante il futuro scolastico e professionale. 

Sempre nell’ambito delle attività di orientamento, è da segnalare 

la partecipazione dell’associazione Scuola Politecnica al Salone 

dello Studente di Parma 2025, con otto desk informativi attivi 

durante le due giornate di fiera, dedicati alla presentazione 

dell’offerta formativa ITS e al dialogo diretto con studenti e 

famiglie. Il Salone ha visto la partecipazione di oltre 8mila 

visitatori. L’obiettivo è amplificare l’attuale edizione del 

Salone dello Studente della Fiera di Parma, trasformandolo 

gradualmente in un salone di rilievo regionale e nazionale con una 

forte accentuazione degli spazi e iniziative orientative rivolte 

verso i percorsi delle Fondazioni ITS Academy. 

A completamento delle azioni di orientamento, è stata proposta 

anche un’attività formativa rivolta ai docenti delle scuole 

secondarie di secondo grado e ai formatori del sistema IeFP 

dell’Emilia-Romagna. Sono stati realizzati due cicli di 8/9 

webinar con l’obiettivo di aggiornare il personale scolastico sui 

temi delle transizioni digitale e green, analizzandone l’impatto 

sui settori chiave dello sviluppo regionale, promuovendo la 

conoscenza del sistema ITS e rafforzando le competenze necessarie 

a un orientamento efficace e aggiornato. 

Si conferma l’impegno ad una sempre maggiore azione di promozione 

dei percorsi ITS che proseguirà in modo costante, utilizzando un 

approccio comunicativo basato sulla partecipazione e il 

coinvolgimento degli allievi e delle Fondazioni ITS Academy 

regionali. 
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Inoltre, tra le iniziative rivolte anche all’orientamento delle 

famiglie degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, 

la Scuola Politecnica ITS, con il supporto tecnico e metodologico 

di Teatro Educativo, ha realizzato tre webinar informativi. 

Durante questi incontri sono state illustrate le caratteristiche 

generali dei percorsi ITS, presentate le singole Fondazioni 

regionali e approfondita la relativa offerta formativa, con 

l’obiettivo di supportare i giovani e le famiglie nel processo 

decisionale riguardante il futuro scolastico e professionale. 

Sempre nell’ambito delle attività di orientamento, è da segnalare 

la partecipazione dell’associazione Scuola Politecnica al Salone 

dello Studente di Parma 2025, con otto desk informativi attivi 

durante le due giornate di fiera, dedicati alla presentazione 

dell’offerta formativa ITS e al dialogo diretto con studenti e 

famiglie. Il Salone ha visto la partecipazione di oltre 8mila 

visitatori. L’obiettivo è amplificare l’attuale edizione del 

Salone dello Studente della Fiera di Parma, trasformandolo 

gradualmente in un salone di rilievo regionale e nazionale con una 

forte accentuazione degli spazi e iniziative orientative rivolte 

verso i percorsi delle Fondazioni ITS Academy. 

A completamento delle azioni di orientamento, è stata proposta 

anche un’attività formativa rivolta ai docenti delle scuole 

secondarie di secondo grado e ai formatori del sistema IeFP 

dell’Emilia-Romagna. Sono stati realizzati due cicli di 8/9 

webinar con l’obiettivo di aggiornare il personale scolastico sui 

temi delle transizioni digitale e green, analizzandone l’impatto 

sui settori chiave dello sviluppo regionale, promuovendo la 

conoscenza del sistema ITS e rafforzando le competenze necessarie 

a un orientamento efficace e aggiornato. 

Si conferma l’impegno ad una sempre maggiore azione di promozione 

dei percorsi ITS che proseguirà in modo costante, utilizzando un 

approccio comunicativo basato sulla partecipazione e il 

coinvolgimento degli allievi e delle Fondazioni ITS Academy 

regionali. 

ALLEGATO 2) 

 

 

 

 

AVVISO ALLE FONDAZIONI ITS ACADEMY PER LA CANDIDATURA DI PERCORSI 

BIENNALI  

PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA SELEZIONE DEL QUADRO 

DELL’OFFERTA POTENZIALE DA AVVIARE NELL’A.F. 2025/2026 

 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati:  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 

dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022; 

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce gli 

obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 
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PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA SELEZIONE DEL QUADRO 

DELL’OFFERTA POTENZIALE DA AVVIARE NELL’A.F. 2025/2026 

 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati:  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo 

Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 

dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di 

coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con Decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022; 

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce gli 

obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 

“Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-

2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della 

Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 

del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 

2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna 

in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286 del 27/07/2022 “Presa 

d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-

Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza 

dei due Programmi”;  

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.68 del 02/02/2022 

“Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-

2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto 

ambientale di VAS”(Delibera di Giunta n. 1895 del 15 novembre 

2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379 

del 22/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006;  

- la Decisione di esecuzione C(2024) 7208 final della Commissione 

Europea di modifica della decisione di esecuzione C(2022) 5379 

che approva il programma "Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 

2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la Regione Emilia-Romagna; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1998 del 28/10/2024 “Presa 

d'atto della decisione di modifica del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 per l'adesione a STEP”; 

Visti in particolare:  

− il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 

“Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-

2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della 

Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 

del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-Romagna FSE+ 

2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus 

nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna 

in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286 del 27/07/2022 “Presa 

d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-

Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza 

dei due Programmi”;  

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.68 del 02/02/2022 

“Adozione del Programma Regionale FESR dell'Emilia-Romagna 2021-

2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 e del rapporto 

ambientale di VAS”(Delibera di Giunta n. 1895 del 15 novembre 

2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022)5379 

del 22/07/2022 che approva il Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 per il sostegno a titolo del Fondo Europeo di 

Sviluppo Regionale nell’ambito dell’obiettivo Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita - CCI 2021IT16RFPR006;  

- la Decisione di esecuzione C(2024) 7208 final della Commissione 

Europea di modifica della decisione di esecuzione C(2022) 5379 

che approva il programma "Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 

2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo 

regionale nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 

dell'occupazione e della crescita" per la Regione Emilia-Romagna; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1998 del 28/10/2024 “Presa 

d'atto della decisione di modifica del PR FESR Emilia-Romagna 

2021-2027 per l'adesione a STEP”; 

Visti in particolare:  

− il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

− il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con 

decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

− l’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 del PNRR, che ha una dotazione complessiva 

di euro 1,5 miliardi con l’obiettivo del “potenziamento 

dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria 

attraverso la creazione di network con aziende, università e 

centri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità locali e 

sistemi educativi/formativi”; 

Richiamata la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione 

del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”, con la 

quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore, di cui sono parte gli Istituti Tecnici 

Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti 

Tecnologici Superiori “ITS Academy”, in attuazione di quanto 

previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Riforma 1.2 “Riforma del sistema di formazione 

terziaria (ITS)” del PNRR; 

Visti in particolare i decreti attuativi della sopra citata Legge 

n. 99/2022: 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 88 del 17 

maggio 2023 – “Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità 

per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di 

verifica finale delle competenze acquisite da parte di coloro che 

hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti 

tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali 

per la verifica finale delle competenze acquisite e per la 

relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di 

specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di 

specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi 

degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 

2022, n. 99” ; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 89 del 17 

maggio 2023, di definizione dello schema di statuto delle 

Fondazioni ITS Academy; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 191 del 4 

ottobre 2023 “Definizione dei requisiti e degli standard minimi 

per il riconoscimento e l’accreditamento degli Istituti 

Tecnologici Superiori (ITS Academy), nonché dei presupposti e 
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− il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con 

decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021 ed in particolare la Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

− l’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)” della Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 del PNRR, che ha una dotazione complessiva 

di euro 1,5 miliardi con l’obiettivo del “potenziamento 

dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria 

attraverso la creazione di network con aziende, università e 

centri di ricerca tecnologica/scientifica, autorità locali e 

sistemi educativi/formativi”; 

Richiamata la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante “Istituzione 

del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore”, con la 

quale è stato istituito il Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore, di cui sono parte gli Istituti Tecnici 

Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti 

Tecnologici Superiori “ITS Academy”, in attuazione di quanto 

previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Riforma 1.2 “Riforma del sistema di formazione 

terziaria (ITS)” del PNRR; 

Visti in particolare i decreti attuativi della sopra citata Legge 

n. 99/2022: 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 88 del 17 

maggio 2023 – “Disposizioni in merito ai criteri e alle modalità 

per la costituzione e i compensi delle commissioni delle prove di 

verifica finale delle competenze acquisite da parte di coloro che 

hanno seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti 

tecnologici superiori (ITS Academy); alle indicazioni generali 

per la verifica finale delle competenze acquisite e per la 

relativa certificazione, nonché ai modelli di diploma di 

specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di 

specializzazione superiore per le tecnologie applicate ai sensi 

degli articoli 6, comma 2, e 5, comma 2 della legge 15 luglio 

2022, n. 99” ; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 89 del 17 

maggio 2023, di definizione dello schema di statuto delle 

Fondazioni ITS Academy; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 191 del 4 

ottobre 2023 “Definizione dei requisiti e degli standard minimi 

per il riconoscimento e l’accreditamento degli Istituti 

Tecnologici Superiori (ITS Academy), nonché dei presupposti e 

delle modalità per la sospensione e la revoca 

dell’accreditamento”;  

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 203 del 20 

ottobre 2023 - “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le 

figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e 

gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-

professionali”; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 217 del 15 

novembre 2023 – “Definizione dei criteri per autorizzare un ITS 

Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle 

condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, della legge 15 

luglio 2022, n. 99”;  

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto 

con il Ministro dell’università e della ricerca, n. 247 del 19 

dicembre 2023, concernente “Disposizioni in merito ai criteri e 

agli standard di organizzazione per la condivisione tra le 

Fondazioni ITS Academy, le istituzioni universitarie e di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica interessate e gli enti 

di ricerca, delle risorse logistiche, umane, strumentali e 

finanziarie, ai criteri e alle modalità per i passaggi tra  i 

percorsi formativi degli ITS Academy e i percorsi di laurea a 

orientamento professionalizzante e viceversa; ai criteri generali 

per il riconoscimento della validità dei crediti formativi 

certificati all'esito dei percorsi di quinto e sesto livello del 

Quadro europeo per le qualificazioni (EQF) ai fini del tirocinio 

per l'accesso all'esame di Stato per le professioni di 

agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, nonché 

ai fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per il 

conseguimento delle lauree abilitanti; alle modalità per rendere 

trasparente e sostenere, attraverso l’adozione di tabelle 

nazionali di corrispondenza, il riconoscimento dei crediti 

certificati acquisiti dai diplomati ITS Academy a conclusione dei 

percorsi formativi di differente livello, di cui all’articolo 5, 

comma 1, ai fini dell'eventuale prosecuzione degli studi in corsi 

di laurea e accademici nelle Istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica - ai sensi dell’articolo 8, comma 

2, lettere a) b), c) e d) della legge 15 luglio 2022, n. 99.” ; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 259 del 30 

dicembre 2023 - “Disposizioni in merito alla fase transitoria 

della durata di tre anni dalla data di entrata in vigore della 

legge 15 luglio 2022, n. 99”; 

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 
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delle modalità per la sospensione e la revoca 

dell’accreditamento”;  

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 203 del 20 

ottobre 2023 - “Disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le 

figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e 

gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-

professionali”; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 217 del 15 

novembre 2023 – “Definizione dei criteri per autorizzare un ITS 

Academy ad operare in una o più aree tecnologiche in deroga alle 

condizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 5, della legge 15 

luglio 2022, n. 99”;  

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto 

con il Ministro dell’università e della ricerca, n. 247 del 19 

dicembre 2023, concernente “Disposizioni in merito ai criteri e 

agli standard di organizzazione per la condivisione tra le 

Fondazioni ITS Academy, le istituzioni universitarie e di alta 

formazione artistica, musicale e coreutica interessate e gli enti 

di ricerca, delle risorse logistiche, umane, strumentali e 

finanziarie, ai criteri e alle modalità per i passaggi tra  i 

percorsi formativi degli ITS Academy e i percorsi di laurea a 

orientamento professionalizzante e viceversa; ai criteri generali 

per il riconoscimento della validità dei crediti formativi 

certificati all'esito dei percorsi di quinto e sesto livello del 

Quadro europeo per le qualificazioni (EQF) ai fini del tirocinio 

per l'accesso all'esame di Stato per le professioni di 

agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale, nonché 

ai fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per il 

conseguimento delle lauree abilitanti; alle modalità per rendere 

trasparente e sostenere, attraverso l’adozione di tabelle 

nazionali di corrispondenza, il riconoscimento dei crediti 

certificati acquisiti dai diplomati ITS Academy a conclusione dei 

percorsi formativi di differente livello, di cui all’articolo 5, 

comma 1, ai fini dell'eventuale prosecuzione degli studi in corsi 

di laurea e accademici nelle Istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica - ai sensi dell’articolo 8, comma 

2, lettere a) b), c) e d) della legge 15 luglio 2022, n. 99.” ; 

− Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 259 del 30 

dicembre 2023 - “Disposizioni in merito alla fase transitoria 

della durata di tre anni dalla data di entrata in vigore della 

legge 15 luglio 2022, n. 99”; 

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

− n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e valorizzazione 

dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle 

politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 

regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 

1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche formative 

e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge 

regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo 

programma da parte dell'Assemblea legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 

2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della 

legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale 

n. 1963 del 21 dicembre 2020); 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 

di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 

586 del 26 aprile 2021); 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 

2021); 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 

definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 

Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 

realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 

livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime 

di esercizio provvisorio”;  
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− n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 2 del 14 luglio 2022, “Attrazione, permanenza e valorizzazione 

dei talenti ad elevata specializzazione in Emilia-Romagna”; 

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 

Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle 

politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 

regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamato, inoltre, l’art. 31 della L.R. n. 13/2019 che al comma 

1 stabilisce che “Il Programma triennale delle politiche formative 

e per il lavoro, in attuazione dell'articolo 44, comma 1, della Legge 

regionale n. 12 del 2003, è prorogato fino all'approvazione del nuovo 

programma da parte dell'Assemblea legislativa”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa:  

− n. 38 del 23/02/2021 ““ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 

2020-2025: Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della 

legge regionale n. 11 del 2004.” (Delibera della Giunta regionale 

n. 1963 del 21 dicembre 2020); 

− n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche europee 

di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 

586 del 26 aprile 2021); 

− n. 45 del 30/06/2021 “Approvazione della strategia di 

specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-

Romagna”. (Delibera della Giunta regionale n. 680 del 10 maggio 

2021); 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale e 

definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 

Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 

realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 

livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime 

di esercizio provvisorio”;  

Richiamati inoltre:  

− la delibera di Giunta regionale n.1298/2015 “Disposizioni per la 

programmazione, gestione e controllo delle attività formative e 

delle politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 

e formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca “Definizione delle Unità di Costo Standard dei 

percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 

rilascio del diploma di Tecnico Superiore” del 28/11/2017;  

− il Regolamento Delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 

settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 

2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 

costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

− la delibera di Giunta regionale n. 1074/2024 “Requisiti, standard 

e procedure regionali per l'accreditamento delle Fondazioni ITS 

Academy - Legge n. 99/2022 e L.R. n. 12/2003”; 

Visti altresì: 

− il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina 

organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 

tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 

10 dicembre 2014, n. 183; 

− il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 

“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 

2015, n. 81”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016 “Recepimento del 

Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello schema 

di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio 

scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali 

sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del 

D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - 

Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”; 

Richiamate inoltre:  

− la Legge 8 agosto 2024, n. 121 “Istituzione della filiera 

formativa tecnologico-professionale. (24G00139)”;  

− la delibera di Giunta regionale n. 2269/2023 “Decreto del 

Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 240 /2023 concernente 

il Progetto nazionale di sperimentazione relativo all'istituzione 

della filiera formativa tecnologico-professionale. Modalità di 

adesione della Regione Emilia-Romagna”; 
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Richiamati inoltre:  

− la delibera di Giunta regionale n.1298/2015 “Disposizioni per la 

programmazione, gestione e controllo delle attività formative e 

delle politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

− il Decreto del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 

e formazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca “Definizione delle Unità di Costo Standard dei 

percorsi realizzati dagli Istituti Tecnici Superiori ai fini del 

rilascio del diploma di Tecnico Superiore” del 28/11/2017;  

− il Regolamento Delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 

settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 

2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 

costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute; 

− la delibera di Giunta regionale n. 1074/2024 “Requisiti, standard 

e procedure regionali per l'accreditamento delle Fondazioni ITS 

Academy - Legge n. 99/2022 e L.R. n. 12/2003”; 

Visti altresì: 

− il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 recante “Disciplina 

organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in 

tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della Legge 

10 dicembre 2014, n. 183; 

− il Decreto Ministeriale del 12 ottobre 2015, recante la 

“Definizione degli standard formativi dell’apprendistato e 

criteri generali per la realizzazione dei percorsi in 

apprendistato in attuazione del Decreto Legislativo 15 giungo 

2015, n. 81”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 963/2016 “Recepimento del 

Decreto Interministeriale 12/10/2015 e approvazione dello schema 

di protocollo d'intesa tra Regione Emilia-Romagna, Ufficio 

scolastico regionale, Università, Fondazioni ITS e Parti sociali 

sulla “Disciplina di attuazione dell'apprendistato ai sensi del 

D.lgs. 81/2015 e del Decreto Interministeriale 12/10/2015" - 

Attuazione art. 54 della L.R. 9/2016”; 

Richiamate inoltre:  

− la Legge 8 agosto 2024, n. 121 “Istituzione della filiera 

formativa tecnologico-professionale. (24G00139)”;  

− la delibera di Giunta regionale n. 2269/2023 “Decreto del 

Ministero dell'Istruzione e del Merito n. 240 /2023 concernente 

il Progetto nazionale di sperimentazione relativo all'istituzione 

della filiera formativa tecnologico-professionale. Modalità di 

adesione della Regione Emilia-Romagna”; 

− la delibera di Giunta regionale n. 2373 del 23/12/2024 “Filiera 

formativa tecnologico-professionale - Attivazione percorsi 

sperimentali per l'anno scolastico 2025/2026. Modalità di adesione 

della Regione Emilia-Romagna”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-

2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e 

sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

Con il presente Avviso, in attuazione del Piano triennale di 

programmazione 2025/2027, si intende selezionare l’offerta 

potenziale dei percorsi biennali delle Fondazioni ITS Academy che 

potranno essere avviati nell’a.f. 2025/2026. La selezione della 

potenziale offerta ha a riferimento il quadro normativo definito 

dalla Legge n. 99/2022 e dai decreti attuativi in premessa citati e 

il quadro di attuazione definito dal Piano Nazionale di ripresa e 

resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 –

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)”. 

Nel quadro di riferimento sopra indicato, e nel rispetto delle 

competenze regionali, si intende attivare le procedure per la 

programmazione dell’offerta formativa che sarà avviata nell’a.f. 

2025/2026 del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, 

di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), 

che assumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori (ITS 

Academy).  

In coerenza a quanto disposto dalle norme nazionali obiettivo 

dell’offerta formativa è “di promuovere l'occupazione, in 

particolare giovanile, e di rafforzare le condizioni per lo sviluppo 

di un'economia ad alta intensità di conoscenza, per la competitività 

e per la resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di 

innovazione e sviluppo del sistema di istruzione e ricerca, in 

coerenza con i parametri europei”.  

La programmazione dei percorsi biennali delle Fondazioni ITS academy 

dovrà permettere di corrispondere alle diverse attitudini, 

aspettative e attese delle persone e alla differente domanda di 

competenze e professionalità delle imprese del sistema regionale di 

produzione di beni e servizi contribuendo a promuovere lavoro di 

qualità e garantendo le competenze necessarie ad un’economia più 

sostenibile, inclusiva e digitale con particolare attenzione agli 

ambiti della Strategia di specializzazione intelligente. 

La programmazione dell’offerta dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti nel Programma di mandato della Giunta XII 

Legislatura che indica, nell’ambito delle politiche di “formazione 

professionale e tecnica per una regione della conoscenza e delle 

competenze”, l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione e 

formazione per i/le giovani al fine di formare competenze e 
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− la delibera di Giunta regionale n. 2373 del 23/12/2024 “Filiera 

formativa tecnologico-professionale - Attivazione percorsi 

sperimentali per l'anno scolastico 2025/2026. Modalità di adesione 

della Regione Emilia-Romagna”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-

2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e 

sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

B. OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 

Con il presente Avviso, in attuazione del Piano triennale di 

programmazione 2025/2027, si intende selezionare l’offerta 

potenziale dei percorsi biennali delle Fondazioni ITS Academy che 

potranno essere avviati nell’a.f. 2025/2026. La selezione della 

potenziale offerta ha a riferimento il quadro normativo definito 

dalla Legge n. 99/2022 e dai decreti attuativi in premessa citati e 

il quadro di attuazione definito dal Piano Nazionale di ripresa e 

resilienza - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 –

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)”. 

Nel quadro di riferimento sopra indicato, e nel rispetto delle 

competenze regionali, si intende attivare le procedure per la 

programmazione dell’offerta formativa che sarà avviata nell’a.f. 

2025/2026 del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, 

di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), 

che assumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori (ITS 

Academy).  

In coerenza a quanto disposto dalle norme nazionali obiettivo 

dell’offerta formativa è “di promuovere l'occupazione, in 

particolare giovanile, e di rafforzare le condizioni per lo sviluppo 

di un'economia ad alta intensità di conoscenza, per la competitività 

e per la resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di 

innovazione e sviluppo del sistema di istruzione e ricerca, in 

coerenza con i parametri europei”.  

La programmazione dei percorsi biennali delle Fondazioni ITS academy 

dovrà permettere di corrispondere alle diverse attitudini, 

aspettative e attese delle persone e alla differente domanda di 

competenze e professionalità delle imprese del sistema regionale di 

produzione di beni e servizi contribuendo a promuovere lavoro di 

qualità e garantendo le competenze necessarie ad un’economia più 

sostenibile, inclusiva e digitale con particolare attenzione agli 

ambiti della Strategia di specializzazione intelligente. 

La programmazione dell’offerta dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti nel Programma di mandato della Giunta XII 

Legislatura che indica, nell’ambito delle politiche di “formazione 

professionale e tecnica per una regione della conoscenza e delle 

competenze”, l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione e 

formazione per i/le giovani al fine di formare competenze e 

professionalità capaci di corrispondere alle attitudini e 

aspettative individuali e coerenti con la domanda delle imprese” e 

individua, tra le azioni prioritarie, “sostenere la collaborazione 

tra le istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale 

accreditati nel sistema IeFP, le Fondazioni ITS Academy e le imprese 

per qualificare i percorsi di istruzione e formazione tecnica e 

professionali nelle logiche di filiera”. 

Il Programma, inoltre, evidenzia l’obiettivo di “rafforzare e 

consolidare l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

nella non sovrapposizione ma bensì nell’integrazione tra l’offerta 

biennale delle fondazioni ITS Academy e l’offerta universitaria, in 

particolare a orientamento professionalizzante” individuando, tra le 

azioni prioritarie, quelle di:  

− “Rafforzare l’offerta delle Fondazioni ITS Academy per sostenere 

una programmazione capace di cogliere la domanda e le specificità 

delle filiere regionali di produzione di beni e servizi.  

− Qualificare ulteriormente l’azione delle Fondazioni ITS Academy 

promuovendo una sempre maggiore partecipazione delle imprese alla 

progettazione ed erogazione dei percorsi ed una più ampia 

diffusione del contratto di apprendistato di III livello.  

− Sostenere la collaborazione tra le Università e le Fondazioni ITS 

Academy, valorizzando il ruolo della Fondazione SUPER - Scuola 

Universitaria per le Professioni tecniche Emilia-Romagna - e 

dell’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna, affinché 

le stesse rendano operative le opportunità di mutuo riconoscimento 

dei crediti formativi per il passaggio tra i due sistemi previsti 

dalle disposizioni nazionali e permettano alle persone di 

conseguire livelli più alti di formazione attraverso il contratto 

di apprendistato di III livello”. 

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono, 

inoltre, chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di 

cui alla Legge regionale per l’attrazione e permanenza dei talenti 

rafforzando l’apertura nazionale e internazionale del sistema a 

partire dalla piena valorizzazione degli accordi internazionali.  

L’offerta formativa dovrà pertanto permettere di formare 

professionalità specifiche per il presidio dei processi di 

innovazione per la sostenibilità e la transizione ecologica e 

digitale concorrendo agli obiettivi della Strategia regionale di 

specializzazione intelligente.  

La programmazione dell’offerta dovrà inoltre concorrere a formare le 

competenze necessarie per sostenere l'industria europea e stimolare 

gli investimenti nelle tecnologie critiche in Europa in coerenza con 

la Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP). 

La Piattaforma STEP, istituita dall'UE, ha l’obiettivo di sostenere 

lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche (che apportano 

al mercato interno un elemento innovativo, emergente e 

all'avanguardia con un notevole potenziale economico o che 
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professionalità capaci di corrispondere alle attitudini e 

aspettative individuali e coerenti con la domanda delle imprese” e 

individua, tra le azioni prioritarie, “sostenere la collaborazione 

tra le istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale 

accreditati nel sistema IeFP, le Fondazioni ITS Academy e le imprese 

per qualificare i percorsi di istruzione e formazione tecnica e 

professionali nelle logiche di filiera”. 

Il Programma, inoltre, evidenzia l’obiettivo di “rafforzare e 

consolidare l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

nella non sovrapposizione ma bensì nell’integrazione tra l’offerta 

biennale delle fondazioni ITS Academy e l’offerta universitaria, in 

particolare a orientamento professionalizzante” individuando, tra le 

azioni prioritarie, quelle di:  

− “Rafforzare l’offerta delle Fondazioni ITS Academy per sostenere 

una programmazione capace di cogliere la domanda e le specificità 

delle filiere regionali di produzione di beni e servizi.  

− Qualificare ulteriormente l’azione delle Fondazioni ITS Academy 

promuovendo una sempre maggiore partecipazione delle imprese alla 

progettazione ed erogazione dei percorsi ed una più ampia 

diffusione del contratto di apprendistato di III livello.  

− Sostenere la collaborazione tra le Università e le Fondazioni ITS 

Academy, valorizzando il ruolo della Fondazione SUPER - Scuola 

Universitaria per le Professioni tecniche Emilia-Romagna - e 

dell’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna, affinché 

le stesse rendano operative le opportunità di mutuo riconoscimento 

dei crediti formativi per il passaggio tra i due sistemi previsti 

dalle disposizioni nazionali e permettano alle persone di 

conseguire livelli più alti di formazione attraverso il contratto 

di apprendistato di III livello”. 

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono, 

inoltre, chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di 

cui alla Legge regionale per l’attrazione e permanenza dei talenti 

rafforzando l’apertura nazionale e internazionale del sistema a 

partire dalla piena valorizzazione degli accordi internazionali.  

L’offerta formativa dovrà pertanto permettere di formare 

professionalità specifiche per il presidio dei processi di 

innovazione per la sostenibilità e la transizione ecologica e 

digitale concorrendo agli obiettivi della Strategia regionale di 

specializzazione intelligente.  

La programmazione dell’offerta dovrà inoltre concorrere a formare le 

competenze necessarie per sostenere l'industria europea e stimolare 

gli investimenti nelle tecnologie critiche in Europa in coerenza con 

la Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP). 

La Piattaforma STEP, istituita dall'UE, ha l’obiettivo di sostenere 

lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche (che apportano 

al mercato interno un elemento innovativo, emergente e 

all'avanguardia con un notevole potenziale economico o che 

contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche 

dell'Unione) o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del 

valore nei settori seguenti:  tecnologie digitali, incluse quelle 

che contribuiscono ai traguardi e agli obiettivi del programma 

strategico per il decennio digitale 2030 e l'innovazione delle 

tecnologie deep tech, le tecnologie pulite ed efficienti sotto il 

profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni e le 

biotecnologie.  

Nel quadro sopra delineato e così come specificato nel Piano 

triennale, la programmazione regionale intende perseguire la 

qualificazione dell’offerta attraverso:  

− il consolidamento, innovazione e aggiornamento dei percorsi già 

realizzati e capaci di corrispondere alla domanda di competenze e 

professionalità espresse del sistema imprese nel breve-medio 

periodo;  

− l’attivazione di nuovi e differenti percorsi rispondenti alla 

domanda espressa dalle imprese per integrare/modificare l’offerta 

regionale rendendola maggiormente rispondente alla domanda anche 

su base territoriale anche in coerenza con le 

costituite/costituende filiere tecnologiche professionali; 

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti:  

− valorizzando pienamente gli strumenti per la rilevazione e il 

reperimento delle figure professionali maggiormente richieste sul 

mercato e di skills intelligence anche nella collaborazione con 

l’agenzia regionale per il lavoro e Art-ER;  

− rafforzando e qualificando ulteriormente la partecipazione delle 

imprese e degli attori dell’ecosistema della ricerca e innovazione 

ai processi di individuazione dei fabbisogni di competenze e 

professionalità, alla loro declinazione in risposte formative 

adeguate e rispondenti, alla realizzazione dei percorsi formativi, 

con particolare attenzione alla formazione nei contesti di lavoro; 

al fine di sostenere un’occupazione di qualità al termine;  

− rafforzando la piena partecipazione delle Fondazioni ITS Academy 

alle associazioni CLUST-ER per qualificare il confronto e il 

dialogo con gli attori dell’ecosistema dell’innovazione e della 

ricerca, le imprese e le autonomie educative;  

− aggiornando e manutenendo i programmi didattici nel rispetto degli 

standard nazionali sapendo cogliere e corrispondere alla domanda 

di competenze funzionali a sostenere i processi della duplice 

transizione, le sfide della strategia regionale di 

specializzazione intelligente e della Piattaforma STEP; 

− rafforzando la dimensione internazionale valorizzando pienamente 

gli accordi internazionali, per permettere di corrispondere alla 

domanda delle persone di costruire sul territorio regionale il 

proprio percorso formativo e lavorativo;  
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contribuiscono a ridurre o a prevenire le dipendenze strategiche 

dell'Unione) o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del 

valore nei settori seguenti:  tecnologie digitali, incluse quelle 

che contribuiscono ai traguardi e agli obiettivi del programma 

strategico per il decennio digitale 2030 e l'innovazione delle 

tecnologie deep tech, le tecnologie pulite ed efficienti sotto il 

profilo delle risorse, incluse le tecnologie a zero emissioni e le 

biotecnologie.  

Nel quadro sopra delineato e così come specificato nel Piano 

triennale, la programmazione regionale intende perseguire la 

qualificazione dell’offerta attraverso:  

− il consolidamento, innovazione e aggiornamento dei percorsi già 

realizzati e capaci di corrispondere alla domanda di competenze e 

professionalità espresse del sistema imprese nel breve-medio 

periodo;  

− l’attivazione di nuovi e differenti percorsi rispondenti alla 

domanda espressa dalle imprese per integrare/modificare l’offerta 

regionale rendendola maggiormente rispondente alla domanda anche 

su base territoriale anche in coerenza con le 

costituite/costituende filiere tecnologiche professionali; 

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti:  

− valorizzando pienamente gli strumenti per la rilevazione e il 

reperimento delle figure professionali maggiormente richieste sul 

mercato e di skills intelligence anche nella collaborazione con 

l’agenzia regionale per il lavoro e Art-ER;  

− rafforzando e qualificando ulteriormente la partecipazione delle 

imprese e degli attori dell’ecosistema della ricerca e innovazione 

ai processi di individuazione dei fabbisogni di competenze e 

professionalità, alla loro declinazione in risposte formative 

adeguate e rispondenti, alla realizzazione dei percorsi formativi, 

con particolare attenzione alla formazione nei contesti di lavoro; 

al fine di sostenere un’occupazione di qualità al termine;  

− rafforzando la piena partecipazione delle Fondazioni ITS Academy 

alle associazioni CLUST-ER per qualificare il confronto e il 

dialogo con gli attori dell’ecosistema dell’innovazione e della 

ricerca, le imprese e le autonomie educative;  

− aggiornando e manutenendo i programmi didattici nel rispetto degli 

standard nazionali sapendo cogliere e corrispondere alla domanda 

di competenze funzionali a sostenere i processi della duplice 

transizione, le sfide della strategia regionale di 

specializzazione intelligente e della Piattaforma STEP; 

− rafforzando la dimensione internazionale valorizzando pienamente 

gli accordi internazionali, per permettere di corrispondere alla 

domanda delle persone di costruire sul territorio regionale il 

proprio percorso formativo e lavorativo;  

− rafforzando la dimensione internazionale dell’offerta sviluppo 

nei percorsi di competenze linguistiche adeguate; 

− rafforzando le reti territoriali nelle logiche delle filiere 

tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 agosto 2024 n. 121;  

− dando piena attuazione alle disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi per permettere agli studenti 

di proseguire in continuità i propri percorsi di formazione 

terziaria professionalizzante, rafforzando i risultati già 

conseguiti e le collaborazioni con gli Atenei con sede in Emilia-

Romagna nella piena collaborazione con la Fondazione SUPER.  

Ulteriore obiettivo atteso è sostenere tutti i giovani nei propri 

percorsi verso il successo formativo contrastando gli abbandoni nei 

percorsi di formazione terziaria per incrementare il numero dei 

giovani che conseguono un titolo al termine.  

Valorizzando ulteriormente le reti stabili di collaborazione con le 

autonomie scolastiche le Fondazioni ITS dovranno concorre a 

migliorare i processi di orientamento alle scelte post diploma.  

La stretta collaborazione con le Università  e la partecipazione 

dell’Associazione Scuola politecnica alla Fondazione SUPER dovrà 

permettere di sostenere tutti i giovani durante il proprio percorso 

di formazione terziaria e di essere supportato nella valutazione e 

rivalutazione delle proprie scelte tenuto conto delle proprie 

attitudini e delle proprie aspettative e accompagnato negli 

eventuali passaggi dai percorsi universitari ai percorsi ITS a 

partire dal riconoscimento delle conoscenze e competenze già 

acquisite. 

Nella stessa logica la collaborazione tra Fondazioni ITS e Atenei 

dovrà sostenere i giovani in uscita dai percorsi ITS di poter essere 

accompagnati in successivi percorsi universitari valorizzando, nel 

rispetto delle disposizioni nazionali, il riconoscimento dei crediti 

acquisiti.  

Per il conseguimento di tali obiettivi e nelle logiche di una 

crescita complessiva del sistema regionale e dell’offerta, assume un 

ruolo centrale l’Associazione “Scuola politecnica ITS Emilia-

Romagna” per promuovere l’ulteriore qualificazione e valorizzazione 

di approcci interdisciplinari dell’offerta complessiva, per 

contribuire alla costruzione di un’offerta unitaria a scala 

regionale, fondata su una strutturata collaborazione tra le sette 

Fondazioni nella progettazione, diffusione ed erogazione 

dell’offerta formativa. 

Nel quadro normativo di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 121 di 

istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale 

l’offerta formativa dovrà concorrere all’impegno assunto nel Patto 

di rafforzare l’offerta del secondo ciclo dell’istruzione e 

formazione e l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

per “costruire una filiera formativa professionale e tecnica 

integrata che consenta ai giovani la continuità dei percorsi e 
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− rafforzando la dimensione internazionale dell’offerta sviluppo 

nei percorsi di competenze linguistiche adeguate; 

− rafforzando le reti territoriali nelle logiche delle filiere 

tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 agosto 2024 n. 121;  

− dando piena attuazione alle disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi per permettere agli studenti 

di proseguire in continuità i propri percorsi di formazione 

terziaria professionalizzante, rafforzando i risultati già 

conseguiti e le collaborazioni con gli Atenei con sede in Emilia-

Romagna nella piena collaborazione con la Fondazione SUPER.  

Ulteriore obiettivo atteso è sostenere tutti i giovani nei propri 

percorsi verso il successo formativo contrastando gli abbandoni nei 

percorsi di formazione terziaria per incrementare il numero dei 

giovani che conseguono un titolo al termine.  

Valorizzando ulteriormente le reti stabili di collaborazione con le 

autonomie scolastiche le Fondazioni ITS dovranno concorre a 

migliorare i processi di orientamento alle scelte post diploma.  

La stretta collaborazione con le Università  e la partecipazione 

dell’Associazione Scuola politecnica alla Fondazione SUPER dovrà 

permettere di sostenere tutti i giovani durante il proprio percorso 

di formazione terziaria e di essere supportato nella valutazione e 

rivalutazione delle proprie scelte tenuto conto delle proprie 

attitudini e delle proprie aspettative e accompagnato negli 

eventuali passaggi dai percorsi universitari ai percorsi ITS a 

partire dal riconoscimento delle conoscenze e competenze già 

acquisite. 

Nella stessa logica la collaborazione tra Fondazioni ITS e Atenei 

dovrà sostenere i giovani in uscita dai percorsi ITS di poter essere 

accompagnati in successivi percorsi universitari valorizzando, nel 

rispetto delle disposizioni nazionali, il riconoscimento dei crediti 

acquisiti.  

Per il conseguimento di tali obiettivi e nelle logiche di una 

crescita complessiva del sistema regionale e dell’offerta, assume un 

ruolo centrale l’Associazione “Scuola politecnica ITS Emilia-

Romagna” per promuovere l’ulteriore qualificazione e valorizzazione 

di approcci interdisciplinari dell’offerta complessiva, per 

contribuire alla costruzione di un’offerta unitaria a scala 

regionale, fondata su una strutturata collaborazione tra le sette 

Fondazioni nella progettazione, diffusione ed erogazione 

dell’offerta formativa. 

Nel quadro normativo di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 121 di 

istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale 

l’offerta formativa dovrà concorrere all’impegno assunto nel Patto 

di rafforzare l’offerta del secondo ciclo dell’istruzione e 

formazione e l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

per “costruire una filiera formativa professionale e tecnica 

integrata che consenta ai giovani la continuità dei percorsi e 

assicuri al territorio quelle professionalità tecniche, scientifiche 

e umanistiche indispensabili per la ripresa e l’innovazione”. 

In attuazione dei propri documenti di indirizzo e programmazione, 

avendo investito in particolare per concorrere alla qualificazione 

di filiere formative che corrispondano alla domanda di competenze e 

professionalità delle corrispondenti filiere e sistemi di impresa in 

coerenza con la Strategia di specializzazione intelligente, la 

Regione, a partire dalla sperimentazione avvita nell’a.s. 2024/2025 

e da ultimo con riferimento all’a.s. 2025/2026 ha disposto la propria 

partecipazione al Progetto nazionale di sperimentazione relativo 

all’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale al 

fine di coglierne le opportunità formalizzando successivamente 

d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna, la 

partecipazione alla costituzione delle reti attuative. 

 

C. CARATTERISTICHE DELLE PROPOSTE CANDIDABILI  

Le Fondazioni ITS Academy aventi sede legale nel territorio regionale 

potranno presentare una sola candidatura articolata in uno o più 

percorsi formativi biennali da avviare nell’a.f. 2025/2026 che 

prevedano in esito il rilascio di un diploma di specializzazione per 

le tecnologie applicate V liv. EQF. 

Le Fondazioni ITS Academy aventi sedi nel territorio regionale 

dovranno articolare i percorsi formativi con riferimento alle figure 

nazionali di V liv. EQF così come definite dall’allegato 1) al 

Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023 con riferimento alle 

Aree Tecnologiche e relativi Ambiti.  

I percorsi dovranno inoltre essere progettati e realizzati nel 

rispetto di quanto previsto dall’Allegato 2) “profilo culturale e 

professionale dei diplomati degli istituti tecnologici superiori 

(ITS Academy)” - Competenze generali comuni a tutti i percorsi” del 

Decreto Ministeriale n. 203/2023.  

In particolare, i percorsi formativi candidati dovranno costituire 

progettualità capaci di cogliere le specificità, gli elementi di 

innovazione e i processi di riorganizzazione espresse dalle filiere 

e sistemi di impresa di riferimento fondata sulla collaborazione e 

il pieno coinvolgimento delle imprese. 

I percorsi, in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni 

nazionali vigenti, dovranno essere strutturati nel rispetto degli 

standard organizzativi minimi di seguito riportati: 

− articolati in semestri comprendenti ore di attività teorica, 

pratica e di laboratorio. L'attività formativa dovrà essere svolta 

per almeno il 60 per cento del monte orario complessivo dai docenti 

provenienti dal mondo del lavoro. Gli stage aziendali e i tirocini 

formativi, obbligatori almeno per il 35 per cento della durata 

del monte orario complessivo, potranno essere svolti anche 

all'estero e adeguatamente sostenuti da borse di studio; 
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assicuri al territorio quelle professionalità tecniche, scientifiche 

e umanistiche indispensabili per la ripresa e l’innovazione”. 

In attuazione dei propri documenti di indirizzo e programmazione, 

avendo investito in particolare per concorrere alla qualificazione 

di filiere formative che corrispondano alla domanda di competenze e 

professionalità delle corrispondenti filiere e sistemi di impresa in 

coerenza con la Strategia di specializzazione intelligente, la 

Regione, a partire dalla sperimentazione avvita nell’a.s. 2024/2025 

e da ultimo con riferimento all’a.s. 2025/2026 ha disposto la propria 

partecipazione al Progetto nazionale di sperimentazione relativo 

all’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale al 

fine di coglierne le opportunità formalizzando successivamente 

d’intesa con l’Ufficio scolastico regionale per l’Emilia-Romagna, la 

partecipazione alla costituzione delle reti attuative. 

 

C. CARATTERISTICHE DELLE PROPOSTE CANDIDABILI  

Le Fondazioni ITS Academy aventi sede legale nel territorio regionale 

potranno presentare una sola candidatura articolata in uno o più 

percorsi formativi biennali da avviare nell’a.f. 2025/2026 che 

prevedano in esito il rilascio di un diploma di specializzazione per 

le tecnologie applicate V liv. EQF. 

Le Fondazioni ITS Academy aventi sedi nel territorio regionale 

dovranno articolare i percorsi formativi con riferimento alle figure 

nazionali di V liv. EQF così come definite dall’allegato 1) al 

Decreto Ministeriale n. 203 del 20 ottobre 2023 con riferimento alle 

Aree Tecnologiche e relativi Ambiti.  

I percorsi dovranno inoltre essere progettati e realizzati nel 

rispetto di quanto previsto dall’Allegato 2) “profilo culturale e 

professionale dei diplomati degli istituti tecnologici superiori 

(ITS Academy)” - Competenze generali comuni a tutti i percorsi” del 

Decreto Ministeriale n. 203/2023.  

In particolare, i percorsi formativi candidati dovranno costituire 

progettualità capaci di cogliere le specificità, gli elementi di 

innovazione e i processi di riorganizzazione espresse dalle filiere 

e sistemi di impresa di riferimento fondata sulla collaborazione e 

il pieno coinvolgimento delle imprese. 

I percorsi, in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni 

nazionali vigenti, dovranno essere strutturati nel rispetto degli 

standard organizzativi minimi di seguito riportati: 

− articolati in semestri comprendenti ore di attività teorica, 

pratica e di laboratorio. L'attività formativa dovrà essere svolta 

per almeno il 60 per cento del monte orario complessivo dai docenti 

provenienti dal mondo del lavoro. Gli stage aziendali e i tirocini 

formativi, obbligatori almeno per il 35 per cento della durata 

del monte orario complessivo, potranno essere svolti anche 

all'estero e adeguatamente sostenuti da borse di studio; 

− le scansioni temporali dei percorsi formativi dovranno essere 

definite tenendo conto di quelle dell'anno accademico; 

− i curricola dei percorsi formativi dovranno fare riferimento a 

competenze generali, linguistiche, scientifiche e tecnologiche, 

giuridiche ed economiche, organizzative, comunicative e 

relazionali di differente livello, nonché a competenze tecnico-

professionali riguardanti la specifica figura di tecnico 

superiore, come definite dal decreto ministeriale n. 203/2023; 

− i percorsi formativi dovranno essere strutturati in moduli, intesi 

come insieme di competenze, autonomamente significativo, 

riconoscibile dal mondo del lavoro come componente di specifiche 

professionalità e identificabile quale risultato atteso del 

percorso formativo; 

− i percorsi formativi dovranno essere accompagnati da misure a 

supporto della frequenza, del conseguimento di crediti formativi 

riconoscibili, del conseguimento delle certificazioni intermedie 

e finali e dell'inserimento professionale; 

− la conduzione scientifica di ciascun percorso formativo dovrà 

essere affidata a un coordinatore tecnico-scientifico o a un 

comitato di progetto in possesso di un curriculum coerente con il 

percorso. 

La progettazione formativa dovrà prevedere: 

− la disponibilità di risorse tecniche e strumentali adeguate e 

pienamente aggiornate al contesto tecnico/tecnologico del settore 

valorizzando il ricorso alle risorse strumentali e laboratoriali 

delle imprese, dei laboratori ed enti di ricerca; 

− la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che supportino 

gli allievi in ingresso e in itinere. In particolare, si richiede 

di rafforzare ulteriormente le funzioni di orientamento in 

ingresso al fine di accompagnare i potenziali destinatari nella 

valutazione congiunta delle proprie aspettative e delle proprie 

attitudini e migliorare la conoscenza delle opportunità e delle 

richieste del sistema economico e produttivo nonché di qualificare 

ulteriormente l’orientamento in itinere per prevenire e 

contrastare l’abbandono dei percorsi; 

− la presenza di funzioni per l’orientamento in uscita e per 

l’inserimento lavorativo. In particolare, si richiede di 

rafforzare le funzioni per supportare e accompagnare i giovani 

nell’inserimento nel mercato del lavoro nonché nell’eventuale 

avvio di attività professionale, lavoro autonomo e avvio di nuove 

imprese anche in forma autonoma; 

− la presenza di un sistema di valutazione delle competenze, finale 

e in itinere, e della relativa certificazione, in coerenza a 

quanto disposto dal Decreto Ministeriale n. 88 del 17 maggio 2023. 

La progettazione formativa dovrà esplicitare le modalità didattiche 

Aula/Project work e Stage.   
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− le scansioni temporali dei percorsi formativi dovranno essere 

definite tenendo conto di quelle dell'anno accademico; 

− i curricola dei percorsi formativi dovranno fare riferimento a 

competenze generali, linguistiche, scientifiche e tecnologiche, 

giuridiche ed economiche, organizzative, comunicative e 

relazionali di differente livello, nonché a competenze tecnico-

professionali riguardanti la specifica figura di tecnico 

superiore, come definite dal decreto ministeriale n. 203/2023; 

− i percorsi formativi dovranno essere strutturati in moduli, intesi 

come insieme di competenze, autonomamente significativo, 

riconoscibile dal mondo del lavoro come componente di specifiche 

professionalità e identificabile quale risultato atteso del 

percorso formativo; 

− i percorsi formativi dovranno essere accompagnati da misure a 

supporto della frequenza, del conseguimento di crediti formativi 

riconoscibili, del conseguimento delle certificazioni intermedie 

e finali e dell'inserimento professionale; 

− la conduzione scientifica di ciascun percorso formativo dovrà 

essere affidata a un coordinatore tecnico-scientifico o a un 

comitato di progetto in possesso di un curriculum coerente con il 

percorso. 

La progettazione formativa dovrà prevedere: 

− la disponibilità di risorse tecniche e strumentali adeguate e 

pienamente aggiornate al contesto tecnico/tecnologico del settore 

valorizzando il ricorso alle risorse strumentali e laboratoriali 

delle imprese, dei laboratori ed enti di ricerca; 

− la presenza di funzioni di orientamento e tutoring che supportino 

gli allievi in ingresso e in itinere. In particolare, si richiede 

di rafforzare ulteriormente le funzioni di orientamento in 

ingresso al fine di accompagnare i potenziali destinatari nella 

valutazione congiunta delle proprie aspettative e delle proprie 

attitudini e migliorare la conoscenza delle opportunità e delle 

richieste del sistema economico e produttivo nonché di qualificare 

ulteriormente l’orientamento in itinere per prevenire e 

contrastare l’abbandono dei percorsi; 

− la presenza di funzioni per l’orientamento in uscita e per 

l’inserimento lavorativo. In particolare, si richiede di 

rafforzare le funzioni per supportare e accompagnare i giovani 

nell’inserimento nel mercato del lavoro nonché nell’eventuale 

avvio di attività professionale, lavoro autonomo e avvio di nuove 

imprese anche in forma autonoma; 

− la presenza di un sistema di valutazione delle competenze, finale 

e in itinere, e della relativa certificazione, in coerenza a 

quanto disposto dal Decreto Ministeriale n. 88 del 17 maggio 2023. 

La progettazione formativa dovrà esplicitare le modalità didattiche 

Aula/Project work e Stage.   

Il livello delle competenze da assicurare è corrispondente al livello 

5 del sistema EQF (European Qualification Framework). 

Ai percorsi formativi potranno accedere, in coerenza a quanto 

disposto dall’art. 5 del Decreto ministeriale n. 203/2023 giovani e 

adulti in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

- diploma di scuola secondaria di secondo grado; 

- diploma quadriennale di istruzione e formazione professionale di 

cui all’articolo 15, commi 5 e 6, del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226, unitamente al certificato di 

specializzazione tecnica superiore conseguito all’esito dei corsi 

di istruzione e formazione tecnica superiore di cui all’articolo 

69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, della durata di almeno 800 

ore. 

Si specifica inoltre che ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera 

b), della legge n. 99/2022, per consentire la realizzazione di 

un'offerta formativa personalizzata per giovani e adulti in età 

lavorativa, dovrà essere assicurato in accesso il riconoscimento dei 

crediti formativi e dei crediti di esperienza già acquisiti, anche 

ai fini della determinazione della durata del percorso individuale.  

Il riconoscimento di crediti è applicabile anche per facilitare la 

partecipazione degli adulti occupati ai sensi dell’articolo 5 comma 

3, lettera c), della legge n. 99/2022, anche nella forma 

dell’apprendistato di alta formazione e ricerca. 

In fase di accesso si evidenzia inoltre che la verifica del possesso 

delle competenze di base tecniche, tecnologiche e di lingua inglese, 

necessarie al fine di garantire una proficua partecipazione alle 

attività formative dei percorsi, viene effettuata dalle Fondazioni 

ITS Academy che, su proposta del Comitato tecnico scientifico, 

dovranno definire le prove di accertamento. 

Le Fondazioni ITS Academy dovranno inoltre rendere disponibili i 

moduli propedeutici per l’accesso ai percorsi formativi secondo i 

criteri indicati dal comitato tecnico scientifico. 

Al fine di garantire pari opportunità e non discriminazione le 

Fondazioni dovranno individuare requisiti di accesso e definire 

procedure di selezione che permettano di contrastare ogni disparità 

di accesso nonché garantire modelli e modalità di erogazione 

inclusivi. 

Si evidenzia inoltre che le Fondazioni dovranno adottare ogni azione 

volta a contrastare le diseguaglianze di genere e per promuovere il 

pieno coinvolgimento delle donne ai processi di crescita e coesione, 

sostenibilità e innovazione, transizione ecologica e digitale 

concorrendo a contrastare gli stereotipi culturali, a partire 

dall’orientamento formativo rispetto alle materie STEAM. 

I requisiti di accesso e le procedure di selezione dovranno essere 

approvate con atti formali delle Fondazioni ITS Academy ed essere 

adeguatamente pubblicizzate. 

51

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



Il livello delle competenze da assicurare è corrispondente al livello 

5 del sistema EQF (European Qualification Framework). 

Ai percorsi formativi potranno accedere, in coerenza a quanto 

disposto dall’art. 5 del Decreto ministeriale n. 203/2023 giovani e 

adulti in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 

- diploma di scuola secondaria di secondo grado; 

- diploma quadriennale di istruzione e formazione professionale di 

cui all’articolo 15, commi 5 e 6, del decreto legislativo 17 

ottobre 2005, n. 226, unitamente al certificato di 

specializzazione tecnica superiore conseguito all’esito dei corsi 

di istruzione e formazione tecnica superiore di cui all’articolo 

69 della legge 17 maggio 1999, n. 144, della durata di almeno 800 

ore. 

Si specifica inoltre che ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera 

b), della legge n. 99/2022, per consentire la realizzazione di 

un'offerta formativa personalizzata per giovani e adulti in età 

lavorativa, dovrà essere assicurato in accesso il riconoscimento dei 

crediti formativi e dei crediti di esperienza già acquisiti, anche 

ai fini della determinazione della durata del percorso individuale.  

Il riconoscimento di crediti è applicabile anche per facilitare la 

partecipazione degli adulti occupati ai sensi dell’articolo 5 comma 

3, lettera c), della legge n. 99/2022, anche nella forma 

dell’apprendistato di alta formazione e ricerca. 

In fase di accesso si evidenzia inoltre che la verifica del possesso 

delle competenze di base tecniche, tecnologiche e di lingua inglese, 

necessarie al fine di garantire una proficua partecipazione alle 

attività formative dei percorsi, viene effettuata dalle Fondazioni 

ITS Academy che, su proposta del Comitato tecnico scientifico, 

dovranno definire le prove di accertamento. 

Le Fondazioni ITS Academy dovranno inoltre rendere disponibili i 

moduli propedeutici per l’accesso ai percorsi formativi secondo i 

criteri indicati dal comitato tecnico scientifico. 

Al fine di garantire pari opportunità e non discriminazione le 

Fondazioni dovranno individuare requisiti di accesso e definire 

procedure di selezione che permettano di contrastare ogni disparità 

di accesso nonché garantire modelli e modalità di erogazione 

inclusivi. 

Si evidenzia inoltre che le Fondazioni dovranno adottare ogni azione 

volta a contrastare le diseguaglianze di genere e per promuovere il 

pieno coinvolgimento delle donne ai processi di crescita e coesione, 

sostenibilità e innovazione, transizione ecologica e digitale 

concorrendo a contrastare gli stereotipi culturali, a partire 

dall’orientamento formativo rispetto alle materie STEAM. 

I requisiti di accesso e le procedure di selezione dovranno essere 

approvate con atti formali delle Fondazioni ITS Academy ed essere 

adeguatamente pubblicizzate. 

Al fine di garantire la trasparenza delle procedure e la corretta 

informazione ai potenziali destinatari la candidatura dovrà 

descrivere le procedure e le modalità di: 

− verifica di ammissibilità dei candidati alle selezioni, e 

pertanto le procedure e le modalità di accertamento dei 

prerequisiti di accesso in coerenza a quanto previsto dalla 

normativa di riferimento nonché alle specifiche contenute nel 

progetto candidato anche con riferimento alla pubblicizzazione 

dell’iniziativa; 

− selezione dei candidati ammissibili al fine di determinare le 

graduatorie delle candidature ammesse alla partecipazione ai 

percorsi; 

− valutazione delle competenze in ingresso al fine 

dell’attribuzione di eventuali crediti formativi e la conseguente 

progettazione del percorso a partire dal livello medio posseduto 

dai candidati, con specifico riferimento agli obiettivi formativi 

in esito al percorso stesso. 

Le procedure e le modalità di selezione dovranno garantire a fronte 

della domanda di accesso di persone con disabilità o con Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento, adeguate misure compensative.  

 

D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE, MODALITA’ E SPECIFICHE DELLE 
CANDIDATURE 

Potranno presentare candidature in risposta al presente Avviso le 

Fondazioni ITS Academy aventi sede legale nel territorio regionale 

e iscritte nel registro delle persone giuridiche istituito presso 

la prefettura competente. 

Si evidenzia che tenuto conto di quanto disposto in merito alla fase 

transitoria dai singoli decreti e, da ultimo, dal Decreto n. 

259/2023, e da quanto disposto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1074/2024, le 7 Fondazioni ITS Academy aventi sede 

legale in Emilia-Romagna, costituite in data antecedente al 31 

dicembre 2019, per un periodo pari a tre anni dall’entrata in vigore 

del Decreto n. 191/2023, ovvero a far data dal 19 ottobre 2023, si 

intendono temporaneamente accreditate. Si precisa inoltre che le 

stesse fondazioni ITS Academy sono temporaneamente accreditate a 

continuare ad operare sulla propria area o sulle aree tecnologiche 

di riferimento, e pertanto anche su più aree tecnologiche, per un 

periodo pari a tre anni dalla data di entrata in vigore del Decreto 

ministeriale n. 191/2023. 

Ciascuna Fondazione ITS Academy potrà presentare una sola 

candidatura articolata in uno o più percorsi formativi biennali da 

avviare nell’a.f. 2025/2026 che prevedano in esito il rilascio di 

un diploma di specializzazione per le tecnologie applicate di V liv. 

EQF. 
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Al fine di garantire la trasparenza delle procedure e la corretta 

informazione ai potenziali destinatari la candidatura dovrà 

descrivere le procedure e le modalità di: 

− verifica di ammissibilità dei candidati alle selezioni, e 

pertanto le procedure e le modalità di accertamento dei 

prerequisiti di accesso in coerenza a quanto previsto dalla 

normativa di riferimento nonché alle specifiche contenute nel 

progetto candidato anche con riferimento alla pubblicizzazione 

dell’iniziativa; 

− selezione dei candidati ammissibili al fine di determinare le 

graduatorie delle candidature ammesse alla partecipazione ai 

percorsi; 

− valutazione delle competenze in ingresso al fine 

dell’attribuzione di eventuali crediti formativi e la conseguente 

progettazione del percorso a partire dal livello medio posseduto 

dai candidati, con specifico riferimento agli obiettivi formativi 

in esito al percorso stesso. 

Le procedure e le modalità di selezione dovranno garantire a fronte 

della domanda di accesso di persone con disabilità o con Disturbi 

Specifici dell’Apprendimento, adeguate misure compensative.  

 

D. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE, MODALITA’ E SPECIFICHE DELLE 
CANDIDATURE 

Potranno presentare candidature in risposta al presente Avviso le 

Fondazioni ITS Academy aventi sede legale nel territorio regionale 

e iscritte nel registro delle persone giuridiche istituito presso 

la prefettura competente. 

Si evidenzia che tenuto conto di quanto disposto in merito alla fase 

transitoria dai singoli decreti e, da ultimo, dal Decreto n. 

259/2023, e da quanto disposto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1074/2024, le 7 Fondazioni ITS Academy aventi sede 

legale in Emilia-Romagna, costituite in data antecedente al 31 

dicembre 2019, per un periodo pari a tre anni dall’entrata in vigore 

del Decreto n. 191/2023, ovvero a far data dal 19 ottobre 2023, si 

intendono temporaneamente accreditate. Si precisa inoltre che le 

stesse fondazioni ITS Academy sono temporaneamente accreditate a 

continuare ad operare sulla propria area o sulle aree tecnologiche 

di riferimento, e pertanto anche su più aree tecnologiche, per un 

periodo pari a tre anni dalla data di entrata in vigore del Decreto 

ministeriale n. 191/2023. 

Ciascuna Fondazione ITS Academy potrà presentare una sola 

candidatura articolata in uno o più percorsi formativi biennali da 

avviare nell’a.f. 2025/2026 che prevedano in esito il rilascio di 

un diploma di specializzazione per le tecnologie applicate di V liv. 

EQF. 

Si specifica che le Fondazioni ITS Academy potranno candidare 

percorsi riferiti alle Aree Tecnologiche e relativi Ambiti nel 

rispetto di quanto disposto dal Decreto n. 203/2023 con riferimento 

alla fase transitoria che dispone che le Fondazioni ITS Academy 

confluiscono nelle nuove aree tecnologiche e nei rispettivi ambiti 

di articolazione secondo quanto previsto nella tabella di confluenza 

contenuta nell’Allegato 3 allo stesso Decreto fermo restando quanto 

disposto dalla Legge n. 99/2022, art. 3, comma 5 e relativi decreti 

attuativi. 

Le Fondazioni potranno operare in partenariato attuativo. Ai sensi 

di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 

1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 

alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 

attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 

fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 

stakeholder).  

 

E. PRIORITA’  

Sviluppo sostenibile: capacità di formare trasversalmente competenze 

e comportamenti funzionali ai processi di transizione ecologica.  

Transizione digitale: capacità di formare trasversalmente competenze 

e comportamenti funzionali ai processi di transizione digitale.  

Sviluppo economico e innovazione: rispondenza alla strategia 

regionale di specializzazione intelligente. 

 

F. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature dovranno essere predisposte utilizzando la 

modulistica disponibile all’indirizzo 

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/ e dovranno essere 

inviate, debitamente  firmate digitalmente dal legale rappresentante 

del soggetto richiedente, o delegato, e in regola con le norme 

sull’imposta di bollo, via posta elettronica certificata 

all’indirizzo Progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e 

non oltre il giorno 17/06/2025 pena la non ammissibilità.  

 

G. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

− presentate da una Fondazione ITS Academy, avente sede legale nel 

territorio regionale, iscritta nel registro delle persone 

giuridiche istituito presso la Prefettura come indicato al punto 

D.;  

− costituite da uno o più percorsi biennali avente a riferimento 

una figura nazionale in coerenza a quanto previsto al punto C.; 
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Si specifica che le Fondazioni ITS Academy potranno candidare 

percorsi riferiti alle Aree Tecnologiche e relativi Ambiti nel 

rispetto di quanto disposto dal Decreto n. 203/2023 con riferimento 

alla fase transitoria che dispone che le Fondazioni ITS Academy 

confluiscono nelle nuove aree tecnologiche e nei rispettivi ambiti 

di articolazione secondo quanto previsto nella tabella di confluenza 

contenuta nell’Allegato 3 allo stesso Decreto fermo restando quanto 

disposto dalla Legge n. 99/2022, art. 3, comma 5 e relativi decreti 

attuativi. 

Le Fondazioni potranno operare in partenariato attuativo. Ai sensi 

di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 

1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 

alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 

attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 

fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 

stakeholder).  

 

E. PRIORITA’  

Sviluppo sostenibile: capacità di formare trasversalmente competenze 

e comportamenti funzionali ai processi di transizione ecologica.  

Transizione digitale: capacità di formare trasversalmente competenze 

e comportamenti funzionali ai processi di transizione digitale.  

Sviluppo economico e innovazione: rispondenza alla strategia 

regionale di specializzazione intelligente. 

 

F. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 

Le candidature dovranno essere predisposte utilizzando la 

modulistica disponibile all’indirizzo 

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/ e dovranno essere 

inviate, debitamente  firmate digitalmente dal legale rappresentante 

del soggetto richiedente, o delegato, e in regola con le norme 

sull’imposta di bollo, via posta elettronica certificata 

all’indirizzo Progval@postacert.regione.emilia-romagna.it entro e 

non oltre il giorno 17/06/2025 pena la non ammissibilità.  

 

G. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le candidature sono ritenute ammissibili se: 

− presentate da una Fondazione ITS Academy, avente sede legale nel 

territorio regionale, iscritta nel registro delle persone 

giuridiche istituito presso la Prefettura come indicato al punto 

D.;  

− costituite da uno o più percorsi biennali avente a riferimento 

una figura nazionale in coerenza a quanto previsto al punto C.; 

− inviate nel rispetto dei termini e delle modalità di cui al punto 

F. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 

composto da collaboratori del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

candidature, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 

i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 

gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 

con atto del Direttore Generale Conoscenza, ricerca, lavoro, 

imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 

ART-ER Società Consortile per Azioni. Sarà facoltà del nucleo di 

valutazione richiedere chiarimenti sulle candidature.  

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione 

conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di 

Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021­2027 

Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 

del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022.  

Per la valutazione dei percorsi che costituiscono le candidature 

ammissibili saranno utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri 

(espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi:  

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Peso 

% 

1. 

Finalizzazione 

1.1 

Coerenza e rispondenza rispetto al piano 

triennale e agli obiettivi del presente 

Avviso 

5 

1.2 

Qualità e completezza dell’analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi in 

funzione e in coerenza con l’analisi del 

sistema di imprese di riferimento, 

comprensiva della descrizione dei processi 

che li contraddistinguono in coerenza con la 

strategia regionale di specializzazione 

intelligente e con la piattaforma STEP 

15 

1.3 

Adeguatezza dell’apporto previsto, del 

sistema di relazione e delle modalità di 

collaborazione con il partenariato – 

autonomie scolastiche, università, imprese 

attori dell’ecosistema regionale 

dell’innovazione e della ricerca - a sostegno 

della rispondenza della progettazione 

formativa alla domanda di competenze e 

professionalità e dell’occupabilità  

15 
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− inviate nel rispetto dei termini e delle modalità di cui al punto 

F. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 

composto da collaboratori del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale 

Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

candidature, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 

i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 

gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 

osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 

con atto del Direttore Generale Conoscenza, ricerca, lavoro, 

imprese, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di 

ART-ER Società Consortile per Azioni. Sarà facoltà del nucleo di 

valutazione richiedere chiarimenti sulle candidature.  

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione 

conformemente ai criteri di selezione approvati dal Comitato di 

Sorveglianza del Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021­2027 

Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 

del 18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022.  

Per la valutazione dei percorsi che costituiscono le candidature 

ammissibili saranno utilizzati i seguenti criteri e sottocriteri 

(espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi:  

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Peso 

% 

1. 

Finalizzazione 

1.1 

Coerenza e rispondenza rispetto al piano 

triennale e agli obiettivi del presente 

Avviso 

5 

1.2 

Qualità e completezza dell’analisi dei 

fabbisogni professionali e formativi in 

funzione e in coerenza con l’analisi del 

sistema di imprese di riferimento, 

comprensiva della descrizione dei processi 

che li contraddistinguono in coerenza con la 

strategia regionale di specializzazione 

intelligente e con la piattaforma STEP 

15 

1.3 

Adeguatezza dell’apporto previsto, del 

sistema di relazione e delle modalità di 

collaborazione con il partenariato – 

autonomie scolastiche, università, imprese 

attori dell’ecosistema regionale 

dell’innovazione e della ricerca - a sostegno 

della rispondenza della progettazione 

formativa alla domanda di competenze e 

professionalità e dell’occupabilità  

15 

1.4 

Adeguatezza della proposta rispetto agli 

obiettivi di internazionalizzazione del 

sistema come specificati nell’Avviso 

10 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Rispondenza delle competenze attese al 

termine rispetto all’obiettivo di formare 

competenze a sostegno della transizione 

sostenibile e digitale 

10 

2.2 

Qualità e adeguatezza del modello di 

intervento, delle modalità organizzative con 

particolare attenzione a garantire la piena 

partecipazione e il conseguimento degli 

obiettivi attesi in funzione delle 

caratteristiche dei destinatari 

10 

2.3 

Adeguatezza delle sedi di realizzazione in 

termini di spazi, attrezzature, laboratori e 

altri spazi e servizi  

5 

2.4 

Adeguatezza delle modalità di informazione e 

delle procedure per l’accesso – requisiti, 

modalità di accertamento, procedure di 

selezione - funzionale alla effettiva 

attuazione dei principi orizzontali (parità 

contrasto, alle discriminazioni, diritti 

fondamentali etc.)  

10 

3. Rispondenza 

alle priorità 

3.1 Sviluppo sostenibile  5 

3.2 Transizione digitale 5 

3.3 Sviluppo economico e innovazione 10 

Totale 100 

Saranno approvabili i singoli percorsi che: 

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 

10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 

Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”; 

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 75/100. 

I percorsi approvabili andranno a costituire una graduatoria in 

ordine di punteggio conseguito.  

 

H. ESITI DELLE ISTRUTTORIE E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI 

Gli esiti delle valutazioni, e pertanto l’approvazione della 

graduatoria dei percorsi approvabili e dell’elenco dei percorsi non 

approvabili, saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 

regionale entro 90 gg dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La graduatoria dei percorsi approvabili costituisce la potenziale 

offerta dei percorsi biennali che le Fondazioni ITS potranno avviare 

nell’a.f.2025/2026. 

La delibera di Giunta di approvazione degli esiti della valutazione 

e di approvazione dei percorsi approvabili sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul 

sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singolo progetto saranno consultabili presso la Segreteria 

del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  
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1.4 

Adeguatezza della proposta rispetto agli 

obiettivi di internazionalizzazione del 

sistema come specificati nell’Avviso 

10 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Rispondenza delle competenze attese al 

termine rispetto all’obiettivo di formare 

competenze a sostegno della transizione 

sostenibile e digitale 

10 

2.2 

Qualità e adeguatezza del modello di 

intervento, delle modalità organizzative con 

particolare attenzione a garantire la piena 

partecipazione e il conseguimento degli 

obiettivi attesi in funzione delle 

caratteristiche dei destinatari 

10 

2.3 

Adeguatezza delle sedi di realizzazione in 

termini di spazi, attrezzature, laboratori e 

altri spazi e servizi  

5 

2.4 

Adeguatezza delle modalità di informazione e 

delle procedure per l’accesso – requisiti, 

modalità di accertamento, procedure di 

selezione - funzionale alla effettiva 

attuazione dei principi orizzontali (parità 

contrasto, alle discriminazioni, diritti 

fondamentali etc.)  

10 

3. Rispondenza 

alle priorità 

3.1 Sviluppo sostenibile  5 

3.2 Transizione digitale 5 

3.3 Sviluppo economico e innovazione 10 

Totale 100 

Saranno approvabili i singoli percorsi che: 

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 

10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 

Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”; 

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 75/100. 

I percorsi approvabili andranno a costituire una graduatoria in 

ordine di punteggio conseguito.  

 

H. ESITI DELLE ISTRUTTORIE E SUCCESSIVI ADEMPIMENTI 

Gli esiti delle valutazioni, e pertanto l’approvazione della 

graduatoria dei percorsi approvabili e dell’elenco dei percorsi non 

approvabili, saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 

regionale entro 90 gg dalla data di scadenza del presente Avviso.  

La graduatoria dei percorsi approvabili costituisce la potenziale 

offerta dei percorsi biennali che le Fondazioni ITS potranno avviare 

nell’a.f.2025/2026. 

La delibera di Giunta di approvazione degli esiti della valutazione 

e di approvazione dei percorsi approvabili sarà pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul 

sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singolo progetto saranno consultabili presso la Segreteria 

del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

L’offerta potenziale, costituita dai percorsi approvabili, potrà 

essere successivamente finanziata, in esito ad atti e procedure 

attivate con successivo atto di Giunta regionale e/o in esito a 

procedure del Ministero dell’Istruzione e del Merito in attuazione 

dell’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)” del PNRR.  

In funzione dell’ammissione a finanziamento dei percorsi a valere 

sulle risorse del PNRR, con delibera di Giunta regionale saranno 

attivate le procedure per la presentazione delle Operazioni 

attuative dei percorsi approvabili e l’acquisizione, da parte delle 

Fondazioni ITS, della richiesta di finanziamento.  

Il finanziamento regionale dell’offerta sarà disposto a valere sulle 

risorse di cui al Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 2. 

Istruzione e formazione, Obiettivo specifico e) e/o a valere sulle 

risorse ministeriali di cui Fondo per l'istruzione tecnologica 

superiore.  

Si specifica che le procedure regionali per il finanziamento dei 

percorsi prevederanno il ricorso alle unità di costo standard in 

applicazione di quanto previsto dal Regolamento Delegato (UE) 

2019/2170 della Commissione del 27 settembre 2019 recante modifica 

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento 

(UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di 

tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 

sostenute. 

Si precisa inoltre che le risorse ministeriali potranno concorrere 

al finanziamento dei percorsi nonché, nei limiti e nel rispetto di 

quanto disposto dalla Legge n. 99/2022 e ss.mm. ii. e dai decreti 

ministeriali di assegnazione, a sostenere il finanziamento di 

ulteriori azioni di qualificazione dell’offerta in coerenza a quanto 

disposto dalla Legge n. 99/2022 e ss.mm.ii. all’art. 11 e, con 

riferimento alla fase transitoria, all’art. 14. 

 

I. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono conformarsi anche gli interventi della 

politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 

DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 

negativo significativo a causa della loro natura. 
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L’offerta potenziale, costituita dai percorsi approvabili, potrà 

essere successivamente finanziata, in esito ad atti e procedure 

attivate con successivo atto di Giunta regionale e/o in esito a 

procedure del Ministero dell’Istruzione e del Merito in attuazione 

dell’Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)” del PNRR.  

In funzione dell’ammissione a finanziamento dei percorsi a valere 

sulle risorse del PNRR, con delibera di Giunta regionale saranno 

attivate le procedure per la presentazione delle Operazioni 

attuative dei percorsi approvabili e l’acquisizione, da parte delle 

Fondazioni ITS, della richiesta di finanziamento.  

Il finanziamento regionale dell’offerta sarà disposto a valere sulle 

risorse di cui al Programma Regionale FSE+ 2021/2027 Priorità 2. 

Istruzione e formazione, Obiettivo specifico e) e/o a valere sulle 

risorse ministeriali di cui Fondo per l'istruzione tecnologica 

superiore.  

Si specifica che le procedure regionali per il finanziamento dei 

percorsi prevederanno il ricorso alle unità di costo standard in 

applicazione di quanto previsto dal Regolamento Delegato (UE) 

2019/2170 della Commissione del 27 settembre 2019 recante modifica 

del regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il regolamento 

(UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo sociale europeo per quanto riguarda la definizione di 

tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle spese 

sostenute. 

Si precisa inoltre che le risorse ministeriali potranno concorrere 

al finanziamento dei percorsi nonché, nei limiti e nel rispetto di 

quanto disposto dalla Legge n. 99/2022 e ss.mm. ii. e dai decreti 

ministeriali di assegnazione, a sostenere il finanziamento di 

ulteriori azioni di qualificazione dell’offerta in coerenza a quanto 

disposto dalla Legge n. 99/2022 e ss.mm.ii. all’art. 11 e, con 

riferimento alla fase transitoria, all’art. 14. 

 

I. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono conformarsi anche gli interventi della 

politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il principio 

DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto ambientale 

negativo significativo a causa della loro natura. 

 

 

 

J. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 

foro competente quello di Bologna. 

 

K. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 

è il Responsabile del Settore educazione, istruzione, formazione, 

lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 

Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una e-

mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it   

 

L. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. Al fine di semplificare 

le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 

a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione 

Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 

iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 

aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 

40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-

mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  
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J. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 

foro competente quello di Bologna. 

 

K. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 

è il Responsabile del Settore educazione, istruzione, formazione, 

lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, 

Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una e-

mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it   

 

L. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 

della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 

dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127. Al fine di semplificare 

le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 

a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 10, alla Regione 

Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 

iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 

aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 

40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-

mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso.  

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari che intendono 
presentare candidature all’Amministrazione Regionale per la 

realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
pervenute 

c. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 

trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 

terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 

il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  
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4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 

e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 

titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 

soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 

da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 

trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 

terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 

trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 

fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 

in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 

autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 

impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 

operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 

della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 

necessita del suo consenso.  

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari che intendono 
presentare candidature all’Amministrazione Regionale per la 

realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
pervenute 

c. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 

trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 

terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 

designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 

il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 

pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.   

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 

tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 

all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 

ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 

seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 

indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 

conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 778

Sistema regionale di istruzione e formazione professionale: azioni e opportunità per il successo formativo a.s.
2025/2026 in attuazione dell'art. 11 L.R. 5/2011. Inviti agli enti di formazione professionale a presentare
candidature

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 
Viste le Leggi Regionali:
-       n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e
ss.mm.ii.;

-       n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e
ss.mm.ii.;

-       n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;
Visti:
-       il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al

secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003,
n.53”;

-       il D.P.R n.275/1999, regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;
-       il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, recante “Definizioni generali e dei livelli essenziali delle

prestazioni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art.4, commi 58 e 68, della legge 28
giugno 2012, n. 92” e relativi decreti attuativi;

-       il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo
117 della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo
1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 13luglio 2015, n. 107”;

-       il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli
indirizzi di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi
180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;

-       il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 “Criteri generali per favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione
Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di percorsi
di istruzione e formazione professionale per il rilascio della qualifica e del diploma professionale quadriennale”;

-       il Decreto Ministeriale n. 427 del 22 maggio 2018 “Recepimento dell’Accordo sancito nella seduta della 
Conferenza Stato-Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante la definizione delle fasi dei passaggi
tra i percorsi di istruzione professionale e i percorsi di istruzione e formazione professionale compresi nel repertorio
nazionale dell'offerta di istruzione e formazione professionale, e viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61”;

-       il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, del 10
settembre 2020, Repertorio Atti n. 156;

 Richiamate:
-       la Legge n.68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” e ss.mm.ii.;
-       la Legge n. 104/1992 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone

handicappate” e ss.mm.ii.;
-       la propria deliberazione n. 679/2024 “Programmazione delle risorse Fondo regionale persone con disabilità.

Approvazione del programma triennale 2024-2026”;
Richiamato l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio Scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, per la

realizzazione dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in regime di sussidiarietà, da parte degli Istituti
professionali dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 aprile 2017 n. 61 aa.ss. 2022/2023,
2023/2024 e 2024/2025” sottoscritto dalle parti in data 5/08/2022 e prorogato con deliberazione di Giunta regionale n.
2096/2024 con la previsione che lo stesso abbia a riferimento anche i percorsi che saranno avviati nell’a.s. 2025/2026;

Viste:
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-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+
dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896
del 15 novembre 2021);

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n. 1286 del 27/07/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma
Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed
istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Viste le proprie deliberazioni:
-       n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni scolastici 2012-2013, e seguenti”;
-       n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle

politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
Richiamate le proprie deliberazioni:
-       n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la selezione degli enti di formazione professionali

accreditati attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. Sistema regionale di Istruzione e formazione
professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”;

-       n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in risposta all'Avviso per la selezione degli enti di
formazione professionali accreditati attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali - Sistema regionale di
istruzione e formazione professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026 - Approvato con delibera di Giunta
regionale n. 2246/2022”;

Vista la propria deliberazione n. 85/2025 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 2021-
2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo
gennaio-aprile 2025”;

  Dato atto che in attuazione di quanto disposto dalla Legge Regionale n. 5/2011 “Disciplina del sistema regionale
dell’istruzione e formazione professionale” è stata garantita un’offerta formativa adeguata a corrispondere alla domanda
dei giovani di assolvere il diritto dovere all’istruzione e alla formazione potendo conseguire una qualifica professionale
e, in particolare, ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 della stessa Legge regionale, sono state garantire adeguate
misure di personalizzazione per promuovere il successo formativo contrastando il rischio di dispersione scolastica;

     Dato atto che il Programma di mandato della XII Legislatura evidenzia l’obiettivo di ridurre ulteriormente la
percentuale dei/delle giovani che tra i 18 e 25 anni non sono in possesso di almeno una qualifica professionale triennale
e non sono impegnati/e in percorsi formativi individuando tra le azioni prioritarie il rafforzamento e l’ulteriore
qualificazione delle misure personalizzate che sostengono i/le giovani nell’affrontare e concludere positivamente i
percorsi ordinamentali di IeFP;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 1377/2023 “Sistema regionale di istruzione e formazione
professionale azioni e opportunità per il successo formativo L.R. n. 5/2011 art.11 approvazione linee di intervento aa.ss.
2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” ed in particolare l’Allegato 3) “Azioni e
opportunità per il successo formativo personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che
frequentano i percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati e azioni di qualificazione del
sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”;

     Considerato che nel sopra citato Allegato 3) con riferimento alle misure di personalizzazione dei percorsi, in
attuazione di quanto disposto dall’art. 11 della Legge regionale n. 5/2011, ha disposto, per il triennio 2023-2025 che con
riferimento a ciascun a.s. si provvederà con propri atti all’approvazione delle procedure finalizzate a rendere disponibili:

-       opportunità e azioni per il successo formativo e la qualificazione dell’offerta di IeFP a favore degli studenti
frequentanti i percorsi di IeFP realizzati dagli enti di formazione professionale accreditati;

-       percorsi personalizzati di prima annualità propedeutici che permettano agli studenti, in uscita dal terzo anno
della scuola secondaria di I grado e a rischio di dispersione di accedere ad un percorso fortemente orientativo e di
potenziamento delle competenze di base e trasversali per il successivo accesso all’offerta curricolare di IeFP
comprensiva delle azioni di accompagnamento e sostegno alla partecipazione degli studenti certificati ai sensi della
Legge n. 104/1992 in coerenza ai principi della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea («Carta») nonché
della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità;

Dato atto altresì che con la citata propria deliberazione n. 1377/2023:
-       sono state quantificate in 4,5 milioni di euro le risorse finalizzate, per ciascun anno scolastico, al

finanziamento delle azioni di personalizzazione a favore degli studenti frequentanti i percorsi di IeFP realizzati dagli
Enti di formazione professionale accreditati;

-       è stato disposto che le risorse finalizzate a garantire l’offerta di percorsi propedeutici di prima annualità sarà
determinata annualmente tenuto conto dell’obiettivo di garantire l’accoglimento di tutte le domande di accesso;
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Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale delle politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro  n.
190/2025 di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi formativi nel sistema duale e  n. 191/2025 di
ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e
formazione professionale;

Dato atto che il documento di programmazione triennale delle risorse Fondo regionale persone con disabilità,
approvato con la propria deliberazione n. 679/2024, ha previsto il finanziamento di azioni di personalizzazione,
tutoraggio e accompagnamento a favore di tutti i giovani certificati ai sensi della Legge n.104/1992 frequentanti i
percorsi del Sistema di Istruzione e Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di formazione professionale
accreditati;

Valutato, per quanto sopra, con il presente atto di approvare:
-       l’“Invito agli Enti di formazione professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione

di interventi per il successo formativo e la personalizzazione dei percorsi a.s. 2025/2026”, Allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto, quantificando in euro 4.500.000,00 di cui alle risorse nazionali Legge 144/1999 assegnate
con i Decreti n. 190/2025 e 191/2025;

-       l’“Invito agli Enti di formazione professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione
percorsi propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”, Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto,
quantificando in euro 2.000.000,00 le risorse nazionali Legge 144/1999 di cui alle risorse nazionali Legge 144/1999
assegnate con i Decreti n. 190/2025 e 191/2025;

-       l’“Invito a presentare attività di sostegno nei percorsi propedeutici di prima annualità di IeFP da realizzare
nell’anno a.s. 2025/2026 a favore dei giovani certificati ai sensi della L.104/1992. Fondo Regionale per l’occupazione
delle persone con disabilità” Allegato 3), parte integrante e sostanziale al presente atto, quantificando in euro  
150.000,00 le risorse di cui al Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità, disponibili per il
finanziamento delle attività, prevedendo che le risorse potranno essere incrementate al fine di garantire il completo
finanziamento delle azioni di sostegno a favore di tutti i giovani che effettivamente frequenteranno i percorsi
propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare nell’a.s. 2025/2026 che saranno ammessi all’avvio o che
eventualmente potranno subentrare in corso di realizzazione;

  Dato atto che le operazioni presentate a valere sugli Inviti di cui agli Allegati 1) e 2) del presente atto:
-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati negli stessi;
-       saranno sottoposte a istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del

Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”;

-       saranno sottoposte, se ammissibili, a valutazione effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto del
Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, secondo i criteri definiti negli Inviti stessi;

Dato atto altresì che le operazioni presentate a valere sull’Invito di cui all’Allegato 3) al presente atto:
-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportatati nello stesso;
-       saranno sottoposte a istruttoria di ammissibilità e validazione eseguita da un gruppo di lavoro composto da

collaboratori del settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale
“Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Dato atto inoltre che:
-       sarà approvata una sola operazione in riferimento a ciascun Invito di cui agli Allegati 1), 2) e 3) al presente

atto, tenuto conto degli obiettivi generali e specifici definiti negli stessi;
-       in esito all’Invito di cui all’ Allegato 3) al presente atto sarà approvata l’operazione ammissibile e validabile

corrispondente e correlata all’operazione costituita dai percorsi propedeutici di prima annualità Ie FP a.s. 2025/2026;
Ritenuto di prevedere che all’approvazione delle operazioni ammissibili e approvabili pervenute a valere sugli

Inviti di cui agli Allegati 1) e 2) del presente atto, si procederà con proprio successivo atto;
Ritenuto di prevedere altresì che l’approvazione degli esiti delle istruttorie di ammissibilità e validazione delle

operazioni pervenute a valere sull’Invito di cui all’Allegato 3) al presente atto, avverrà con atto del Responsabile del
Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro”;

Dato atto che con la propria deliberazione n. 1533/2024, in attuazione di quanto disposto dall’art. 11 della Legge
regionale n. 5/2011 e al fine di garantire a favore degli studenti frequentanti nell’a.s. 2024/2025 i percorsi di IeFP
realizzati in sussidiarietà degli Istituti professionali accreditati è stato approvato quale allegato 1) il documento “Azioni
e opportunità per successo formativo personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che
frequentano i percorsi di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli Istituti professionali accreditati a.s. 2024/2025”,
quantificando  in 4.150.000,00 le risorse per il finanziamento di tali azioni;
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Valutato di stabilire che con proprio successivo atto, in continuità con quando garantito nei precedenti aa.ss. si
provvederà, previa acquisizione dei dati necessari alla quantificazione delle risorse a favore delle singole istituzioni
scolastiche, all’approvazione delle azioni e opportunità per il successo formativo, la personalizzazione e l’arricchimento
dei percorsi a favore dei giovani che nell’a.s.2025/2026 frequentano i percorsi di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli
Istituti professionali accreditati e alla definizione dei criteri per l’attribuzione delle risorse alle singole Istituzioni
scolastiche quantificando in euro 4.150.000,00 le risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999 complessivamente
disponibili;

Richiamate:
-   la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in

particolare l’art. 11;
-   la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in

materia di normativa antimafia” e succ.mod.;
-   la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio

2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, n. 136 e successivo aggiornamento;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n.42” e ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili delle attività progettuali che
saranno oggetto operativo degli Inviti di cui agli Allegati 1),2) e 3) verranno realizzate ponendo a base di riferimento i
principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
-       al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili

previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al principio
della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni
operative per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

-       in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai
cronoprogrammi di spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

-       la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste, pertanto, carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamati:
-       il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
ss.mm.ii.;

-       la determinazione n. 2335 del 09/02/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;

-       la propria deliberazione n. 2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione
e della trasparenza”;

Viste le Leggi Regionali:
-       n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.

31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
-       n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”

e ss.mm.ii.;
-       n.3/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale

2025)”;
-       n.4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamata la propria deliberazione n.470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
-       n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-       n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del

personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia” e s.m.;
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-       n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione
dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;

-       n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per
fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

-       n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.
Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;

-       n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-       n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-       n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della conclusione del processo di

costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:
-       la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       la determinazione dirigenziale n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

-       la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta del Vicepresidente e Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

professionale, Università e Ricerca”; 
A voti unanimi e palesi

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa:
1) di approvare:
-       l’“Invito agli Enti di formazione professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione

di interventi per il successo formativo e la personalizzazione dei percorsi a.s. 2025/2026”, Allegato 1), parte integrante e
sostanziale del presente atto;

-       l’“Invito agli Enti di formazione professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione
percorsi propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”, Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

-       l’“Invito a presentare attività di sostegno nei percorsi propedeutici di prima annualità di IeFP da realizzare
nell’anno a.s. 2025/2026 a favore dei giovani certificati ai sensi della L.104/1992. Fondo Regionale per l’occupazione
delle persone con disabilità” Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di dare atto che le risorse disponibili per il finanziamento delle attività sono quantificate come segue:
-       euro 4.500.000,00 di cui alle risorse nazionali assegnate con Decreti della Direzione Generale delle politiche

attive del lavoro del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 190/2025 e n. 191/2025 in riferimento all’Invito
Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

-       euro 2.000.000,00 di cui alle risorse nazionali assegnate con Decreti della Direzione Generale delle politiche
attive del lavoro del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 190/2025 e n. 191/2025 in riferimento all’Invito
Allegato 2), parte integrante e sostanziale del presente atto;

-       euro 150.000,00 di cui al Fondo regionale per l'occupazione delle persone con disabilità, in riferimento
all’Invito Allegato 3), parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di stabilire che le operazioni che perverranno in risposta agli Inviti di cui agli Allegati 1) e 2), parti integranti e
sostanziali del presente atto:

-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati negli stessi;
-       saranno sottoposte a istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del

Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca,
Lavoro, Imprese”;
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-       saranno sottoposte, se ammissibili, a valutazione effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto del
Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”, secondo i criteri definiti negli Inviti stessi;

4) di stabilire altresì che in riferimento alle operazioni che perverranno in risposta all’Invito di cui all’Allegato 3),
parte integrante e sostanziale del presente atto:

-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportatati nello stesso;
-       saranno sottoposte a istruttoria di ammissibilità e validazione eseguita da un gruppo di lavoro composto da

collaboratori del settore Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del Direttore Generale
“Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

5) di prevedere che:
-       al termine dell’istruttoria relativa alle operazioni pervenute a valere sugli Inviti Allegati 1), 2) e 3) sarà

approvata una sola operazione in riferimento a ciascun Invito;
-       in esito all’istruttoria relativa alle operazioni pervenute a valere sull’Invito di cui all’Allegato 3) sarà

approvata l’operazione ammissibile e validabile corrispondente e correlata all’operazione costituita dai percorsi
propedeutici di prima annualità IeFP a.s. 2025/2026;

6) di prevedere altresì che:
-       all’approvazione delle Operazioni ammissibili e approvabili pervenute a valere sugli Inviti di cui agli Allegati

1) e 2) del presente atto, si procederà con proprio successivo atto;
-       all’approvazione degli esiti delle istruttorie di ammissibilità e validazione delle operazioni pervenute a valere

sull’Invito di cui all’Allegato 3) al presente atto, si procederà con atto del Responsabile del Settore “Educazione,
Istruzione, Formazione, Lavoro”;

7) di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate ed all’assunzione dei relativi impegni di spesa in
esito alle procedure di cui agli Inviti Allegati 1), 2) e 3), al presente atto, provvederà il Responsabile dell’Area
“Interventi formativi e per l’occupazione” nelle modalità definite in ciascun Invito;

8) di dare atto che le modalità di gestione e liquidazione sono contenute negli Inviti di cui agli Allegati 1), 2) e 3) al
presente atto;

9) di stabilire che con proprio successivo atto si provvederà, previa acquisizione dei dati necessari alla
quantificazione delle risorse a favore delle singole Istituzioni scolastiche, all’approvazione delle azioni e opportunità
per il successo formativo, la personalizzazione e l’arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che
nell’a.s.2025/2026 frequentano i percorsi di IeFP realizzati in sussidiarietà dagli Istituti professionali accreditati e alla
definizione dei criteri per l’attribuzione delle risorse alle singole Istituzioni scolastiche, quantificando in euro
4.150.000,00 le risorse nazionali di cui alla Legge 144/1999 complessivamente disponibili;

10)  di stabilire altresì, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si
articola il processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed
eventuali rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011
e ss.mm.;

11)  di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste carattere di mero
strumento programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

12)  di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione prevista dal PIAO e dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii.;

13)  di pubblicare altresì la presente deliberazione, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 

ALLEGATO 1) 

 

 

              

 

INVITO AGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL SISTEMA IeFP 

A PRESENTARE LA CANDIDATURA PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 

PER IL SUCCESSO FORMATIVO E LA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI  

A.S. 2025/2026 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Visti: 

− il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali 

e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi 

dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 

della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 

13luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento 

recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi 

di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 

professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 

e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 “Criteri generali per 

favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione 

Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 
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ALLEGATO 1) 

 

 

              

 

INVITO AGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL SISTEMA IeFP 

A PRESENTARE LA CANDIDATURA PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI 

PER IL SUCCESSO FORMATIVO E LA PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI  

A.S. 2025/2026 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Visti: 

− il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali 

e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi 

dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 

della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 

13luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento 

recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi 

di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 

professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 

e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 “Criteri generali per 

favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione 

Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 

Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 

percorsi di istruzione e formazione professionale per il 

rilascio della qualifica e del diploma professionale 

quadriennale”; 

− il Decreto Ministeriale n. 427 del 22 maggio 2018 “Recepimento 

dell’Accordo sancito nella seduta della  Conferenza Stato-

Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante 

la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di 

istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale compresi nel repertorio nazionale 

dell'offerta di istruzione e formazione professionale, e 

viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61”; 

− il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento 

dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, 

Repertorio Atti n. 156, per la rimodulazione dell’Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR 

del 10 maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 maggio 

2018, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i 

percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio 

nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. 

dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle 

figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 

formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale;   

Visto l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio 

Scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, per la realizzazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in regime 

di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali 

dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 

aprile 2017 n. 61 aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025” 

sottoscritto dalle parti in data 5/08/2022 e prorogato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 2096/2024 con la previsione 

che lo stesso abbia a riferimento anche i percorsi che saranno 

avviati nell’a.s. 2025/2026; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 

02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+ 
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Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 

percorsi di istruzione e formazione professionale per il 

rilascio della qualifica e del diploma professionale 

quadriennale”; 

− il Decreto Ministeriale n. 427 del 22 maggio 2018 “Recepimento 

dell’Accordo sancito nella seduta della  Conferenza Stato-

Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante 

la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di 

istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale compresi nel repertorio nazionale 

dell'offerta di istruzione e formazione professionale, e 

viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61”; 

− il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento 

dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, 

Repertorio Atti n. 156, per la rimodulazione dell’Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR 

del 10 maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 maggio 

2018, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i 

percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio 

nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. 

dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle 

figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 

formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale;   

Visto l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio 

Scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, per la realizzazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in regime 

di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali 

dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 

aprile 2017 n. 61 aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025” 

sottoscritto dalle parti in data 5/08/2022 e prorogato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 2096/2024 con la previsione 

che lo stesso abbia a riferimento anche i percorsi che saranno 

avviati nell’a.s. 2025/2026; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 

02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+ 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 

“Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri 

fondi comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche 

educative, formative e per il lavoro - programmazione 

2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 
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dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 

“Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri 

fondi comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche 

educative, formative e per il lavoro - programmazione 

2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 

Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 

di qualifiche professionali - Sistema regionale di istruzione 

e formazione professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026 - Approvato con delibera di Giunta regionale n. 

2246/2022”; 

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regionale 

n. 1377/2023 “Sistema regionale di istruzione e formazione 

professionale azioni e opportunità per il successo formativo L.R. 

n. 5/2011 art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 

2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” 

ed in particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il 

successo formativo personalizzazione e arricchimento dei 

percorsi a favore dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP 

realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati e 

azioni di qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 

190/2025 di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei 

percorsi formativi nel sistema duale e  n. 191/2025 di 

ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione 

e formazione professionale;  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 

2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

  

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente Invito, nel contesto delineato dal documento “Azioni 

e opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” approvato quale allegato 

3) alla deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023, è 

finalizzato a rendere disponibili, per l’a.s. 2025/2026, azioni 

e opportunità per il successo formativo garantendo, in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 11 della Legge regionale 

n. 5/2011, la personalizzazione e l’arricchimento dei percorsi 

a favore dei giovani che frequenteranno i percorsi di IeFP 

nell’a.s. 2025/2026 per il conseguimento di una qualifica 

professionale di III liv. EQF realizzati dagli Enti di formazione 
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Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 

di qualifiche professionali - Sistema regionale di istruzione 

e formazione professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026 - Approvato con delibera di Giunta regionale n. 

2246/2022”; 

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regionale 

n. 1377/2023 “Sistema regionale di istruzione e formazione 

professionale azioni e opportunità per il successo formativo L.R. 

n. 5/2011 art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 

2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” 

ed in particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il 

successo formativo personalizzazione e arricchimento dei 

percorsi a favore dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP 

realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati e 

azioni di qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 

190/2025 di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei 

percorsi formativi nel sistema duale e  n. 191/2025 di 

ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione 

e formazione professionale;  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 

2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

  

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente Invito, nel contesto delineato dal documento “Azioni 

e opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” approvato quale allegato 

3) alla deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023, è 

finalizzato a rendere disponibili, per l’a.s. 2025/2026, azioni 

e opportunità per il successo formativo garantendo, in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 11 della Legge regionale 

n. 5/2011, la personalizzazione e l’arricchimento dei percorsi 

a favore dei giovani che frequenteranno i percorsi di IeFP 

nell’a.s. 2025/2026 per il conseguimento di una qualifica 

professionale di III liv. EQF realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e le necessarie e connesse azioni di 

qualificazione del sistema.  

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari delle opportunità finanziate a 

valere sul presente Invito i giovani che nell’a.s. 2025/2026 

saranno iscritti ai percorsi di II e III anno IeFP, compresi i 

giovani che nello stesso a.s. stanno completando la terza 

annualità del loro percorso triennale personalizzato avviato 

nell’a.s. 2023/2024, che andranno a costituire l’offerta 

ordinamentale approvata e finanziata in attuazione a quanto 

disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 581/2023.  

 

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 

operazioni che, nell’articolazione in Progetti, rendano 

disponibili per l’a.s. 2025/2026 le seguenti misure così come 

definite nell’allegato 3) alla delibera di Giunta regionale n. 

1377/2023:  

− Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno 

orientativo motivazionale e di supporto nei processi formativi 

e di apprendimento (misura A); 

− Laboratori personalizzati per le competenze di base e 

trasversali (misura B); 

− Laboratori personalizzati per le competenze tecniche e 

professionali (misura C) 

− Azioni di qualificazione dell’offerta e delle opportunità del 

sistema unitario di IeFP (misura E). 

Di seguito, con riferimento alle singole misure si riportano le 

specifiche progettuali e le modalità di finanziamento, 

richiamando integralmente le finalità, i destinatari e i modelli 

di intervento a quanto specificato nel documento “Azioni e 

opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” di cui all’Allegato 3) 

della deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023.  

1. Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno 

orientativo motivazionale e di supporto nei processi 

formativi e di apprendimento 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

A01b. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  
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professionali accreditati e le necessarie e connesse azioni di 

qualificazione del sistema.  

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari delle opportunità finanziate a 

valere sul presente Invito i giovani che nell’a.s. 2025/2026 

saranno iscritti ai percorsi di II e III anno IeFP, compresi i 

giovani che nello stesso a.s. stanno completando la terza 

annualità del loro percorso triennale personalizzato avviato 

nell’a.s. 2023/2024, che andranno a costituire l’offerta 

ordinamentale approvata e finanziata in attuazione a quanto 

disposto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 581/2023.  

 

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 

operazioni che, nell’articolazione in Progetti, rendano 

disponibili per l’a.s. 2025/2026 le seguenti misure così come 

definite nell’allegato 3) alla delibera di Giunta regionale n. 

1377/2023:  

− Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno 

orientativo motivazionale e di supporto nei processi formativi 

e di apprendimento (misura A); 

− Laboratori personalizzati per le competenze di base e 

trasversali (misura B); 

− Laboratori personalizzati per le competenze tecniche e 

professionali (misura C) 

− Azioni di qualificazione dell’offerta e delle opportunità del 

sistema unitario di IeFP (misura E). 

Di seguito, con riferimento alle singole misure si riportano le 

specifiche progettuali e le modalità di finanziamento, 

richiamando integralmente le finalità, i destinatari e i modelli 

di intervento a quanto specificato nel documento “Azioni e 

opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” di cui all’Allegato 3) 

della deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023.  

1. Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno 

orientativo motivazionale e di supporto nei processi 

formativi e di apprendimento 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

A01b. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− le ore medie erogabili a favore di ciascuno studente;  

− le ore di professionalità che saranno impegnate 

nell’erogazione. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in forma individuale e pertanto le ore 

di professionalità corrispondono al numero totale delle ore 

erogabili.  

Il numero ore medio è unicamente funzionale a determinare il 

monte ore complessivo, e pertanto non costituisce un vincolo in 

fase di attuazione: l’Ente, nella propria autonomia e 

responsabilità potrà determinare e corrispondere nel corso 

dell’a.s. all’effettivo fabbisogno di ciascuno studente.  

Le azioni potranno essere erogate in presenza dello studente o, 

per le sole attività strumentali, in assenza dello studente (a 

titolo esemplificativo attività volte a garantire il raccordo 

con le imprese, con le altre autonomie educative, con i servizi, 

con le famiglie...) 

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore individuali effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate.  

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 

già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziate ricorrendo alle Unità di 

costo standard della Misura 1.B di cui all’indicatore “Tariffa 

oraria per sostegno orientativo di I livello”: 38,25 euro per 

ora di sostegno orientativo di I livello erogato 

indipendentemente dal numero di persone coinvolte nell’ora di 

servizio stesso. 

 

2. Laboratori personalizzati per le competenze di base e 

trasversali 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

C03. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 
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− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− le ore medie erogabili a favore di ciascuno studente;  

− le ore di professionalità che saranno impegnate 

nell’erogazione. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in forma individuale e pertanto le ore 

di professionalità corrispondono al numero totale delle ore 

erogabili.  

Il numero ore medio è unicamente funzionale a determinare il 

monte ore complessivo, e pertanto non costituisce un vincolo in 

fase di attuazione: l’Ente, nella propria autonomia e 

responsabilità potrà determinare e corrispondere nel corso 

dell’a.s. all’effettivo fabbisogno di ciascuno studente.  

Le azioni potranno essere erogate in presenza dello studente o, 

per le sole attività strumentali, in assenza dello studente (a 

titolo esemplificativo attività volte a garantire il raccordo 

con le imprese, con le altre autonomie educative, con i servizi, 

con le famiglie...) 

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore individuali effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate.  

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 

già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziate ricorrendo alle Unità di 

costo standard della Misura 1.B di cui all’indicatore “Tariffa 

oraria per sostegno orientativo di I livello”: 38,25 euro per 

ora di sostegno orientativo di I livello erogato 

indipendentemente dal numero di persone coinvolte nell’ora di 

servizio stesso. 

 

2. Laboratori personalizzati per le competenze di base e 

trasversali 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

C03. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− la durata in ore di ciascun laboratorio; 

− il numero delle edizioni da attivare. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in gruppo la cui numerosità potrà 

essere determinata, nel corso della realizzazione, dall’Ente, 

nella propria autonomia e responsabilità per garantire 

l’efficacia degli interventi e in funzione degli effettivi 

fabbisogni.  

Si specifica che i laboratori configurano azioni rivolte a un 

gruppo in formazione e pertanto che i singoli laboratori potranno 

essere avviati a fronte di un numero minimo di 3 allievi 

iscritti.  

Eventuali interventi in forma individuale, anche finalizzati 

all’acquisizione di competenze di base per garantire il successo 

formativo, potranno essere erogati nell’ambito dell’azione 1. 

Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno orientativo 

motivazionale e di supporto nei processi formativi e di 

apprendimento. 

Ciascuno studente potrà partecipare a più laboratori, e pertanto 

a più progetti e a più edizioni di un singolo Progetto. Ciascuna 

edizione di un singolo Progetto configura una specifica 

progettualità mirata e funzionale a corrispondere a diversi e 

specifici obiettivi formativi.  

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore di laboratorio effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate. Non rileva 

pertanto ai fini della determinazione del costo ammissibile la 

numerosità del gruppo classe.  

In fase di progettazione le ore di ciascun laboratorio dovranno 

essere ricondotte nel sistema informativo SIFER alla modalità 

“Project Work”. 

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 

già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziare ricorrendo alle Unità di 

costo standard delle Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 di cui 

all’indicatore “Tariffa oraria per iniziative di formazione”: 

euro 82,27 ora/corso (corrispondente alla fascia C - figura 

coinvolta tutor). 

Non saranno ammesse ore di aula, stage e/o e-learning. 
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− la durata in ore di ciascun laboratorio; 

− il numero delle edizioni da attivare. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in gruppo la cui numerosità potrà 

essere determinata, nel corso della realizzazione, dall’Ente, 

nella propria autonomia e responsabilità per garantire 

l’efficacia degli interventi e in funzione degli effettivi 

fabbisogni.  

Si specifica che i laboratori configurano azioni rivolte a un 

gruppo in formazione e pertanto che i singoli laboratori potranno 

essere avviati a fronte di un numero minimo di 3 allievi 

iscritti.  

Eventuali interventi in forma individuale, anche finalizzati 

all’acquisizione di competenze di base per garantire il successo 

formativo, potranno essere erogati nell’ambito dell’azione 1. 

Azioni personalizzate e individualizzate di sostegno orientativo 

motivazionale e di supporto nei processi formativi e di 

apprendimento. 

Ciascuno studente potrà partecipare a più laboratori, e pertanto 

a più progetti e a più edizioni di un singolo Progetto. Ciascuna 

edizione di un singolo Progetto configura una specifica 

progettualità mirata e funzionale a corrispondere a diversi e 

specifici obiettivi formativi.  

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore di laboratorio effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate. Non rileva 

pertanto ai fini della determinazione del costo ammissibile la 

numerosità del gruppo classe.  

In fase di progettazione le ore di ciascun laboratorio dovranno 

essere ricondotte nel sistema informativo SIFER alla modalità 

“Project Work”. 

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 

già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziare ricorrendo alle Unità di 

costo standard delle Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 di cui 

all’indicatore “Tariffa oraria per iniziative di formazione”: 

euro 82,27 ora/corso (corrispondente alla fascia C - figura 

coinvolta tutor). 

Non saranno ammesse ore di aula, stage e/o e-learning. 

 

 

3. Laboratori personalizzati per le competenze tecnico 

professionali 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

C03. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− la durata in ore di ciascun laboratorio; 

− il numero delle edizioni da attivare. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in gruppo la cui numerosità potrà 

essere determinata nel corso della realizzazione dall’Ente, 

nella propria autonomia e responsabilità per garantire 

l’efficacia degli interventi e in funzione degli effettivi 

fabbisogni.  

Si specifica che i laboratori configurano azioni rivolte a un 

gruppo in formazione e pertanto che i singoli laboratori potranno 

essere avviati a fronte di un numero minimo di 3 allievi 

iscritti.  

Eventuali interventi in forma individuale anche finalizzati 

all’acquisizione di competenze tecnico professionali per 

garantire il successo formativo potranno essere erogati 

nell’ambito dell’azione 1. Azioni personalizzate e 

individualizzate di sostegno orientativo motivazionale e di 

supporto nei processi formativi e di apprendimento. 

Ciascuno studente potrà partecipare a più laboratori, e pertanto 

a più progetti e a più edizioni di un singolo Progetto. Ciascuna 

edizione di un singolo Progetto configura una specifica 

progettualità mirata e funzionale a corrispondere a diversi e 

specifici obiettivi formativi.  

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore di laboratorio effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate. Non rileva 

pertanto ai fini della determinazione del costo ammissibile la 

numerosità del gruppo classe.  

In fase di progettazione le ore di ciascun laboratorio dovranno 

essere ricondotte nel sistema informativo SIFER alla modalità 

“aula”. 

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 
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3. Laboratori personalizzati per le competenze tecnico 

professionali 

Le azioni sono riconducibili a Progetti di cui alla tipologia 

C03. 

L’Operazione potrà prevedere più Progetti e per ciascuno dovrà 

essere determinato in sede di progettazione:  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− la durata in ore di ciascun laboratorio; 

− il numero delle edizioni da attivare. 

Tenuto conto degli obiettivi si specifica che le azioni dovranno 

essere erogate unicamente in gruppo la cui numerosità potrà 

essere determinata nel corso della realizzazione dall’Ente, 

nella propria autonomia e responsabilità per garantire 

l’efficacia degli interventi e in funzione degli effettivi 

fabbisogni.  

Si specifica che i laboratori configurano azioni rivolte a un 

gruppo in formazione e pertanto che i singoli laboratori potranno 

essere avviati a fronte di un numero minimo di 3 allievi 

iscritti.  

Eventuali interventi in forma individuale anche finalizzati 

all’acquisizione di competenze tecnico professionali per 

garantire il successo formativo potranno essere erogati 

nell’ambito dell’azione 1. Azioni personalizzate e 

individualizzate di sostegno orientativo motivazionale e di 

supporto nei processi formativi e di apprendimento. 

Ciascuno studente potrà partecipare a più laboratori, e pertanto 

a più progetti e a più edizioni di un singolo Progetto. Ciascuna 

edizione di un singolo Progetto configura una specifica 

progettualità mirata e funzionale a corrispondere a diversi e 

specifici obiettivi formativi.  

L’Unità di misura che determina il rimborso ammissibile è 

determinata dal numero di ore di laboratorio effettivamente 

erogate, debitamente tracciate e documentate. Non rileva 

pertanto ai fini della determinazione del costo ammissibile la 

numerosità del gruppo classe.  

In fase di progettazione le ore di ciascun laboratorio dovranno 

essere ricondotte nel sistema informativo SIFER alla modalità 

“aula”. 

Per il presente Invito si assumono le unità di costo standard 

definite per il Programma nazionale “IOG 2014-2020” come 

rivalutate con Deliberazione n. 5 del 12 aprile 2023 del 

Commissario straordinario di ANPAL, rinviando per le modalità di 

applicazione e controllo all’Appendice 1 del PN “GDL 2021-2027” 

già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziate ricorrendo alle Unità di 

costo standard delle Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 di cui 

all’indicatore “Tariffa oraria per iniziative di formazione”: 

euro 131,63 ora/corso (corrispondente alla fascia B - figura 

coinvolta formatore). 

Non saranno ammesse ore di project work, stage e/o e-learning. 

 

4. Azioni di qualificazione dell’offerta e delle opportunità del 

sistema unitario di IeFP 

Le azioni sono riconducibili ad un unico Progetto di cui alla 

tipologia 65. 

Le attività saranno finanziate a costi reali.  

In particolare, saranno ammissibili:  

­ Costi di personale: è previsto il rimborso delle ore di 

attività svolte dalle professionalità incaricate debitamente 

registrate su specifica modulistica vidimata anticipatamente 

(diario di bordo per attività di consulenza, verbale di 

riunione/fogli firma, schede di presenza a seminari convegni, 

conferenze o iniziative fieristiche, time sheet per il 

personale dipendente, ecc.) In sede di verifica, oltre alla 

modulistica di cui sopra, si prenderà visione dei 

contratti/ordini di servizio (con indicazione della durata, 

del compenso e delle attività erogate), dei documenti di spesa, 

dei giustificativi di pagamento, dei versamenti delle ritenute 

di acconto, su cui dovranno essere riportati il CUP (Codice 

Unico di Progetto) risultante dall'atto di approvazione, il 

Rif.PA dell’operazione e tutti gli elementi obbligatori e di 

tracciabilità richiesti dalla normativa vigente. Per il 

personale dipendente, anche dei partner attuatori, potrà 

essere imputato un costo orario calcolato dividendo per 1720 

il costo complessivo lordo dell’anno precedente a quello a 

cui si riferiscono i costi imputati (escludendo compensi per 

lavoro straordinario, emolumenti arretrati, elementi mobili 

della retribuzione, spese di trasferta). 

­ Costi indiretti: i costi indiretti ammessi ricomprendono i 

costi gestionali, amministrativi e di segreteria 

organizzativa che il soggetto titolare o partner sostiene per 

il suo funzionamento generale. Ai sensi dell'art. 56 comma 1 

del Reg. 1060/2021 i costi indiretti saranno ammessi in misura 

pari al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale. 

 

 

 

74

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



già positivamente valutate dalla Autorità di Audit del MLPS e 

dalla Commissione europea. 

In particolare, le ore sono finanziate ricorrendo alle Unità di 

costo standard delle Misure 2.A, 2.B, 4.A, 4.C e 7.1 di cui 

all’indicatore “Tariffa oraria per iniziative di formazione”: 

euro 131,63 ora/corso (corrispondente alla fascia B - figura 

coinvolta formatore). 

Non saranno ammesse ore di project work, stage e/o e-learning. 

 

4. Azioni di qualificazione dell’offerta e delle opportunità del 

sistema unitario di IeFP 

Le azioni sono riconducibili ad un unico Progetto di cui alla 

tipologia 65. 

Le attività saranno finanziate a costi reali.  

In particolare, saranno ammissibili:  

­ Costi di personale: è previsto il rimborso delle ore di 

attività svolte dalle professionalità incaricate debitamente 

registrate su specifica modulistica vidimata anticipatamente 

(diario di bordo per attività di consulenza, verbale di 

riunione/fogli firma, schede di presenza a seminari convegni, 

conferenze o iniziative fieristiche, time sheet per il 

personale dipendente, ecc.) In sede di verifica, oltre alla 

modulistica di cui sopra, si prenderà visione dei 

contratti/ordini di servizio (con indicazione della durata, 

del compenso e delle attività erogate), dei documenti di spesa, 

dei giustificativi di pagamento, dei versamenti delle ritenute 

di acconto, su cui dovranno essere riportati il CUP (Codice 

Unico di Progetto) risultante dall'atto di approvazione, il 

Rif.PA dell’operazione e tutti gli elementi obbligatori e di 

tracciabilità richiesti dalla normativa vigente. Per il 

personale dipendente, anche dei partner attuatori, potrà 

essere imputato un costo orario calcolato dividendo per 1720 

il costo complessivo lordo dell’anno precedente a quello a 

cui si riferiscono i costi imputati (escludendo compensi per 

lavoro straordinario, emolumenti arretrati, elementi mobili 

della retribuzione, spese di trasferta). 

­ Costi indiretti: i costi indiretti ammessi ricomprendono i 

costi gestionali, amministrativi e di segreteria 

organizzativa che il soggetto titolare o partner sostiene per 

il suo funzionamento generale. Ai sensi dell'art. 56 comma 1 

del Reg. 1060/2021 i costi indiretti saranno ammessi in misura 

pari al 40% dei costi diretti ammissibili per il personale. 

 

 

 

E. SOGGETTI AMMESSI A CANDIDARE OPERAZIONI 

Potrà candidare Operazioni in risposta al presente Invito un 

Ente di formazione professionale che sia ricompreso nell’elenco 

degli enti selezionati per la realizzazione dell’offerta di 

percorsi di IeFP per la qualifica professionale di cui 

all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 

e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e formazione 

professionale” ai sensi di quanto disposto dalla delibera di 

Giunta regionale 201/2022. L’Ente titolare dovrà candidarsi in 

qualità di mandatario di un raggruppamento temporaneo di impresa, 

o di un costituendo raggruppamento temporaneo di impresa, 

rappresentativo, territorialmente, del sistema degli Enti di 

formazione professionale accreditati selezionati per la 

realizzazione dell’offerta di percorsi di IeFP per la qualifica 

professionale di cui al sopra citato allegato 3) della delibera 

di Giunta regionale n. 581/2023.  

Nel caso di Operazione candidata da un costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa, i componenti dovranno 

indicare, all’interno del formulario, l’impegno di costituirsi 

in A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 

suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della 

realizzazione delle operazioni presentata. In tale caso 

l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad avvenuto 

ricevimento da parte dell’amministrazione della documentazione 

attestante la costituzione dell’A.T.I. e dell’eventuale 

regolamento interno contenente la suddivisione delle attività e 

del finanziamento tra i singoli componenti. 

Si specifica che per tutti i Progetti che costituiscono 

l’Operazione, la responsabilità dovrà essere formalmente 

attribuita, in qualità di soggetto referente, ad un Ente di 

formazione professionale ricompreso nell’elenco degli enti 

selezionati per la realizzazione dell’offerta di percorsi di 

IeFP di cui all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale 

n. 581/2023 e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e 

formazione professionale” ai sensi di quanto disposto dalla 

delibera di Giunta regionale 201/2022. 

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: intesa 

come capacità di contrastare disparità di accesso, di garantire 

modelli e modalità di erogazione inclusivi orientati a 

perseguire le pari opportunità, il contrasto alle 

discriminazioni e la valorizzazione dell’interculturalità 

Sviluppo territoriale: intesa come capacità di rispondere in 

rete alla riduzione dei gap territoriali anche attivando le 

necessarie relazioni con le autonomie educative e gli attori 

istituzionali locali. 
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E. SOGGETTI AMMESSI A CANDIDARE OPERAZIONI 

Potrà candidare Operazioni in risposta al presente Invito un 

Ente di formazione professionale che sia ricompreso nell’elenco 

degli enti selezionati per la realizzazione dell’offerta di 

percorsi di IeFP per la qualifica professionale di cui 

all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 

e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e formazione 

professionale” ai sensi di quanto disposto dalla delibera di 

Giunta regionale 201/2022. L’Ente titolare dovrà candidarsi in 

qualità di mandatario di un raggruppamento temporaneo di impresa, 

o di un costituendo raggruppamento temporaneo di impresa, 

rappresentativo, territorialmente, del sistema degli Enti di 

formazione professionale accreditati selezionati per la 

realizzazione dell’offerta di percorsi di IeFP per la qualifica 

professionale di cui al sopra citato allegato 3) della delibera 

di Giunta regionale n. 581/2023.  

Nel caso di Operazione candidata da un costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa, i componenti dovranno 

indicare, all’interno del formulario, l’impegno di costituirsi 

in A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 

suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della 

realizzazione delle operazioni presentata. In tale caso 

l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad avvenuto 

ricevimento da parte dell’amministrazione della documentazione 

attestante la costituzione dell’A.T.I. e dell’eventuale 

regolamento interno contenente la suddivisione delle attività e 

del finanziamento tra i singoli componenti. 

Si specifica che per tutti i Progetti che costituiscono 

l’Operazione, la responsabilità dovrà essere formalmente 

attribuita, in qualità di soggetto referente, ad un Ente di 

formazione professionale ricompreso nell’elenco degli enti 

selezionati per la realizzazione dell’offerta di percorsi di 

IeFP di cui all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale 

n. 581/2023 e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e 

formazione professionale” ai sensi di quanto disposto dalla 

delibera di Giunta regionale 201/2022. 

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: intesa 

come capacità di contrastare disparità di accesso, di garantire 

modelli e modalità di erogazione inclusivi orientati a 

perseguire le pari opportunità, il contrasto alle 

discriminazioni e la valorizzazione dell’interculturalità 

Sviluppo territoriale: intesa come capacità di rispondere in 

rete alla riduzione dei gap territoriali anche attivando le 

necessarie relazioni con le autonomie educative e gli attori 

istituzionali locali. 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 

4.500.000,00.  

L’operazione che sarà selezionata in esito al presente invito 

troverà copertura a valere sulle risorse nazionali di cui alla 

Legge 144/1999 di cui ai Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 190/2025 

di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

formativi nel sistema duale e n. 191/2025 di ripartizione delle 

risorse per il finanziamento dei percorsi finalizzati 

all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e formazione 

professionale. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione 

e pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli 

rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 

attraverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 

dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 

telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025 pena la 

non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-

romagna.it entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà 

essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 

esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi 

che giustificano l'esenzione. 
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G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 

4.500.000,00.  

L’operazione che sarà selezionata in esito al presente invito 

troverà copertura a valere sulle risorse nazionali di cui alla 

Legge 144/1999 di cui ai Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 190/2025 

di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

formativi nel sistema duale e n. 191/2025 di ripartizione delle 

risorse per il finanziamento dei percorsi finalizzati 

all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e formazione 

professionale. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione 

e pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli 

rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 

attraverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 

dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 

telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025 pena la 

non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-

romagna.it entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà 

essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 

esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi 

che giustificano l'esenzione. 

 

 

 

I. PROCEDURE E TEMPI DI APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicato al punto E. 

del presente Invito; 

− costituita da Progetti nel rispetto di quanto previsto al 

punto D. che garantiscano, in termini anche finanziari, di 

rendere disponibili tutte le opportunità previste;  

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto H.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto H. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore “Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 

Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”. 

Nel caso di Operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti.  

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese”. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all'Operazione e per 

ogni singolo progetto ammissibile, utilizzando i seguenti 

criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 

relativi pesi e ambiti di applicazione: 

 

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Punt. 

grezzo 

Peso 

% 
Ambito  

1. 

Finalizzazione 

1.1 
Coerenza rispetto al quadro 

programmatico di riferimento 
1 - 10 5 operazione 

1.2 

Coerenza della proposta 

progettuale rispetto agli 

obiettivi del presente 

invito e rispetto agli 

obiettivi specifici degli 

interventi di promozione del 

successo formativo 

1 - 10 15 operazione 
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I. PROCEDURE E TEMPI DI APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicato al punto E. 

del presente Invito; 

− costituita da Progetti nel rispetto di quanto previsto al 

punto D. che garantiscano, in termini anche finanziari, di 

rendere disponibili tutte le opportunità previste;  

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto H.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto H. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore “Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 

Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”. 

Nel caso di Operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti.  

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese”. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all'Operazione e per 

ogni singolo progetto ammissibile, utilizzando i seguenti 

criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 

relativi pesi e ambiti di applicazione: 

 

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Punt. 

grezzo 

Peso 

% 
Ambito  

1. 

Finalizzazione 

1.1 
Coerenza rispetto al quadro 

programmatico di riferimento 
1 - 10 5 operazione 

1.2 

Coerenza della proposta 

progettuale rispetto agli 

obiettivi del presente 

invito e rispetto agli 

obiettivi specifici degli 

interventi di promozione del 

successo formativo 

1 - 10 15 operazione 

1.3 

Adeguatezza e completezza 

del partenariato attuativo e 

delle modalità di 

collaborazione con i servizi 

territoriali e autonomie 

educative, scuole ed enti di 

formazione.  

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Qualità e adeguatezza 

dell’articolazione 

progettuale dell’operazione 

in relazione all’obiettivo 

della personalizzazione dei 

percorsi  

1 - 10 15 operazione 

2.2 

Qualità e coerenza del 

progetto in relazione 

all’impianto progettuale, 

agli obiettivi formativi 

attesi e alle 

caratteristiche dei 

destinatari 

1 - 10 15 progetto 

2.3 

Adeguatezza delle 

metodologie didattiche 

adottate e dei processi di 

supporto dedicati alla 

preparazione e alla 

realizzazione degli 

interventi  

1 - 10 10 progetto 

3. Economicità 3.1 

Bilanciamento delle voci di 

costo (per il solo progetto 

di cui alla tip. 65) 

1 - 10 5 operazione 

4. Rispondenza 

alle priorità 

4.1 Pari opportunità 1 - 10 10 operazione 

4.2 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 operazione 

Totale 100 

 

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli progetti che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 

“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 

70/100.  

Le operazioni saranno inoltre approvabili se almeno un Progetto 

attuativo di ciascuna delle misure previste risulterà 

approvabile, al fine di garantire, attraverso le diverse azioni, 

in conseguimento degli obiettivi generali attesi. 

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

progetti approvabili.  

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 

punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 

riferito all’operazione o se per anche una delle 4 misure 

previste tutti i Progetti attuativi di riferimento saranno non 
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1.3 

Adeguatezza e completezza 

del partenariato attuativo e 

delle modalità di 

collaborazione con i servizi 

territoriali e autonomie 

educative, scuole ed enti di 

formazione.  

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Qualità e adeguatezza 

dell’articolazione 

progettuale dell’operazione 

in relazione all’obiettivo 

della personalizzazione dei 

percorsi  

1 - 10 15 operazione 

2.2 

Qualità e coerenza del 

progetto in relazione 

all’impianto progettuale, 

agli obiettivi formativi 

attesi e alle 

caratteristiche dei 

destinatari 

1 - 10 15 progetto 

2.3 

Adeguatezza delle 

metodologie didattiche 

adottate e dei processi di 

supporto dedicati alla 

preparazione e alla 

realizzazione degli 

interventi  

1 - 10 10 progetto 

3. Economicità 3.1 

Bilanciamento delle voci di 

costo (per il solo progetto 

di cui alla tip. 65) 

1 - 10 5 operazione 

4. Rispondenza 

alle priorità 

4.1 Pari opportunità 1 - 10 10 operazione 

4.2 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 operazione 

Totale 100 

 

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli progetti che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 

“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 

70/100.  

Le operazioni saranno inoltre approvabili se almeno un Progetto 

attuativo di ciascuna delle misure previste risulterà 

approvabile, al fine di garantire, attraverso le diverse azioni, 

in conseguimento degli obiettivi generali attesi. 

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

progetti approvabili.  

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 

punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 

riferito all’operazione o se per anche una delle 4 misure 

previste tutti i Progetti attuativi di riferimento saranno non 

approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

progetti. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 

Invito, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella 

che avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma 

entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola Operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi 

diritto.  

 

K. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI  

L’Operazione approvata in esito al presente Invito, e pertanto 

le attività, non potrà essere avviata prima della pubblicazione 

dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” e, in ogni caso, non potrà 

essere avviata prima del 15/09/2025, data di avvio dell’a.s. 

2025/2026. Fermo restando quanto sopra specificato, l’Operazione 

dovrà essere avviata entro, di norma, il 15/10/2025. 

L’Operazione dovrà concludersi di norma entro il termine di avvio 

dell’a.s. 2026/2027.  

 

L. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione che sarà approvata in esito al 

presente Invito ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, 

provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per 

l’occupazione” nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 

82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia” 

e previa acquisizione: 

- della documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. 

nel solo caso di un costituendo raggruppamento temporaneo di 

impresa; 

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 

parte del R.T.I; 
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approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 

determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 

progetti. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 

Invito, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella 

che avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma 

entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola Operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi 

diritto.  

 

K. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI  

L’Operazione approvata in esito al presente Invito, e pertanto 

le attività, non potrà essere avviata prima della pubblicazione 

dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale nella 

sezione “Amministrazione Trasparente” e, in ogni caso, non potrà 

essere avviata prima del 15/09/2025, data di avvio dell’a.s. 

2025/2026. Fermo restando quanto sopra specificato, l’Operazione 

dovrà essere avviata entro, di norma, il 15/10/2025. 

L’Operazione dovrà concludersi di norma entro il termine di avvio 

dell’a.s. 2026/2027.  

 

L. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione che sarà approvata in esito al 

presente Invito ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, 

provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per 

l’occupazione” nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 

82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia” 

e previa acquisizione: 

- della documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. 

nel solo caso di un costituendo raggruppamento temporaneo di 

impresa; 

- del regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 

parte del R.T.I; 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 

l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o 

di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47, del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti 

beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova 

in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 

altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 

stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa 

in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 

dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Non è necessario acquisire il cronoprogramma della ripartizione 

finanziaria dell’Operazione che sarà approvata in quanto le 

attività si realizzeranno nell’anno scolastico 2025/2026, 

prevedendo la realizzazione per il 30% sull’annualità 2025 e per 

il 70% sull’annualità 2026. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal 

Dirigente regionale competente, o suo delegato, secondo le 

seguenti modalità, nonché delle disposizioni previste dal D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. e tenuto conto dell’imputazione della 

spesa:  

− previa presentazione di garanzia fideiussoria: 

- una prima quota pari al 40% dell'importo del 

finanziamento pubblico approvato, a fronte di garanzia 

fideiussoria a copertura del 40% del finanziamento 

concesso e su presentazione di regolare nota; 

- una successiva quota, pari al 40% dell'importo del 

finanziamento pubblico approvato, e fino al massimo del 

80% di tale finanziamento, al netto di quanto già erogato 

al precedente alinea, a fronte di domanda di pagamento 

supportata da uno stato di avanzamento delle attività 

almeno pari al 40% e su presentazione della regolare nota; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa 

presentazione della domanda di saldo inviata dal 

beneficiario relativa all'operazione approvata e su 

presentazione della regolare nota; 

specificando, con riferimento allo svincolo della 

fideiussione, che: 

- il soggetto attuatore dovrà inoltre presentare prima del 
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- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 

l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o 

di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47, del 

D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti 

beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova 

in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 

altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 

stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa 

in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 

dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Non è necessario acquisire il cronoprogramma della ripartizione 

finanziaria dell’Operazione che sarà approvata in quanto le 

attività si realizzeranno nell’anno scolastico 2025/2026, 

prevedendo la realizzazione per il 30% sull’annualità 2025 e per 

il 70% sull’annualità 2026. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal 

Dirigente regionale competente, o suo delegato, secondo le 

seguenti modalità, nonché delle disposizioni previste dal D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. e tenuto conto dell’imputazione della 

spesa:  

− previa presentazione di garanzia fideiussoria: 

- una prima quota pari al 40% dell'importo del 

finanziamento pubblico approvato, a fronte di garanzia 

fideiussoria a copertura del 40% del finanziamento 

concesso e su presentazione di regolare nota; 

- una successiva quota, pari al 40% dell'importo del 

finanziamento pubblico approvato, e fino al massimo del 

80% di tale finanziamento, al netto di quanto già erogato 

al precedente alinea, a fronte di domanda di pagamento 

supportata da uno stato di avanzamento delle attività 

almeno pari al 40% e su presentazione della regolare nota; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa 

presentazione della domanda di saldo inviata dal 

beneficiario relativa all'operazione approvata e su 

presentazione della regolare nota; 

specificando, con riferimento allo svincolo della 

fideiussione, che: 

- il soggetto attuatore dovrà inoltre presentare prima del 

saldo, a fronte dello stato di avanzamento delle attività 

pari all’80%, una domanda di rimborso attraverso Sifer 

atta a consentire agli uffici preposti la verifica 

dell’effettivo avanzamento delle attività; 

- l'Amministrazione regionale finanziatrice a seguito della 

verifica documentale contabile attestante la 

realizzazione dell’80% disporrà lo svincolo della 

fideiussione; 

- in alternativa senza la presentazione di garanzia 

fideiussoria: 

- mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

30.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento 

pubblico approvato fino a un massimo del 80% dell'importo 

del predetto finanziamento, su presentazione della regolare 

nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso 

di costi standard. Si specifica che l’importo minimo non 

trova applicazione all’ultima domanda di rimborso al fine 

di consentire la richiesta del massimo contributo maturato 

o almeno dell’80% dell'importo del predetto finanziamento; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa 

presentazione della domanda di saldo inviata dal 

beneficiario relativa all'operazione approvata e su 

presentazione della regolare nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

M. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 

OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  
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saldo, a fronte dello stato di avanzamento delle attività 

pari all’80%, una domanda di rimborso attraverso Sifer 

atta a consentire agli uffici preposti la verifica 

dell’effettivo avanzamento delle attività; 

- l'Amministrazione regionale finanziatrice a seguito della 

verifica documentale contabile attestante la 

realizzazione dell’80% disporrà lo svincolo della 

fideiussione; 

- in alternativa senza la presentazione di garanzia 

fideiussoria: 

- mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

30.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento 

pubblico approvato fino a un massimo del 80% dell'importo 

del predetto finanziamento, su presentazione della regolare 

nota, a fronte di domanda di pagamento a titolo di rimborso 

di costi standard. Si specifica che l’importo minimo non 

trova applicazione all’ultima domanda di rimborso al fine 

di consentire la richiesta del massimo contributo maturato 

o almeno dell’80% dell'importo del predetto finanziamento; 

- il saldo ad approvazione del rendiconto previa 

presentazione della domanda di saldo inviata dal 

beneficiario relativa all'operazione approvata e su 

presentazione della regolare nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

M. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 

OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  

 

 

N. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 

CONCORRENZA N.124/2017  

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalle stesse disposizioni, definendo altresì le 

sanzioni conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse 

nei termini ivi previsti. Non devono essere pubblicati importi 

inferiori complessivamente a euro 10.000,00 e si deve fare 

riferimento al criterio contabile di cassa. 

 

O. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna.  

 

P. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I.  

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore “Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro” della Direzione Generale “Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese”. Per informazioni è possibile 

contattare il Settore inviando una e-mail all’indirizzo 

progval@regione.emilia-romagna.it  

 

Q. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento 

verranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 

679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La 

relativa informativa è parte integrante del presente atto.  

 

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
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N. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 

CONCORRENZA N.124/2017  

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalle stesse disposizioni, definendo altresì le 

sanzioni conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse 

nei termini ivi previsti. Non devono essere pubblicati importi 

inferiori complessivamente a euro 10.000,00 e si deve fare 

riferimento al criterio contabile di cassa. 

 

O. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna.  

 

P. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I.  

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore “Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro” della Direzione Generale “Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese”. Per informazioni è possibile 

contattare il Settore inviando una e-mail all’indirizzo 

progval@regione.emilia-romagna.it  

 

Q. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento 

verranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 

679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La 

relativa informativa è parte integrante del presente atto.  

 

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 

che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 
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con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 

che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 

dalla Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 

o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto 

o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 

(“Finalità del trattamento”).  
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c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 

dalla Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 

o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto 

o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 

(“Finalità del trattamento”).  

 
 

 

ALLEGATO 2) 

 

 

 

INVITO AGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL SISTEMA IeFP 

A PRESENTARE LA CANDIDATURA PER LA REALIZZAZIONE PERCORSI 

PROPEDEUTICI DI PRIMA ANNUALITÀ  

A.S. 2025/2026 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Visti: 

− il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali 

e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi 

dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 

della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 

13luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento 

recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi 

di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 

professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 

e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 “Criteri generali per 

favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione 

Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 
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ALLEGATO 2) 

 

 

 

INVITO AGLI ENTI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE DEL SISTEMA IeFP 

A PRESENTARE LA CANDIDATURA PER LA REALIZZAZIONE PERCORSI 

PROPEDEUTICI DI PRIMA ANNUALITÀ  

A.S. 2025/2026 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Visti: 

− il D.Lgs. n. 226 del 17 ottobre 2005, recante “Norme generali 

e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 

norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n.53”; 

− il D.Lgs. n. 61 del 13 aprile 2017 “Revisione dei percorsi 

dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 

della Costituzione, nonché raccordo con i percorsi 

dell'istruzione e formazione professionale, a norma 

dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della legge 

13luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 24 maggio 2018, n. 92 “Regolamento 

recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi 

di studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 61, recante la revisione dei percorsi dell’istruzione 

professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 

Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione 

e formazione professionale, a norma dell’articolo 1, commi 

180 e 181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

− il Decreto Ministeriale 17 maggio 2018 “Criteri generali per 

favorire il raccordo tra il sistema dell’Istruzione 

Professionale e il sistema di Istruzione e Formazione 

 
 

Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 

percorsi di istruzione e formazione professionale per il 

rilascio della qualifica e del diploma professionale 

quadriennale”; 

− il Decreto Ministeriale n. 427 del 22 maggio 2018 “Recepimento 

dell’Accordo sancito nella seduta della  Conferenza Stato-

Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante 

la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di 

istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale compresi nel repertorio nazionale 

dell'offerta di istruzione e formazione professionale, e 

viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61”; 

− il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento 

dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, 

Repertorio Atti n. 156, per la rimodulazione dell’Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR 

del 10 maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 maggio 

2018, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i 

percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio 

nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. 

dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle 

figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 

formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale;   

Visto l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio 

Scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, per la realizzazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in regime 

di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali 

dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 

aprile 2017 n. 61 aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025” 

sottoscritto dalle parti in data 5/08/2022 e prorogato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 2096/2024 con la previsione 

che lo stesso abbia a riferimento anche i percorsi che saranno 

avviati nell’a.s. 2025/2026; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 

02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+ 
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Professionale e per la realizzazione, in via sussidiaria, di 

percorsi di istruzione e formazione professionale per il 

rilascio della qualifica e del diploma professionale 

quadriennale”; 

− il Decreto Ministeriale n. 427 del 22 maggio 2018 “Recepimento 

dell’Accordo sancito nella seduta della  Conferenza Stato-

Regioni del 10 maggio 2018, Rep. atti n. 100/CSR, riguardante 

la definizione delle fasi dei passaggi tra i percorsi di 

istruzione professionale e i percorsi di istruzione e 

formazione professionale compresi nel repertorio nazionale 

dell'offerta di istruzione e formazione professionale, e 

viceversa, in attuazione dell'articolo 8, comma 2, del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 61”; 

− il Decreto Ministeriale 7 gennaio 2021 n.11 – Recepimento 

dell’Accordo ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano, del 10 settembre 2020, 

Repertorio Atti n. 156, per la rimodulazione dell’Accordo in 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano Rep. Atti 100/CSR 

del 10 maggio 2018, recepito con Decreto del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 maggio 

2018, relativo alla definizione delle fasi dei passaggi tra i 

percorsi di istruzione professionale e i percorsi di 

istruzione e formazione professionale compresi nel Repertorio 

nazionale dell’offerta di istruzione e formazione 

professionale, in applicazione di quanto sancito al punto 7. 

dell’Accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 

Rep. Atti 155/CSR del 1° agosto 2019, riguardante 

l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle 

figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi 

professionali, l’aggiornamento degli standard minimi 

formativi relativi alle competenze di base e dei modelli di 

attestazione intermedia e finale dei percorsi di istruzione e 

formazione professionale;   

Visto l’Accordo fra Regione Emilia-Romagna e Ufficio 

Scolastico regionale per l'Emilia-Romagna, per la realizzazione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione professionale, in regime 

di sussidiarietà, da parte degli Istituti professionali 

dell'Emilia-Romagna, in attuazione dell'art.7, c.2 del D.lgs. 13 

aprile 2017 n. 61 aa.ss. 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025” 

sottoscritto dalle parti in data 5/08/2022 e prorogato con 

deliberazione di Giunta regionale n. 2096/2024 con la previsione 

che lo stesso abbia a riferimento anche i percorsi che saranno 

avviati nell’a.s. 2025/2026; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 69 del 

02/02/2022 “Adozione del Programma Regionale FSE+ 

 
 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 

“Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri 

fondi comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche 

educative, formative e per il lavoro - programmazione 

2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 

87

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



 
 

dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 

1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 

novembre 2021); 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR 

Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del 

Fondo sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1286 del 27/07/2022 

“Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma 

Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei 

Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;  

Viste le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri 

fondi comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche 

educative, formative e per il lavoro - programmazione 

2021/2027 di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 

1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 

 
 

Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 

di qualifiche professionali - Sistema regionale di istruzione 

e formazione professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026 - Approvato con delibera di Giunta regionale n. 

2246/2022”; 

Richiamata in particolare la deliberazione di Giunta regionale 

n. 1377/2023 “Sistema regionale di istruzione e formazione 

professionale azioni e opportunità per il successo formativo L.R. 

n. 5/2011 art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 

2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” 

ed in particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il 

successo formativo personalizzazione e arricchimento dei 

percorsi a favore dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP 

realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati e 

azioni di qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 190/2025 

di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

formativi nel sistema duale e n. 191/2025 di ripartizione delle 

risorse per il finanziamento dei percorsi finalizzati 

all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e formazione 

professionale.  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 

2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

 

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente Invito, nel contesto delineato dal documento “Azioni 

e opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” approvato quale allegato  

3) alla deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023 è 

finalizzato a rendere disponibili, per l’a.s. 2025/2026, azioni 

e opportunità per il successo formativo garantendo un’offerta di 

percorsi propedeutici personalizzati di prima annualità che 

rendono disponibili agli studenti a rischio di dispersione una 

progettualità formativa che consenta in esito l’accesso ai 

percorsi di II annualità di IeFP.  

Al fine di garantire a tutti i giovani pari opportunità di fruire 
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Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 
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professionale azioni e opportunità per il successo formativo L.R. 

n. 5/2011 art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 

2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” 

ed in particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il 

successo formativo personalizzazione e arricchimento dei 

percorsi a favore dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP 

realizzati dagli enti di formazione professionali accreditati e 

azioni di qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Visti in particolare i Decreti della Direzione Generale delle 

politiche attive del lavoro del Ministero del Lavoro n. 190/2025 

di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei percorsi 

formativi nel sistema duale e n. 191/2025 di ripartizione delle 

risorse per il finanziamento dei percorsi finalizzati 

all’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e formazione 

professionale.  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 

2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

 

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Il presente Invito, nel contesto delineato dal documento “Azioni 

e opportunità per il successo formativo - personalizzazione e 

arricchimento dei percorsi a favore dei giovani che frequentano 

i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti di formazione 

professionali accreditati e azioni di qualificazione del sistema 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026” approvato quale allegato  

3) alla deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023 è 

finalizzato a rendere disponibili, per l’a.s. 2025/2026, azioni 

e opportunità per il successo formativo garantendo un’offerta di 

percorsi propedeutici personalizzati di prima annualità che 

rendono disponibili agli studenti a rischio di dispersione una 

progettualità formativa che consenta in esito l’accesso ai 

percorsi di II annualità di IeFP.  

Al fine di garantire a tutti i giovani pari opportunità di fruire 

 
 

dei percorsi propedeutici di prima annualità, con ulteriore e 

specifico Invito saranno attivate le procedure finalizzate a 

garantire azioni di supporto didattico a favore degli studenti 

certificati ai sensi della Legge 104/1992.  

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari dei percorsi personalizzati di prima 

annualità gli studenti a rischio di dispersione che al termine 

dell’a.s. 2024/2025 e in esito alla frequenza del terzo anno 

della scuola secondaria di I grado hanno conseguito il titolo 

conclusivo e per i quali, in esito alla valutazione congiunta 

effettuata dall’istituzione scolastica di provenienza e 

dall’ente di formazione professionale responsabile del presidio 

territoriale, è stata valutata l’opportunità di accesso ad un 

percorso fortemente orientativo e di potenziamento delle 

competenze di base e trasversali.  

Non potranno pertanto accedere ai percorsi di cui al presente 

Invito gli studenti provenienti da un primo anno a.s. 2024/2025 

di scuola secondaria di II grado o di IeFP.  

Si specifica che fermo restano il requisito in termini di 

provenienza, ovvero che saranno ammissibili gli studenti che al 

termine dell’a.s. 2024/2025 in esito alla frequenza del terzo 

anno della scuola secondaria di I grado hanno conseguito il 

titolo conclusivo, non rileva l’età anagrafica all’accesso. Si 

evidenzia la necessità per gli studenti in ritardo nel proprio 

percorso una valutazione.  

Potranno inoltre accedere ai percorsi personalizzati di prima 

annualità i giovani che non provengono dal sistema scolastico 

italiano di età inferiore ai 16 anni.  

Si evidenzia per entrambi i casi che l’Ente responsabile del 

presidio dovrà valutare l’opportunità di prevedere l’iscrizione 

ad un percorso triennale personalizzato di IeFP tenendo conto: 

− della composizione dei gruppi in formazione e della effettiva 

possibilità per i giovani, in funzione dell’età, di stare in 

contesti relazionali adeguati e rispondenti;  

− dell’effettiva rispondenza di un percorso fortemente 

orientativo a corrispondere alle aspettative dei giovani 

rispetto ad un percorso maggiormente professionalizzante; 

− della potenziale tenuta rispetto ad un percorso formativo 

triennale a fronte delle aspettative di inserimento nel 

mercato del lavoro; 

− della necessità di garantire, anche a fronte di una 

personalizzazione dei percorsi, la valorizzazione della 

dimensione di socializzazione e condivisione degli obiettivi 

individuali che rende necessaria una omogeneità di approcci e 

aspettative dei singoli.   
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dei percorsi propedeutici di prima annualità, con ulteriore e 

specifico Invito saranno attivate le procedure finalizzate a 

garantire azioni di supporto didattico a favore degli studenti 

certificati ai sensi della Legge 104/1992.  

 

C. DESTINATARI 

Potranno essere destinatari dei percorsi personalizzati di prima 

annualità gli studenti a rischio di dispersione che al termine 

dell’a.s. 2024/2025 e in esito alla frequenza del terzo anno 

della scuola secondaria di I grado hanno conseguito il titolo 

conclusivo e per i quali, in esito alla valutazione congiunta 

effettuata dall’istituzione scolastica di provenienza e 

dall’ente di formazione professionale responsabile del presidio 

territoriale, è stata valutata l’opportunità di accesso ad un 

percorso fortemente orientativo e di potenziamento delle 

competenze di base e trasversali.  

Non potranno pertanto accedere ai percorsi di cui al presente 

Invito gli studenti provenienti da un primo anno a.s. 2024/2025 

di scuola secondaria di II grado o di IeFP.  

Si specifica che fermo restano il requisito in termini di 

provenienza, ovvero che saranno ammissibili gli studenti che al 

termine dell’a.s. 2024/2025 in esito alla frequenza del terzo 

anno della scuola secondaria di I grado hanno conseguito il 

titolo conclusivo, non rileva l’età anagrafica all’accesso. Si 

evidenzia la necessità per gli studenti in ritardo nel proprio 

percorso una valutazione.  

Potranno inoltre accedere ai percorsi personalizzati di prima 

annualità i giovani che non provengono dal sistema scolastico 

italiano di età inferiore ai 16 anni.  

Si evidenzia per entrambi i casi che l’Ente responsabile del 

presidio dovrà valutare l’opportunità di prevedere l’iscrizione 

ad un percorso triennale personalizzato di IeFP tenendo conto: 

− della composizione dei gruppi in formazione e della effettiva 

possibilità per i giovani, in funzione dell’età, di stare in 

contesti relazionali adeguati e rispondenti;  

− dell’effettiva rispondenza di un percorso fortemente 

orientativo a corrispondere alle aspettative dei giovani 

rispetto ad un percorso maggiormente professionalizzante; 

− della potenziale tenuta rispetto ad un percorso formativo 

triennale a fronte delle aspettative di inserimento nel 

mercato del lavoro; 

− della necessità di garantire, anche a fronte di una 

personalizzazione dei percorsi, la valorizzazione della 

dimensione di socializzazione e condivisione degli obiettivi 

individuali che rende necessaria una omogeneità di approcci e 

aspettative dei singoli.   

 
 

 

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 

Operazioni che, nell’articolazione in Progetti, rendano 

disponibili per l’a.s. 2025/2026 un’offerta di percorsi 

propedeutici personalizzati di prima annualità.  

Le Operazioni dovranno, pena la non ammissibilità, essere 

articolate in Progetti riconducibili alla seguente tipologie di 

azione: Percorsi propedeutici di prima annualità, tip. C03. 

D.1 Percorsi propedeutici di prima annualità 

Con riferimento ai Percorsi propedeutici di prima annualità 

l’operazione dovrà prevedere 9 progetti tip. C03, ciascuno 

riferito ad uno dei 9 “luoghi formativi e orientativi 

territoriali” definiti su base provinciale.  

Per ciascuno dei 9 Progetti dovrà essere: 

− individuato il riferimento al territorio provinciale;  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− una durata standard pari a 990 ore, ovvero alle ore che il 

soggetto si impegna ad erogare per garantire il completamento 

di una annualità formativa;  

− una articolazione delle 990 ore nelle diverse componenti di 

aula e project work. Non saranno ammissibili ore di stage e 

ore di e-learning. 

I singoli studenti, in funzione delle proprie aspettative, dei 

propri bisogni orientativi e di acquisizione di competenze di 

base, dovranno poter fruire in un percorso personalizzato che si 

struttura valorizzando la logica di “gruppo aperto” e che dovrà 

in ogni caso tener conto: 

− della numerosità complessiva dei destinatari previsti per 

ciascun progetto,  

− della necessità di valorizzare il contributo di tutti gli enti 

che sul territorio erogano i percorsi di IeFP, e pertanto 

delle specifiche professionalità, disponibilità strumentali e 

laboratoriali necessarie a garantire la dimensione 

orientativa e la effettiva conoscenza dei diversi percorsi di 

IeFP ai quali potranno accedere l’anno successivo e quindi 

delle diverse qualifiche professionali;  

− dell’obiettivo di strutturare modelli in rete che garantiscano, 

nel rispetto della logica di un unico presidio per ciascun 

territorio provinciale, modalità di erogazione finalizzate a 

contrastare le disparità di accesso determinate dai territori 

di provenienza. 
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D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 

Operazioni che, nell’articolazione in Progetti, rendano 

disponibili per l’a.s. 2025/2026 un’offerta di percorsi 

propedeutici personalizzati di prima annualità.  

Le Operazioni dovranno, pena la non ammissibilità, essere 

articolate in Progetti riconducibili alla seguente tipologie di 

azione: Percorsi propedeutici di prima annualità, tip. C03. 

D.1 Percorsi propedeutici di prima annualità 

Con riferimento ai Percorsi propedeutici di prima annualità 

l’operazione dovrà prevedere 9 progetti tip. C03, ciascuno 

riferito ad uno dei 9 “luoghi formativi e orientativi 

territoriali” definiti su base provinciale.  

Per ciascuno dei 9 Progetti dovrà essere: 

− individuato il riferimento al territorio provinciale;  

− il soggetto referente del Progetto;  

− il numero dei potenziali destinatari; 

− una durata standard pari a 990 ore, ovvero alle ore che il 

soggetto si impegna ad erogare per garantire il completamento 

di una annualità formativa;  

− una articolazione delle 990 ore nelle diverse componenti di 

aula e project work. Non saranno ammissibili ore di stage e 

ore di e-learning. 

I singoli studenti, in funzione delle proprie aspettative, dei 

propri bisogni orientativi e di acquisizione di competenze di 

base, dovranno poter fruire in un percorso personalizzato che si 

struttura valorizzando la logica di “gruppo aperto” e che dovrà 

in ogni caso tener conto: 

− della numerosità complessiva dei destinatari previsti per 

ciascun progetto,  

− della necessità di valorizzare il contributo di tutti gli enti 

che sul territorio erogano i percorsi di IeFP, e pertanto 

delle specifiche professionalità, disponibilità strumentali e 

laboratoriali necessarie a garantire la dimensione 

orientativa e la effettiva conoscenza dei diversi percorsi di 

IeFP ai quali potranno accedere l’anno successivo e quindi 

delle diverse qualifiche professionali;  

− dell’obiettivo di strutturare modelli in rete che garantiscano, 

nel rispetto della logica di un unico presidio per ciascun 

territorio provinciale, modalità di erogazione finalizzate a 

contrastare le disparità di accesso determinate dai territori 

di provenienza. 

 
 

Per garantire quanto sopra specificato per ciascun Progetto 

potranno essere previste, in fase di progettazione, più edizioni 

che permettano, ad esempio, una progettualità che si realizza 

anche in prevalenza presso altre sedi accreditate per l’ambito 

“IeFP, Istruzione e formazione professionale” ai sensi di quanto 

disposto dalla delibera di Giunta regionale 201/2022, nello 

stesso ambito provinciale, dello stesso ente titolare o di altri 

enti ricompresi nell’allegato 3) della delibera di Giunta 

regionale n. 581/2023, al fine di favorire la frequenza e ridurre 

le disparità di accesso.  

In fase di attuazione, tenuto conto dell’obiettivo di garantire 

l’accoglienza e l’inserimento in corso d’anno degli studenti, 

per ciascuno dovrà essere quantificato, in termini di ore, il 

credito formativo in accesso e dovrà essere garantito che le ore 

di credito formativo unitamente alle ore fruite nell’ambito del 

proprio progetto personalizzato, siano tali da completare una 

prima annualità formativa che consenta l’accesso, nell’anno 

successivo, ai percorsi di II annualità di IeFP.  

I percorsi personalizzati, e pertanto i singoli percorsi fruiti 

dai singoli studenti, saranno finanziati ricorrendo alle unità 

di costo standard di cui al “Regolamento delegato UE 2023/1676 

della commissione del 7 luglio 2023 che integra il regolamento 

(UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda la definizione di costi unitari, somme 

forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai 

costi per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”.  

Unità di costo standard: euro 6.654,00 per ciascuno studente che 

fruisce di un percorso annuale di “Istruzione secondaria 

superiore e istruzione post-secondaria non terziaria (livelli 3 

e 4)”. 

Ai sensi del Regolamento si specifica che l’importo: 

− copre tutti i costi ammissibili direttamente connessi 

all’erogazione dei percorsi personalizzati, specificando 

altresì che altre categorie di costi che potrebbero essere 

necessari per l'attuazione dell'operazione, quali “altri tipi 

di sostegno fornito ai partecipanti”, non sono coperte dal 

costo unitario e possono costituire costi ammissibili 

aggiuntivi; 

− si riferisce alla partecipazione a tempo pieno per un anno 

formativo e pertanto in caso di partecipazione parziale, 

l'importo è definito in misura proporzionale alla 

partecipazione dello studente; 

− nel caso in cui sia di durata inferiore a un anno formativo, 

l'importo è definito in misura proporzionale alla durata.  

In sede di presentazione il contributo ammissibile per ciascun 

Progetto è pari a euro 6.654,00 per il numero dei partecipanti 

previsti e favore dei quali l’ente di formazione professionale 
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per ciascuno dovrà essere quantificato, in termini di ore, il 
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forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai 

costi per il rimborso da parte della Commissione agli Stati 

membri delle spese sostenute”.  

Unità di costo standard: euro 6.654,00 per ciascuno studente che 

fruisce di un percorso annuale di “Istruzione secondaria 

superiore e istruzione post-secondaria non terziaria (livelli 3 

e 4)”. 

Ai sensi del Regolamento si specifica che l’importo: 

− copre tutti i costi ammissibili direttamente connessi 

all’erogazione dei percorsi personalizzati, specificando 

altresì che altre categorie di costi che potrebbero essere 

necessari per l'attuazione dell'operazione, quali “altri tipi 

di sostegno fornito ai partecipanti”, non sono coperte dal 

costo unitario e possono costituire costi ammissibili 

aggiuntivi; 

− si riferisce alla partecipazione a tempo pieno per un anno 

formativo e pertanto in caso di partecipazione parziale, 

l'importo è definito in misura proporzionale alla 

partecipazione dello studente; 

− nel caso in cui sia di durata inferiore a un anno formativo, 

l'importo è definito in misura proporzionale alla durata.  

In sede di presentazione il contributo ammissibile per ciascun 

Progetto è pari a euro 6.654,00 per il numero dei partecipanti 

previsti e favore dei quali l’ente di formazione professionale 

 
 

si impegna a garantire una prima annualità, e pertanto la 

fruizione di un percorso di 990 ore che costituisce condizione 

per l’accesso ad un secondo anno di IeFP realizzato da un ente 

di formazione professionale accreditato.   

Tenuto conto del calendario scolastico la durata dell’annualità 

è articolata in nove mesi di servizio a far data dal 15 settembre 

2025.  

L’unità di costo standard per ciascun partecipante pari a euro 

6.654,00 per le nove mensilità di realizzazione sarà 

rideterminata, al termine, in misura proporzionale ai mesi di 

partecipazione del singolo studente che abbia partecipato ad un 

numero di mesi inferiore a nove tenuto conto della data di 

inserimento e della data di uscita. Per ciascuna mensilità di 

partecipazione è determinato un importo ammissibile pari a euro 

739,30 (euro 6.654,00 / 9 mesi). 

Per quanto sopra:  

− il contributo massimo ammissibile al termine sarà determinato 

in euro 6.654,00 per ogni studente che completa il percorso 

propedeutico e risulta in esito ammesso a frequentare un 

percorso di II annualità IeFP;  

− il contributo ammissibile al termine sarà determinato in euro 

739,30 X numero di mensilità di partecipazione per ogni 

studente che abbia partecipato ad un numero di mensilità 

inferiore a nove.  

Si specifica che:  

− la prima mensilità del percorso è riferita all’arco temporale 

compreso tra il 15 settembre 2025 e il 14 ottobre 2025; 

− ciascuna mensilità successiva è pertanto determinata come arco 

temporale che intercorre tra il 15 di ogni mese e il 14 del 

mese successivo. 

Le mensilità per le quali è ammesso il contributo sono 

determinate per ciascuno studente: 

− in funzione dell’iscrizione e della prima giornata rilevata 

da registri/schede partecipazione debitamente vidimati, 

attestante l’effettiva partecipazione; 

− in funzione dell’ultima giornata di partecipazione, 

debitamente tracciata e documentata come risultante da 

registri/schede partecipazione debitamente vidimati, 

indipendentemente dalla data dell’eventuale formale 

comunicazione di ritiro e pertanto anche in assenza della 

stessa. 

Si specifica in particolare che:  

− per ciascun allievo ciascuna mensilità è ammissibile a fronte 

di una partecipazione ad un minimo di 5 giornate nell’arco 

92

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



 
 

si impegna a garantire una prima annualità, e pertanto la 

fruizione di un percorso di 990 ore che costituisce condizione 

per l’accesso ad un secondo anno di IeFP realizzato da un ente 

di formazione professionale accreditato.   

Tenuto conto del calendario scolastico la durata dell’annualità 

è articolata in nove mesi di servizio a far data dal 15 settembre 

2025.  

L’unità di costo standard per ciascun partecipante pari a euro 

6.654,00 per le nove mensilità di realizzazione sarà 

rideterminata, al termine, in misura proporzionale ai mesi di 

partecipazione del singolo studente che abbia partecipato ad un 

numero di mesi inferiore a nove tenuto conto della data di 

inserimento e della data di uscita. Per ciascuna mensilità di 

partecipazione è determinato un importo ammissibile pari a euro 

739,30 (euro 6.654,00 / 9 mesi). 

Per quanto sopra:  

− il contributo massimo ammissibile al termine sarà determinato 

in euro 6.654,00 per ogni studente che completa il percorso 

propedeutico e risulta in esito ammesso a frequentare un 

percorso di II annualità IeFP;  

− il contributo ammissibile al termine sarà determinato in euro 

739,30 X numero di mensilità di partecipazione per ogni 

studente che abbia partecipato ad un numero di mensilità 

inferiore a nove.  

Si specifica che:  

− la prima mensilità del percorso è riferita all’arco temporale 

compreso tra il 15 settembre 2025 e il 14 ottobre 2025; 

− ciascuna mensilità successiva è pertanto determinata come arco 

temporale che intercorre tra il 15 di ogni mese e il 14 del 

mese successivo. 

Le mensilità per le quali è ammesso il contributo sono 

determinate per ciascuno studente: 

− in funzione dell’iscrizione e della prima giornata rilevata 

da registri/schede partecipazione debitamente vidimati, 

attestante l’effettiva partecipazione; 

− in funzione dell’ultima giornata di partecipazione, 

debitamente tracciata e documentata come risultante da 

registri/schede partecipazione debitamente vidimati, 

indipendentemente dalla data dell’eventuale formale 

comunicazione di ritiro e pertanto anche in assenza della 

stessa. 

Si specifica in particolare che:  

− per ciascun allievo ciascuna mensilità è ammissibile a fronte 

di una partecipazione ad un minimo di 5 giornate nell’arco 

 
 

temporale che intercorre tra il 15 di ogni mese e il 14 del 

mese successivo debitamente registrata;  

− per ciascun allievo saranno ammissibili le mensilità 

frequentate se le stesse saranno almeno due.  

Al fine di garantire un puntuale monitoraggio dell’Operazione 

l’ente di formazione titolare dovrà trasmettere, per ciascun 

Progetto, al Settore Educazione, istruzione, formazione, lavoro 

e all’Area Gestione e liquidazione delle attività di 

orientamento, educazione, istruzione e formazione tecnica e 

professionale e alte competenze: 

1. entro il 31 ottobre 2025: l’elenco dei partecipanti alla data 
del 14 ottobre 2025 e pertanto degli studenti che sono 

formalmente iscritti e hanno effettivamente partecipato al 

percorso come documentato dalla registrazione della presenza; 

2. entro il 30 gennaio 2026 l’aggiornamento dell’elenco di cui 
al punto 1. e pertanto, per ciascuno studente iscritto 

all’avvio, conferma della continuità del percorso – intesa 

come presenza nella mensilità compresa tra il 15 dicembre 2025 

e il 14 gennaio 2026, come documentato dalla registrazione 

della presenza o, nel caso di interruzione del percorso, la 

data di ritiro determinata come ultima data di presenza 

registrata, comprensivo dell’eventuale integrazione dello 

stesso derivante dall’inserimento di nuovi studenti, 

successivamente al 14 ottobre 2025, completo della data di 

ingresso e della eventuale data di ritiro; 

3. entro il 31 luglio 2026 l’elenco completo di tutti gli 

studenti riportante per ciascuno la prima e l’ultima data di 

partecipazione debitamente tracciata e documentata e l’esito 

di ammissione alla seconda annualità a.s. 2026/2027 di un 

percorso di IeFP realizzato da un ente di formazione 

professionale accreditato. Si specifica che l’ammissione ad 

un secondo anno di IeFP potrà essere determinata, per gli 

studenti subentrati in corso d’anno, in esito alla valutazione 

dei crediti formativi.  

Entro il 30 gennaio 2026, unitamente alla comunicazione di cui 

al punto 2. potrà essere inviata una richiesta di rimborso 

determinata in funzione della valorizzazione dell’UCS per 

ciascuna mensilità ammissibile, per un massimo di 4 mensilità 

ammissibili, e per ciascuno studente nel rispetto dei vincoli 

per l’ammissibilità come sopra specificati.  

Al termine, e pertanto entro il 31 luglio 2026, unitamente alla 

comunicazione di cui al punto 3. potrà essere inviata una 

richiesta a saldo determinata in funzione della valorizzazione 

dell’UCS per ciascuna mensilità, e per ciascuno studente, per un 

massimo di 9 mensilità o per le restanti 5 mensilità se 

presentata in precedenza la richiesta di rimborso nel rispetto 

dei vincoli per l’ammissibilità come sopra specificati.  
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temporale che intercorre tra il 15 di ogni mese e il 14 del 

mese successivo debitamente registrata;  

− per ciascun allievo saranno ammissibili le mensilità 

frequentate se le stesse saranno almeno due.  

Al fine di garantire un puntuale monitoraggio dell’Operazione 

l’ente di formazione titolare dovrà trasmettere, per ciascun 

Progetto, al Settore Educazione, istruzione, formazione, lavoro 

e all’Area Gestione e liquidazione delle attività di 

orientamento, educazione, istruzione e formazione tecnica e 

professionale e alte competenze: 

1. entro il 31 ottobre 2025: l’elenco dei partecipanti alla data 
del 14 ottobre 2025 e pertanto degli studenti che sono 

formalmente iscritti e hanno effettivamente partecipato al 

percorso come documentato dalla registrazione della presenza; 

2. entro il 30 gennaio 2026 l’aggiornamento dell’elenco di cui 
al punto 1. e pertanto, per ciascuno studente iscritto 

all’avvio, conferma della continuità del percorso – intesa 

come presenza nella mensilità compresa tra il 15 dicembre 2025 

e il 14 gennaio 2026, come documentato dalla registrazione 

della presenza o, nel caso di interruzione del percorso, la 

data di ritiro determinata come ultima data di presenza 

registrata, comprensivo dell’eventuale integrazione dello 

stesso derivante dall’inserimento di nuovi studenti, 

successivamente al 14 ottobre 2025, completo della data di 

ingresso e della eventuale data di ritiro; 

3. entro il 31 luglio 2026 l’elenco completo di tutti gli 

studenti riportante per ciascuno la prima e l’ultima data di 

partecipazione debitamente tracciata e documentata e l’esito 

di ammissione alla seconda annualità a.s. 2026/2027 di un 

percorso di IeFP realizzato da un ente di formazione 

professionale accreditato. Si specifica che l’ammissione ad 

un secondo anno di IeFP potrà essere determinata, per gli 

studenti subentrati in corso d’anno, in esito alla valutazione 

dei crediti formativi.  

Entro il 30 gennaio 2026, unitamente alla comunicazione di cui 

al punto 2. potrà essere inviata una richiesta di rimborso 

determinata in funzione della valorizzazione dell’UCS per 

ciascuna mensilità ammissibile, per un massimo di 4 mensilità 

ammissibili, e per ciascuno studente nel rispetto dei vincoli 

per l’ammissibilità come sopra specificati.  

Al termine, e pertanto entro il 31 luglio 2026, unitamente alla 

comunicazione di cui al punto 3. potrà essere inviata una 

richiesta a saldo determinata in funzione della valorizzazione 

dell’UCS per ciascuna mensilità, e per ciascuno studente, per un 

massimo di 9 mensilità o per le restanti 5 mensilità se 

presentata in precedenza la richiesta di rimborso nel rispetto 

dei vincoli per l’ammissibilità come sopra specificati.  

 

 
 

E. SOGGETTI AMMESSI A CANDIDARE OPERAZIONI 

Potrà candidare Operazioni in risposta al presente Invito un 

Ente di formazione professionale che sia ricompreso nell’elenco 

degli enti selezionati per la realizzazione dell’offerta di 

percorsi di IeFP per la qualifica professionale di cui 

all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 

e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e formazione 

professionale” ai sensi di quanto disposto dalla delibera di 

Giunta regionale 201/2022. 

L’Ente titolare dovrà, pena la non ammissibilità, candidarsi in 

partenariato con Enti di formazione professionale accreditati 

selezionati per la realizzazione dell’offerta di percorsi di 

IeFP per la qualifica professionale di cui al sopra citato 

allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 o in 

qualità di mandatario di un raggruppamento temporaneo di impresa, 

o di un costituendo raggruppamento temporaneo di impresa, 

rappresentativo, territorialmente, del sistema degli Enti di 

formazione professionale accreditati selezionati per la 

realizzazione dell’offerta di percorsi di IeFP per la qualifica 

professionale di cui al sopra citato allegato 3) della delibera 

di Giunta regionale n. 581/2023.  

Nel caso di Operazione candidata da un costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa, i componenti dovranno 

indicare, all’interno del formulario, l’impegno di costituirsi 

in R.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 

suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della 

realizzazione delle operazioni presentata. In tale caso 

l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad avvenuto 

ricevimento da parte dell’amministrazione della documentazione 

attestante la costituzione del R.T.I. e dell’eventuale 

regolamento interno contenente la suddivisione delle attività e 

del finanziamento tra i singoli componenti.  

Si specifica che per ciascuno dei 9 Progetti “territoriali” di 

cui alla misura D.1, la responsabilità dovrà essere formalmente 

attribuita, in qualità di soggetto referente, ad un Ente di 

formazione professionale accreditato ricompreso nel citato 

allegato 3), e che, come si rileva dallo stesso allegato 3), sia 

stato selezionato per realizzare su quel territorio un’offerta 

di IeFP presso una propria sede accreditata per l’ambito “IeFP, 

Istruzione e formazione professionale” ai sensi di quanto 

disposto dalla delibera di Giunta regionale 201/2022.  

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: intesa 

come capacità di contrastare disparità di accesso, di garantire 

modelli e modalità di erogazione inclusivi orientati a 

perseguire le pari opportunità, il contrasto alle 

discriminazioni e la valorizzazione dell’interculturalità 
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E. SOGGETTI AMMESSI A CANDIDARE OPERAZIONI 

Potrà candidare Operazioni in risposta al presente Invito un 

Ente di formazione professionale che sia ricompreso nell’elenco 

degli enti selezionati per la realizzazione dell’offerta di 

percorsi di IeFP per la qualifica professionale di cui 

all’allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 

e accreditato per l’ambito “IeFP, Istruzione e formazione 

professionale” ai sensi di quanto disposto dalla delibera di 

Giunta regionale 201/2022. 

L’Ente titolare dovrà, pena la non ammissibilità, candidarsi in 

partenariato con Enti di formazione professionale accreditati 

selezionati per la realizzazione dell’offerta di percorsi di 

IeFP per la qualifica professionale di cui al sopra citato 

allegato 3) della delibera di Giunta regionale n. 581/2023 o in 

qualità di mandatario di un raggruppamento temporaneo di impresa, 

o di un costituendo raggruppamento temporaneo di impresa, 

rappresentativo, territorialmente, del sistema degli Enti di 

formazione professionale accreditati selezionati per la 

realizzazione dell’offerta di percorsi di IeFP per la qualifica 

professionale di cui al sopra citato allegato 3) della delibera 

di Giunta regionale n. 581/2023.  

Nel caso di Operazione candidata da un costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa, i componenti dovranno 

indicare, all’interno del formulario, l’impegno di costituirsi 

in R.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e la 

suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della 

realizzazione delle operazioni presentata. In tale caso 

l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad avvenuto 

ricevimento da parte dell’amministrazione della documentazione 

attestante la costituzione del R.T.I. e dell’eventuale 

regolamento interno contenente la suddivisione delle attività e 

del finanziamento tra i singoli componenti.  

Si specifica che per ciascuno dei 9 Progetti “territoriali” di 

cui alla misura D.1, la responsabilità dovrà essere formalmente 

attribuita, in qualità di soggetto referente, ad un Ente di 

formazione professionale accreditato ricompreso nel citato 

allegato 3), e che, come si rileva dallo stesso allegato 3), sia 

stato selezionato per realizzare su quel territorio un’offerta 

di IeFP presso una propria sede accreditata per l’ambito “IeFP, 

Istruzione e formazione professionale” ai sensi di quanto 

disposto dalla delibera di Giunta regionale 201/2022.  

 

F. PRIORITA’  

Pari opportunità, non discriminazione, interculturalità: intesa 

come capacità di contrastare disparità di accesso, di garantire 

modelli e modalità di erogazione inclusivi orientati a 

perseguire le pari opportunità, il contrasto alle 

discriminazioni e la valorizzazione dell’interculturalità 

 
 

Sviluppo territoriale: intesa come capacità di rispondere in 

rete alla riduzione dei gap territoriali anche attivando le 

necessarie relazioni con le autonomie educative e gli attori 

istituzionali locali. 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 

2.000.000,00.  

Al finanziamento dei percorsi propedeutici di prima annualità, 

nel rispetto dei vincoli finanziari e delle unità di costo come 

disposte al punto D.1, si rendono disponibili le risorse 

nazionali di Legge 144/1999 di cui ai Decreti della Direzione 

Generale delle politiche attive del lavoro del Ministero del 

Lavoro n. 190/2025 di ripartizione delle risorse per il 

finanziamento dei percorsi formativi nel sistema duale e n. 

191/2025 di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei 

percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere 

all’istruzione e formazione professionale. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione 

e pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli 

rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H.  MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 

attraverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 

dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 

telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025 pena la 

non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento dovrà essere compilata utilizzando 

la modulistica resa disponibile all’indirizzo  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/  

La richiesta, completa degli allegati nella stessa richiamati, 

dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 

all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it  

entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 
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Sviluppo territoriale: intesa come capacità di rispondere in 

rete alla riduzione dei gap territoriali anche attivando le 

necessarie relazioni con le autonomie educative e gli attori 

istituzionali locali. 

 

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 

iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 

2.000.000,00.  

Al finanziamento dei percorsi propedeutici di prima annualità, 

nel rispetto dei vincoli finanziari e delle unità di costo come 

disposte al punto D.1, si rendono disponibili le risorse 

nazionali di Legge 144/1999 di cui ai Decreti della Direzione 

Generale delle politiche attive del lavoro del Ministero del 

Lavoro n. 190/2025 di ripartizione delle risorse per il 

finanziamento dei percorsi formativi nel sistema duale e n. 

191/2025 di ripartizione delle risorse per il finanziamento dei 

percorsi finalizzati all’assolvimento del diritto-dovere 

all’istruzione e formazione professionale. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione 

e pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli 

rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H.  MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 

attraverso l’apposita procedura applicativa web, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 

dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 

telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025 pena la 

non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento dovrà essere compilata utilizzando 

la modulistica resa disponibile all’indirizzo  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/  

La richiesta, completa degli allegati nella stessa richiamati, 

dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 

all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-romagna.it  

entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 

 
 

prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà 

essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 

esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi 

che giustificano l'esenzione. 

 

I.  PROCEDURE E TEMPI DI APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicato al punto E. 

del presente Invito; 

− costituita da Progetti nel rispetto di quanto previsto al 

punto D.  e pertanto costituiti da n. 9 progetti di cui alla 

misura D.1, uno per ciascuno dei 9 ambiti provinciali;  

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto H.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto H. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore “Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 

Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”. 

Nel caso di Operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti.  

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese”. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all'Operazione 

utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 

scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 
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prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, firmata digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà 

essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 

esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi 

che giustificano l'esenzione. 

 

I.  PROCEDURE E TEMPI DI APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicato al punto E. 

del presente Invito; 

− costituita da Progetti nel rispetto di quanto previsto al 

punto D.  e pertanto costituiti da n. 9 progetti di cui alla 

misura D.1, uno per ciascuno dei 9 ambiti provinciali;  

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 
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− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
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le modalità di cui al punto H. 
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Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore 

Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”. 

Nel caso di Operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. 

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti.  

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva 

valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 

nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese”. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 

richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le Operazioni ammissibili si procederà alla 

valutazione e attribuzione del punteggio all'Operazione 

utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una 

scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 

 

 

 

 
 

Criteri di 

valutazione 
N. Sottocriteri 

Punt. 

grezzo 

Peso 

% 
Ambito  

1. 

Finalizzazione 

1.1 
Coerenza rispetto al quadro 

programmatico di riferimento 
1 - 10 10 operazione 

1.2 

Coerenza della proposta 

progettuale rispetto agli 

obiettivi del presente 

invito e rispetto di 

inclusione e di contrasto 

alla dispersione scolastica  

1 - 10 15 operazione 

1.3 

Adeguatezza e completezza 

del partenariato attuativo e 

delle modalità di 

collaborazione con i servizi 

territoriali e autonomie 

educative, scuole ed enti di 

formazione.  

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 

progettuale 

2.1 

Qualità, adeguatezza e 

rispondenza dell’impianto 

progettuale, 

dell’articolazione in 

progetti e dei singoli 

progetti che la 

costituiscono rispetto agli 

obiettivi attesi 

1 - 10 25 operazione 

2.2 

Adeguatezza delle modalità e 

metodologie didattiche e dei 

processi di supporto  

1 - 10 15 operazione 

4. Rispondenza 

alle priorità 

4.1 Pari opportunità 1 - 10 10 operazione 

4.2 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 operazione 

Totale 100 

 

Saranno approvabili le Operazioni che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 

su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 

“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 

70/100.  

Le operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria 

in ordine di punteggio conseguito. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 

Invito, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella 

che avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma 

entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
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su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri 

“1. Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 

70/100.  

Le operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria 

in ordine di punteggio conseguito. 

Tenuto conto degli obiettivi generali e specifici del presente 

Invito, sarà approvata una sola operazione, e pertanto quella 

che avrà conseguito il punteggio più alto. 

 

J. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale di norma 

entro 90 giorni dalla data di scadenza per la presentazione.  

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

 
 

sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 

per ogni singola Operazione saranno consultabili presso la 

Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi 

diritto.  

 

K. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI  

L’Operazione approvata in esito al presente Invito dovrà essere 

avviata in coerenza al calendario scolastico per l’a.s. 

2025/2026 e pertanto i percorsi formativi dovranno essere 

avviati il 15 settembre 2025. 

 

L. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione che sarà approvata in esito al 

presente Invito ed all’assunzione del relativo impegno di spesa, 

provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per 

l’occupazione” nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da 

82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii. c.d. “Codice antimafia” 

e previa acquisizione: 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che 

l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o 

di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Nel caso in cui l’Operazione approvata sia stata candidata da un 

raggruppamento temporaneo di impresa o costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa dovrà inoltre essere 

acquisita: 

- la documentazione attestante la costituzione del R.T.I. nel 

solo caso di un costituendo raggruppamento temporaneo di 

impresa; 

- il regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 

parte del R.T.I; 

- la dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47, del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti 

beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova 
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l'ente non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o 

di fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari 

dei contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Nel caso in cui l’Operazione approvata sia stata candidata da un 

raggruppamento temporaneo di impresa o costituendo 

raggruppamento temporaneo di impresa dovrà inoltre essere 

acquisita: 

- la documentazione attestante la costituzione del R.T.I. nel 

solo caso di un costituendo raggruppamento temporaneo di 

impresa; 

- il regolamento interno che disciplina la suddivisione delle 

attività e del finanziamento fra i singoli componenti facenti 

parte del R.T.I; 

- la dichiarazione, resa ai sensi degli art. 46 e 47, del D.P.R. 

28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., da parte dei soggetti 

beneficiari, in qualità di mandanti, che l'ente non si trova 

 
 

in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 

altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 

stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa 

in stato di insolvenza, di cessazione o di cessione 

dell'attività o di parti di essa; 

Non è necessario acquisire il cronoprogramma della ripartizione 

finanziaria dell’Operazione che sarà approvata in quanto le 

attività si realizzeranno secondo il calendario scolastico per 

l’a.s. 2025/2026, prevedendo la realizzazione per il 30% 

sull’annualità 2025 e per il 70% sull’annualità 2026. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal 

Dirigente regionale competente, o suo delegato, tenuto conto di 

quanto indicato al punto D. dell’Invito in merito alle modalità 

e tempistiche inerenti il monitoraggio dell’operazione di cui 

trattasi e nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. 

118/2011 e ss.mm.ii. e tenuto conto dell’imputazione della 

spesa, come segue:  

- entro il 30 gennaio 2026 potrà essere inviata una richiesta 

di rimborso determinata in funzione della valorizzazione 

dell’UCS per ciascuna mensilità, per un massimo di 4 

mensilità, e per ciascuno studente nel rispetto dei vincoli 

per l’ammissibilità come specificati al punto D.1;  

- al termine, e pertanto entro il 31 luglio 2026 dovrà essere 

inviata una richiesta a saldo determinata in funzione della 

valorizzazione dell’UCS per ciascuna mensilità, e per ciascuno 

studente, per un massimo di 9 mensilità o per le restanti 5 

mensilità se presentata in precedenza la richiesta di 

rimborso, nel rispetto dei vincoli per l’ammissibilità come 

specificati al punto D.1. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

M. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 
OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  
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Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

M. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 
OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 
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strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  

 
 

 

N. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017  

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione 

previsti dalle stesse disposizioni, definendo altresì le 

sanzioni conseguenti nel caso di mancato rispetto delle stesse 

nei termini ivi previsti. Non devono essere pubblicati importi 

inferiori complessivamente a euro 10.000,00 e si deve fare 

riferimento al criterio contabile di cassa. 

 

O. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna.  

 

P. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I.  

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore “Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro” della Direzione Generale “Conoscenza, 

Ricerca, Lavoro, Imprese”. Per informazioni è possibile 

contattare il Settore inviando una e-mail all’indirizzo 

progval@regione.emilia-romagna.it  

 

Q. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento 

verranno trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 

679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La 

relativa informativa è parte integrante del presente atto.  

 

Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” 

del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
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presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 
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presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 

1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 

attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 

proposte di operazione pervenute 

 
 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 

dalla Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 

o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto 

o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 

(“Finalità del trattamento”).  
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c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 

normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 

ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 

dalla Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-

Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti 

o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto 

o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 

(“Finalità del trattamento”).  

ALLEGATO 3) 

 

 

 
 

 

INVITO A PRESENTARE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO NEI PERCORSI 

PROPEDEUTICI DI PRIMA ANNUALITÀ DI IeFP  

DA REALIZZARE NELL’ANNO A.S. 2025/2026 A FAVORE DEI GIOVANI 

CERTIFICATI AI SENSI DELLA L.104/1992  

 

FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamate:  

− la Legge n.68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili” e ss.mm.ii.; 

− la Legge n. 104/1992 “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” 

e ss.mm.ii.; 

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione 

professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Vista in particolare la Deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 190/2018 

“Programmazione triennale in materia di offerta di percorsi di 

istruzione e formazione professionale aa.ss. 2019/20 2020/21 e 

2021/22 (Proposta della Giunta regionale in data 26 novembre 

2018, n. 2016)”; 

Richiamato l’art. 6 della Legge Regionale n. 8/2021, che al 

comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale in materia di 

offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale per 

gli anni scolastici 2019/20, 2020/21 e 2021/22, in attuazione del 

comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale n.12 del 2003 e 

del comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 30 giugno 2011, 

n.5 (Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e 

formazione professionale), è prorogato fino al 30 giugno 2023”; 
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ALLEGATO 3) 

 

 

 
 

 

INVITO A PRESENTARE ATTIVITÀ DI SOSTEGNO NEI PERCORSI 

PROPEDEUTICI DI PRIMA ANNUALITÀ DI IeFP  

DA REALIZZARE NELL’ANNO A.S. 2025/2026 A FAVORE DEI GIOVANI 

CERTIFICATI AI SENSI DELLA L.104/1992  

 

FONDO REGIONALE PER L’OCCUPAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITA’ 
 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamate:  

− la Legge n.68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei 

disabili” e ss.mm.ii.; 

− la Legge n. 104/1992 “Legge-quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” 

e ss.mm.ii.; 

Viste le Leggi Regionali: 

− n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 

accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 

attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione 

professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

− n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 

qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.; 

− n. 5/2011, “Disciplina del sistema regionale dell’istruzione 

e formazione professionale” e ss.mm.; 

Vista in particolare la Deliberazione dell’Assemblea 

Legislativa della Regione Emilia-Romagna n. 190/2018 

“Programmazione triennale in materia di offerta di percorsi di 

istruzione e formazione professionale aa.ss. 2019/20 2020/21 e 

2021/22 (Proposta della Giunta regionale in data 26 novembre 

2018, n. 2016)”; 

Richiamato l’art. 6 della Legge Regionale n. 8/2021, che al 

comma 1 stabilisce che “Il Programma triennale in materia di 

offerta di percorsi di istruzione e formazione professionale per 

gli anni scolastici 2019/20, 2020/21 e 2021/22, in attuazione del 

comma 1 dell’articolo 44 della legge regionale n.12 del 2003 e 

del comma 2 dell'articolo 8 della legge regionale 30 giugno 2011, 

n.5 (Disciplina del sistema regionale dell’istruzione e 

formazione professionale), è prorogato fino al 30 giugno 2023”; 

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell'ambito delle politiche educative, formative e per il 

lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche educative, 

formative e per il lavoro - programmazione 2021/2027 di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate, in particolare, le deliberazioni della Giunta 

regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 

Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 

di qualifiche professionali - Sistema regionale di Istruzione 

e Formazione Professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026 - approvato con delibera di Giunta regionale n. 

2246/2022”;  
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Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n.1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

− n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Richiamate, inoltre, le deliberazioni di Giunta Regionale: 

− n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive 

del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

− n. 201/2022 “Approvazione dei criteri e dei requisiti per 

l'accreditamento degli organismi che erogano formazione 

professionale in Emilia-Romagna, ai sensi dell'art. 33 della 

Legge regionale n. 12/2003”; 

− n. 737/2023 “Approvazione della rivalutazione monetaria delle 

unità di costo standard per il finanziamento delle operazioni 

nell'ambito delle politiche educative, formative e per il 

lavoro di cui alle DGR 1268/2019 e DGR 54/2021”; 

− n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”; 

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 5977/2023 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 

tipologie di azione per l'attuazione delle politiche educative, 

formative e per il lavoro - programmazione 2021/2027 di cui 

alla deliberazione di Giunta regionale n. 1119/2022”; 

− n. 8600/2025 “Aggiornamento dell'elenco degli organismi 

accreditati alla formazione professionale di cui alla 

determinazione dirigenziale n. 4582 del 07/03/2025”; 

Richiamate, in particolare, le deliberazioni della Giunta 

regionale: 

− n. 353/2012 “Determinazione del calendario per gli anni 

scolastici 2012-2013, e seguenti”; 

− n. 2246/2022 “Approvazione dell'Avviso pubblico per la 

selezione degli enti di formazione professionali accreditati 

attuatori e della relativa offerta di qualifiche professionali. 

Sistema regionale di Istruzione e formazione professionale 

aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 2025/2026”; 

− n. 581/2023 “Approvazione delle candidature presentate in 

risposta all'Avviso per la selezione degli enti di formazione 

professionali accreditati attuatori e della relativa offerta 

di qualifiche professionali - Sistema regionale di Istruzione 

e Formazione Professionale aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026 - approvato con delibera di Giunta regionale n. 

2246/2022”;  

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023 

“Sistema regionale di istruzione e formazione professionale 

azioni e opportunità per il successo formativo L.R. n. 5/2011 

art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 2022/2023, 

2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” ed in 

particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il successo 

formativo personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore 

dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP realizzati dagli 

enti di formazione professionali accreditati e azioni di 

qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Richiamata, altresì, la deliberazione di Giunta regionale n. 

679/2024 “Programmazione delle risorse Fondo regionale persone 

con disabilità. Approvazione del programma triennale 2024-2026”; 

 

 

B. PREMESSA. 

L’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema IeFP 

a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026” ha previsto al 

punto B. “Obiettivi generali e specifici” che “Al fine di 

garantire a tutti i giovani pari opportunità di fruire dei 

percorsi propedeutici di prima annualità, con ulteriore e 

specifico Invito saranno attivate le procedure finalizzate a 

garantire azioni di supporto didattico a favore degli studenti 

certificati ai sensi della Legge 104/1992”. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024 è stato 

approvato il “Programma triennale 2024-2026 Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità. Legge regionale n. 

17/2005 e ss.mm.ii. – art.19” che definisce obiettivi, ambiti e 

linee di intervento per la programmazione e attuazione delle 

azioni finanziate a valere sulle risorse del Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità. 

In particolare, il Programma individua, tra i destinatari delle 

misure che potranno essere finanziate, i giovani con disabilità 

fisica o psichica certificata ai sensi della Legge n. 104/92 per 

sostenerli nella piena partecipazione e inclusione nei percorsi 

formativi e nelle transizioni tra i percorsi educativi, 

formativi, universitari e il lavoro  e prevede il finanziamento 

di “Azioni di personalizzazione, tutoraggio e accompagnamento a 

sostegno a favore di tutti i giovani certificati ai sensi della 

Legge n.104/1992 frequentanti i percorsi del Sistema di 

Istruzione e Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di 

formazione professionale accreditati. Le attività saranno 

approvate in esito a procedure di evidenza pubblica saranno 

realizzate dagli organismi accreditati per la formazione e 

titolari dei percorsi di IeFP”. 
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Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1377/2023 

“Sistema regionale di istruzione e formazione professionale 

azioni e opportunità per il successo formativo L.R. n. 5/2011 

art.11 approvazione linee di intervento aa.ss. 2022/2023, 

2023/2024 e 2024/2025 e delle procedure di attuazione” ed in 

particolare l’Allegato 3) “Azioni e opportunità per il successo 

formativo personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore 

dei giovani che frequentano i percorsi di IeFP realizzati dagli 

enti di formazione professionali accreditati e azioni di 

qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026”; 

Richiamata, altresì, la deliberazione di Giunta regionale n. 

679/2024 “Programmazione delle risorse Fondo regionale persone 

con disabilità. Approvazione del programma triennale 2024-2026”; 

 

 

B. PREMESSA. 

L’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema IeFP 

a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026” ha previsto al 

punto B. “Obiettivi generali e specifici” che “Al fine di 

garantire a tutti i giovani pari opportunità di fruire dei 

percorsi propedeutici di prima annualità, con ulteriore e 

specifico Invito saranno attivate le procedure finalizzate a 

garantire azioni di supporto didattico a favore degli studenti 

certificati ai sensi della Legge 104/1992”. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024 è stato 

approvato il “Programma triennale 2024-2026 Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità. Legge regionale n. 

17/2005 e ss.mm.ii. – art.19” che definisce obiettivi, ambiti e 

linee di intervento per la programmazione e attuazione delle 

azioni finanziate a valere sulle risorse del Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità. 

In particolare, il Programma individua, tra i destinatari delle 

misure che potranno essere finanziate, i giovani con disabilità 

fisica o psichica certificata ai sensi della Legge n. 104/92 per 

sostenerli nella piena partecipazione e inclusione nei percorsi 

formativi e nelle transizioni tra i percorsi educativi, 

formativi, universitari e il lavoro  e prevede il finanziamento 

di “Azioni di personalizzazione, tutoraggio e accompagnamento a 

sostegno a favore di tutti i giovani certificati ai sensi della 

Legge n.104/1992 frequentanti i percorsi del Sistema di 

Istruzione e Formazione Professionale IeFP erogati dagli Enti di 

formazione professionale accreditati. Le attività saranno 

approvate in esito a procedure di evidenza pubblica saranno 

realizzate dagli organismi accreditati per la formazione e 

titolari dei percorsi di IeFP”. 

Il documento “Azioni e opportunità per il successo formativo - 

personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore dei 

giovani che frequentano i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti 

di formazione professionali accreditati e azioni di 

qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026” approvato quale allegato  3) alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1377/2023 dispone in merito ai percorsi 

propedeutici personalizzati di prima annualità prevedendo in 

particolare che a favore degli studenti certificati ai sensi 

della Legge n. 104/1992 saranno garantite azioni di sostegno alla 

piena partecipazione. 

 

C. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende rendere disponibili misure di 

sostegno aggiuntive volte a garantire la personalizzazione e la 

piena partecipazione degli allievi certificati ai sensi della 

Legge n. 104/1992 che frequenteranno i percorsi propedeutici di 

prima annualità IeFP nell’a.s. 2025/2026 in coerenza ai principi 

della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 

(«Carta») nonché della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità. 

In particolare, le azioni che saranno finanziate a valere sul 

presente Invito rientrano tra le azioni previste dal Programma 

triennale 2024-2026 Fondo regionale persone con disabilità, di 

cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024 rendendo 

disponibili “Azioni di personalizzazione, tutoraggio e 

accompagnamento”. 

 

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI CANDIDABILI E FINANZIABILI  

Le Operazioni candidate dovranno garantire le misure di 

personalizzazione a favore di tutti i giovani che frequenteranno 

i percorsi propedeutici di prima annualità IeFP nell’a.s. 

2025/2026. 

Il soggetto titolare dell’Operazione che configura i percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026 dovrà candidare, 

a valere sul presente Invito, una corrispondente e correlata 

Operazione di sostegno. L’Operazione candidata in risposta al 

presente Invito sarà validabile e approvabile se sarà validata e 

approvata la corrispondente e correlata Operazione costituita dai 

percorsi propedeutici di prima annualità IeFP a.s. 2025/2026. 

L’Operazione candidata sul presente Invito dovrà essere 

costituita da progetti di tipologia “A03” - “Attività di sostegno 

disabili nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale” 

da realizzare nell’a.s. 2025/2026. 
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Il documento “Azioni e opportunità per il successo formativo - 

personalizzazione e arricchimento dei percorsi a favore dei 

giovani che frequentano i percorsi di IeFP realizzati dagli Enti 

di formazione professionali accreditati e azioni di 

qualificazione del sistema aa.ss. 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026” approvato quale allegato  3) alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1377/2023 dispone in merito ai percorsi 

propedeutici personalizzati di prima annualità prevedendo in 

particolare che a favore degli studenti certificati ai sensi 

della Legge n. 104/1992 saranno garantite azioni di sostegno alla 

piena partecipazione. 

 

C. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende rendere disponibili misure di 

sostegno aggiuntive volte a garantire la personalizzazione e la 

piena partecipazione degli allievi certificati ai sensi della 

Legge n. 104/1992 che frequenteranno i percorsi propedeutici di 

prima annualità IeFP nell’a.s. 2025/2026 in coerenza ai principi 

della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 

(«Carta») nonché della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità. 

In particolare, le azioni che saranno finanziate a valere sul 

presente Invito rientrano tra le azioni previste dal Programma 

triennale 2024-2026 Fondo regionale persone con disabilità, di 

cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 679/2024 rendendo 

disponibili “Azioni di personalizzazione, tutoraggio e 

accompagnamento”. 

 

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI CANDIDABILI E FINANZIABILI  

Le Operazioni candidate dovranno garantire le misure di 

personalizzazione a favore di tutti i giovani che frequenteranno 

i percorsi propedeutici di prima annualità IeFP nell’a.s. 

2025/2026. 

Il soggetto titolare dell’Operazione che configura i percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026 dovrà candidare, 

a valere sul presente Invito, una corrispondente e correlata 

Operazione di sostegno. L’Operazione candidata in risposta al 

presente Invito sarà validabile e approvabile se sarà validata e 

approvata la corrispondente e correlata Operazione costituita dai 

percorsi propedeutici di prima annualità IeFP a.s. 2025/2026. 

L’Operazione candidata sul presente Invito dovrà essere 

costituita da progetti di tipologia “A03” - “Attività di sostegno 

disabili nei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale” 

da realizzare nell’a.s. 2025/2026. 

 

E. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI E MODIFICHE IN CORSO DI 

REALIZZAZIONE  

I progetti di tipologia A03 “Attività di sostegno disabili nei 

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale” dovranno 

garantire azioni di supporto didattico a favore dei giovani 

certificati ai sensi della Legge n. 104/1992 che frequenteranno 

i percorsi propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare 

nell’a.s. 2025/2026. 

L’Operazione e i relativi progetti saranno finanziate in 

applicazione delle Unità di Costo Standard di cui alla 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1119/2010 come da ultimo 

rivalutate con delibera di Giunta regionale n. 737/2023: euro 

30,00 per ora di servizio a favore dei giovani certificati ai 

sensi della Legge n. 104/92 debitamente documentata fino ad un 

massimo di 180 ore. 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Supporto didattico ai 

partecipanti con 

disabilità nei percorsi 

propedeutici IeFP 

A03 Attività di sostegno disabili nei 
percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale 

Al fine di garantire le azioni di sostegno a tutti i giovani che 

effettivamente frequenteranno i percorsi propedeutici di prima 

annualità IeFP nell’a.s. 2025/2026, e pertanto a tutti gli allievi 

certificati che saranno ammessi all’avvio o che eventualmente 

potranno subentrare in corso di realizzazione, il Settore 

Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro attiverà, nei primi 

mesi del 2026, la ricognizione degli allievi certificati presenti 

nei percorsi. In particolare, al soggetto titolare 

dell’Operazione che sarà validata e approvata in esito al presente 

Invito, verrà inviata formale richiesta volta a rilevare le 

eventuali variazioni in aumento del numero di allievi certificati 

effettivamente frequentanti. A seguito di tale ricognizione, 

l’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione provvederà ad 

adottare l’atto di integrazione del finanziamento dell’Operazione 

se in esito alla ricognizione sarà stato formalmente comunicato 

un numero di alunni certificati maggiore rispetto a quanto 

approvato e indicato nel Sistema Informativo. Nel sistema 

informativo, nel caso di variazione in aumento, saranno apportate 

le modifiche fisico-finanziarie dell’Operazione solo a seguito 

dell’adozione dell’atto di cui sopra. 

Pertanto, l’Ente titolare dell’Operazione non dovrà inviare 

richieste di autorizzazione per l’incremento del numero dei 

destinatari delle attività di sostegno in quanto le eventuali 

variazioni saranno rilevate con la suddetta ricognizione nei 

primi mesi del 2026 e, di fatto, autorizzate con l’adozione 

dell’atto di integrazione del finanziamento concesso. In ogni 

caso, le eventuali azioni di sostegno “aggiuntive” rispetto a 

quanto previsto e approvato potranno essere immediatamente 
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E. CARATTERISTICHE DEI PROGETTI E MODIFICHE IN CORSO DI 

REALIZZAZIONE  

I progetti di tipologia A03 “Attività di sostegno disabili nei 

percorsi di Istruzione e Formazione Professionale” dovranno 

garantire azioni di supporto didattico a favore dei giovani 

certificati ai sensi della Legge n. 104/1992 che frequenteranno 

i percorsi propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare 

nell’a.s. 2025/2026. 

L’Operazione e i relativi progetti saranno finanziate in 

applicazione delle Unità di Costo Standard di cui alla 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1119/2010 come da ultimo 

rivalutate con delibera di Giunta regionale n. 737/2023: euro 

30,00 per ora di servizio a favore dei giovani certificati ai 

sensi della Legge n. 104/92 debitamente documentata fino ad un 

massimo di 180 ore. 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Supporto didattico ai 

partecipanti con 

disabilità nei percorsi 

propedeutici IeFP 

A03 Attività di sostegno disabili nei 
percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale 

Al fine di garantire le azioni di sostegno a tutti i giovani che 

effettivamente frequenteranno i percorsi propedeutici di prima 

annualità IeFP nell’a.s. 2025/2026, e pertanto a tutti gli allievi 

certificati che saranno ammessi all’avvio o che eventualmente 

potranno subentrare in corso di realizzazione, il Settore 

Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro attiverà, nei primi 

mesi del 2026, la ricognizione degli allievi certificati presenti 

nei percorsi. In particolare, al soggetto titolare 

dell’Operazione che sarà validata e approvata in esito al presente 

Invito, verrà inviata formale richiesta volta a rilevare le 

eventuali variazioni in aumento del numero di allievi certificati 

effettivamente frequentanti. A seguito di tale ricognizione, 

l’Area Interventi Formativi e per l’Occupazione provvederà ad 

adottare l’atto di integrazione del finanziamento dell’Operazione 

se in esito alla ricognizione sarà stato formalmente comunicato 

un numero di alunni certificati maggiore rispetto a quanto 

approvato e indicato nel Sistema Informativo. Nel sistema 

informativo, nel caso di variazione in aumento, saranno apportate 

le modifiche fisico-finanziarie dell’Operazione solo a seguito 

dell’adozione dell’atto di cui sopra. 

Pertanto, l’Ente titolare dell’Operazione non dovrà inviare 

richieste di autorizzazione per l’incremento del numero dei 

destinatari delle attività di sostegno in quanto le eventuali 

variazioni saranno rilevate con la suddetta ricognizione nei 

primi mesi del 2026 e, di fatto, autorizzate con l’adozione 

dell’atto di integrazione del finanziamento concesso. In ogni 

caso, le eventuali azioni di sostegno “aggiuntive” rispetto a 

quanto previsto e approvato potranno essere immediatamente 

attivate, senza alcuna autorizzazione preventiva, provvedendo - 

al fine dell'ammissibilità della spesa - a documentare e tracciare 

le attività che saranno realizzate. 

 

F. DESTINATARI  

I potenziali destinatari dell’Operazione che sarà validata e 

approvata in esito al presente Invito sono i giovani certificati 

ai sensi della Legge n. 104/1992 che frequenteranno i percorsi 

propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare nell’a.s. 

2025/2026 e, pertanto, ricompresi tra i partecipanti 

dell’Operazione e relativi percorsi che saranno approvati. 

 

G. PRIORITA’ 

Pari opportunità e interculturalità: sarà data priorità agli 

interventi che adottano approcci orientati a perseguire le pari 

opportunità e l’interculturalità. 

 

H. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DI UN’OPERAZIONE 

Potrà candidare un’Operazione a valere sul presente Invito, in 

qualità di soggetto attuatore, l’organismo accreditato così come 

da Allegato 3) della deliberazione di Giunta regionale n. 

581/2023 che avrà candidato un’Operazione in risposta 

all’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema 

IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”.  

Si specifica che la responsabilità dei Progetti di tipologia 

“A03” dovrà essere formalmente attribuita ad un organismo 

accreditato così come da Allegato 3) della deliberazione di 

Giunta regionale n. 581/2023.  

Eventuali altri soggetti non accreditati potranno essere partner 

attuatori ma non potranno realizzare le attività di direzione, 

coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa 

dei suddetti progetti e pertanto non potranno essere i soggetti 

referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando 

attivamente alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa 

(partner attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno 

specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner 

promotori o stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

− Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono 

all’attuazione dell’operazione prevedendo pertanto 

l’assegnazione o meno in fase di presentazione di un budget 
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attivate, senza alcuna autorizzazione preventiva, provvedendo - 

al fine dell'ammissibilità della spesa - a documentare e tracciare 

le attività che saranno realizzate. 

 

F. DESTINATARI  

I potenziali destinatari dell’Operazione che sarà validata e 

approvata in esito al presente Invito sono i giovani certificati 

ai sensi della Legge n. 104/1992 che frequenteranno i percorsi 

propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare nell’a.s. 

2025/2026 e, pertanto, ricompresi tra i partecipanti 

dell’Operazione e relativi percorsi che saranno approvati. 

 

G. PRIORITA’ 

Pari opportunità e interculturalità: sarà data priorità agli 

interventi che adottano approcci orientati a perseguire le pari 

opportunità e l’interculturalità. 

 

H. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DI UN’OPERAZIONE 

Potrà candidare un’Operazione a valere sul presente Invito, in 

qualità di soggetto attuatore, l’organismo accreditato così come 

da Allegato 3) della deliberazione di Giunta regionale n. 

581/2023 che avrà candidato un’Operazione in risposta 

all’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema 

IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”.  

Si specifica che la responsabilità dei Progetti di tipologia 

“A03” dovrà essere formalmente attribuita ad un organismo 

accreditato così come da Allegato 3) della deliberazione di 

Giunta regionale n. 581/2023.  

Eventuali altri soggetti non accreditati potranno essere partner 

attuatori ma non potranno realizzare le attività di direzione, 

coordinamento, tutoraggio e segreteria didattico-organizzativa 

dei suddetti progetti e pertanto non potranno essere i soggetti 

referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 

regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 

collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 

finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando 

attivamente alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa 

(partner attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno 

specifico fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner 

promotori o stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

− Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono 

all’attuazione dell’operazione prevedendo pertanto 

l’assegnazione o meno in fase di presentazione di un budget 

economico. Si specifica che sono da intendersi partner 

attuatori tutti i soggetti ai quali il soggetto titolare 

dell’operazione trasferisce risorse per la realizzazione delle 

attività. Nel sistema informativo devono essere inseriti 

nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 

organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione - 

Finanziamento pubblico richiesto. In fase di attuazione 

l’eventuale inserimento di nuovi partner attuatori nonché 

eventuali rideterminazioni delle quote economiche tra i partner 

stessi, dovranno essere preventivamente richieste, 

adeguatamente motivate, ed eventualmente autorizzate con nota 

del responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro; 

− Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 

oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 

sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 

inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. 

Ai partner promotori non potrà essere attribuita una quota di 

risorse e pertanto le attività eventualmente realizzate dagli 

stessi per concorrere alla realizzazione dell’operazione non 

potranno essere riconosciute economicamente. Non sarà 

possibile richiedere in corso di realizzazione eventuali 

modifiche in tale senso, ovvero la modifica del loro ruolo in 

soggetti attuatori o in soggetti delegati. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far 

parte del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere un 

eventuale accordo di partenariato. I Delegati sono tutti i 

soggetti ai quali il soggetto titolare dell’operazione affida 

servizi integrativi specialistici o prestazioni aventi carattere 

di occasionalità. Nel sistema informativo devono essere inseriti 

nell’area DELEGATI inserendo le informazioni richieste Ragione 

sociale – Contenuto dell'attività delegata – Importo. 

 

I. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili afferenti al presente Invito 

sono pari a euro 150.000,00 di cui al Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità di cui all’Art. 19 

della Legge Regionale n.17/2015.  

Si specifica che, come indicato al punto E., le risorse potranno 

essere incrementate al fine di garantire il completo 

finanziamento delle azioni di sostegno a favore di tutti i 

giovani che effettivamente frequenteranno i percorsi 

propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare nell’a.s. 

2025/2026 che saranno ammessi all’avvio o che eventualmente 

potranno subentrare in corso di realizzazione. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 
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economico. Si specifica che sono da intendersi partner 

attuatori tutti i soggetti ai quali il soggetto titolare 

dell’operazione trasferisce risorse per la realizzazione delle 

attività. Nel sistema informativo devono essere inseriti 

nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 

organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione - 

Finanziamento pubblico richiesto. In fase di attuazione 

l’eventuale inserimento di nuovi partner attuatori nonché 

eventuali rideterminazioni delle quote economiche tra i partner 

stessi, dovranno essere preventivamente richieste, 

adeguatamente motivate, ed eventualmente autorizzate con nota 

del responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro; 

− Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 

oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 

sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 

inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. 

Ai partner promotori non potrà essere attribuita una quota di 

risorse e pertanto le attività eventualmente realizzate dagli 

stessi per concorrere alla realizzazione dell’operazione non 

potranno essere riconosciute economicamente. Non sarà 

possibile richiedere in corso di realizzazione eventuali 

modifiche in tale senso, ovvero la modifica del loro ruolo in 

soggetti attuatori o in soggetti delegati. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far 

parte del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere un 

eventuale accordo di partenariato. I Delegati sono tutti i 

soggetti ai quali il soggetto titolare dell’operazione affida 

servizi integrativi specialistici o prestazioni aventi carattere 

di occasionalità. Nel sistema informativo devono essere inseriti 

nell’area DELEGATI inserendo le informazioni richieste Ragione 

sociale – Contenuto dell'attività delegata – Importo. 

 

I. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili afferenti al presente Invito 

sono pari a euro 150.000,00 di cui al Fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità di cui all’Art. 19 

della Legge Regionale n.17/2015.  

Si specifica che, come indicato al punto E., le risorse potranno 

essere incrementate al fine di garantire il completo 

finanziamento delle azioni di sostegno a favore di tutti i 

giovani che effettivamente frequenteranno i percorsi 

propedeutici di prima annualità IeFP da realizzare nell’a.s. 

2025/2026 che saranno ammessi all’avvio o che eventualmente 

potranno subentrare in corso di realizzazione. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 

amministrativo-contabili delle azioni avrà a riferimento i 

principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 

dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 

pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti 

al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

J. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-

romagna.it  entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà essere in regola con 

le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno 

indicare nella domanda i riferimenti normativi che giustificano 

l'esenzione.  

 

K. PROCEDURE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E VALIDAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili e validabili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto H.; 

− correlate ad una Operazione attuativa di percorsi propedeutici 

di prima annualità a.s. 2025/2026 candidata in risposta 

all’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema 

IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”; 

− costituite da attività riconducibili alla tipologia A03 

“Attività di sostegno disabili nei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale”, da realizzare nell’a.s. 2025/2026;  

− compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto J.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto J.  

L’istruttoria di ammissibilità e validazione sarà eseguita da un 
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dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 

realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle 

prescrizioni tecnico-contabili previste per le Amministrazioni 

Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con particolare 

riferimento al principio della competenza finanziaria potenziata, 

le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo 

di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e 

pagamento saranno soggette a valutazioni per renderli rispondenti 

al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo. 

 

J. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 

l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 

https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere 

inviate alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e 

non oltre le ore 12.00 del 19/06/2025, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 

stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 

certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia-

romagna.it  entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza 

telematica prevista, pena la non ammissibilità.  

La richiesta, firmata digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto richiedente, o suo delegato, dovrà essere in regola con 

le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno 

indicare nella domanda i riferimenti normativi che giustificano 

l'esenzione.  

 

K. PROCEDURE E CRITERI DI AMMISSIBILITA’ E VALIDAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili e validabili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come indicati al punto H.; 

− correlate ad una Operazione attuativa di percorsi propedeutici 

di prima annualità a.s. 2025/2026 candidata in risposta 

all’“Invito agli enti di formazione professionale del sistema 

IeFP a presentare la candidatura per la realizzazione percorsi 

propedeutici di prima annualità a.s. 2025/2026”; 

− costituite da attività riconducibili alla tipologia A03 

“Attività di sostegno disabili nei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale”, da realizzare nell’a.s. 2025/2026;  

− compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

− inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 

punto J.; 

− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con 

le modalità di cui al punto J.  

L’istruttoria di ammissibilità e validazione sarà eseguita da un 

gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore 

Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del 

Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese.  

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

In esito al presente Invito sarà approvata una sola Operazione 

e sarà approvata l’Operazione ammissibile e validabile 

corrispondente e correlata all’Operazioni costituita dai 

percorsi propedeutici di prima annualità IeFP a.s. 2025/2026 

candidata in risposta all’“Invito agli enti di formazione 

professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per 

la realizzazione percorsi propedeutici di prima annualità a.s. 

2025/2026”. 

L’operazione che sarà approvata e finanziata dovrà garantire la 

personalizzazione e la piena partecipazione degli allievi 

certificati ai sensi della Legge 104/1992 che frequenteranno i 

percorsi propedeutici di prima annualità nell’a.s. 2025/2026. 

 

L. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Le procedure di ammissibilità e validazione delle Operazioni 

saranno attivate nel rispetto di quanto specificato al punto K. 

che precede e si concluderanno entro 45 giorni dai termini di 

presentazione con atto del Responsabile del Settore educazione, 

istruzione, formazione, lavoro.  

La determina dirigenziale di approvazione degli esiti sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/ 

 

M. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

L’Operazione validabile che sarà approvata in esito al presente 

Invito dovrà essere attivata a far data dal 15 settembre 2025 ed 

entro e non oltre il termine del 20 aprile 2026, in coerenza 

all’effettivo fabbisogno dei giovani che risulteranno iscritti 

all’avvio e che potranno subentrare in corso di realizzazione e 

a favore dei quali sussistono le effettive condizioni per un 

efficace inserimento nei percorsi propedeutici di prima 

annualità e pertanto le condizioni per erogare le azioni di 

sostegno.  
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gruppo di lavoro composto da collaboratori del Settore 

Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro nominato con atto del 

Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese.  

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

In esito al presente Invito sarà approvata una sola Operazione 

e sarà approvata l’Operazione ammissibile e validabile 

corrispondente e correlata all’Operazioni costituita dai 

percorsi propedeutici di prima annualità IeFP a.s. 2025/2026 

candidata in risposta all’“Invito agli enti di formazione 

professionale del sistema IeFP a presentare la candidatura per 

la realizzazione percorsi propedeutici di prima annualità a.s. 

2025/2026”. 

L’operazione che sarà approvata e finanziata dovrà garantire la 

personalizzazione e la piena partecipazione degli allievi 

certificati ai sensi della Legge 104/1992 che frequenteranno i 

percorsi propedeutici di prima annualità nell’a.s. 2025/2026. 

 

L. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Le procedure di ammissibilità e validazione delle Operazioni 

saranno attivate nel rispetto di quanto specificato al punto K. 

che precede e si concluderanno entro 45 giorni dai termini di 

presentazione con atto del Responsabile del Settore educazione, 

istruzione, formazione, lavoro.  

La determina dirigenziale di approvazione degli esiti sarà 

pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/ 

 

M. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

L’Operazione validabile che sarà approvata in esito al presente 

Invito dovrà essere attivata a far data dal 15 settembre 2025 ed 

entro e non oltre il termine del 20 aprile 2026, in coerenza 

all’effettivo fabbisogno dei giovani che risulteranno iscritti 

all’avvio e che potranno subentrare in corso di realizzazione e 

a favore dei quali sussistono le effettive condizioni per un 

efficace inserimento nei percorsi propedeutici di prima 

annualità e pertanto le condizioni per erogare le azioni di 

sostegno.  

L’operazione si intende avviata in corrispondenza della prima 

ora di erogazione delle attività di sostegno a favore di uno 

studente frequentante il corrispondente percorso propedeutico di 

prima annualità di IeFP, quale prima ora utile ai fini della 

valorizzazione del valore maturato. 

 

N. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione che sarà validata in esito al 

presente Invito ed all’assunzione del relativo impegno di spesa 

a valere sulle risorse di cui al Fondo regionale per l’occupazione 

delle persone con disabilità, provvederà il Responsabile 

dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione: 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 

non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 

fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Non è necessario acquisire il cronoprogramma della ripartizione 

finanziaria dell’Operazione che sarà validata in esito al 

presente Invito in quanto le attività si realizzano secondo il 

calendario scolastico, prevedendo la realizzazione delle attività 

per il 30% sull’annualità 2025 e per il 70% sull’annualità 2026. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le 

seguenti modalità:  

− mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

20.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 85% dell'importo del predetto 

finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 

di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard. 

Si specifica che l’importo minimo non trova applicazione 

all’ultima domanda di rimborso al fine di consentire la 

richiesta del massimo contributo maturato o almeno dell’85% 

dell'importo del predetto finanziamento; 

− il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione 
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L’operazione si intende avviata in corrispondenza della prima 

ora di erogazione delle attività di sostegno a favore di uno 

studente frequentante il corrispondente percorso propedeutico di 

prima annualità di IeFP, quale prima ora utile ai fini della 

valorizzazione del valore maturato. 

 

N. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Al finanziamento dell’Operazione che sarà validata in esito al 

presente Invito ed all’assunzione del relativo impegno di spesa 

a valere sulle risorse di cui al Fondo regionale per l’occupazione 

delle persone con disabilità, provvederà il Responsabile 

dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione” nel rispetto 

di quanto previsto dagli articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 

e ss.mm. c.d. “Codice antimafia” e previa acquisizione: 

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 

1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 

Art. 46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, che l'ente 

non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di 

fallimento o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi 

deliberato tali stati, né ha presentato domanda di concordato, 

né infine versa in stato di insolvenza, di cessazione o di 

cessione dell'attività o di parti di essa; 

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Non è necessario acquisire il cronoprogramma della ripartizione 

finanziaria dell’Operazione che sarà validata in esito al 

presente Invito in quanto le attività si realizzano secondo il 

calendario scolastico, prevedendo la realizzazione delle attività 

per il 30% sull’annualità 2025 e per il 70% sull’annualità 2026. 

Il finanziamento pubblico approvato verrà liquidato dal Dirigente 

regionale competente, o suo delegato, nel rispetto delle 

disposizioni previste dal D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. con le 

seguenti modalità:  

− mediante richiesta di rimborsi, di importo non inferiore a 

20.000,00 euro - salvo eventuali decurtazioni finanziarie 

effettuate in sede di controllo - del finanziamento pubblico 

approvato fino a un massimo del 85% dell'importo del predetto 

finanziamento, su presentazione della regolare nota, a fronte 

di domanda di pagamento a titolo di rimborso di costi standard. 

Si specifica che l’importo minimo non trova applicazione 

all’ultima domanda di rimborso al fine di consentire la 

richiesta del massimo contributo maturato o almeno dell’85% 

dell'importo del predetto finanziamento; 

− il saldo ad approvazione del rendiconto previa presentazione 

della domanda di saldo inviata dal beneficiario relativa 

all'operazione approvata e su presentazione della regolare 

nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

O. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 
OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  

 

P. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti 

dalle stesse disposizioni. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente 

a euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile 

di cassa.  

 

Q. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 

interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le 

tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con 

il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto 

ambientale negativo significativo a causa della loro natura. 
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della domanda di saldo inviata dal beneficiario relativa 

all'operazione approvata e su presentazione della regolare 

nota. 

Si specifica che le procedure di gestione e controllo e 

rendicontazione della spesa sono nella responsabilità dell’Area 

“Gestione e liquidazione delle attività di orientamento, 

educazione, istruzione e formazione tecnica e professionale e 

alte competenze”. 

 

O. DIRITTO DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA DI TUTTI I PRODOTTI, LE 
OPERE E GLI STRUMENTI  

Ferma restando la titolarità del diritto morale in capo 

all’autore, spetta alla Regione Emilia-Romagna il diritto di 

utilizzazione economica di tutti i prodotti, le opere e gli 

strumenti realizzati nell’ambito dei progetti finanziati con 

risorse pubbliche, così come i dati e i risultati conseguiti.  

Sussistendo ragioni di interesse pubblico, la Regione Emilia-

Romagna può stipulare accordi con il titolare del diritto morale 

di autore al fine di concedere ad esso, in tutto o in parte, il 

diritto di utilizzazione economica, disciplinando i relativi 

termini e le modalità, nel rispetto della normativa comunitaria 

in materia di pubblicità.  

 

P. ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LEGGE ANNUALE PER IL MERCATO E LA 
CONCORRENZA N.124/2017 

La Legge n. 124 del 4 agosto 2017, all’art. 1, commi da 125 a 

128, così come modificata dal DL n. 34 del 2019 (in vigore dal 

1/5/2019) stabilisce che i beneficiari di sovvenzioni, sussidi, 

vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi 

carattere generale e privi di natura corrispettiva, retributiva 

o risarcitoria provvedano agli obblighi di pubblicazione previsti 

dalle stesse disposizioni. 

Non devono essere pubblicati importi inferiori complessivamente 

a euro 10.000,00 e si deve fare riferimento al criterio contabile 

di cassa.  

 

Q. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 

interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le 

tipologie di azioni proposte sono state giudicate compatibili con 

il principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto 

ambientale negativo significativo a causa della loro natura. 

 

R. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

S. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una 

e-mail all’indirizzo Progval@regione.emilia-romagna.it 

 

T. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  
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R. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

S. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una 

e-mail all’indirizzo Progval@regione.emilia-romagna.it 

 

T. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 

presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 

con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di 

semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 

riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 

n.10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con 

il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso 

lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 

alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 

800-662200, fax 051- 527.5360, e-mail urp@regione.emilia-

romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro 

n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 

funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 

lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 

che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria sulle proposte di operazione 

pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 
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funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 
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a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 

che intendono presentare richieste di finanziamento 

all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria sulle proposte di operazione 

pervenute 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 
dalle normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  
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Regione Emilia-Romagna. 
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I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-

Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 

trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 

dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o 

non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo 

che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o 

del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 MAGGIO 2025, N. 796

Approvazione di misure di sostegno alla fruizione dei servizi educativi per l'infanzia del sistema integrato
bambini in età 0-3 anni: misure per l'ampliamento dell'offerta e per la riduzione degli oneri a carico delle
famiglie. Anno educativo 2025/2026. PR FSE+ 2021/2027

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
 
Richiamati:
-   il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 1296/2013;
-   il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le

disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

-   il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024,
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;

-   il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul
partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

-   l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 del 15/7/2022;

-   il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati);

-   il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro
che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo
17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;

Visto il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di
aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;

Viste:
-   la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 “Proposta Adozione del Programma Regionale

FSE+ dell'Emilia-Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” (Delibera della Giunta regionale n.
1896 del 15 novembre 2021) inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 09/02/2022;

-   la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma
"PR Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo Plus nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione Emilia-Romagna in Italia CCI
2021IT05SFPR004;

-   la propria deliberazione n.1286/2022 “Presa d'atto delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale
Emilia-Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna FESR 2021-2027 ed istituzione dei
Comitati di Sorveglianza dei due Programmi”;

Richiamato il documento “Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni - Programma Regionale FSE+
Emilia-Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 - Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022” approvato
dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 30/09/2022;

Viste le Leggi Regionali:
-   n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per

tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione
tra loro” e ss.mm.ii.;

-   n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del
Lavoro” e ss.mm.ii.;

-   n. 19 del 25 novembre 2016, “Servizi educativi per la prima infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10
Gennaio 2000”;

Richiamate le deliberazioni dell’Assemblea legislativa:
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-   n.44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico regionale per la Programmazione unitaria delle
politiche europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta regionale n. 586 del 26 aprile 2021);

-   n. 79 del 27/04/2022 “Programmazione degli interventi per l'ampliamento, il consolidamento e la qualificazione
del sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni e per lo sviluppo del sistema
integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni. Indirizzi per il triennio 2022-2023-2024. (Delibera
della Giunta regionale n. 476 del 28 marzo 2022)”;

Vista la propria deliberazione n. 1840/2021 “Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 2030”;
Viste altresì le proprie deliberazioni:
-       n. 1564/2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima

infanzia e relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi e delle iniziative di conciliazione in attuazione
della L.R. 19/2016”;

-       n. 704/2019 “Accreditamento dei nidi d'infanzia in attuazione della L.R. n. 19/2016”;
-       n. 1035/2021 “Approvazione del percorso di transizione delle procedure previste dalla delibera di Giunta

regionale n. 704/2019 per pervenire progressivamente all'accreditamento dei nidi d'infanzia”;
Richiamati:
-       il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della

spesa per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente
di cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo
regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la
pesca e l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”;

-       il Regolamento Delegato (UE) n. 2023/1676 della Commissione del 7/7/2023 che integra il regolamento (UE)
n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la definizione di costi unitari, somme
forfettarie, tassi forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso da parte della Commissione agli Stati
membri delle spese sostenute C(2023) 4524 final;

Viste le proprie deliberazioni:
-   n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e controllo delle attività formative e delle politiche

attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
-   n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027

e altri fondi comunitari, nazionali e regionali”;
-   n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle rettifiche finanziarie in materia di adempimenti

relativi alla comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 - regolamento (UE) 2021/1060 -
Sostituzione dell'allegato a) alla DGR n. 2059/2024”;

Viste inoltre le determinazioni dirigenziali:
-       n. 25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli indicatori di risultato e dei tassi di accreditamento”;
-       n. 13038/2024 “Adozione della descrizione del Sistema di Gestione e Controllo del PR FSE plus 2021-2027.

Prima revisione”;
-       n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di comunicazione a cura dei beneficiari

Programma regionale FSE+ 2021-2027”;
Viste, con riferimento alla misura a sostegno dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei

servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025, le proprie deliberazioni:
-   n. 719/2024 “Approvazione di una misura a sostegno dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema

integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR
FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione Sociale – Obiettivo specifico K. Procedura per candidare l’impegno a presentare
richiesta di contributo”;

-   n. 1347/2024 “Approvazione elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo a sostegno
dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-
3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR
n.719/2024 e s.m. Primo provvedimento”;

-   n. 1667/2024 “Approvazione elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo a sostegno
dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-
3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR
n.719/2024 e s.m. Secondo provvedimento”;

Viste, con riferimento alla misura per la riduzione degli oneri a carico delle famiglie e per favorire l’accesso ai
servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025:
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-   la propria deliberazione n. 1072/2024 “Approvazione di una misura per la riduzione degli oneri a carico delle
famiglie e per favorire l’accesso ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo
2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale – Obiettivo specifico K)”;

-   la determinazione dirigenziale n. 14844/2024 “Approvazione elenco delle richieste di finanziamento ammesse a
contributo per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i
bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - in
attuazione della DGR n.1072/2024.”;

-   la determinazione dirigenziale n. 19055/2024 “Approvazione elenco delle richieste di finanziamento ammesse a
contributo per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i
bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025.PR FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione
della DGR n.1072/2024. II provvedimento”;

Richiamata la propria deliberazione n. 85/2025 “Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+
2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo
gennaio-aprile 2025”;

Dato atto che il Programma di mandato della Giunta XII Legislatura indica l’impegno a “rendere gratuito e
universalistico il sistema educativo 0-6 anni, azzerando le liste d’attesa e garantendo pari opportunità a tutti i bambini, e
implementare l’offerta educativa nelle aree montane e periferiche, contrastando lo spopolamento e l’isolamento sociale”
e a “Realizzare un sistema educativo 0-6 anni universalistico, eliminando liste d’attesa e costi per le famiglie, per
garantire pari opportunità fin dalla prima infanzia e sostenere la conciliazione vita-lavoro”;

Dato atto in particolare che il Programma regionale FSE+, nell’ambito della priorità 3. Inclusione sociale Obiettivo
specifico k), prevede un investimento straordinario per attivare misure economiche per l’ampliamento delle opportunità
e l’abbattimento delle rette, per promuovere l’accesso ai servizi educativi 0–3 anni, per favorire la più ampia
partecipazione e l’abbattimento delle rette per gli asili nido con l’obiettivo di rafforzare e qualificare l’offerta di servizi
di sostegno in risposta a bisogni specifici come misura di contrasto alla povertà educativa, di sostegno alle famiglie in
condizioni economiche svantaggiate e di promozione della conciliazione vita-lavoro e dell’occupazione femminile;

Considerato che, nell’anno educativo 2024/2025 per dare piena attuazione a quanto previsto dal PR FSE+, sono
state approvate le procedure finalizzate a:

-   consolidare i posti attivati nell’a.e. 2023/2024 garantendo continuità al sostegno ai nuovi posti almeno fino alla
conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni;

-   sostenere l’ampliamento di ulteriori posti nell’a.e. 2024/2025 per concorrere a far fronte alla forte pressione sulle
liste di attesa per questa tipologia di servizi dovuta alla crescente domanda di servizi conciliativi e opportunità educative
di qualità da parte delle famiglie emiliano-romagnole;

-   sostenere il più ampio accesso ai servizi educativi 0-3 anni attraverso la riduzione degli oneri a carico delle
famiglie e l’abbattimento delle rette per contrastare le disparità territoriali, favorire un riequilibrio delle opportunità di
tutte le bambine e di tutti i bambini di fruire a servizi educativi di qualità e delle misure di conciliazione vita lavoro e
per sostenere l’accessibilità ai servizi e promuovere sistemi di accesso equi ed inclusivi;

Valutato di dare continuità e rafforzare l’investimento a valere sul PR FSE+, avviato in via sperimentale e portato a
sistema da ultimo nell’a.e. 2024/2025, per favorire l’ampliamento dell’offerta di servizi di qualità e concorrere
all’abbattimento delle rette, e pertanto di attivare le procedure per sostenere, anche per l’a.e. 2025/2026, misure
finalizzate a:

-   consolidare l’ampliamento dell’offerta educativa realizzata nell’anno educativo 2024/2025 almeno fino alla
conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni;

-   sostenere l’ulteriore aumento del numero dei bambini iscritti nel sistema dei servizi educativi 0-3 anni in capo a
Comuni e Unioni di Comuni;

-   promuovere il più ampio accesso ai servizi educativi alle fasce di popolazione in condizioni di svantaggio
riconducibile alla situazione economica e/o territoriale dando attuazione alle politiche regionali di riduzione degli oneri
a carico delle famiglie;

Ritenuto pertanto di approvare la procedura per l’attuazione di misure a “Sostegno alla fruizione dei servizi
educativi per l'infanzia del sistema integrato bambini in età 0-3 anni: misure per l'ampliamento dell'offerta e per la
riduzione degli oneri a carico delle famiglie anno educativo 2025/2026 PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione
Sociale - Obiettivo Specifico K)”, come da allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto, per promuovere e
raccogliere le candidature da parte dei Comuni e Unioni di Comuni con riferimento ad una o più delle seguenti azioni:

-       Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno
educativo 2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024;

-       Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, dell’offerta di servizi educativi per la prima
infanzia con il sostegno all’attivazione di nuovi posti;

-       Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri a carico delle famiglie per promuovere
l’accesso ai servizi educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026;
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 Dato atto che le richieste di finanziamento candidate a valere sulla procedura di cui all’allegato 1) al presente atto:
-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
-       saranno sottoposte ad una istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da

collaboratori del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale
“Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       saranno sottoposte, le sole richieste ammissibili, a istruttoria per la validazione e approvazione eseguita da un
Nucleo di validazione nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

Dato atto altresì che le richieste ammissibili saranno oggetto di istruttoria per la validazione e approvazione nel
rispetto e in applicazione di quanto previsto dal documento “Metodologia e Criteri di Selezione delle Operazioni” del
Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021/2027 approvato dal Comitato di sorveglianza il 30 settembre 2022;

Dato atto, inoltre, che le richieste di finanziamento ammissibili saranno validabili, approvabili e ammesse a
contributo al verificarsi e nel rispetto delle condizioni stabilite per ciascuna Azione al punto 11. “Procedure per
l’ammissibilità e l’approvabilità delle richieste” della procedura di cui all’Allegato 1) al presente atto;

Ritenuto di prevedere che al finanziamento delle Azioni di cui all’allegato 1) al presente atto, concorrono le risorse
di cui al Programma FSE+ 2021/2027 Priorità 3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k) per complessivi
44.857.410,00 come di seguito indicato:

−   euro 15.000.000,00 per l’Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento”
−   euro 29.857.410,00 per l’Azione C “Abbattimento” e, in particolare:
−   euro 11.413.710,00 per il finanziamento dell’azione C.1 con riferimento ai Comuni montani e nei comuni

classificati nella strategia STAMI;
−   euro 18.443.700,00 per il finanziamento dell’azione C.2 con riferimento ai restanti Comuni;
Ritenuto di prevedere altresì che, qualora lo stanziamento per l’Azione A e B non risultasse capiente, con proprio

successivo atto potrà essere integrato o, in subordine, prevista una riduzione proporzionale del numero di posti
finanziabili per ciascun Comune/Unione di Comuni prevedendo in quest’ultimo caso, con riferimento all’Azione B, di
dare priorità ai Comuni/Unioni che non hanno aderito alla precedente misura di cui alla propria deliberazione n.
719/2024;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5
maggio 2009, n.42” e ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-contabili delle attività progettuali che
saranno oggetto operativo delle procedure di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente atto, verranno
realizzate ponendo a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
-       al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili

previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., con particolare riferimento al principio
della competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il processo di spesa della
concessione, impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni
operative per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto medesimo;

-       in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno
strettamente correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai
cronoprogrammi di spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

-       la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste, pertanto, carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse disponibili destinate, nella fase
realizzativa, ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamati:
-       il Decreto Legislativo n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
-       la determinazione n. 2335/2022 contenente la “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di

pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013”;
-       la propria deliberazione n. 2077/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della

trasparenza”;
Viste le Leggi Regionali:
-       n. 40/2001 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n.

31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto applicabile;
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-       n. 43/2001, “Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna”
e ss.mm.ii.;

-       n. 3/2025 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale
2025)”;

-       n. 4/2025 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Richiamata la propria deliberazione n. 470/2025 “Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del

bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
Viste le proprie deliberazioni:
-       n. 325/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell’ente a

seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-       n. 426/2022 “Riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del

personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia” e s.m.;
-       n. 2360/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi della Giunta regionale e soppressione

dell’Agenzia sanitaria e sociale regionale. Provvedimenti”;
-       n. 2319/2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di potenziamento per

fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-       n. 2376/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025.”;
-       n. 2378/2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
-       n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;
-       n. 608/2025 “Proroga incarichi di Direzione generale e di Agenzia in attesa della conclusione del processo di

costituzione dell'elenco dei candidati idonei per ricoprire incarichi e riorganizzazione”;
Richiamate inoltre:
-       la propria deliberazione n. 80/2023 “Assunzione della vincitrice della selezione pubblica per il conferimento di

incarico dirigenziale, ai sensi dell'art. 18 della L.R. n. 43/2001 e ss.mm.ii., presso la Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       la determinazione dirigenziale n. 5595/2022 “Micro-organizzazione della Direzione Generale Conoscenza,
Ricerca, lavoro, Imprese a seguito della D.G.R. n. 325/2022.Conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di
titolarità di Posizione organizzativa”;

-       la determinazione dirigenziale n. 1652/2023 “Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione
Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese” con la quale si è proceduto, tra l’altro, al conferimento dell’incarico di
Responsabile del Settore “Educazione, istruzione, Formazione, Lavoro”;

Viste le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei
controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta del Vicepresidente e Assessore a “Sviluppo economico e green economy, Energia, Formazione

professionale, Università e Ricerca” e Assessora a “Welfare, Terzo settore, Politiche per l’infanzia, Scuola”;
A voti unanimi e palesi 

delibera 
per le motivazioni espresse in premessa:
1. di approvare la procedura per l’attuazione di misure a ““Sostegno alla fruizione dei servizi educativi per

l'infanzia del sistema integrato bambini in età 0-3 anni: misure per l'ampliamento dell'offerta e per la riduzione degli
oneri a carico delle famiglie anno educativo 2025/2026 PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione Sociale - Obiettivo
Specifico K)” allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente atto, per promuovere e raccogliere le candidature da
parte dei Comuni e Unioni di Comuni con riferimento ad una o più delle seguenti azioni:

-       Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno
educativo 2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024;

-       Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, dell’offerta di servizi educativi per la prima
infanzia con il sostegno all’attivazione di nuovi posti;

-       Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri a carico delle famiglie per promuovere
l’accesso ai servizi educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026;
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2. di prevedere che le richieste di finanziamento candidate a valere sulla procedura di cui all’allegato 1) al presente
atto:

-       dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei termini riportati nello stesso;
-       saranno sottoposte ad una istruttoria di ammissibilità eseguita da un gruppo di lavoro composto da

collaboratori del Settore “Educazione, Istruzione, Formazione, Lavoro” nominato con atto del Direttore Generale
“Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

-       saranno sottoposte, le sole richieste ammissibili, a istruttoria per la validazione e approvazione eseguita da un
Nucleo di validazione nominato con atto del Direttore Generale “Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese”;

3. di prevedere altresì che le richieste di finanziamento ammissibili saranno validabili, approvabili e ammesse a
contributo al verificarsi e nel rispetto delle condizioni stabilite per ciascuna Azione al punto 11. “Procedure per
l’ammissibilità e l’approvabilità delle richieste” della procedura di cui all’allegato 1) al presente atto;

4. di prevedere inoltre che al finanziamento delle Azioni di cui all’allegato 1) al presente atto, concorrono le risorse
di cui al Programma FSE+ 2021/2027 Priorità 3. “Inclusione sociale” Obiettivo specifico k) per complessivi euro
44.857.410,00 come di seguito indicato:

−   euro 15.000.000,00 per l’Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento”;
−   euro 29.857.410,00 per l’Azione C “Abbattimento” e, in particolare:
−   euro 11.413.710,00 per il finanziamento dell’azione C.1 con riferimento ai Comuni montani e nei comuni

classificati nella strategia STAMI;
−   euro 18.443.700,00 per il finanziamento dell’azione C.2 con riferimento ai restanti Comuni;
5. di stabilire che, qualora lo stanziamento per l’Azione A e B non risultasse capiente, con proprio successivo atto

potrà essere integrato o, in subordine, prevista una riduzione proporzionale del numero di posti finanziabili per ciascun
Comune/Unione di Comuni prevedendo in quest’ultimo caso, con riferimento all’Azione B, di dare priorità ai
Comuni/Unioni che non hanno aderito alla precedente misura di cui alla propria deliberazione n. 719/2024;

6. di prevedere che al finanziamento ed all’assunzione del relativo impegno di spesa a favore dei Comuni/Unioni,
provvederà il Responsabile dell’Area “Interventi formativi e per l’occupazione”, con successivi propri provvedimenti,
per il 50% sull’annualità 2025 e per il restante 50% sull’annualità 2026, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli da
82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice antimafia”, a seguito del ricevimento da parte dei Comuni/Unioni
del Codice Unico Progetto (CUP) e previa acquisizione della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali;

7. di rinviare per le modalità di gestione e liquidazione a quanto previsto nell’allegato 1) al presente atto;
8. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in premessa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il

processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali
rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.mm.ii.;

9. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento riveste carattere di mero strumento
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa,
ad essere modificate anche nella validazione economico-temporale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n.
118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

10. di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e l’ulteriore
pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3 del D.lgs. n. 33/2013, secondo quanto previsto nel PIAO e nella direttiva
di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal medesimo Decreto;

11. di pubblicare altresì la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.

Allegato 1) 

 

 

 

 

SOSTEGNO ALLA FRUIZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA DEL 

SISTEMA INTEGRATO BAMBINI IN ETÀ 0-3 ANNI: MISURE PER 

L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA E PER LA RIDUZIONE DEGLI ONERI A 

CARICO DELLE FAMIGLIE  

ANNO EDUCATIVO 2025/2026 

PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione Sociale - Obiettivo 

Specifico K) 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI  

Richiamati:  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica 

di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 

del 15/7/2022; 

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

123

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



Allegato 1) 

 

 

 

 

SOSTEGNO ALLA FRUIZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI PER L'INFANZIA DEL 

SISTEMA INTEGRATO BAMBINI IN ETÀ 0-3 ANNI: MISURE PER 

L'AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA E PER LA RIDUZIONE DEGLI ONERI A 

CARICO DELLE FAMIGLIE  

ANNO EDUCATIVO 2025/2026 

PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. Inclusione Sociale - Obiettivo 

Specifico K) 

 

1. RIFERIMENTI NORMATIVI  

Richiamati:  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale 

europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamento (UE) n. 

1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni 

applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una 

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, 

la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili 

a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al 

Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- il Regolamento (UE, EURATOM) 2024/2509 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 23 settembre 2024, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;  

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 

recante un codice europeo di condotta sul partenariato 

nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- l’Accordo di Partenariato per la Programmazione della politica 

di coesione 2021-2027 CCI 2021IT16FFPA001 approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022)4787 

del 15/7/2022; 

- il Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 

gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 

(UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce gli 

obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 

“Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-

Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 

(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) 

inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 

09/02/2022; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”;  

Richiamato il documento “Metodologia e Criteri di Selezione 

delle Operazioni - Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-

2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 - Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 

del 30/09/2022; 

Viste le Leggi Regionali: 

­ n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

­ n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 
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- il Regolamento (UE) n. 2020/852 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce 

gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento 

(UE) 2019/2088 e in particolare l’articolo 17 che definisce gli 

obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 

danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non 

arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 

2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

trattato; 

Viste: 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa n.69 del 02/02/2022 

“Proposta Adozione del Programma Regionale FSE+ dell'Emilia-

Romagna 2021-2027 in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021” 

(Delibera della Giunta regionale n. 1896 del 15 novembre 2021) 

inviata per il negoziato alla Commissione Europea in data 

09/02/2022; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea 

C(2022)5300 del 18/07/2022 che approva il Programma "PR Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 

sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti 

a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Emilia-Romagna in Italia CCI 2021IT05SFPR004; 

- la deliberazione di Giunta regionale n.1286/2022 “Presa d'atto 

delle Decisioni di Approvazione del Programma Regionale Emilia-

Romagna FSE+ 2021-2027 e del Programma Regionale Emilia-Romagna 

FESR 2021-2027 ed istituzione dei Comitati di Sorveglianza dei 

due Programmi”;  

Richiamato il documento “Metodologia e Criteri di Selezione 

delle Operazioni - Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021-

2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 - Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022” approvato dal Comitato di Sorveglianza nella seduta 

del 30/09/2022; 

Viste le Leggi Regionali: 

­ n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 

della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 

ss.mm.ii.; 

­ n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 

dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 

Lavoro” e ss.mm.ii.; 

­ n. 19 del 25 novembre 2016, “Servizi educativi per la prima 

infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 Gennaio 2000”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa: 

- n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 

europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta 

regionale n. 586 del 26 aprile 2021); 

- n. 79 del 27/04/2022 “Programmazione degli interventi per 

l'ampliamento, il consolidamento e la qualificazione del 

sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i 

bambini in età 0-3 anni e per lo sviluppo del sistema integrato 

di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni. 

Indirizzi per il triennio 2022-2023-2024. (Delibera della 

Giunta regionale n. 476 del 28 marzo 2022)”; 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale 

e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 

Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 

realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 

livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 1564/2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed 

organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e 

relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi 

e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 

19/2016”;  

− n. 704/2019 “Accreditamento dei nidi d'infanzia in attuazione 

della L.R. n. 19/2016”; 

− n. 1035/2021 “Approvazione del percorso di transizione delle 

procedure previste dalla delibera di Giunta regionale n. 

704/2019 per pervenire progressivamente all'accreditamento dei 

nidi d'infanzia”; 

Richiamati: 

- il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa 

per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di 

coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 

cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di 
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­ n. 19 del 25 novembre 2016, “Servizi educativi per la prima 

infanzia. Abrogazione della L.R. n. 1 del 10 Gennaio 2000”; 

Richiamate in particolare le deliberazioni dell’Assemblea 

legislativa: 

- n. 44 del 30/06/2021 “Approvazione del Documento Strategico 

regionale per la Programmazione unitaria delle politiche 

europee di sviluppo (DSR 2021-2027).” (Delibera della Giunta 

regionale n. 586 del 26 aprile 2021); 

- n. 79 del 27/04/2022 “Programmazione degli interventi per 

l'ampliamento, il consolidamento e la qualificazione del 

sistema integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i 

bambini in età 0-3 anni e per lo sviluppo del sistema integrato 

di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni. 

Indirizzi per il triennio 2022-2023-2024. (Delibera della 

Giunta regionale n. 476 del 28 marzo 2022)”; 

Richiamate:  

− l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, sottoscritta dai 

Governi di 193 Paesi, che costituisce il primo accordo globale 

e definisce un programma di azione universale, fissando 17 nuovi 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable 

Development Goals) e 169 traguardi (targets), alla cui 

realizzazione sono chiamati tutti i Paesi, in funzione del loro 

livello di sviluppo, dei contesti e delle capacità nazionali; 

− la deliberazione della Giunta regionale n. 1840 del 08/11/2021 

“Approvazione Strategia regionale sviluppo sostenibile Agenda 

2030”;  

Richiamate in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

− n. 1564/2017 “Direttiva in materia di requisiti strutturali ed 

organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia e 

relative norme procedurali. Disciplina dei servizi ricreativi 

e delle iniziative di conciliazione in attuazione della L.R. 

19/2016”;  

− n. 704/2019 “Accreditamento dei nidi d'infanzia in attuazione 

della L.R. n. 19/2016”; 

− n. 1035/2021 “Approvazione del percorso di transizione delle 

procedure previste dalla delibera di Giunta regionale n. 

704/2019 per pervenire progressivamente all'accreditamento dei 

nidi d'infanzia”; 

Richiamati: 

- il Decreto del Presidente della 10 marzo 2025, n. 66 

“Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa 

per i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di 

coesione e dagli altri fondi europei a gestione concorrente di 

cui al Regolamento (UE)2021/1060 per il periodo di 

programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; 

Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo 

sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2023/1676 della Commissione del 

7/7/2023 che integra il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi 

forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle 

spese sostenute C(2023) 4524 final;  

Richiamate, inoltre, le delibere di Giunta regionale_ 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”; 

- n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle 

rettifiche finanziarie in materia di adempimenti relativi alla 

comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 

- regolamento (UE) 2021/1060 - Sostituzione dell'allegato a) 

alla DGR n. 2059/2024”; 

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

- n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli 

indicatori di risultato e dei tassi di accreditamento”; 

− n. 13038/2024 “Adozione della descrizione del Sistema di 

Gestione e Controllo del PR FSE plus 2021-2027. Prima 

revisione”; 

− n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari Programma regionale FSE+ 

2021-2027”; 

Viste, con riferimento alla misura a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno 

educativo 2024-2025, le deliberazioni di Giunta regionale:  
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programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; 

Fondo sociale europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; 

Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l'acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo 

sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la 

gestione delle frontiere e la politica dei visti). (25G00073)”; 

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2023/1676 della Commissione del 

7/7/2023 che integra il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi 

forfettari e finanziamenti non collegati ai costi per il 

rimborso da parte della Commissione agli Stati membri delle 

spese sostenute C(2023) 4524 final;  

Richiamate, inoltre, le delibere di Giunta regionale_ 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 

controllo delle attività formative e delle politiche attive del 

lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;  

- n. 1384/2023 “Misure di semplificazione per l'attuazione e la 

gestione delle misure di cui al PR FSE+ 2021/2027 e altri fondi 

comunitari, nazionali e regionali”; 

- n. 2235/2024 “Approvazione dei criteri per l'applicazione delle 

rettifiche finanziarie in materia di adempimenti relativi alla 

comunicazione per le attività finanziate dal PR FSE+ 2021-2027 

- regolamento (UE) 2021/1060 - Sostituzione dell'allegato a) 

alla DGR n. 2059/2024”; 

Richiamate, altresì, le deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 1899/2020 “Approvazione del "Patto per il lavoro e per il 

clima"”; 

- n. 110/2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026 in 

regime di esercizio provvisorio”;  

Viste le determinazioni dirigenziali: 

− n. 25150/2022 “Rilevazione per la valorizzazione degli 

indicatori di risultato e dei tassi di accreditamento”; 

− n. 13038/2024 “Adozione della descrizione del Sistema di 

Gestione e Controllo del PR FSE plus 2021-2027. Prima 

revisione”; 

− n. 3521/2025 “Approvazione delle Linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari Programma regionale FSE+ 

2021-2027”; 

Viste, con riferimento alla misura a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno 

educativo 2024-2025, le deliberazioni di Giunta regionale:  

- n. 719/2024 “Approvazione di una misura a sostegno 

dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema 

integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+2021/2027 

Priorità 3. Inclusione Sociale – Obiettivo specifico K. 

Procedura per candidare l’impegno a presentare richiesta di 

contributo”; 

- n. 1347/2024 “Approvazione elenco delle richieste di 

finanziamento ammesse a contributo a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per 

l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. 

Inclusione sociale - in attuazione della DGR n.719/2024 e s.m. 

Primo provvedimento”;  

- n. 1667/2024 “Approvazione elenco delle richieste di 

finanziamento ammesse a contributo a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per 

l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. 

Inclusione sociale - in attuazione della DGR n.719/2024 e s.m. 

Secondo provvedimento”; 

Viste, con riferimento alla misura per la riduzione degli oneri 

a carico delle famiglie e per favorire l’accesso ai servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno 

educativo 2024-2025:  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1072/2024 “Approvazione 

di una misura per la riduzione degli oneri a carico delle 

famiglie e per favorire l’accesso ai servizi educativi per 

l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 

2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale – 

Obiettivo specifico K)”; 

- la determinazione dirigenziale n. 14844/2024 “Approvazione 

elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo 

per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle 

famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 

Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR 

n.1072/2024.”; 

- la determinazione dirigenziale n. 19055/2024 “Approvazione 

elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo 

per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle 

famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025.PR FSE+2021/2027 

Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR 

n.1072/2024. II provvedimento”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 
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- n. 719/2024 “Approvazione di una misura a sostegno 

dell'ampliamento dell'offerta e dell'accesso al sistema 

integrato dei servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+2021/2027 

Priorità 3. Inclusione Sociale – Obiettivo specifico K. 

Procedura per candidare l’impegno a presentare richiesta di 

contributo”; 

- n. 1347/2024 “Approvazione elenco delle richieste di 

finanziamento ammesse a contributo a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per 

l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 Priorità 3. 

Inclusione sociale - in attuazione della DGR n.719/2024 e s.m. 

Primo provvedimento”;  

- n. 1667/2024 “Approvazione elenco delle richieste di 

finanziamento ammesse a contributo a sostegno dell'ampliamento 

dell'offerta e dell'accesso al sistema integrato dei servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per 

l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. 

Inclusione sociale - in attuazione della DGR n.719/2024 e s.m. 

Secondo provvedimento”; 

Viste, con riferimento alla misura per la riduzione degli oneri 

a carico delle famiglie e per favorire l’accesso ai servizi 

educativi per l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno 

educativo 2024-2025:  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1072/2024 “Approvazione 

di una misura per la riduzione degli oneri a carico delle 

famiglie e per favorire l’accesso ai servizi educativi per 

l'infanzia per i bambini in età 0-3 anni per l'anno educativo 

2024-2025. PR FSE+2021/2027 Priorità 3. Inclusione sociale – 

Obiettivo specifico K)”; 

- la determinazione dirigenziale n. 14844/2024 “Approvazione 

elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo 

per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle 

famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025. PR FSE+ 2021/2027 

Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR 

n.1072/2024.”; 

- la determinazione dirigenziale n. 19055/2024 “Approvazione 

elenco delle richieste di finanziamento ammesse a contributo 

per favorire l’accesso e ridurre gli oneri a carico delle 

famiglie ai servizi educativi per l'infanzia per i bambini in 

età 0-3 anni per l'anno educativo 2024-2025.PR FSE+2021/2027 

Priorità 3. Inclusione sociale - in attuazione della DGR 

n.1072/2024. II provvedimento”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 85/2025 

“Adozione dei calendari di bandi e avvisi a valere sul PR FSE+ 

2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

 

2. CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI  

Il Programma di mandato della Giunta XII Legislatura indica, 

nell’ambito delle politiche di “Welfare, Terzo Settore, Politiche 

per l’infanzia, Scuola” l’obiettivo di “rendere gratuito e 

universalistico il sistema educativo 0-6 anni, azzerando le liste 

d’attesa e garantendo pari opportunità a tutti i bambini, e 

implementare l’offerta educativa nelle aree montane e periferiche, 

contrastando lo spopolamento e l’isolamento sociale” e di 

“Realizzare un sistema educativo 0-6 anni universalistico, 

eliminando liste d’attesa e costi per le famiglie, per garantire 

pari opportunità fin dalla prima infanzia e sostenere la 

conciliazione vita-lavoro”. 

Il Programma FSE+ rappresenta uno strumento decisivo per 

affrontare le profonde trasformazioni in atto e generare sviluppo 

sostenibile e inclusivo per costruire una società della conoscenza 

e dei saperi, dei diritti e dei doveri, del lavoro e dell’impresa, 

delle opportunità e della sostenibilità. Esso costituisce il 

principale strumento per attuare a livello regionale il Pilastro 

europeo dei diritti sociali contribuendo a contrastare le 

diseguaglianze economiche, sociali, di genere e generazionali.  

In particolare, nell’ambito della priorità 3. Inclusione sociale 

la Regione si è impegnata a potenziare il sistema di welfare, 

sostenendo, tra le altre, misure per l’infanzia per favorire la 

più ampia partecipazione e l’abbattimento delle rette per gli 

asili nido con l’obiettivo di rafforzare e qualificare l’offerta 

di servizi di sostegno in risposta a bisogni specifici come misura 

di contrasto alla povertà educativa, di sostegno alle famiglie in 

condizioni economiche svantaggiate e di promozione della 

conciliazione vita-lavoro e dell’occupazione femminile, e come 

precondizione per contrastare marginalità ed esclusione e i 

connessi costi individuali e collettivi.  

Nell’ambito dell’Obiettivo specifico k), per migliorare l'accesso 

paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi 

accessibili, ha previsto un investimento straordinario per 

attivare misure economiche per l’ampliamento delle opportunità e 

l’abbattimento delle rette per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni, nella consapevolezza che servizi di qualità 

rivolti ai bambini costituiscono un supporto fondamentale per 

rendere più solidi i loro percorsi educativi e per contrastare le 

disuguaglianze.  

Un investimento che si pone in coerenza alla Raccomandazione del 

Consiglio dell’Unione Europea relativa alla revisione degli 

obiettivi di Barcellona in materia di educazione e cura alla prima 
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2021-2027, sul PR FESR 2021-2027, sul COPSR Emilia-Romagna 2023-

2027 e sul PN FEAMPA 2021-2027. Periodo gennaio-aprile 2025”. 

 

 

2. CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI  

Il Programma di mandato della Giunta XII Legislatura indica, 

nell’ambito delle politiche di “Welfare, Terzo Settore, Politiche 

per l’infanzia, Scuola” l’obiettivo di “rendere gratuito e 

universalistico il sistema educativo 0-6 anni, azzerando le liste 

d’attesa e garantendo pari opportunità a tutti i bambini, e 

implementare l’offerta educativa nelle aree montane e periferiche, 

contrastando lo spopolamento e l’isolamento sociale” e di 

“Realizzare un sistema educativo 0-6 anni universalistico, 

eliminando liste d’attesa e costi per le famiglie, per garantire 

pari opportunità fin dalla prima infanzia e sostenere la 

conciliazione vita-lavoro”. 

Il Programma FSE+ rappresenta uno strumento decisivo per 

affrontare le profonde trasformazioni in atto e generare sviluppo 

sostenibile e inclusivo per costruire una società della conoscenza 

e dei saperi, dei diritti e dei doveri, del lavoro e dell’impresa, 

delle opportunità e della sostenibilità. Esso costituisce il 

principale strumento per attuare a livello regionale il Pilastro 

europeo dei diritti sociali contribuendo a contrastare le 

diseguaglianze economiche, sociali, di genere e generazionali.  

In particolare, nell’ambito della priorità 3. Inclusione sociale 

la Regione si è impegnata a potenziare il sistema di welfare, 

sostenendo, tra le altre, misure per l’infanzia per favorire la 

più ampia partecipazione e l’abbattimento delle rette per gli 

asili nido con l’obiettivo di rafforzare e qualificare l’offerta 

di servizi di sostegno in risposta a bisogni specifici come misura 

di contrasto alla povertà educativa, di sostegno alle famiglie in 

condizioni economiche svantaggiate e di promozione della 

conciliazione vita-lavoro e dell’occupazione femminile, e come 

precondizione per contrastare marginalità ed esclusione e i 

connessi costi individuali e collettivi.  

Nell’ambito dell’Obiettivo specifico k), per migliorare l'accesso 

paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi 

accessibili, ha previsto un investimento straordinario per 

attivare misure economiche per l’ampliamento delle opportunità e 

l’abbattimento delle rette per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni, nella consapevolezza che servizi di qualità 

rivolti ai bambini costituiscono un supporto fondamentale per 

rendere più solidi i loro percorsi educativi e per contrastare le 

disuguaglianze.  

Un investimento che si pone in coerenza alla Raccomandazione del 

Consiglio dell’Unione Europea relativa alla revisione degli 

obiettivi di Barcellona in materia di educazione e cura alla prima 

infanzia, che prevede che il target per la programmazione dei 

servizi 0-3 passi dal 33% al 45% per “facilitare la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro e migliorare lo sviluppo sociale 

e cognitivo dei bambini, in particolare per quelli che versano in 

situazioni di vulnerabilità o provengono da contesti 

svantaggiati”. 

Tale impegno concorre all’attuazione delle politiche già 

perseguite e attuate negli anni educativi in coerenza a quanto 

disposto da ultimo dagli indirizzi di programmazione di cui alla 

delibera dell’Assemblea legislativa n. 79/2022 e dal programma di 

Mandato della Giunta regionale.  

Le misure di cui alla presente procedura sono finalizzate a dare 

continuità e rafforzare l’investimento a valere sul PR FSE, 

avviato in via sperimentale e portato a sistema da ultimo nell’a.e. 

2024/2025 per favorire l’ampliamento dell’offerta di servizi di 

qualità e concorrere all’abbattimento delle rette.  

Gli investimenti concorrono in modo unitario, senza 

sovrapposizioni e valorizzando l’integrazione delle azioni e delle 

risorse finanziaria regionali, nazionali e comunitarie, al 

conseguimento degli obiettivi posti dalla Raccomandazione del 

Consiglio dell’Unione Europea relativa alla revisione degli 

obiettivi di Barcellona in materia di educazione e cura alla prima 

infanzia, che prevede che il target per la programmazione dei 

servizi 0-3 passi dal 33% al 45% per  “facilitare la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro e migliorare lo sviluppo sociale 

e cognitivo dei bambini, in particolare per quelli che versano in 

situazioni di vulnerabilità o provengono da contesti svantaggiati” 

e alla qualificazione dell’offerta educativa.  

Nell’anno educativo 2024/2025 per dare piena attuazione a quanto 

previsto dal PR FSE+, sono state approvate le procedure 

finalizzate a:  

- consolidare i posti attivati nell’a.e. 2023/2024 garantendo 

continuità al sostegno ai nuovi posti almeno fino alla 

conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni; 

- sostenere l’ampliamento di ulteriori posti nell’a.e. 2024/2025 

per concorrere a far fronte alla forte pressione sulle liste di 

attesa per questa tipologia di servizi dovuta alla crescente 

domanda di servizi conciliativi e opportunità educative di 

qualità da parte delle famiglie emiliano-romagnole; 

- sostenere il più ampio accesso ai servizi educativi 0-3 anni 

attraverso la riduzione degli oneri a carico delle famiglie e 

l’abbattimento delle rette per contrastare le disparità 

territoriali, favorire un riequilibrio delle opportunità di 

tutte le bambine e di tutti i bambini di fruire a servizi 

educativi di qualità e delle misure di conciliazione vita lavoro 

e per sostenere l’accessibilità ai servizi e promuovere sistemi 

di accesso equi ed inclusivi. 
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infanzia, che prevede che il target per la programmazione dei 

servizi 0-3 passi dal 33% al 45% per “facilitare la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro e migliorare lo sviluppo sociale 

e cognitivo dei bambini, in particolare per quelli che versano in 

situazioni di vulnerabilità o provengono da contesti 

svantaggiati”. 

Tale impegno concorre all’attuazione delle politiche già 

perseguite e attuate negli anni educativi in coerenza a quanto 

disposto da ultimo dagli indirizzi di programmazione di cui alla 

delibera dell’Assemblea legislativa n. 79/2022 e dal programma di 

Mandato della Giunta regionale.  

Le misure di cui alla presente procedura sono finalizzate a dare 

continuità e rafforzare l’investimento a valere sul PR FSE, 

avviato in via sperimentale e portato a sistema da ultimo nell’a.e. 

2024/2025 per favorire l’ampliamento dell’offerta di servizi di 

qualità e concorrere all’abbattimento delle rette.  

Gli investimenti concorrono in modo unitario, senza 

sovrapposizioni e valorizzando l’integrazione delle azioni e delle 

risorse finanziaria regionali, nazionali e comunitarie, al 

conseguimento degli obiettivi posti dalla Raccomandazione del 

Consiglio dell’Unione Europea relativa alla revisione degli 

obiettivi di Barcellona in materia di educazione e cura alla prima 

infanzia, che prevede che il target per la programmazione dei 

servizi 0-3 passi dal 33% al 45% per  “facilitare la partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro e migliorare lo sviluppo sociale 

e cognitivo dei bambini, in particolare per quelli che versano in 

situazioni di vulnerabilità o provengono da contesti svantaggiati” 

e alla qualificazione dell’offerta educativa.  

Nell’anno educativo 2024/2025 per dare piena attuazione a quanto 

previsto dal PR FSE+, sono state approvate le procedure 

finalizzate a:  

- consolidare i posti attivati nell’a.e. 2023/2024 garantendo 

continuità al sostegno ai nuovi posti almeno fino alla 

conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni; 

- sostenere l’ampliamento di ulteriori posti nell’a.e. 2024/2025 

per concorrere a far fronte alla forte pressione sulle liste di 

attesa per questa tipologia di servizi dovuta alla crescente 

domanda di servizi conciliativi e opportunità educative di 

qualità da parte delle famiglie emiliano-romagnole; 

- sostenere il più ampio accesso ai servizi educativi 0-3 anni 

attraverso la riduzione degli oneri a carico delle famiglie e 

l’abbattimento delle rette per contrastare le disparità 

territoriali, favorire un riequilibrio delle opportunità di 

tutte le bambine e di tutti i bambini di fruire a servizi 

educativi di qualità e delle misure di conciliazione vita lavoro 

e per sostenere l’accessibilità ai servizi e promuovere sistemi 

di accesso equi ed inclusivi. 

Con il presente atto si intende, anche per l’a.e. 2025/2026 

sostenere misure finalizzate a:  

- consolidare l’ampliamento dell’offerta educativa realizzata 

nell’anno educativo 2024/2025 almeno fino alla conclusione del 

ciclo educativo medio, pari a due anni;  

- sostenere l’ulteriore aumento del numero dei bambini iscritti 

nel sistema dei servizi educativi 0-3 anni in capo a Comuni e 

Unioni di Comuni; 

- promuovere il più ampio accesso ai servizi educativi alle fasce 

di popolazione in condizioni di svantaggio riconducibile alla 

situazione economica e/o territoriale dando attuazione alle 

politiche regionali di riduzione degli oneri a carico delle 

famiglie. 

Pertanto, attraverso la presente procedura, la Regione intende 

promuovere e raccogliere la candidatura da parte dei Comuni e 

Unioni di Comuni con riferimento ad una o più delle seguenti 

azioni: 

− Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 

2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno educativo 

2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024; 

− Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, 

dell’offerta di servizi educativi per la prima infanzia con il 

sostegno all’attivazione di nuovi posti; 

− Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri 

a carico delle famiglie per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026. 

 

 

3. OBIETTIVI SPECIFICI, MISURE DI INTERVENTO E AZIONI  

Attraverso la presente procedura, la Regione intende promuovere e 

raccogliere la candidatura da parte dei Comuni e Unioni di Comuni 

con riferimento ad una o più delle seguenti azioni: 

− Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 

2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno educativo 

2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024; 

− Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, 

dell’offerta di servizi educativi per la prima infanzia con il 

sostegno all’attivazione di nuovi posti; 

− Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri 

a carico delle famiglie per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026. 
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Con il presente atto si intende, anche per l’a.e. 2025/2026 

sostenere misure finalizzate a:  

- consolidare l’ampliamento dell’offerta educativa realizzata 

nell’anno educativo 2024/2025 almeno fino alla conclusione del 

ciclo educativo medio, pari a due anni;  

- sostenere l’ulteriore aumento del numero dei bambini iscritti 

nel sistema dei servizi educativi 0-3 anni in capo a Comuni e 

Unioni di Comuni; 

- promuovere il più ampio accesso ai servizi educativi alle fasce 

di popolazione in condizioni di svantaggio riconducibile alla 

situazione economica e/o territoriale dando attuazione alle 

politiche regionali di riduzione degli oneri a carico delle 

famiglie. 

Pertanto, attraverso la presente procedura, la Regione intende 

promuovere e raccogliere la candidatura da parte dei Comuni e 

Unioni di Comuni con riferimento ad una o più delle seguenti 

azioni: 

− Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 

2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno educativo 

2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024; 

− Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, 

dell’offerta di servizi educativi per la prima infanzia con il 

sostegno all’attivazione di nuovi posti; 

− Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri 

a carico delle famiglie per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026. 

 

 

3. OBIETTIVI SPECIFICI, MISURE DI INTERVENTO E AZIONI  

Attraverso la presente procedura, la Regione intende promuovere e 

raccogliere la candidatura da parte dei Comuni e Unioni di Comuni 

con riferimento ad una o più delle seguenti azioni: 

− Azione A “Consolidamento”: consolidamento, per l’a.e. 

2025/2026, dei nuovi posti attivati nell’anno educativo 

2024/2025 in attuazione delle DGR n. 1347/2024 e 1667/2024; 

− Azione B “Ampliamento”: ampliamento, per l’a.e. 2025/2026, 

dell’offerta di servizi educativi per la prima infanzia con il 

sostegno all’attivazione di nuovi posti; 

− Azione C “Abbattimento”: abbattimento delle rette e degli oneri 

a carico delle famiglie per promuovere l’accesso ai servizi 

educativi 0–3 anni per l’a.e. 2025/2026. 

 

 

3.1 AZIONE A “CONSOLIDAMENTO” 

L’investimento intende sostenere i Comuni e/o le Unioni dei Comuni 

che nell’a.e. 2024/2025 abbiano presentato la propria candidatura 

per il finanziamento dell’ampliamento dei posti così come 

approvate con deliberazioni di Giunta regionale nn. 1347/2024 e 

1667/2024 garantendola la continuità, nell’a.e. 2025/2026, dei 

posti ampliati nell’a.e. precedente e, pertanto, fino alla 

conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni. 

Pertanto, potrà essere richiesto il contributo finanziario per 

l’anno educativo 2025/2026 dei posti ampliati nell’anno 2024/2025 

in attuazione delle misure approvate con deliberazioni di Giunta 

regionale nn. 1347/2024 e 1667/2024. 

Si specifica che, tenuto conto dell’obiettivo generale e specifico 

delle misure finanziate, ed in particolare di sostenere 

l’ampliamento del numero complessivo dei posti resi disponibili 

alle famiglie, costituisce consolidamento ogni misura volta a 

garantire che l’incremento dei posti complessivi finanziato 

nell’a.e. precedente sia confermato in termini di numero di posti 

complessivi. Pertanto, costituisce consolidamento la conferma per 

l’a.e. del numero assoluto di posti che nell’anno precedente sono 

stati finanziati a valere sulla misura di ampliamento 

indipendentemente dal soggetto gestore del posto.   

Si specifica che trattandosi di posti in continuità, gli stessi 

dovranno essere, di norma, attivati a partire dall’avvio dell’anno 

educativo e fino alla conclusione dello stesso. 

 

3.2 AZIONE B “AMPLIAMENTO” 

L’investimento intende sostenere i Comuni e/o le Unioni dei Comuni 

che intendono attivare, nell’a.e. 2025/2026, nuovi posti per 

l’ampliamento dell’offerta di servizi educativi per la prima 

infanzia. Per “nuovi posti” si intendono posti aggiuntivi rispetto 

al numero di posti garantiti nell’ambito dell’offerta educativa 

pubblica (a gestione diretta o indiretta) come inseriti nel 

sistema SPIER dei due anni educativi precedenti ovvero aa.ee. 

2023/2024 e 2024/2025 avendo a riferimento il numero maggiore tra 

i due a.e.  

Pertanto, potrà essere richiesto, in risposta alla presente 

procedura, il contributo finanziario per l’anno educativo 

2025/2026. I posti per i quali potrà essere richiesto il contributo 

dovranno permettere l’ampliamento dell’offerta educativa e 

risultare pertanto in aumento rispetto all’offerta attuata nei due 

anni educativi precedenti 2023/2024 e 2024/2025 avendo a 

riferimento il numero maggiore tra i due a.e.  

Per quanto sopra si evidenzia che potranno essere richiesti posti 

aggiuntivi a valere sull’azione B. a condizione che sia stato 
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3.1 AZIONE A “CONSOLIDAMENTO” 

L’investimento intende sostenere i Comuni e/o le Unioni dei Comuni 

che nell’a.e. 2024/2025 abbiano presentato la propria candidatura 

per il finanziamento dell’ampliamento dei posti così come 

approvate con deliberazioni di Giunta regionale nn. 1347/2024 e 

1667/2024 garantendola la continuità, nell’a.e. 2025/2026, dei 

posti ampliati nell’a.e. precedente e, pertanto, fino alla 

conclusione del ciclo educativo medio, pari a due anni. 

Pertanto, potrà essere richiesto il contributo finanziario per 

l’anno educativo 2025/2026 dei posti ampliati nell’anno 2024/2025 

in attuazione delle misure approvate con deliberazioni di Giunta 

regionale nn. 1347/2024 e 1667/2024. 

Si specifica che, tenuto conto dell’obiettivo generale e specifico 

delle misure finanziate, ed in particolare di sostenere 

l’ampliamento del numero complessivo dei posti resi disponibili 

alle famiglie, costituisce consolidamento ogni misura volta a 

garantire che l’incremento dei posti complessivi finanziato 

nell’a.e. precedente sia confermato in termini di numero di posti 

complessivi. Pertanto, costituisce consolidamento la conferma per 

l’a.e. del numero assoluto di posti che nell’anno precedente sono 

stati finanziati a valere sulla misura di ampliamento 

indipendentemente dal soggetto gestore del posto.   

Si specifica che trattandosi di posti in continuità, gli stessi 

dovranno essere, di norma, attivati a partire dall’avvio dell’anno 

educativo e fino alla conclusione dello stesso. 

 

3.2 AZIONE B “AMPLIAMENTO” 

L’investimento intende sostenere i Comuni e/o le Unioni dei Comuni 

che intendono attivare, nell’a.e. 2025/2026, nuovi posti per 

l’ampliamento dell’offerta di servizi educativi per la prima 

infanzia. Per “nuovi posti” si intendono posti aggiuntivi rispetto 

al numero di posti garantiti nell’ambito dell’offerta educativa 

pubblica (a gestione diretta o indiretta) come inseriti nel 

sistema SPIER dei due anni educativi precedenti ovvero aa.ee. 

2023/2024 e 2024/2025 avendo a riferimento il numero maggiore tra 

i due a.e.  

Pertanto, potrà essere richiesto, in risposta alla presente 

procedura, il contributo finanziario per l’anno educativo 

2025/2026. I posti per i quali potrà essere richiesto il contributo 

dovranno permettere l’ampliamento dell’offerta educativa e 

risultare pertanto in aumento rispetto all’offerta attuata nei due 

anni educativi precedenti 2023/2024 e 2024/2025 avendo a 

riferimento il numero maggiore tra i due a.e.  

Per quanto sopra si evidenzia che potranno essere richiesti posti 

aggiuntivi a valere sull’azione B. a condizione che sia stato 

richiesto, a valere sull’azione A. il consolidamento di tutti i 

posti effettivamente attivati nell’a.e. 2024/2025 ove previsti.  

Si specifica che i posti potranno essere attivati nell’intervallo 

tra il 01/09/2025 al 31/03/2026 con mantenimento degli stessi fino 

alla conclusione dell’anno educativo.  

Per i posti che saranno attivati nell’a.e. 2025/2026, con 

successivo atto saranno approvate le procedure per la richiesta 

di finanziamento per la continuità per l’anno educativo 2026/2027. 

 

3.3 AZIONE C “ABBATTIMENTO” 

L’investimento dovrà concorrere al consolidamento, alla 

qualificazione e all’accessibilità dell’offerta educativa alle 

fasce di popolazione in condizioni di svantaggio nell’accesso ai 

servizi riconducibile alla situazione economica e/o territoriale 

e in particolare, in coerenza e continuità con l’investimento a 

valere sulle risorse del PR FSE+ di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1072/2024 attraverso: 

- Azione C.1. promozione di un sistema di quantificazione degli 

oneri a carico delle famiglie da parte dei Comuni/Unioni per 

l’anno educativo 2025/2026 che preveda l’esenzione per i nuclei 

con ISEE pari o inferiore a 40.000,00 euro, anche in 

complementarietà con la misura “Bonus asilo nido” erogata 

dall’INPS, nei Comuni montani (ex L.R. 2/2004 e s.m.i. come 

individuati con deliberazioni di Giunta regionale nn.  

1734/2004, 1813/2009, 383/2022, 1337/2022) e nei comuni 

classificati nella strategia STAMI ai sensi della deliberazione 

di Giunta regionale n. 512/2022 della provincia di Ferrara; 

- Azione C.2. promozione di un sistema di quantificazione degli 

oneri a carico delle famiglie da parte dei Comuni/Unioni per 

l’anno educativo 2025/2026 che preveda l’abbattimento delle 

rette, per i nuclei con ISEE pari o inferiore a 26.000,00 euro 

di ISEE nei restanti comuni dell’Emilia-Romagna.   

L’investimento, e il contributo previsto e assegnato ai Comuni e 

Unioni di Comuni sedi servizi educativi per l'infanzia 0-3 anni,  

a copertura, in applicazione delle Unità di Costo standard, di 

una percentuale dei posti disponibili per la frequenza dei bambini 

al di sotto delle soglie ISEE sopra indicate, è pertanto 

finalizzato a dare attuazione alle politiche regionali di 

riduzione degli oneri a carico delle famiglie e sostenere pertanto 

il più ampio accesso a servizi di qualità contrastando le disparità 

determinate dalle condizioni economiche in una logica inclusiva e 

di contrasto alle povertà educative. 

Inoltre, nello specifico caso dei Comuni montani e rientranti 

nelle aree interne del basso Ferrarese la misura concorre 

all’obiettivo di superare gli squilibri territoriali e sociali, 

contrastare lo spopolamento e le disparità territoriali di accesso 
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richiesto, a valere sull’azione A. il consolidamento di tutti i 

posti effettivamente attivati nell’a.e. 2024/2025 ove previsti.  

Si specifica che i posti potranno essere attivati nell’intervallo 

tra il 01/09/2025 al 31/03/2026 con mantenimento degli stessi fino 

alla conclusione dell’anno educativo.  

Per i posti che saranno attivati nell’a.e. 2025/2026, con 

successivo atto saranno approvate le procedure per la richiesta 

di finanziamento per la continuità per l’anno educativo 2026/2027. 

 

3.3 AZIONE C “ABBATTIMENTO” 

L’investimento dovrà concorrere al consolidamento, alla 

qualificazione e all’accessibilità dell’offerta educativa alle 

fasce di popolazione in condizioni di svantaggio nell’accesso ai 

servizi riconducibile alla situazione economica e/o territoriale 

e in particolare, in coerenza e continuità con l’investimento a 

valere sulle risorse del PR FSE+ di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 1072/2024 attraverso: 

- Azione C.1. promozione di un sistema di quantificazione degli 

oneri a carico delle famiglie da parte dei Comuni/Unioni per 

l’anno educativo 2025/2026 che preveda l’esenzione per i nuclei 

con ISEE pari o inferiore a 40.000,00 euro, anche in 

complementarietà con la misura “Bonus asilo nido” erogata 

dall’INPS, nei Comuni montani (ex L.R. 2/2004 e s.m.i. come 

individuati con deliberazioni di Giunta regionale nn.  

1734/2004, 1813/2009, 383/2022, 1337/2022) e nei comuni 

classificati nella strategia STAMI ai sensi della deliberazione 

di Giunta regionale n. 512/2022 della provincia di Ferrara; 

- Azione C.2. promozione di un sistema di quantificazione degli 

oneri a carico delle famiglie da parte dei Comuni/Unioni per 

l’anno educativo 2025/2026 che preveda l’abbattimento delle 

rette, per i nuclei con ISEE pari o inferiore a 26.000,00 euro 

di ISEE nei restanti comuni dell’Emilia-Romagna.   

L’investimento, e il contributo previsto e assegnato ai Comuni e 

Unioni di Comuni sedi servizi educativi per l'infanzia 0-3 anni,  

a copertura, in applicazione delle Unità di Costo standard, di 

una percentuale dei posti disponibili per la frequenza dei bambini 

al di sotto delle soglie ISEE sopra indicate, è pertanto 

finalizzato a dare attuazione alle politiche regionali di 

riduzione degli oneri a carico delle famiglie e sostenere pertanto 

il più ampio accesso a servizi di qualità contrastando le disparità 

determinate dalle condizioni economiche in una logica inclusiva e 

di contrasto alle povertà educative. 

Inoltre, nello specifico caso dei Comuni montani e rientranti 

nelle aree interne del basso Ferrarese la misura concorre 

all’obiettivo di superare gli squilibri territoriali e sociali, 

contrastare lo spopolamento e le disparità territoriali di accesso 

ai servizi di qualità in coerenza alla strategia delineata dal 

Documento strategico regionale (delibera dell’Assemblea 

legislativa n. 44/2021) e agli impegni assunti nel Programma 

Regionale FSE+ 2021/2027. 

 

 

4. REQUISITI E CARATTERISTICHE DEI SERVIZI EDUCATIVI 

Le tipologie di servizio ammissibili, con riferimento a tutte le 

tre azioni A, B e C, e per le quali è ammissibile il contributo, 

sono ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017:  

1. Nidi (compresi micro-nidi, nidi aziendali e sezioni primavera) 
e servizi sperimentali (questi ultimi esclusivamente in 

relazione al numero di posti destinati alla fascia di età 0-

3); 

2. Piccoli Gruppi Educativi (PGE). Tale tipologia, nelle more 

dell’avvio del processo di accreditamento di cui all’art. 17 

della Legge n. 19/2016, è ammessa esclusivamente nel caso in 

cui il Comune/Unione attesti e motivi l’impossibilità di 

attivare le diverse tipologie di servizio nido di cui al punto 

1).  

I posti per i quali è possibile richiedere il finanziamento a 

valere sulla presente procedura dovranno rientrare nel sistema di 

offerta pubblica di servizi educativi 0-3 e come tali afferire 

alle seguenti tipologie di gestione:  

- gestione diretta dei Comuni/Unioni, anche in forma associata;  

- gestione in appalto a soggetti privati individuati dai 

Comuni/Unioni mediante procedura ad evidenza pubblica;  

- gestione da parte di soggetti privati, convenzionati con i 

Comuni/Unioni dei Comuni secondo i requisiti di qualità 

stabiliti dalla normativa Regionale. 

Con riferimento all’Azione B. per quanto attiene le gestioni 

private sono ammesse l’ampliamento delle convenzioni in essere o 

la stipula di nuove convenzioni in base alle procedure di 

competenza dell’amministrazione locale e nel rispetto della 

normativa vigente.  

Dovrà sempre in ogni caso essere garantito il rispetto dei 

requisiti di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017 

in materia di autorizzazione al funzionamento dei servizi 

educativi per la prima infanzia.  

A tutti i bambini per i quali si richiede il contributo dovranno 

essere assicurati, ai sensi dell’art. 6 Legge Regionale n. 

19/2016, i seguenti principi:  

- il diritto all'accesso ai bambini con disabilità o in condizioni 

di svantaggio;  
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ai servizi di qualità in coerenza alla strategia delineata dal 

Documento strategico regionale (delibera dell’Assemblea 

legislativa n. 44/2021) e agli impegni assunti nel Programma 

Regionale FSE+ 2021/2027. 

 

 

4. REQUISITI E CARATTERISTICHE DEI SERVIZI EDUCATIVI 

Le tipologie di servizio ammissibili, con riferimento a tutte le 

tre azioni A, B e C, e per le quali è ammissibile il contributo, 

sono ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017:  

1. Nidi (compresi micro-nidi, nidi aziendali e sezioni primavera) 
e servizi sperimentali (questi ultimi esclusivamente in 

relazione al numero di posti destinati alla fascia di età 0-

3); 

2. Piccoli Gruppi Educativi (PGE). Tale tipologia, nelle more 

dell’avvio del processo di accreditamento di cui all’art. 17 

della Legge n. 19/2016, è ammessa esclusivamente nel caso in 

cui il Comune/Unione attesti e motivi l’impossibilità di 

attivare le diverse tipologie di servizio nido di cui al punto 

1).  

I posti per i quali è possibile richiedere il finanziamento a 

valere sulla presente procedura dovranno rientrare nel sistema di 

offerta pubblica di servizi educativi 0-3 e come tali afferire 

alle seguenti tipologie di gestione:  

- gestione diretta dei Comuni/Unioni, anche in forma associata;  

- gestione in appalto a soggetti privati individuati dai 

Comuni/Unioni mediante procedura ad evidenza pubblica;  

- gestione da parte di soggetti privati, convenzionati con i 

Comuni/Unioni dei Comuni secondo i requisiti di qualità 

stabiliti dalla normativa Regionale. 

Con riferimento all’Azione B. per quanto attiene le gestioni 

private sono ammesse l’ampliamento delle convenzioni in essere o 

la stipula di nuove convenzioni in base alle procedure di 

competenza dell’amministrazione locale e nel rispetto della 

normativa vigente.  

Dovrà sempre in ogni caso essere garantito il rispetto dei 

requisiti di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017 

in materia di autorizzazione al funzionamento dei servizi 

educativi per la prima infanzia.  

A tutti i bambini per i quali si richiede il contributo dovranno 

essere assicurati, ai sensi dell’art. 6 Legge Regionale n. 

19/2016, i seguenti principi:  

- il diritto all'accesso ai bambini con disabilità o in condizioni 

di svantaggio;  

- la partecipazione economica delle famiglie, secondo un criterio 

di progressività, alle spese di gestione dei servizi attraverso 

forme di contribuzione differenziata in relazione alle 

condizioni socioeconomiche delle famiglie e sulla base di 

criteri di equità e di tutela delle fasce sociali meno abbienti, 

nel rispetto della vigente normativa in materia di condizioni 

economiche richieste per l'accesso alle prestazioni 

assistenziali, sanitarie e sociali agevolate.  

Con riferimento all’Azione A. e B. (ampliamento e consolidamento) 

a tutti i bambini per i quali si richiede il relativo contributo, 

presenti nella graduatoria approvata dal Comune, dovranno essere 

applicate le medesime condizioni d’accesso e tariffarie vigenti 

nell’anno educativo di riferimento nel sistema dei servizi 

educativi del Comune/Unione di riferimento. 

I singoli posti attivati potranno essere fruiti da singoli bambini 

che frequentino tutto l’anno educativo o da più bambini che si 

succedono (ad esempio a seguito di ritiri e subentri) assicurando 

periodi di iscrizione al servizio per la durata dell’anno 

educativo (pari a 10 mesi) salvo la fattispecie di 

rideterminazione proporzionale del contributo come evidenziato al 

punto 6.  

 

 

5. REQUISITI DEI POTENZIALI BENEFICIARI DEL SERVIZIO EDUCATIVO 

5.1 Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento” 

Ferma restando l’applicazione del regolamento per l’accesso e del 

sistema tariffario vigente del Comune/Unione, l’accesso ai nuovi 

posti per i quali è richiesto il contributo è riservato a bambini 

e bambine appartenenti a famiglie con attestazione ISEE 

(Indicatore Situazione Economica Equivalente) pari o inferiore a 

40.000,00 euro.  

5.2 Azione C “Abbattimento” 

Ferma restando l’applicazione del regolamento per l’accesso e del 

sistema tariffario vigente del Comune/Unione, la presente misura 

è riservata a bambini e bambine iscritti/e ai servizi educativi 

per la prima infanzia che rientrino nell’offerta pubblica o 

privata in convenzione con Comuni/Unioni di Comuni 

(indipendentemente dal Comune di residenza), appartenenti a 

famiglie con attestazione ISEE (Indicatore Situazione Economica 

Equivalente):  

- Azione C.1. pari o inferiore a 40.000,00 euro nei comuni montani 

(ex L.R. 2/2004 e s.m.i.) e nei comuni classificati “aree 

interne”, rientranti nella strategia STAMI (DGR n. 512/2022) 

della provincia di Ferrara. 
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- la partecipazione economica delle famiglie, secondo un criterio 

di progressività, alle spese di gestione dei servizi attraverso 

forme di contribuzione differenziata in relazione alle 

condizioni socioeconomiche delle famiglie e sulla base di 

criteri di equità e di tutela delle fasce sociali meno abbienti, 

nel rispetto della vigente normativa in materia di condizioni 

economiche richieste per l'accesso alle prestazioni 

assistenziali, sanitarie e sociali agevolate.  

Con riferimento all’Azione A. e B. (ampliamento e consolidamento) 

a tutti i bambini per i quali si richiede il relativo contributo, 

presenti nella graduatoria approvata dal Comune, dovranno essere 

applicate le medesime condizioni d’accesso e tariffarie vigenti 

nell’anno educativo di riferimento nel sistema dei servizi 

educativi del Comune/Unione di riferimento. 

I singoli posti attivati potranno essere fruiti da singoli bambini 

che frequentino tutto l’anno educativo o da più bambini che si 

succedono (ad esempio a seguito di ritiri e subentri) assicurando 

periodi di iscrizione al servizio per la durata dell’anno 

educativo (pari a 10 mesi) salvo la fattispecie di 

rideterminazione proporzionale del contributo come evidenziato al 

punto 6.  

 

 

5. REQUISITI DEI POTENZIALI BENEFICIARI DEL SERVIZIO EDUCATIVO 

5.1 Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento” 

Ferma restando l’applicazione del regolamento per l’accesso e del 

sistema tariffario vigente del Comune/Unione, l’accesso ai nuovi 

posti per i quali è richiesto il contributo è riservato a bambini 

e bambine appartenenti a famiglie con attestazione ISEE 

(Indicatore Situazione Economica Equivalente) pari o inferiore a 

40.000,00 euro.  

5.2 Azione C “Abbattimento” 

Ferma restando l’applicazione del regolamento per l’accesso e del 

sistema tariffario vigente del Comune/Unione, la presente misura 

è riservata a bambini e bambine iscritti/e ai servizi educativi 

per la prima infanzia che rientrino nell’offerta pubblica o 

privata in convenzione con Comuni/Unioni di Comuni 

(indipendentemente dal Comune di residenza), appartenenti a 

famiglie con attestazione ISEE (Indicatore Situazione Economica 

Equivalente):  

- Azione C.1. pari o inferiore a 40.000,00 euro nei comuni montani 

(ex L.R. 2/2004 e s.m.i.) e nei comuni classificati “aree 

interne”, rientranti nella strategia STAMI (DGR n. 512/2022) 

della provincia di Ferrara. 

- Azione C.2. pari o inferiore a 26.000,00 euro nei restanti 

comuni dell’Emilia-Romagna.  

Si precisa che, per tutte le azioni sopra riportate, il requisito 

ISEE potrà essere documentato dall’attestazione ISEE 2025 o, in 

alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 2024, nonché, 

nei casi previsti dalle disposizioni vigenti, dall’ISEE corrente.  

Nei casi in cui vi sia iscrizione al servizio nell’anno 2026 il 

requisito ISEE potrà essere documentato dall’attestazione ISEE 

2026 o, in alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 2025, 

nonché, nei casi previsti dalle disposizioni vigenti, dall’ISEE 

corrente. 

Posto quanto sopra preme evidenziare che la delibera definisce 

unicamente la soglia ISEE e trovano piena applicazione le modalità 

di calcolo dell’indicatore ISEE di cui alla normativa statale DPCM 

159/2013 ed in particolare quanto disposto dall’art. 7 Prestazioni 

agevolate rivolte a minorenni. 

Si specifica inoltre che, al fine dell’ammissibilità del 

contributo, i requisiti di accesso sono definiti unicamente in 

funzione dell’ISEE e non rileva pertanto, a titolo 

esemplificativo, la numerosità del nucleo famigliare o la 

residenza/domicilio. 

 

 

6. COSTI AMMISSIBILI, CRITERI DI ATTRIBUZIONE E VINCOLI FINANZIARI 

Il contributo, per ciascun posto per le azioni A, B e C,, è 

determinato in applicazione delle Unità di Costo Standard di cui 

al Regolamento Delegato (UE) n. 1676 della Commissione del 

7/7/2023 che integra il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari 

e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute C(2023) 

4524 final. 

Unità di costo standard: euro 5.346,00 “Educazione della prima 

infanzia”.  

Il contributo unitario assegnabile al Comune/Unione di Comuni a 

copertura dei costi del servizio educativo 0-3 anni ammonta, per 

l’intero anno educativo (corrispondente ad una durata standard di 

10 mesi), a euro 5.346,00 (Unità di costo standard “Educazione 

della prima infanzia”) in funzione del numero di bambini 

partecipanti con iscrizione verificata.  

Per “iscrizione verificata”, ai sensi del citato regolamento (UE) 

2023/1676, “si intende la verifica, da parte delle autorità 

nazionali, dell'iscrizione dello studente al corso di istruzione 

o di formazione formale due o tre volte durante l'anno accademico, 
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- Azione C.2. pari o inferiore a 26.000,00 euro nei restanti 

comuni dell’Emilia-Romagna.  

Si precisa che, per tutte le azioni sopra riportate, il requisito 

ISEE potrà essere documentato dall’attestazione ISEE 2025 o, in 

alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 2024, nonché, 

nei casi previsti dalle disposizioni vigenti, dall’ISEE corrente.  

Nei casi in cui vi sia iscrizione al servizio nell’anno 2026 il 

requisito ISEE potrà essere documentato dall’attestazione ISEE 

2026 o, in alternativa per chi non ne è in possesso, l’ISEE 2025, 

nonché, nei casi previsti dalle disposizioni vigenti, dall’ISEE 

corrente. 

Posto quanto sopra preme evidenziare che la delibera definisce 

unicamente la soglia ISEE e trovano piena applicazione le modalità 

di calcolo dell’indicatore ISEE di cui alla normativa statale DPCM 

159/2013 ed in particolare quanto disposto dall’art. 7 Prestazioni 

agevolate rivolte a minorenni. 

Si specifica inoltre che, al fine dell’ammissibilità del 

contributo, i requisiti di accesso sono definiti unicamente in 

funzione dell’ISEE e non rileva pertanto, a titolo 

esemplificativo, la numerosità del nucleo famigliare o la 

residenza/domicilio. 

 

 

6. COSTI AMMISSIBILI, CRITERI DI ATTRIBUZIONE E VINCOLI FINANZIARI 

Il contributo, per ciascun posto per le azioni A, B e C,, è 

determinato in applicazione delle Unità di Costo Standard di cui 

al Regolamento Delegato (UE) n. 1676 della Commissione del 

7/7/2023 che integra il regolamento (UE) n. 2021/1060 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la 

definizione di costi unitari, somme forfettarie, tassi forfettari 

e finanziamenti non collegati ai costi per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute C(2023) 

4524 final. 

Unità di costo standard: euro 5.346,00 “Educazione della prima 

infanzia”.  

Il contributo unitario assegnabile al Comune/Unione di Comuni a 

copertura dei costi del servizio educativo 0-3 anni ammonta, per 

l’intero anno educativo (corrispondente ad una durata standard di 

10 mesi), a euro 5.346,00 (Unità di costo standard “Educazione 

della prima infanzia”) in funzione del numero di bambini 

partecipanti con iscrizione verificata.  

Per “iscrizione verificata”, ai sensi del citato regolamento (UE) 

2023/1676, “si intende la verifica, da parte delle autorità 

nazionali, dell'iscrizione dello studente al corso di istruzione 

o di formazione formale due o tre volte durante l'anno accademico, 

secondo le abituali prassi e procedure vigenti negli Stati 

membri.” 

Pertanto, sarà cura di ciascun beneficiario conservare e mettere 

a disposizione dell’Amministrazione regionale idonea 

documentazione attestante l’iscrizione di ciascun bambino 

destinatario del servizio educativo e la formale accettazione da 

parte dell’Ufficio competente o altra documentazione dalla quale 

sia desumibile l’iscrizione del bambino al servizio. 

Il contributo unitario assegnabile, pari a euro 5.346,00, si 

riferisce alla partecipazione a tempo pieno. Come previsto dalla 

Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017, i nidi d’infanzia si 

definiscono a tempo pieno quando osservano un orario di apertura 

pari o superiore alle otto ore al giorno, o a tempo parziale, 

quando osservano un orario di apertura inferiore alle otto ore. 

L’UCS sarà riparametrata per i bambini iscritti per una frequenza 

oraria inferiore alle otto ore giornaliere. La riparametrazione 

sarà riproporzionata, in funzione delle ore per le quali il bambino 

risulta iscritto in termini di frequenza giornaliera. 

In caso di iscrizione che prevede una partecipazione parziale da 

parte dei singoli bambini, l'importo è definito in misura 

proporzionale. Il valore verrà rideterminato rapportando la durata 

del servizio erogato al singolo bambino alla durata standard di 

10 mesi. A tal scopo si terrà conto della data di iscrizione al 

servizio e della data di termine della partecipazione del bambino 

allo stesso. 

Al fine della valutazione della partecipazione dei singoli bambini 

al servizio, qualora in fase di verifica del mantenimento 

dell’iscrizione al termine del percorso si dovesse riscontrare 

l’assenza del bambino, si precisa che, in mancanza di formale 

ritiro, potranno essere riconosciute fino ad un massimo di due 

mensilità successive all’ultima giornata di presenza in sezione. 

Nel caso in cui, tenuto conto del mese di apertura e della durata 

dell’iscrizione del bambino al servizio, la durata sia inferiore 

a un anno educativo, l'importo ammissibile per ciascun bambino 

(partecipante) è rideterminato proporzionalmente.  

I singoli posti potranno essere fruiti da singoli bambini che 

frequentino tutto l’anno educativo o da più bambini che si 

succedono (es. a seguito di ritiri e subentri) assicurando periodi 

di iscrizione al servizio per durate almeno di 10 mesi salvo la 

fattispecie di rideterminazione proporzionale del contributo. 

Sono esclusi dal finanziamento della presente procedura i posti 

già finanziati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in base 

al comma 172 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 

2021, in materia di Obiettivi di servizio asili nido. Resta ferma 

la possibilità per i Comuni/Unioni interessati di richiedere il 

contributo regionale per nuovi ulteriori posti.  

136

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



secondo le abituali prassi e procedure vigenti negli Stati 

membri.” 

Pertanto, sarà cura di ciascun beneficiario conservare e mettere 

a disposizione dell’Amministrazione regionale idonea 

documentazione attestante l’iscrizione di ciascun bambino 

destinatario del servizio educativo e la formale accettazione da 

parte dell’Ufficio competente o altra documentazione dalla quale 

sia desumibile l’iscrizione del bambino al servizio. 

Il contributo unitario assegnabile, pari a euro 5.346,00, si 

riferisce alla partecipazione a tempo pieno. Come previsto dalla 

Delibera di Giunta regionale n. 1564/2017, i nidi d’infanzia si 

definiscono a tempo pieno quando osservano un orario di apertura 

pari o superiore alle otto ore al giorno, o a tempo parziale, 

quando osservano un orario di apertura inferiore alle otto ore. 

L’UCS sarà riparametrata per i bambini iscritti per una frequenza 

oraria inferiore alle otto ore giornaliere. La riparametrazione 

sarà riproporzionata, in funzione delle ore per le quali il bambino 

risulta iscritto in termini di frequenza giornaliera. 

In caso di iscrizione che prevede una partecipazione parziale da 

parte dei singoli bambini, l'importo è definito in misura 

proporzionale. Il valore verrà rideterminato rapportando la durata 

del servizio erogato al singolo bambino alla durata standard di 

10 mesi. A tal scopo si terrà conto della data di iscrizione al 

servizio e della data di termine della partecipazione del bambino 

allo stesso. 

Al fine della valutazione della partecipazione dei singoli bambini 

al servizio, qualora in fase di verifica del mantenimento 

dell’iscrizione al termine del percorso si dovesse riscontrare 

l’assenza del bambino, si precisa che, in mancanza di formale 

ritiro, potranno essere riconosciute fino ad un massimo di due 

mensilità successive all’ultima giornata di presenza in sezione. 

Nel caso in cui, tenuto conto del mese di apertura e della durata 

dell’iscrizione del bambino al servizio, la durata sia inferiore 

a un anno educativo, l'importo ammissibile per ciascun bambino 

(partecipante) è rideterminato proporzionalmente.  

I singoli posti potranno essere fruiti da singoli bambini che 

frequentino tutto l’anno educativo o da più bambini che si 

succedono (es. a seguito di ritiri e subentri) assicurando periodi 

di iscrizione al servizio per durate almeno di 10 mesi salvo la 

fattispecie di rideterminazione proporzionale del contributo. 

Sono esclusi dal finanziamento della presente procedura i posti 

già finanziati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in base 

al comma 172 dell’articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 

2021, in materia di Obiettivi di servizio asili nido. Resta ferma 

la possibilità per i Comuni/Unioni interessati di richiedere il 

contributo regionale per nuovi ulteriori posti.  

In ottemperanza al "divieto di doppio finanziamento" di cui al 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, per lo stesso bambino non può essere richiesto 

il contributo a costo standard, come sopra definito, per più misure 

contemporaneamente. 

In riferimento all’Azione C.1 il finanziamento totale destinato a 

ciascun Comune/Unione di Comuni è calcolato come contributo a 

copertura dei costi per la frequenza del 67% dei bambini iscritti 

nell’anno educativo 2024/2025, ultimo dato disponibile nel Sistema 

Informativo SPIER alla data del 31/03/2025.  

In riferimento all’Azione C.2 il finanziamento totale destinato a 

ciascun Comune/Unione di Comuni è calcolato come contributo a 

copertura dei costi per la frequenza dell’11% dei bambini iscritti 

nell’anno educativo 2024/2025, ultimo dato disponibile nel Sistema 

Informativo SPIER alla data del 31/03/2025.  

 

 

7. REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO  

Di seguito i requisiti per l’ammissibilità delle candidature e 

delle richieste di finanziamento in funzione delle azioni previste 

al punto precedente.  

7.1 Azione A. consolidamento dei nuovi posti attivati nell’anno 

educativo 2024/2025 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni che nell’a.e. 2024/2025 abbiano 

presentato la propria candidatura per il finanziamento 

dell’ampliamento dei posti così come approvate con deliberazioni 

di Giunta regionale nn. 1347/2024 e 1667/2024. Per “consolidamento 

dei posti” si intende la continuità dei posti ampliati nell’anno 

educativo precedente. 

7.2 Azione B. attivazione di nuovi posti per l’anno educativo 

2025/2026 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni che attestino, per l’anno educativo 

2025/2026, la presenza di domande in lista di attesa per la 

frequenza ai servizi educativi per i bambini e bambine di età 0-

3 o comunque di una domanda potenziale espressa e non evasa nel 

proprio territorio. Per “nuovi posti” si intendono posti 

aggiuntivi rispetto al numero di posti garantiti nell’ambito 

dell’offerta educativa pubblica (a gestione diretta o indiretta) 

dei due anni educativi precedenti ovvero aa.ee. 2023/2024 e 

2024/2025 come specificato al punto 3. Si precisa che potranno 

essere richiesti posti aggiuntivi a valere sull’azione B. a 

condizione che sia stato richiesto, a valere sull’azione A. il 

consolidamento di tutti i posti effettivamente attivati nell’a.e. 

2024/2025, ove previsti.   
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In ottemperanza al "divieto di doppio finanziamento" di cui al 

Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 24 giugno 2021, per lo stesso bambino non può essere richiesto 

il contributo a costo standard, come sopra definito, per più misure 

contemporaneamente. 

In riferimento all’Azione C.1 il finanziamento totale destinato a 

ciascun Comune/Unione di Comuni è calcolato come contributo a 

copertura dei costi per la frequenza del 67% dei bambini iscritti 

nell’anno educativo 2024/2025, ultimo dato disponibile nel Sistema 

Informativo SPIER alla data del 31/03/2025.  

In riferimento all’Azione C.2 il finanziamento totale destinato a 

ciascun Comune/Unione di Comuni è calcolato come contributo a 

copertura dei costi per la frequenza dell’11% dei bambini iscritti 

nell’anno educativo 2024/2025, ultimo dato disponibile nel Sistema 

Informativo SPIER alla data del 31/03/2025.  

 

 

7. REQUISITI PER L’AMMISSIBILITÀ DELLE RICHIESTE DI FINANZIAMENTO  

Di seguito i requisiti per l’ammissibilità delle candidature e 

delle richieste di finanziamento in funzione delle azioni previste 

al punto precedente.  

7.1 Azione A. consolidamento dei nuovi posti attivati nell’anno 

educativo 2024/2025 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni che nell’a.e. 2024/2025 abbiano 

presentato la propria candidatura per il finanziamento 

dell’ampliamento dei posti così come approvate con deliberazioni 

di Giunta regionale nn. 1347/2024 e 1667/2024. Per “consolidamento 

dei posti” si intende la continuità dei posti ampliati nell’anno 

educativo precedente. 

7.2 Azione B. attivazione di nuovi posti per l’anno educativo 

2025/2026 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni che attestino, per l’anno educativo 

2025/2026, la presenza di domande in lista di attesa per la 

frequenza ai servizi educativi per i bambini e bambine di età 0-

3 o comunque di una domanda potenziale espressa e non evasa nel 

proprio territorio. Per “nuovi posti” si intendono posti 

aggiuntivi rispetto al numero di posti garantiti nell’ambito 

dell’offerta educativa pubblica (a gestione diretta o indiretta) 

dei due anni educativi precedenti ovvero aa.ee. 2023/2024 e 

2024/2025 come specificato al punto 3. Si precisa che potranno 

essere richiesti posti aggiuntivi a valere sull’azione B. a 

condizione che sia stato richiesto, a valere sull’azione A. il 

consolidamento di tutti i posti effettivamente attivati nell’a.e. 

2024/2025, ove previsti.   

7.3 Azione C. abbattimento rette anno educativo 2025/2026 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni ricompresi negli elenchi C.1 e 

C.2, parti integranti e sostanziali alla presente procedura, nel 

limite dei posti e del contributo quantificato negli stessi 

elenchi. 

 

 

8. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO AMMISSIBILE 

8.1 Determinazione del contributo massimo ammissibile in fase di 

candidatura  

Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento 

In fase di risposta alla presente procedura, come specificato al 

punto 10, il Comune/Unione di Comuni dovrà presentare la richiesta 

di finanziamento utilizzando la prevista modulistica, 

quantificando il numero di posti aggiuntivi a valere su ciascuna 

delle due azioni ed in particolare per ciascun posto, riferito 

alla specifica azione, dovrà indicare il periodo di apertura 

programmato. 

Il contributo massimo ammissibile è determinato in funzione del 

numero dei posti e del periodo di copertura di ciascuno in 

applicazione dell’Unità di Costo Standard “Educazione della prima 

infanzia” pari euro 5.346,00 corrispondente ad una durata standard 

del servizio pari a 10 mesi di cui al Regolamento Delegato (UE) 

n. 1676/2023. L’Unità di costo standard ha a riferimento 

l’iscrizione al servizio per l’intero anno educativo che, 

convenzionalmente, ha una durata di 10 mesi solari ovvero da 

settembre a giugno.  

Nel caso in cui, tenuto conto del mese di apertura di un servizio 

educativo ampliato/consolidato, la durata sia inferiore a un anno 

formativo, l’unità di costo standard per ciascun posto, pari a 

euro 5.346,00 per 10 mensilità di servizio, è rideterminata 

proporzionalmente. 

L’approvazione della richiesta di finanziamento determina 

pertanto:  

− il numero massimo di posti ammessi a finanziamento e per ciascun 

posto il numero di mesi per i quali è ammissibile il contributo; 

− il contributo massimo ammissibile.  

Azione C “Abbattimento” 

In fase di risposta alla presente procedura, come specificato al 

punto 10, il Comune/Unione di Comuni dovrà presentare la richiesta 

di finanziamento utilizzando la prevista modulistica, e indicare 

un numero di posti e un contributo richiesto minore o uguale al 

contributo quantificato negli elenchi. 

138

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



7.3 Azione C. abbattimento rette anno educativo 2025/2026 

Potranno presentare candidature e richieste di finanziamento i 

Comuni e/o le Unioni dei Comuni ricompresi negli elenchi C.1 e 

C.2, parti integranti e sostanziali alla presente procedura, nel 

limite dei posti e del contributo quantificato negli stessi 

elenchi. 

 

 

8. DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO AMMISSIBILE 

8.1 Determinazione del contributo massimo ammissibile in fase di 

candidatura  

Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento 

In fase di risposta alla presente procedura, come specificato al 

punto 10, il Comune/Unione di Comuni dovrà presentare la richiesta 

di finanziamento utilizzando la prevista modulistica, 

quantificando il numero di posti aggiuntivi a valere su ciascuna 

delle due azioni ed in particolare per ciascun posto, riferito 

alla specifica azione, dovrà indicare il periodo di apertura 

programmato. 

Il contributo massimo ammissibile è determinato in funzione del 

numero dei posti e del periodo di copertura di ciascuno in 
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del servizio pari a 10 mesi di cui al Regolamento Delegato (UE) 

n. 1676/2023. L’Unità di costo standard ha a riferimento 

l’iscrizione al servizio per l’intero anno educativo che, 

convenzionalmente, ha una durata di 10 mesi solari ovvero da 

settembre a giugno.  

Nel caso in cui, tenuto conto del mese di apertura di un servizio 

educativo ampliato/consolidato, la durata sia inferiore a un anno 

formativo, l’unità di costo standard per ciascun posto, pari a 

euro 5.346,00 per 10 mensilità di servizio, è rideterminata 

proporzionalmente. 

L’approvazione della richiesta di finanziamento determina 

pertanto:  

− il numero massimo di posti ammessi a finanziamento e per ciascun 

posto il numero di mesi per i quali è ammissibile il contributo; 

− il contributo massimo ammissibile.  

Azione C “Abbattimento” 

In fase di risposta alla presente procedura, come specificato al 

punto 10, il Comune/Unione di Comuni dovrà presentare la richiesta 

di finanziamento utilizzando la prevista modulistica, e indicare 

un numero di posti e un contributo richiesto minore o uguale al 

contributo quantificato negli elenchi. 

 

8.2 Determinazione del contributo effettivo ammissibile in 

funzione della disponibilità del servizio e dell’iscrizione 

allo stesso   

Azione A “Consolidamento” e Azione B “Ampliamento 

In fase gestione e controllo il contributo effettivamente ammesso, 

nel rispetto di quanto sopra specificato, è determinato per 

ciascun posto e per ciascun mese solare in funzione:  

− dell’effettiva apertura del servizio;  

− dell’iscrizione verificata (part-time o full-time come definito 

al paragrafo 6. da parte di bambini e bambine in possesso dei 

requisiti di cui al paragrafo 5. 

Si specifica che:  

− la prima mensilità ammissibile è riferita al mese di settembre 

2025; 

− l’ultima mensilità ammissibile è riferita al mese di giugno 

2026. 

La rendicontazione a carico del Comune/Unione sarà basata sulla 

indicazione: 

− del numero dei posti aggiuntivi effettivamente consolidati per 

quanto concerne l’azione A e quelli effettivamente attivati per 

quanto concerne l’azione B.  

− dell’iscrizione a copertura degli stessi posti da parte di 

bambini e bambine in possesso dei requisiti di cui al paragrafo 

5.  

Azione C “Abbattimento” 

In fase gestione e controllo il contributo effettivamente ammesso, 

nel rispetto di quanto sopra specificato, è determinato per 

ciascun posto e per ciascun mese solare in funzione:  

− dell’effettiva apertura del servizio;  

− dell’iscrizione verificata (part-time o full-time) come 

definito al paragrafo 6. da parte di bambini e bambine in 

possesso dei requisiti di cui al paragrafo 5. 

Si specifica che:  

− la prima mensilità ammissibile è riferita al mese di settembre 

2025; 

− l’ultima mensilità ammissibile è riferita al mese di giugno 

2026. 

La rendicontazione a carico del Comune/Unione è basata 

sull’effettiva fruizione del servizio da parte di bambini e 

bambine in possesso dei requisiti di cui al punto 5.  
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In fase gestione e controllo il contributo effettivamente ammesso, 

nel rispetto di quanto sopra specificato, è determinato per 

ciascun posto e per ciascun mese solare in funzione:  

− dell’effettiva apertura del servizio;  

− dell’iscrizione verificata (part-time o full-time) come 

definito al paragrafo 6. da parte di bambini e bambine in 
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2025; 

− l’ultima mensilità ammissibile è riferita al mese di giugno 

2026. 

La rendicontazione a carico del Comune/Unione è basata 

sull’effettiva fruizione del servizio da parte di bambini e 

bambine in possesso dei requisiti di cui al punto 5.  

 

 

9. RISORSE FINANZIARIE 

Al finanziamento della presente misura concorrono le risorse di 

cui al Programma FSE+ 2021/2027 Priorità 3. “Inclusione sociale” 

Obiettivo specifico k) come segue: 

- Euro 15.000.000,00 per l’Azione A “Consolidamento” e Azione B 

“Ampliamento” 

- Euro 29.857.410,00 per l’Azione C “Abbattimento” e, in 

particolare, 

- Euro 11.413.710,00 per il finanziamento dell’azione C.1.  

- euro 18.443.700,00 per il finanziamento dell’azione C.2. 

Qualora lo stanziamento per l’Azione A e B non risultasse capiente, 

la Giunta regionale potrà valutare un’integrazione a valere sul 

Programma 2021-2027 FSE+ o, in subordine, una riduzione 

proporzionale del numero di posti finanziabili per ciascun 

Comune/Unione di Comuni. In quest’ultimo caso, con riferimento 

alla azione B, sarà data la priorità ai Comuni/Unioni che non 

hanno aderito alla precedente misura di cui alla deliberazione di 

Giunta regionale n. 719/2024. 

 Regolamento (UE) 2021/1057 Programma FSE+ 

Obiettivo 

strategico 

OP 4 - “Un'Europa più sociale e 

inclusiva attraverso l'attuazione 

del pilastro europeo dei diritti 

sociali” di cui all'articolo 5, 

lettera d), del regolamento (UE) 

2021/1060 

 

Priorità  3. Inclusione 

sociale  

Obiettivo 

specifico 

k) Migliorare l'accesso paritario e 

tempestivo a servizi di qualità, 

sostenibili e a prezzi accessibili, 

compresi i servizi che promuovono 

l'accesso agli alloggi e 

all'assistenza incentrata sulla 

persona, anche in ambito sanitario; 

modernizzare i sistemi di protezione 

sociale, anche promuovendone 

l'accesso e prestando particolare 

attenzione ai minori e ai gruppi 

svantaggiati; migliorare 

l'accessibilità l'efficacia e la 

resilienza dei sistemi sanitari e 

dei servizi di assistenza di lunga 

durata, anche per le persone con 

disabilità (FSE+)  

ESO4.11. 

Settore 

d’intervento 

 163. Misure volte 

a promuovere 

l'integrazione 

sociale delle 

persone a rischio 

di povertà o di 

esclusione 
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Priorità  3. Inclusione 
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tempestivo a servizi di qualità, 

sostenibili e a prezzi accessibili, 
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l'accessibilità l'efficacia e la 

resilienza dei sistemi sanitari e 

dei servizi di assistenza di lunga 

durata, anche per le persone con 

disabilità (FSE+)  

ESO4.11. 

Settore 
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 163. Misure volte 

a promuovere 

l'integrazione 

sociale delle 

persone a rischio 

di povertà o di 

esclusione 

sociale, compresi 

gli indigenti e i 

bambini 

Tematiche 

secondarie 

 5. Non 

discriminazione 

10. Affrontare le 

sfide individuate 

nel semestre 

europeo 

 

Meccanismo 

di 

erogazione 

territoriale 

e approccio 

territoriale 

Azione A, Azione 

B, Azione C.2 

 33. Altri approcci 

- Nessun 

orientamento 

territoriale 

Meccanismo 

di 

erogazione 

territoriale 

e approccio 

territoriale 

Azione C.1 

 29. Zone di 

montagna 

 

Indicatori di output 
 

 

Indicatori di risultato 
 

 

Tipologia di costo di cui al Reg. (UE) 2021/1060: 

Modalità di costo Descrizione 

CS UCS unità di costo standard 

Per ciascun Comune/Unione responsabile del finanziamento sarà 

predisposta nel Sistema Informativo SIFER una Operazione 

contraddistinta da un Rif. PA.  

 

 

 

 

ID Indicatore 

EESO01 Numero bambini 0-3 anni appartenenti a famiglie aventi 

requisiti ISEE per l’abbattimento della retta che 

beneficiano del sostegno. 

ID Indicatore 

EESR2 Percentuale di bambini 0-3 anni appartenenti a famiglie 

aventi requisiti ISEE per l’abbattimento della retta che 

beneficiano del sostegno. 
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ID Indicatore 

EESO01 Numero bambini 0-3 anni appartenenti a famiglie aventi 

requisiti ISEE per l’abbattimento della retta che 

beneficiano del sostegno. 

ID Indicatore 

EESR2 Percentuale di bambini 0-3 anni appartenenti a famiglie 

aventi requisiti ISEE per l’abbattimento della retta che 

beneficiano del sostegno. 

10. PROCEDURE PER L’AMMISSIONE AL CONTRIBUTO  

I Comuni/Unioni in possesso dei requisiti specificati che 

intendano impegnarsi a dare attuazione a una o più Azioni dovranno 

inviare la richiesta di finanziamento.  

Le richieste dovranno essere compilate unicamente attraverso la 

modulistica che sarà resa disponibile all’indirizzo 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/   

Le richieste di finanziamento, firmate digitalmente dal legale 

rappresentante (o suo delegato) del Comune/Unione dovranno essere 

inviate all’indirizzo pec progval@postacert.regione.emilia-

romagna.it entro il 17/09/2025. 

Fermo restando il termine ultimo di presentazione delle richieste 

di finanziamento al 17/09/2025, le richieste pervenute alla data 

del 09/07/2025 saranno sottoposte a istruttoria di ammissibilità 

e validazione e oggetto del primo atto di validazione per il 

successivo finanziamento. 

Le richieste pervenute dal 10/07/2025 al 17/09/2025 saranno 

sottoposte a istruttoria di ammissibilità e validazione e oggetto 

di un successivo atto di validazione per il successivo 

finanziamento. 

Le richieste di finanziamento valutate ammissibili e approvabili 

saranno ammesse a contributo.  

 

Azione A. 

Nella richiesta di finanziamento il Comune/Unione dovrà: 

- dichiarare l’impegno al consolidamento dei posti attivati nel 

precedente a.e. 2024/2025 nel rispetto di quanto disposto dal 

presente atto;  

- indicare il numero di posti attivati in ampliamento nell’a.e. 

2024/2025 effettivamente fruiti da bambini; 

- indicare il numero e la tipologia di posti per i quali si 

richiede il contributo quale misura di continuità dei posti 

effettivamente attivati nell’a.e. 2024/2025 in attuazione di 

quanto previsto dalle deliberazioni di Giunta regionale nn. 

1347/2024 e 1667/2024 che determina in applicazione dell’Unità 

di Costo standard il contributo richiesto. 

 

Azione B. 

Nella richiesta di finanziamento il Comune/Unione dovrà:  

- dichiarare l’impegno all’attivazione di nuovi posti per l’anno 

educativo 2025/2026 nel rispetto di quanto disposto dal presente 

atto;  
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- dichiarare l’impegno al consolidamento dei posti attivati nel 

precedente a.e. 2024/2025 nel rispetto di quanto disposto dal 
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- indicare il numero di posti attivati in ampliamento nell’a.e. 

2024/2025 effettivamente fruiti da bambini; 

- indicare il numero e la tipologia di posti per i quali si 

richiede il contributo quale misura di continuità dei posti 
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1347/2024 e 1667/2024 che determina in applicazione dell’Unità 
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Azione B. 

Nella richiesta di finanziamento il Comune/Unione dovrà:  

- dichiarare l’impegno all’attivazione di nuovi posti per l’anno 

educativo 2025/2026 nel rispetto di quanto disposto dal presente 

atto;  

- indicare il numero e la tipologia di nuovi posti che intende 

attivare;  

 

Azione C. 

Nella richiesta di finanziamento il Comune/Unione ricompreso negli 

elenchi C.1 e C.2, parti integranti e sostanziali alla presente 

procedura, dovrà dichiarare: 

- l’impegno a rendere disponibili posti per l’anno educativo 

2025/2026 nel rispetto di quanto disposto dal presente atto; 

- il numero di posti nel limite del contributo quantificato negli 

stessi elenchi C.1 e C.2. 

 

 

11. PROCEDURE PER L’AMMISSIBILITÀ E L’APPROVABILITÀ DELLE 

RICHIESTE 

Le richieste di finanziamento sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto 7.;  

- compilate attraverso la modulistica che sarà resa disponibile 

all’indirizzo https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/; 

- pervenute nel rispetto dei tempi e delle modalità di cui al 

punto 10.;  

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro nominati con atto del Direttore 

Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di richieste valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle richieste.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le richieste ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria 

di validazione.  

Le richieste ammissibili saranno oggetto di istruttoria per la 

validazione e approvazione nel rispetto e in applicazione di 

quanto previsto dal documento “Metodologia e Criteri di Selezione 

delle Operazioni” del Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 

2021/2027 approvato dal Comitato di sorveglianza il 30 settembre 

2022.  
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- indicare il numero e la tipologia di nuovi posti che intende 

attivare;  

 

Azione C. 

Nella richiesta di finanziamento il Comune/Unione ricompreso negli 

elenchi C.1 e C.2, parti integranti e sostanziali alla presente 

procedura, dovrà dichiarare: 

- l’impegno a rendere disponibili posti per l’anno educativo 

2025/2026 nel rispetto di quanto disposto dal presente atto; 

- il numero di posti nel limite del contributo quantificato negli 

stessi elenchi C.1 e C.2. 

 

 

11. PROCEDURE PER L’AMMISSIBILITÀ E L’APPROVABILITÀ DELLE 

RICHIESTE 

Le richieste di finanziamento sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto 7.;  

- compilate attraverso la modulistica che sarà resa disponibile 

all’indirizzo https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/; 

- pervenute nel rispetto dei tempi e delle modalità di cui al 

punto 10.;  

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Settore Educazione, 

Istruzione, Formazione, Lavoro nominati con atto del Direttore 

Generale Conoscenza, Ricerca, Lavoro, Imprese. 

Nel caso di richieste valutate non ammissibili, il Responsabile 

del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 

operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e 

ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento delle richieste.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della 

comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per 

iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 

documenti. 

Le richieste ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria 

di validazione.  

Le richieste ammissibili saranno oggetto di istruttoria per la 

validazione e approvazione nel rispetto e in applicazione di 

quanto previsto dal documento “Metodologia e Criteri di Selezione 

delle Operazioni” del Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 

2021/2027 approvato dal Comitato di sorveglianza il 30 settembre 

2022.  

Il documento descrive l’articolazione e struttura delle procedure 

e dei criteri di selezione delle operazioni impegnando l’Autorità 

di Gestione a garantire che le procedure seguite e i criteri 

applicati siano non discriminatori, inclusivi e trasparenti, e le 

operazioni selezionate massimizzino il contributo del 

finanziamento dell’Unione e siano in linea con i principi 

orizzontali. 

In particolare, tra le procedure prevede l’affidamento ad enti 

locali per servizi nella competenza degli stessi specificando 

inoltre che nel caso di servizi predeterminati in ogni specifico 

elemento compresa la predeterminazione del contributo pubblico, 

si ricorrerà ad una istruttoria di verifica formale di coerenza 

con quanto previsto dalla procedura di evidenza pubblica. 

L’istruttoria verrà effettuata da un Nucleo di validazione 

nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. Sarà facoltà del nucleo richiedere chiarimenti 

e/o integrazioni rispetto alle richieste di finanziamento 

presentate. 

Le richieste ammissibili saranno validabili e, pertanto, 

approvabili se: 

- con riferimento alle Azioni A e B, risultano debitamente 

compilate e il numero di posti per i quali si richiede il 

contributo è coerente a quanto specificato al punto 6 e al punto 

8; 

- con riferimento all’Azione C, risultano debitamente compilate 

e prevedono un contributo richiesto minore o uguale al 

contributo quantificato negli elenchi C.1 e C.2. 

Le richieste di finanziamento a valere sulle Azioni A e B valutate 

ammissibili e approvabili saranno ammesse a contributo nel limite 

del contributo ammissibile come specificato ai punti 6. e 8. e 

pertanto potranno essere approvate con rideterminazione in 

diminuzione del contributo richiesto.  

Le richieste di finanziamento a valere sull’Azione C valutate 

ammissibili e approvabili saranno ammesse a contributo nel limite 

massimo determinato negli elenchi C.1 e C.2 

 

 

12. INDICATORI E IMPEGNI DEI COMUNI/UNIONE DEI COMUNI  

I Comuni/Unioni di Comuni che saranno beneficiari dei contributi 

approvati in esito alla presente procedura, si impegnano 

all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei 

dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 

2021/1057. 

I Comuni/Unioni di Comuni dovranno raccogliere le anagrafiche dei 

bambini secondo il tracciato record disponibile 
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Il documento descrive l’articolazione e struttura delle procedure 

e dei criteri di selezione delle operazioni impegnando l’Autorità 

di Gestione a garantire che le procedure seguite e i criteri 

applicati siano non discriminatori, inclusivi e trasparenti, e le 

operazioni selezionate massimizzino il contributo del 

finanziamento dell’Unione e siano in linea con i principi 

orizzontali. 

In particolare, tra le procedure prevede l’affidamento ad enti 

locali per servizi nella competenza degli stessi specificando 

inoltre che nel caso di servizi predeterminati in ogni specifico 

elemento compresa la predeterminazione del contributo pubblico, 

si ricorrerà ad una istruttoria di verifica formale di coerenza 

con quanto previsto dalla procedura di evidenza pubblica. 

L’istruttoria verrà effettuata da un Nucleo di validazione 

nominato con atto del Direttore Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. Sarà facoltà del nucleo richiedere chiarimenti 

e/o integrazioni rispetto alle richieste di finanziamento 

presentate. 

Le richieste ammissibili saranno validabili e, pertanto, 

approvabili se: 

- con riferimento alle Azioni A e B, risultano debitamente 

compilate e il numero di posti per i quali si richiede il 

contributo è coerente a quanto specificato al punto 6 e al punto 

8; 

- con riferimento all’Azione C, risultano debitamente compilate 

e prevedono un contributo richiesto minore o uguale al 

contributo quantificato negli elenchi C.1 e C.2. 

Le richieste di finanziamento a valere sulle Azioni A e B valutate 

ammissibili e approvabili saranno ammesse a contributo nel limite 

del contributo ammissibile come specificato ai punti 6. e 8. e 

pertanto potranno essere approvate con rideterminazione in 

diminuzione del contributo richiesto.  

Le richieste di finanziamento a valere sull’Azione C valutate 

ammissibili e approvabili saranno ammesse a contributo nel limite 

massimo determinato negli elenchi C.1 e C.2 

 

 

12. INDICATORI E IMPEGNI DEI COMUNI/UNIONE DEI COMUNI  

I Comuni/Unioni di Comuni che saranno beneficiari dei contributi 

approvati in esito alla presente procedura, si impegnano 

all’ottemperanza degli adempimenti in materia di rilevazione dei 

dati relativi a tutti gli indicatori di cui al Regolamento (UE) 

2021/1057. 

I Comuni/Unioni di Comuni dovranno raccogliere le anagrafiche dei 

bambini secondo il tracciato record disponibile 

all’indirizzo https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/  ai fini della valorizzazione degli indicatori di 

output e trasmetterle all’amministrazione regionale tramite 

sistema informativo SIFER, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it, con le 

modalità da questo previste (inserimento manuale dei dati o 

inserimento massivo tramite file .csv).  

Tenuto conto che l’investimento si pone come obiettivo specifico 

quello di migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi 

di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, attivando misure 

economiche per l’ampliamento delle opportunità e l’abbattimento 

delle rette per promuovere l’accesso ai servizi educativi 0–3 

anni, le misure che saranno approvate in esito alla presente 

procedura sono esentate dall’obbligo di somministrazione del 

questionario per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori 

di risultato di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 25150/2022 

in quanto trattasi di misure riconducibili alle casistiche 

previste, a titolo esemplificativo, tra quelle esentabili ed in 

particolare, in quanto Misure le cui finalità non prevedono di 

modificare le condizioni dei destinatari sul mercato del lavoro 

(accesso agli asili nido). 

 

 

13. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle istruttorie delle richieste presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 

60 giorni dai termini di presentazione di cui al punto 10.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

 

 

14. TERMINE PER L’AVVIO E LA CONCLUSIONE 

L’investimento e le misure che si intende sostenere con la presente 

procedura hanno a riferimento l’anno educativo 2025/2026. 

Con riferimento all’azione A “Consolidamento”, trattandosi di 

posti in continuità, gli stessi dovranno essere attivati, di 

norma, a partire dall’avvio dell’anno educativo con mantenimento 

fino alla conclusione dell’anno educativo. 

Con riferimento alla azione B. “Ampliamento” i posti potranno 

essere attivati nell’intervallo tra il 01/09/2025 e il 31/03/2026 

con mantenimento fino alla conclusione dell’anno educativo.  
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all’indirizzo https://formazionelavoro.regione.emilia-

romagna.it/  ai fini della valorizzazione degli indicatori di 

output e trasmetterle all’amministrazione regionale tramite 

sistema informativo SIFER, disponibile 

all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it, con le 

modalità da questo previste (inserimento manuale dei dati o 

inserimento massivo tramite file .csv).  

Tenuto conto che l’investimento si pone come obiettivo specifico 

quello di migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi 

di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, attivando misure 

economiche per l’ampliamento delle opportunità e l’abbattimento 

delle rette per promuovere l’accesso ai servizi educativi 0–3 

anni, le misure che saranno approvate in esito alla presente 

procedura sono esentate dall’obbligo di somministrazione del 

questionario per la rilevazione e valorizzazione degli indicatori 

di risultato di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 25150/2022 

in quanto trattasi di misure riconducibili alle casistiche 

previste, a titolo esemplificativo, tra quelle esentabili ed in 

particolare, in quanto Misure le cui finalità non prevedono di 

modificare le condizioni dei destinatari sul mercato del lavoro 

(accesso agli asili nido). 

 

 

13. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle istruttorie delle richieste presentate saranno 

sottoposti all’approvazione della Giunta regionale di norma entro 

60 giorni dai termini di presentazione di cui al punto 10.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 

saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-

Romagna Telematico e sul sito 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  

 

 

14. TERMINE PER L’AVVIO E LA CONCLUSIONE 

L’investimento e le misure che si intende sostenere con la presente 

procedura hanno a riferimento l’anno educativo 2025/2026. 

Con riferimento all’azione A “Consolidamento”, trattandosi di 

posti in continuità, gli stessi dovranno essere attivati, di 

norma, a partire dall’avvio dell’anno educativo con mantenimento 

fino alla conclusione dell’anno educativo. 

Con riferimento alla azione B. “Ampliamento” i posti potranno 

essere attivati nell’intervallo tra il 01/09/2025 e il 31/03/2026 

con mantenimento fino alla conclusione dell’anno educativo.  

 

 

15. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Per ciascun Comune/Unione responsabile del finanziamento che sarà 

validato e pertanto approvato in esito al presente atto, sarà 

predisposta nel Sistema Informativo SIFER una Operazione 

contraddistinta da un Rif.PA. 

Successivamente all’adozione dell’atto di approvazione delle 

richieste di finanziamento ammesse a contributo, verrà richiesto 

a ciascun Comune/Unione titolare del finanziamento di acquisire 

un Codice Unico Progetto (CUP) al fine di poter procedere con la 

predisposizione degli atti di impegno. 

Al finanziamento ed all’assunzione del relativo impegno di spesa 

a favore dei Comuni/Unioni, provvederà il Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione”, con successivi propri 

provvedimenti, per il 50% sull’annualità 2025 e per il restante 

50% sull’annualità 2026, nel rispetto di quanto previsto dagli 

articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice 

antimafia”, a seguito del ricevimento da parte dei Comuni/Unioni 

del Codice Unico Progetto (CUP) e previa acquisizione della 

certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Con nota operativa dell’“Area Gestione e Liquidazione delle 

attività per l’occupazione e l’inclusione” saranno inoltre 

definite le modalità operative connesse alle fasi di gestione, 

controllo e liquidazione della spesa. 

 

La liquidazione delle risorse a favore dei Comuni/Unioni di 

Comuni, previo controllo a cura dell’“Area Gestione e Liquidazione 

delle attività per l’occupazione e l’inclusione”, avverrà secondo 

le seguenti modalità: 

- una prima tranche pari al 50% del contributo quantificato in 

euro 2.673,00 per ciascun bambino a fronte della prima verifica 

di iscrizione al servizio al 30/09/2025, come previsto dal 

Regolamento UE 2023/1676 da presentarsi entro il 31/12/2025. 

Tale valore deve essere riproporzionato in caso di frequenza 

part-time dei bambini oggetto del finanziamento; 

- il saldo del finanziamento al termine dell’anno educativo, a 

seguito della presentazione della comunicazione di termine da 

inviare entro il 15/09/2026 e dell’approvazione degli esiti del 

controllo rendicontuale della domanda di saldo, con 

Determinazione del Responsabile dell’“Area Gestione e 

Liquidazione delle attività per l’occupazione e l’inclusione” 

o suo delegato. La presentazione della domanda di saldo deve 

avvenire, di norma, entro 90 giorni dal termine dell’attività, 

ovvero entro il 30/09/2026. L’erogazione del saldo prevede 

un’ulteriore verifica della permanenza dell’iscrizione dei 

bambini iscritti al servizio alla data del 30/09/2025, nonché 
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15. MODALITA’ DI FINANZIAMENTO E DI LIQUIDAZIONE 

Per ciascun Comune/Unione responsabile del finanziamento che sarà 

validato e pertanto approvato in esito al presente atto, sarà 

predisposta nel Sistema Informativo SIFER una Operazione 

contraddistinta da un Rif.PA. 

Successivamente all’adozione dell’atto di approvazione delle 

richieste di finanziamento ammesse a contributo, verrà richiesto 

a ciascun Comune/Unione titolare del finanziamento di acquisire 

un Codice Unico Progetto (CUP) al fine di poter procedere con la 

predisposizione degli atti di impegno. 

Al finanziamento ed all’assunzione del relativo impegno di spesa 

a favore dei Comuni/Unioni, provvederà il Responsabile dell’Area 

“Interventi formativi e per l’occupazione”, con successivi propri 

provvedimenti, per il 50% sull’annualità 2025 e per il restante 

50% sull’annualità 2026, nel rispetto di quanto previsto dagli 

articoli da 82 a 94 del D.Lgs. n.159/2011 e ss.mm. c.d. “Codice 

antimafia”, a seguito del ricevimento da parte dei Comuni/Unioni 

del Codice Unico Progetto (CUP) e previa acquisizione della 

certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali. 

Con nota operativa dell’“Area Gestione e Liquidazione delle 

attività per l’occupazione e l’inclusione” saranno inoltre 

definite le modalità operative connesse alle fasi di gestione, 

controllo e liquidazione della spesa. 

 

La liquidazione delle risorse a favore dei Comuni/Unioni di 

Comuni, previo controllo a cura dell’“Area Gestione e Liquidazione 

delle attività per l’occupazione e l’inclusione”, avverrà secondo 

le seguenti modalità: 

- una prima tranche pari al 50% del contributo quantificato in 

euro 2.673,00 per ciascun bambino a fronte della prima verifica 

di iscrizione al servizio al 30/09/2025, come previsto dal 

Regolamento UE 2023/1676 da presentarsi entro il 31/12/2025. 

Tale valore deve essere riproporzionato in caso di frequenza 

part-time dei bambini oggetto del finanziamento; 

- il saldo del finanziamento al termine dell’anno educativo, a 

seguito della presentazione della comunicazione di termine da 

inviare entro il 15/09/2026 e dell’approvazione degli esiti del 

controllo rendicontuale della domanda di saldo, con 

Determinazione del Responsabile dell’“Area Gestione e 

Liquidazione delle attività per l’occupazione e l’inclusione” 

o suo delegato. La presentazione della domanda di saldo deve 

avvenire, di norma, entro 90 giorni dal termine dell’attività, 

ovvero entro il 30/09/2026. L’erogazione del saldo prevede 

un’ulteriore verifica della permanenza dell’iscrizione dei 

bambini iscritti al servizio alla data del 30/09/2025, nonché 

di tutte le altre iscrizioni avvenute in data successiva al 

30/09/2025 e comunque entro la data del 31/03/2026, come 

previsto dal Regolamento UE 2023/1676 e la corretta 

quantificazione del valore dell’unità di costo standard 

ammissibile, nel rispetto dei vincoli e delle condizioni sopra 

descritte (frequenza part-time/full-time e iscrizioni al 

servizio inferiori ai 10 mesi).  

I controlli a cura dell’”Area Gestione e Liquidazione delle 

attività per l’occupazione e l’inclusione” ai fini 

dell’ammissibilità della spesa e della successiva liquidazione 

consisteranno esclusivamente a quanto previsto dall’art. 1 (ai 

punti 1.1, 1.2 e 1.3) di cui all’Allegato del Regolamento Delegato 

(Ue) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023. 

Le scadenze di cui sopra sono finalizzate a garantire la regolarità 

(anche temporale) dei flussi finanziari a favore dei Comuni. In 

tale logica, i termini sopradetti non devono intendersi termini 

perentori ma unicamente atti a consentire ai Comuni e alla Regione 

stessa una efficiente procedura di liquidazione dei contributi 

approvati. 

In applicazione del Regolamento Finanziario dell'UE (Regolamento 

(UE, EURATOM) 2024/2509) che stabilisce il divieto di doppio 

finanziamento, vietando che gli stessi costi siano finanziati più 

volte dal bilancio dell'UE, l’ADG procederà ad effettuare 

opportune verifiche sulla base dei dati forniti dai beneficiari e 

conservati nei sistemi informativi regionali. 

 

 

16. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le 

seguenti azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e 

degli obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con il 

logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato 

per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello 

della Repubblica italiana e il logo della Regione, deve essere 

consegnata ai partecipanti e controfirmata; 
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di tutte le altre iscrizioni avvenute in data successiva al 

30/09/2025 e comunque entro la data del 31/03/2026, come 

previsto dal Regolamento UE 2023/1676 e la corretta 

quantificazione del valore dell’unità di costo standard 

ammissibile, nel rispetto dei vincoli e delle condizioni sopra 

descritte (frequenza part-time/full-time e iscrizioni al 

servizio inferiori ai 10 mesi).  

I controlli a cura dell’”Area Gestione e Liquidazione delle 

attività per l’occupazione e l’inclusione” ai fini 

dell’ammissibilità della spesa e della successiva liquidazione 

consisteranno esclusivamente a quanto previsto dall’art. 1 (ai 

punti 1.1, 1.2 e 1.3) di cui all’Allegato del Regolamento Delegato 

(Ue) 2023/1676 della Commissione del 7 luglio 2023. 

Le scadenze di cui sopra sono finalizzate a garantire la regolarità 

(anche temporale) dei flussi finanziari a favore dei Comuni. In 

tale logica, i termini sopradetti non devono intendersi termini 

perentori ma unicamente atti a consentire ai Comuni e alla Regione 

stessa una efficiente procedura di liquidazione dei contributi 

approvati. 

In applicazione del Regolamento Finanziario dell'UE (Regolamento 

(UE, EURATOM) 2024/2509) che stabilisce il divieto di doppio 

finanziamento, vietando che gli stessi costi siano finanziati più 

volte dal bilancio dell'UE, l’ADG procederà ad effettuare 

opportune verifiche sulla base dei dati forniti dai beneficiari e 

conservati nei sistemi informativi regionali. 

 

 

16. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E VISIBILITÀ 

1. I beneficiari del contributo sono tenuti al rispetto degli 

obblighi a loro carico in materia di comunicazione e visibilità 

previsti dal Regolamento (UE) 2021/1060. 

2. In particolare, i beneficiari del contributo hanno la 

responsabilità di evidenziare il sostegno ricevuto dall’Unione 

europea con le modalità di comunicazione previste dal Regolamento 

(UE) 2021/1060 (art. 47, 49, 50, Allegato IX), svolgendo le 

seguenti azioni: 

- predisporre una scheda per informare i partecipanti del 

finanziamento di cui gode l’iniziativa, degli obiettivi 

dell’intervento, della natura della fonte di finanziamento e 

degli obblighi che ne conseguono. La scheda informativa, con il 

logo nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato 

per l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello 

della Repubblica italiana e il logo della Regione, deve essere 

consegnata ai partecipanti e controfirmata; 

- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i 

risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica 

di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema 

dell’Unione europea, quello della Repubblica italiana e il logo 

della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, 

destinati al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il 

progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 

dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente 

citati. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari, aggiornate rispetto alla DGR 

2235/2024 e approvate con determinazione dirigenziale n. 

3521/2025, scaricabili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-

dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e scaricabili i format 

– scheda informativa, poster, display – e i loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari 

nel rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora 

non provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del 

Programma ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del 

principio di proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del 

contributo concesso, in applicazione di quanto disposto con DGR 

n. 2235/2024. 

5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui 

progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli 

organismi dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a 

titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di 

utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato 

all’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 
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- esporre in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un 

poster in formato A3 o superiore, oppure un display elettronico 

di dimensioni equivalenti, con informazioni che evidenzino il 

sostegno ricevuto dall’Unione europea, inserendo il logo 

nazionale per la politica di coesione 2021-2027 declinato per 

l’Emilia-Romagna, l’emblema dell’Unione europea, quello della 

Repubblica italiana e il logo della Regione; 

- fornire sul proprio sito web e sui social media una breve 

descrizione del progetto, che comprenda le finalità e i 

risultati ed evidenzi il sostegno finanziario ricevuto 

dall’Unione europea, inserendo il logo nazionale per la politica 

di coesione 2021-2027 declinato per l’Emilia-Romagna, l’emblema 

dell’Unione europea, quello della Repubblica italiana e il logo 

della Regione; 

- inserire sui documenti e sui materiali di comunicazione, 

destinati al pubblico e ai partecipanti e riguardanti il 

progetto finanziato, una dichiarazione che evidenzi il sostegno 

dell’Unione europea, anche inserendo i loghi precedentemente 

citati. 

Si raccomanda la consultazione delle linee guida per le azioni di 

comunicazione a cura dei beneficiari, aggiornate rispetto alla DGR 

2235/2024 e approvate con determinazione dirigenziale n. 

3521/2025, scaricabili sul sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-

fse/programmazione-2021-2027/responsabilita-di-comunicazione-

dei-beneficiari. Sul sito sono disponibili e scaricabili i format 

– scheda informativa, poster, display – e i loghi da utilizzare. 

3. La Regione Emilia-Romagna fornisce assistenza ai beneficiari 

nel rispetto dei loro obblighi attraverso il servizio help desk 

Formazione e lavoro, contattabile tramite mail: 

formazionelavoro@regione.emiliaromagna.it. 

4. Se il beneficiario non rispetta i propri obblighi e qualora 

non provveda ad azioni correttive, l’Autorità di gestione del 

Programma ha la facoltà di applicare misure, tenuto conto del 

principio di proporzionalità, con una riduzione fino al 3% del 

contributo concesso, in applicazione di quanto disposto con DGR 

n. 2235/2024. 

5. Ai beneficiari può essere richiesto, dall’Autorità di gestione 

del Programma, di mettere i materiali di comunicazione sui 

progetti finanziati a disposizione delle istituzioni e degli 

organismi dell’Unione europea, concedendo alla Ue una licenza a 

titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile che le consenta di 

utilizzare tali materiali con i seguenti diritti, come specificato 

all’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060: 

- uso interno, ossia diritto di riprodurre, copiare e mettere a 

disposizione i materiali di comunicazione e di visibilità alle 

istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 

prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno 

l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni 

di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario 

precedente come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 

della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. 

n. 34/2019, convertito con Legge n.58/201914. Gli obblighi di 

pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-

regione/bandi-regionali/obblighi-di-pubblicazione-dei-

beneficiari 

 

 

17. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 

interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il 

principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto 

ambientale negativo significativo a causa della loro natura. 
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istituzioni e agenzie dell’Unione e alle autorità degli Stati 

membri e ai loro dipendenti; 

- riproduzione dei materiali di comunicazione e visibilità in 

qualsiasi modo e formato, in toto o in parte; 

- comunicazione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità mediante l’uso di tutti i mezzi di comunicazione; 

- distribuzione al pubblico dei materiali di comunicazione e 

visibilità (o loro copie) in qualsiasi forma; 

- conservazione e archiviazione del materiale di comunicazione e 

visibilità; 

- sub-licenza dei diritti sui materiali di comunicazione e 

visibilità a terzi. 

6. Ai fini della trasparenza, si informano i beneficiari che il 

finanziamento comporta, come previsto dal Regolamento (UE) 

2021/1060, l’accettazione della pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato. L’elenco dei dati è riportato all’Articolo 49 del 

suddetto regolamento. I dati saranno elaborati anche ai fini della 

prevenzione di frodi e di irregolarità. 

7. Per i contributi a partire da euro 10.000, i beneficiari hanno 

l’obbligo di pubblicare le informazioni concernenti e concessioni 

di finanziamenti pubblici erogati nell’esercizio finanziario 

precedente come stabilito nei commi da 125 a 129 dell'articolo 1 

della legge 4 agosto 2017, n. 124, così come modificata dal D.L. 

n. 34/2019, convertito con Legge n.58/201914. Gli obblighi di 

pubblicazione sono consultabili sito Fse+ al seguente indirizzo: 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-

regione/bandi-regionali/obblighi-di-pubblicazione-dei-

beneficiari 

 

 

17. PRINCIPIO “NON ARRECARE UN DANNO SIGNIFICATIVO” (DNSH) 

Il Regolamento UE 2020/852 ha introdotto il principio del "non 

arrecare un danno significativo" (DNSH – Do Not Significant Harm) 

all’ambiente a cui devono a cui devono conformarsi anche gli 

interventi della politica di coesione e del PNRR. 

In coerenza con quanto indicato nel PR FSE+ 2021-2027, le tipologie 

di azioni proposte sono state giudicate compatibili con il 

principio DNSH, in quanto non si prevede che abbiano un impatto 

ambientale negativo significativo a causa della loro natura. 

 

 

18. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 

quale foro competente quello di Bologna. 

 

 

19. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 

LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 

ss.mm.ii. è il Responsabile del Settore Educazione, Istruzione, 

Formazione, Lavoro della Direzione Generale Conoscenza, Ricerca, 

Lavoro, Imprese. 

Per informazioni è possibile contattare il Settore inviando una 

e-mail all’indirizzo progval@regione.emilia-romagna.it 

 
 
 

20. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 

cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) 

n.2021/1060, l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, 

compresi quelli relativi alla pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato (l’elenco degli oneri e adempimenti è contenuto agli 

artt. 46-50 del Regolamento (UE) n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 

del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-

2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 
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20. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 

in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 

trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 

informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 

cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) 

n.2021/1060, l’accettazione degli oneri in capo al beneficiario, 

compresi quelli relativi alla pubblicazione sui portali 

istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 

dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al progetto 

cofinanziato (l’elenco degli oneri e adempimenti è contenuto agli 

artt. 46-50 del Regolamento (UE) n.2021/1060). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 

del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-2014-

2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

 

  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 

le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 

a presentare le richieste di cui al paragrafo n.10, alla Regione 

Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 

per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 

Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 

527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 

dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 

Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 

all’utilizzo dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 

Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 

Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 

le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 

a presentare le richieste di cui al paragrafo n.10, alla Regione 

Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), 

per iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. 

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 

Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 

527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. 

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 

contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 

presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 

30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 

attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 

manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla 

normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità 

e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo 

della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, compiti ed 

oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli 

stessi a "Responsabili del trattamento". Sottoponiamo tali 

soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il 

mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione 

dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 

previamente autorizzato e designato quale incaricato del 

trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 

tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 

Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 

istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) 

non necessita del suo consenso.  

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n.2021/1060, gli Stati 

membri e la Commissione sono autorizzati a trattare i dati 

personali solo se necessario al fine di adempiere i rispettivi 

obblighi a norma del presente regolamento, in particolare per 

quanto riguarda la sorveglianza, la rendicontazione, la 

comunicazione, la pubblicazione, la valutazione, la gestione 

finanziaria, le verifiche e gli audit e, se del caso, per 

determinare l’idoneità dei partecipanti. I dati personali sono 

trattati in conformità del regolamento (UE) 2016/679 o del 

regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

a seconda dei casi. 

I dati personali sono quindi trattati per le suddette finalità 

generali e per le seguenti finalità specifiche: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti che intendono presentare 
richieste di finanziamento all’Amministrazione Regionale;  

b. realizzare attività di istruttoria sulle richieste di 

finanziamento presentate; 

c. realizzare attività di gestione, verifica e controllo previste 

dalle normative vigenti in materia; 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 

dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 

soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti;  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 

aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 2021/1060; 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 

Regione Emilia-Romagna. 

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 

dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, 

previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

152

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140
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dagli operatori della Direzione Generale Conoscenza, ricerca, 

lavoro, imprese della Regione Emilia-Romagna individuati quali 

Incaricati del trattamento.  

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità 

del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali 

società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, 

previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 

garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 

Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti 

alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, 

inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e 

seguenti del Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione 

del PR FSE+, in continuità con le previsioni della programmazione 

2014-2020, si avvale di Arachne, uno strumento informatico di 

valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione Europea e 

messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni 

ed esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 

informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 

esterni sono forniti da due banche dati che contengono 

informazioni pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni 

societarie, elenchi di eventuali attività illecite e sanzioni 

collegate a persone o imprese coinvolte nei finanziamenti del PR 

FSE+, elenchi di persone politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei 

dati ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e 

le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 

progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 

fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al 

calcolo del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione 

dei dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né 

dai Servizi della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le 

procedure di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando 

il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&lan

gI d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento 

“Carta per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di 

valutazione del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-

2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 
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alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, 

inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 72 e 

seguenti del Regolamento (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di Gestione 

del PR FSE+, in continuità con le previsioni della programmazione 

2014-2020, si avvale di Arachne, uno strumento informatico di 

valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione Europea e 

messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni 

ed esterni al programma: i dati interni sono costituiti dalle 

informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 

esterni sono forniti da due banche dati che contengono 

informazioni pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni 

societarie, elenchi di eventuali attività illecite e sanzioni 

collegate a persone o imprese coinvolte nei finanziamenti del PR 

FSE+, elenchi di persone politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati di Arachne sarà svolto nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria in materia di protezione dei 

dati ed esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode e 

le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 

progetti, sia al momento dell’approvazione del progetto sia nella 

fase di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al 

calcolo del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione 

dei dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né 

dai Servizi della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le 

procedure di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando 

il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&lan

gI d=it. 

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento 

“Carta per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di 

valutazione del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-

2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 

europea.  

9. Periodo di conservazione  

I dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 

necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 

costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 

indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione 

o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con 

riferimento ai dati che Lei fornisce vengono forniti di propria 

iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono 

utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 

legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 
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riferimento ai dati che Lei fornisce vengono forniti di propria 

iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 

eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono 

utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 

legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  

− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 

− di opporsi al trattamento;  

− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 

possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 

del trattamento”). 

 

PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a costo 

standard (67% del 

totale)

totale risorse 

2025

Bologna ALTO RENO TERME 32 21 112.266,00      

Bologna BORGO TOSSIGNANO 20 13 69.498,00       

Bologna CAMUGNANO 8 5 26.730,00       

Bologna CASALFIUMANESE 26 17 90.882,00       

Bologna CASTEL DEL RIO 8 5 26.730,00       

Bologna CASTEL DI CASIO 7 5 26.730,00       

Bologna CASTIGLIONE DEI PEPOLI 40 27 144.342,00      

Bologna FONTANELICE 21 14 74.844,00       

Bologna GAGGIO MONTANO 36 24 128.304,00      

Bologna GRIZZANA MORANDI 28 19 101.574,00      

Bologna LIZZANO IN BELVEDERE 13 9 48.114,00       

Bologna LOIANO 15 10 53.460,00       

Bologna MARZABOTTO 56 38 203.148,00      

Bologna MONGHIDORO 16 11 58.806,00       

Bologna MONTE SAN PIETRO 66 44 235.224,00      

Bologna MONTERENZIO 35 23 122.958,00      

Bologna MONZUNO 36 24 128.304,00      

Bologna PIANORO 149 100 534.600,00      

Bologna SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 13 9 48.114,00       

Bologna SASSO MARCONI 79 53 283.338,00      

Bologna VALSAMOGGIA 231 155 828.630,00      

Bologna VERGATO 36 24 128.304,00      

Ferrara CODIGORO 38 25 133.650,00      

Ferrara COMACCHIO 73 49 261.954,00      

Ferrara COPPARO 108 72 384.912,00      

Ferrara FISCAGLIA 24 16 85.536,00       

Ferrara GORO 20 13 69.498,00       

Ferrara JOLANDA DI SAVOIA 14 9 48.114,00       

Ferrara LAGOSANTO 40 27 144.342,00      

Ferrara MESOLA 29 19 101.574,00      

Ferrara RIVA DEL PO 20 13 69.498,00       

Ferrara TRESIGNANA 62 42 224.532,00      

Forlì Cesena BAGNO DI ROMAGNA 57 38 203.148,00      

Forlì Cesena CIVITELLA DI ROMAGNA 30 20 106.920,00      

Forlì Cesena GALEATA 31 21 112.266,00      

Forlì Cesena MELDOLA 76 51 272.646,00      

Forlì Cesena MERCATO SARACENO 41 27 144.342,00      

Forlì Cesena MODIGLIANA 34 23 122.958,00      

Forlì Cesena PREDAPPIO 41 27 144.342,00      

Forlì Cesena ROCCA SAN CASCIANO 11 7 37.422,00       

Forlì Cesena RONCOFREDDO 19 13 69.498,00       

Forlì Cesena SANTA SOFIA 46 31 165.726,00      

Forlì Cesena SARSINA 26 17 90.882,00       

Modena FANANO 19 13 69.498,00       

Modena FRASSINORO 8 5 26.730,00       

Modena LAMA MOCOGNO 16 11 58.806,00       

Modena MONTEFIORINO 14 9 48.114,00       

Modena MONTESE 8 5 26.730,00       

Modena PALAGANO 14 9 48.114,00       

Modena PAVULLO NEL FRIGNANO 181 121 646.866,00      

Modena PIEVEPELAGO 16 11 58.806,00       

Elenco C.1) Riparto delle risorse ai Comuni montani e ai comuni classificati nella strategia STAMI 

della provincia di Ferrara
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PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a costo 

standard (67% del 

totale)

totale risorse 

2025

Bologna ALTO RENO TERME 32 21 112.266,00      

Bologna BORGO TOSSIGNANO 20 13 69.498,00       

Bologna CAMUGNANO 8 5 26.730,00       

Bologna CASALFIUMANESE 26 17 90.882,00       

Bologna CASTEL DEL RIO 8 5 26.730,00       

Bologna CASTEL DI CASIO 7 5 26.730,00       

Bologna CASTIGLIONE DEI PEPOLI 40 27 144.342,00      

Bologna FONTANELICE 21 14 74.844,00       

Bologna GAGGIO MONTANO 36 24 128.304,00      

Bologna GRIZZANA MORANDI 28 19 101.574,00      

Bologna LIZZANO IN BELVEDERE 13 9 48.114,00       

Bologna LOIANO 15 10 53.460,00       

Bologna MARZABOTTO 56 38 203.148,00      

Bologna MONGHIDORO 16 11 58.806,00       

Bologna MONTE SAN PIETRO 66 44 235.224,00      

Bologna MONTERENZIO 35 23 122.958,00      

Bologna MONZUNO 36 24 128.304,00      

Bologna PIANORO 149 100 534.600,00      

Bologna SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO 13 9 48.114,00       

Bologna SASSO MARCONI 79 53 283.338,00      

Bologna VALSAMOGGIA 231 155 828.630,00      

Bologna VERGATO 36 24 128.304,00      

Ferrara CODIGORO 38 25 133.650,00      

Ferrara COMACCHIO 73 49 261.954,00      

Ferrara COPPARO 108 72 384.912,00      

Ferrara FISCAGLIA 24 16 85.536,00       

Ferrara GORO 20 13 69.498,00       

Ferrara JOLANDA DI SAVOIA 14 9 48.114,00       

Ferrara LAGOSANTO 40 27 144.342,00      

Ferrara MESOLA 29 19 101.574,00      

Ferrara RIVA DEL PO 20 13 69.498,00       

Ferrara TRESIGNANA 62 42 224.532,00      

Forlì Cesena BAGNO DI ROMAGNA 57 38 203.148,00      

Forlì Cesena CIVITELLA DI ROMAGNA 30 20 106.920,00      

Forlì Cesena GALEATA 31 21 112.266,00      

Forlì Cesena MELDOLA 76 51 272.646,00      

Forlì Cesena MERCATO SARACENO 41 27 144.342,00      

Forlì Cesena MODIGLIANA 34 23 122.958,00      

Forlì Cesena PREDAPPIO 41 27 144.342,00      

Forlì Cesena ROCCA SAN CASCIANO 11 7 37.422,00       

Forlì Cesena RONCOFREDDO 19 13 69.498,00       

Forlì Cesena SANTA SOFIA 46 31 165.726,00      

Forlì Cesena SARSINA 26 17 90.882,00       

Modena FANANO 19 13 69.498,00       

Modena FRASSINORO 8 5 26.730,00       

Modena LAMA MOCOGNO 16 11 58.806,00       

Modena MONTEFIORINO 14 9 48.114,00       

Modena MONTESE 8 5 26.730,00       

Modena PALAGANO 14 9 48.114,00       

Modena PAVULLO NEL FRIGNANO 181 121 646.866,00      

Modena PIEVEPELAGO 16 11 58.806,00       

Elenco C.1) Riparto delle risorse ai Comuni montani e ai comuni classificati nella strategia STAMI 

della provincia di Ferrara

PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a costo 

standard (67% del 

totale)

totale risorse 

2025

Modena PRIGNANO SULLA SECCHIA 16 11 58.806,00       

Modena SERRAMAZZONI 59 40 213.840,00      

Modena SESTOLA 24 16 85.536,00       

Modena
UNIONE TERRE DI CASTELLI 

(Marano sul Panaro-Zocca)
57 38 203.148,00      

Parma BEDONIA 32 21 112.266,00      

Parma BERCETO 4 3 16.038,00       

Parma BORE 15 10 53.460,00       

Parma BORGO VAL DI TARO 59 40 213.840,00      

Parma CORNIGLIO 12 8 42.768,00       

Parma FORNOVO DI TARO 62 42 224.532,00      

Parma LANGHIRANO 70 47 251.262,00      

Parma LESIGNANO DE' BAGNI 40 27 144.342,00      

Parma NEVIANO DEGLI ARDUINI 18 12 64.152,00       

Parma PALANZANO 7 5 26.730,00       

Parma TIZZANO VAL PARMA 13 9 48.114,00       

Parma VARANO DE' MELEGARI 11 7 37.422,00       

Piacenza FERRIERE 4 3 16.038,00       

Piacenza MORFASSO 7 5 26.730,00       

Piacenza
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 

VAL TREBBIA E VAL LURETTA
36 24 128.304,00      

Piacenza VERNASCA 9 6 32.076,00       

Ravenna

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

(Brisighella-Casola Valsenio-

Riolo Terme)

79 53 283.338,00      

Reggio nell'Emilia BAISO 16 11 58.806,00       

Reggio nell'Emilia CANOSSA 20 13 69.498,00       

Reggio nell'Emilia
UNIONE MONTANA DEI COMUNI 

DELL’APPENNINO REGGIANO
225 151 807.246,00      

Reggio nell'Emilia VIANO 25 17 90.882,00       

Rimini NOVAFELTRIA 35 23 122.958,00      

Rimini PENNABILLI 10 7 37.422,00       

Rimini POGGIO TORRIANA 31 21 112.266,00      

Rimini SAN LEO 14 9 48.114,00       

Rimini SANT'AGATA FELTRIA 4 3 16.038,00       

Rimini SASSOFELTRIO 16 11 58.806,00       

Rimini VERUCCHIO 71 48 256.608,00      

3.188      2.135            11.413.710,00   

156

30-05-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 140



PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a costo 

standard (67% del 

totale)

totale risorse 

2025

Modena PRIGNANO SULLA SECCHIA 16 11 58.806,00       

Modena SERRAMAZZONI 59 40 213.840,00      

Modena SESTOLA 24 16 85.536,00       

Modena
UNIONE TERRE DI CASTELLI 

(Marano sul Panaro-Zocca)
57 38 203.148,00      

Parma BEDONIA 32 21 112.266,00      

Parma BERCETO 4 3 16.038,00       

Parma BORE 15 10 53.460,00       

Parma BORGO VAL DI TARO 59 40 213.840,00      

Parma CORNIGLIO 12 8 42.768,00       

Parma FORNOVO DI TARO 62 42 224.532,00      

Parma LANGHIRANO 70 47 251.262,00      

Parma LESIGNANO DE' BAGNI 40 27 144.342,00      

Parma NEVIANO DEGLI ARDUINI 18 12 64.152,00       

Parma PALANZANO 7 5 26.730,00       

Parma TIZZANO VAL PARMA 13 9 48.114,00       

Parma VARANO DE' MELEGARI 11 7 37.422,00       

Piacenza FERRIERE 4 3 16.038,00       

Piacenza MORFASSO 7 5 26.730,00       

Piacenza
UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA 

VAL TREBBIA E VAL LURETTA
36 24 128.304,00      

Piacenza VERNASCA 9 6 32.076,00       

Ravenna

UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

(Brisighella-Casola Valsenio-

Riolo Terme)

79 53 283.338,00      

Reggio nell'Emilia BAISO 16 11 58.806,00       

Reggio nell'Emilia CANOSSA 20 13 69.498,00       

Reggio nell'Emilia
UNIONE MONTANA DEI COMUNI 

DELL’APPENNINO REGGIANO
225 151 807.246,00      

Reggio nell'Emilia VIANO 25 17 90.882,00       

Rimini NOVAFELTRIA 35 23 122.958,00      

Rimini PENNABILLI 10 7 37.422,00       

Rimini POGGIO TORRIANA 31 21 112.266,00      

Rimini SAN LEO 14 9 48.114,00       

Rimini SANT'AGATA FELTRIA 4 3 16.038,00       

Rimini SASSOFELTRIO 16 11 58.806,00       

Rimini VERUCCHIO 71 48 256.608,00      

3.188      2.135            11.413.710,00   

PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Bologna ANZOLA DELL'EMILIA 120 13 69.498,00      

Bologna BOLOGNA 4121 453 2.421.738,00   

Bologna BUDRIO 131 14 74.844,00      

Bologna CALDERARA DI RENO 164 18 96.228,00      

Bologna CASALECCHIO DI RENO 315 35 187.110,00     

Bologna CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 32 4 21.384,00      

Bologna CASTEL SAN PIETRO TERME 171 19 101.574,00     

Bologna CASTENASO 181 20 106.920,00     

Bologna CREVALCORE 82 9 48.114,00      

Bologna DOZZA 62 7 37.422,00      

Bologna IMOLA 643 71 379.566,00     

Bologna MEDICINA 154 17 90.882,00      

Bologna MOLINELLA 70 8 42.768,00      

Bologna MORDANO 47 5 26.730,00      

Bologna OZZANO DELL'EMILIA 168 18 96.228,00      

Bologna SALA BOLOGNESE 84 9 48.114,00      

Bologna SAN GIOVANNI IN PERSICETO 250 28 149.688,00     

Bologna SAN LAZZARO DI SAVENA 336 37 197.802,00     

Bologna SANT'AGATA BOLOGNESE 50 6 32.076,00      

Bologna UNIONE COMUNI TERRE DI PIANURA 290 32 171.072,00     

Bologna UNIONE RENO GALLIERA 613 67 358.182,00     

Bologna ZOLA PREDOSA 236 26 138.996,00     

Ferrara ARGENTA 105 12 64.152,00      

Ferrara BONDENO 52 6 32.076,00      

Ferrara CENTO 233 26 138.996,00     

Ferrara FERRARA 1256 138 737.748,00     

Ferrara MASI TORELLO 16 2 10.692,00      

Ferrara OSTELLATO 37 4 21.384,00      

Ferrara POGGIO RENATICO 54 6 32.076,00      

Ferrara PORTOMAGGIORE 46 5 26.730,00      

Ferrara TERRE DEL RENO 94 10 53.460,00      

Ferrara VOGHIERA 31 3 16.038,00      

Forlì-Cesena BERTINORO 135 15 80.190,00      

Forlì-Cesena CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 35 4 21.384,00      

Forlì-Cesena CESENA 753 83 443.718,00     

Forlì-Cesena CESENATICO 160 18 96.228,00      

Forlì-Cesena FORLI' 891 98 523.908,00     

Forlì-Cesena FORLIMPOPOLI 104 11 58.806,00      

Forlì-Cesena GAMBETTOLA 35 4 21.384,00      

Forlì-Cesena LONGIANO 50 6 32.076,00      

Forlì-Cesena
UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO 

(Montiano)
10 1 5.346,00       

Forlì-Cesena
UNIONE RUBICONE E MARE (Gatteo-San 

Mauro-Savignano)
214 24 128.304,00     

Modena CAVEZZO 51 6 32.076,00      

Modena FINALE EMILIA 70 8 42.768,00      

Modena FIORANO MODENESE 134 15 80.190,00      

Modena FORMIGINE 316 35 187.110,00     

Modena MARANELLO 162 18 96.228,00      

Modena MIRANDOLA 179 20 106.920,00     

Modena MODENA 1700 187 999.702,00     

Modena SAN POSSIDONIO 22 2 10.692,00      

Modena SASSUOLO 312 34 181.764,00     

Elenco C.2) Riparto delle risorse ai Comuni diversi dai montani e dai comuni classificati nella strategia 

STAMI  della provincia di Ferrara
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PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Bologna ANZOLA DELL'EMILIA 120 13 69.498,00      

Bologna BOLOGNA 4121 453 2.421.738,00   

Bologna BUDRIO 131 14 74.844,00      

Bologna CALDERARA DI RENO 164 18 96.228,00      

Bologna CASALECCHIO DI RENO 315 35 187.110,00     

Bologna CASTEL GUELFO DI BOLOGNA 32 4 21.384,00      

Bologna CASTEL SAN PIETRO TERME 171 19 101.574,00     

Bologna CASTENASO 181 20 106.920,00     

Bologna CREVALCORE 82 9 48.114,00      

Bologna DOZZA 62 7 37.422,00      

Bologna IMOLA 643 71 379.566,00     

Bologna MEDICINA 154 17 90.882,00      

Bologna MOLINELLA 70 8 42.768,00      

Bologna MORDANO 47 5 26.730,00      

Bologna OZZANO DELL'EMILIA 168 18 96.228,00      

Bologna SALA BOLOGNESE 84 9 48.114,00      

Bologna SAN GIOVANNI IN PERSICETO 250 28 149.688,00     

Bologna SAN LAZZARO DI SAVENA 336 37 197.802,00     

Bologna SANT'AGATA BOLOGNESE 50 6 32.076,00      

Bologna UNIONE COMUNI TERRE DI PIANURA 290 32 171.072,00     

Bologna UNIONE RENO GALLIERA 613 67 358.182,00     

Bologna ZOLA PREDOSA 236 26 138.996,00     

Ferrara ARGENTA 105 12 64.152,00      

Ferrara BONDENO 52 6 32.076,00      

Ferrara CENTO 233 26 138.996,00     

Ferrara FERRARA 1256 138 737.748,00     

Ferrara MASI TORELLO 16 2 10.692,00      

Ferrara OSTELLATO 37 4 21.384,00      

Ferrara POGGIO RENATICO 54 6 32.076,00      

Ferrara PORTOMAGGIORE 46 5 26.730,00      

Ferrara TERRE DEL RENO 94 10 53.460,00      

Ferrara VOGHIERA 31 3 16.038,00      

Forlì-Cesena BERTINORO 135 15 80.190,00      

Forlì-Cesena CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 35 4 21.384,00      

Forlì-Cesena CESENA 753 83 443.718,00     

Forlì-Cesena CESENATICO 160 18 96.228,00      

Forlì-Cesena FORLI' 891 98 523.908,00     

Forlì-Cesena FORLIMPOPOLI 104 11 58.806,00      

Forlì-Cesena GAMBETTOLA 35 4 21.384,00      

Forlì-Cesena LONGIANO 50 6 32.076,00      

Forlì-Cesena
UNIONE DEI COMUNI VALLE DEL SAVIO 

(Montiano)
10 1 5.346,00       

Forlì-Cesena
UNIONE RUBICONE E MARE (Gatteo-San 

Mauro-Savignano)
214 24 128.304,00     

Modena CAVEZZO 51 6 32.076,00      

Modena FINALE EMILIA 70 8 42.768,00      

Modena FIORANO MODENESE 134 15 80.190,00      

Modena FORMIGINE 316 35 187.110,00     

Modena MARANELLO 162 18 96.228,00      

Modena MIRANDOLA 179 20 106.920,00     

Modena MODENA 1700 187 999.702,00     

Modena SAN POSSIDONIO 22 2 10.692,00      

Modena SASSUOLO 312 34 181.764,00     

Elenco C.2) Riparto delle risorse ai Comuni diversi dai montani e dai comuni classificati nella strategia 

STAMI  della provincia di Ferrara

PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Modena

UNIONE COMUNI DEL SORBARA 

(BastIglia, Bomporto, Castelfranco 

Emilia, Nonantola, Ravarino e San 

Cesario sul Panaro)

582 64 342.144,00     

Modena

UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD 

(Camposanto-Concordia-Medolla-San 

Felice-San Prospero)

266 29 155.034,00     

Modena UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE 830 91 486.486,00     

Modena

UNIONE TERRE DI CASTELLI 

(Castelnuovo Rangone, Castelvetro di 

Modena, Savignano sul Panaro, 

Spilamberto e Vignola)

513 56 299.376,00     

Parma BUSSETO 28 3 16.038,00      

Parma COLLECCHIO 136 15 80.190,00      

Parma COLORNO 36 4 21.384,00      

Parma FELINO 95 10 53.460,00      

Parma FIDENZA 185 20 106.920,00     

Parma FONTANELLATO 42 5 26.730,00      

Parma FONTEVIVO 40 4 21.384,00      

Parma MEDESANO 78 9 48.114,00      

Parma MONTECHIARUGOLO 115 13 69.498,00      

Parma NOCETO 107 12 64.152,00      

Parma PARMA 1587 175 935.550,00     

Parma POLESINE ZIBELLO 12 1 5.346,00       

Parma SALSOMAGGIORE TERME 105 12 64.152,00      

Parma SAN SECONDO PARMENSE 42 5 26.730,00      

Parma SISSA TRECASALI 56 6 32.076,00      

Parma SORAGNA 32 4 21.384,00      

Parma SORBOLO MEZZANI 106 12 64.152,00      

Parma TORRILE 54 6 32.076,00      

Parma TRAVERSETOLO 53 6 32.076,00      

Piacenza AGAZZANO 25 3 16.038,00      

Piacenza ALSENO 24 3 16.038,00      

Piacenza BORGONOVO VAL TIDONE 47 5 26.730,00      

Piacenza CADEO 8 1 5.346,00       

Piacenza CALENDASCO 11 1 5.346,00       

Piacenza CAORSO 30 3 16.038,00      

Piacenza CARPANETO PIACENTINO 38 4 21.384,00      

Piacenza CASTEL SAN GIOVANNI 64 7 37.422,00      

Piacenza CASTELL'ARQUATO 15 2 10.692,00      

Piacenza CASTELVETRO PIACENTINO 34 4 21.384,00      

Piacenza CORTEMAGGIORE 19 2 10.692,00      

Piacenza FIORENZUOLA D'ARDA 57 6 32.076,00      

Piacenza GOSSOLENGO 34 4 21.384,00      

Piacenza GRAGNANO TREBBIENSE 32 4 21.384,00      

Piacenza LUGAGNANO VAL D'ARDA 15 2 10.692,00      

Piacenza MONTICELLI D'ONGINA 25 3 16.038,00      

Piacenza PIACENZA 706 78 416.988,00     

Piacenza PIANELLO VAL TIDONE 21 2 10.692,00      

Piacenza PODENZANO 54 6 32.076,00      

Piacenza PONTENURE 27 3 16.038,00      

Piacenza RIVERGARO 21 2 10.692,00      

Piacenza ROTTOFRENO 56 6 32.076,00      

Piacenza SAN GIORGIO PIACENTINO 12 1 5.346,00       

Piacenza SARMATO 18 2 10.692,00      
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PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Modena

UNIONE COMUNI DEL SORBARA 

(BastIglia, Bomporto, Castelfranco 

Emilia, Nonantola, Ravarino e San 

Cesario sul Panaro)

582 64 342.144,00     

Modena

UNIONE COMUNI MODENESI AREA NORD 

(Camposanto-Concordia-Medolla-San 

Felice-San Prospero)

266 29 155.034,00     

Modena UNIONE DELLE TERRE D'ARGINE 830 91 486.486,00     

Modena

UNIONE TERRE DI CASTELLI 

(Castelnuovo Rangone, Castelvetro di 

Modena, Savignano sul Panaro, 

Spilamberto e Vignola)

513 56 299.376,00     

Parma BUSSETO 28 3 16.038,00      

Parma COLLECCHIO 136 15 80.190,00      

Parma COLORNO 36 4 21.384,00      

Parma FELINO 95 10 53.460,00      

Parma FIDENZA 185 20 106.920,00     

Parma FONTANELLATO 42 5 26.730,00      

Parma FONTEVIVO 40 4 21.384,00      

Parma MEDESANO 78 9 48.114,00      

Parma MONTECHIARUGOLO 115 13 69.498,00      

Parma NOCETO 107 12 64.152,00      

Parma PARMA 1587 175 935.550,00     

Parma POLESINE ZIBELLO 12 1 5.346,00       

Parma SALSOMAGGIORE TERME 105 12 64.152,00      

Parma SAN SECONDO PARMENSE 42 5 26.730,00      

Parma SISSA TRECASALI 56 6 32.076,00      

Parma SORAGNA 32 4 21.384,00      

Parma SORBOLO MEZZANI 106 12 64.152,00      

Parma TORRILE 54 6 32.076,00      

Parma TRAVERSETOLO 53 6 32.076,00      

Piacenza AGAZZANO 25 3 16.038,00      

Piacenza ALSENO 24 3 16.038,00      

Piacenza BORGONOVO VAL TIDONE 47 5 26.730,00      

Piacenza CADEO 8 1 5.346,00       

Piacenza CALENDASCO 11 1 5.346,00       

Piacenza CAORSO 30 3 16.038,00      

Piacenza CARPANETO PIACENTINO 38 4 21.384,00      

Piacenza CASTEL SAN GIOVANNI 64 7 37.422,00      

Piacenza CASTELL'ARQUATO 15 2 10.692,00      

Piacenza CASTELVETRO PIACENTINO 34 4 21.384,00      

Piacenza CORTEMAGGIORE 19 2 10.692,00      

Piacenza FIORENZUOLA D'ARDA 57 6 32.076,00      

Piacenza GOSSOLENGO 34 4 21.384,00      

Piacenza GRAGNANO TREBBIENSE 32 4 21.384,00      

Piacenza LUGAGNANO VAL D'ARDA 15 2 10.692,00      

Piacenza MONTICELLI D'ONGINA 25 3 16.038,00      

Piacenza PIACENZA 706 78 416.988,00     

Piacenza PIANELLO VAL TIDONE 21 2 10.692,00      

Piacenza PODENZANO 54 6 32.076,00      

Piacenza PONTENURE 27 3 16.038,00      

Piacenza RIVERGARO 21 2 10.692,00      

Piacenza ROTTOFRENO 56 6 32.076,00      

Piacenza SAN GIORGIO PIACENTINO 12 1 5.346,00       

Piacenza SARMATO 18 2 10.692,00      

PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Piacenza
UNIONE COMUNI MONTANI ALTA VAL NURE 

(Ponte dell'Olio)
26 3 16.038,00      

Piacenza VIGOLZONE 24 3 16.038,00      

Piacenza VILLANOVA SULL'ARDA 7 1 5.346,00       

Ravenna CERVIA 80 9 48.114,00      

Ravenna RAVENNA 1175 129 689.634,00     

Ravenna RUSSI 153 17 90.882,00      

Ravenna
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA 

ROMAGNA
903 99 529.254,00     

Ravenna
UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

(Castel Bolognese-Faenza-Solarolo)
503 55 294.030,00     

Reggio nell'Emilia ALBINEA 97 11 58.806,00      

Reggio nell'Emilia BAGNOLO IN PIANO 79 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia BIBBIANO 128 14 74.844,00      

Reggio nell'Emilia BORETTO 51 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia BRESCELLO 34 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia CADELBOSCO DI SOPRA 63 7 37.422,00      

Reggio nell'Emilia CAMPAGNOLA EMILIA 53 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia CAMPEGINE 55 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia CASALGRANDE 158 17 90.882,00      

Reggio nell'Emilia CASTELLARANO 106 12 64.152,00      

Reggio nell'Emilia CASTELNOVO DI SOTTO 28 3 16.038,00      

Reggio nell'Emilia CAVRIAGO 82 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia CORREGGIO 223 25 133.650,00     

Reggio nell'Emilia FABBRICO 54 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia GATTATICO 43 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia GUALTIERI 36 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia GUASTALLA 181 20 106.920,00     

Reggio nell'Emilia LUZZARA 41 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia MONTECCHIO EMILIA 126 14 74.844,00      

Reggio nell'Emilia NOVELLARA 87 10 53.460,00      

Reggio nell'Emilia POVIGLIO 85 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia QUATTRO CASTELLA 135 15 80.190,00      

Reggio nell'Emilia REGGIO NELL'EMILIA 1785 196 1.047.816,00   

Reggio nell'Emilia REGGIOLO 76 8 42.768,00      

Reggio nell'Emilia RIO SALICETO 42 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia ROLO 32 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia RUBIERA 115 13 69.498,00      

Reggio nell'Emilia SAN MARTINO IN RIO 57 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia SAN POLO D'ENZA 63 7 37.422,00      

Reggio nell'Emilia SANT'ILARIO D'ENZA 106 12 64.152,00      

Reggio nell'Emilia SCANDIANO 178 20 106.920,00     

Reggio nell'Emilia VEZZANO SUL CROSTOLO 53 6 32.076,00      

Rimini BELLARIA-IGEA MARINA 108 12 64.152,00      

Rimini CATTOLICA 96 11 58.806,00      

Rimini CORIANO 15 2 10.692,00      

Rimini MISANO ADRIATICO 96 11 58.806,00      

Rimini MONTESCUDO-MONTE COLOMBO 43 5 26.730,00      

Rimini MORCIANO DI ROMAGNA 58 6 32.076,00      

Rimini RICCIONE 162 18 96.228,00      

Rimini RIMINI 1068 117 625.482,00     

Rimini SAN CLEMENTE 24 3 16.038,00      

Rimini SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 70 8 42.768,00      

Rimini SANTARCANGELO DI ROMAGNA 123 14 74.844,00      

31.256     3.450           18.443.700,00  
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PROV COMUNE

Bambini 

iscritti al 

31.03.2025- 

SPIER

n. posti da 

finanziare a 

costo standard 

(11% del totale)

totale risorse 

2025

Piacenza
UNIONE COMUNI MONTANI ALTA VAL NURE 

(Ponte dell'Olio)
26 3 16.038,00      

Piacenza VIGOLZONE 24 3 16.038,00      

Piacenza VILLANOVA SULL'ARDA 7 1 5.346,00       

Ravenna CERVIA 80 9 48.114,00      

Ravenna RAVENNA 1175 129 689.634,00     

Ravenna RUSSI 153 17 90.882,00      

Ravenna
UNIONE DEI COMUNI DELLA BASSA 

ROMAGNA
903 99 529.254,00     

Ravenna
UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA 

(Castel Bolognese-Faenza-Solarolo)
503 55 294.030,00     

Reggio nell'Emilia ALBINEA 97 11 58.806,00      

Reggio nell'Emilia BAGNOLO IN PIANO 79 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia BIBBIANO 128 14 74.844,00      

Reggio nell'Emilia BORETTO 51 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia BRESCELLO 34 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia CADELBOSCO DI SOPRA 63 7 37.422,00      

Reggio nell'Emilia CAMPAGNOLA EMILIA 53 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia CAMPEGINE 55 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia CASALGRANDE 158 17 90.882,00      

Reggio nell'Emilia CASTELLARANO 106 12 64.152,00      

Reggio nell'Emilia CASTELNOVO DI SOTTO 28 3 16.038,00      

Reggio nell'Emilia CAVRIAGO 82 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia CORREGGIO 223 25 133.650,00     

Reggio nell'Emilia FABBRICO 54 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia GATTATICO 43 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia GUALTIERI 36 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia GUASTALLA 181 20 106.920,00     

Reggio nell'Emilia LUZZARA 41 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia MONTECCHIO EMILIA 126 14 74.844,00      

Reggio nell'Emilia NOVELLARA 87 10 53.460,00      

Reggio nell'Emilia POVIGLIO 85 9 48.114,00      

Reggio nell'Emilia QUATTRO CASTELLA 135 15 80.190,00      

Reggio nell'Emilia REGGIO NELL'EMILIA 1785 196 1.047.816,00   

Reggio nell'Emilia REGGIOLO 76 8 42.768,00      

Reggio nell'Emilia RIO SALICETO 42 5 26.730,00      

Reggio nell'Emilia ROLO 32 4 21.384,00      

Reggio nell'Emilia RUBIERA 115 13 69.498,00      

Reggio nell'Emilia SAN MARTINO IN RIO 57 6 32.076,00      

Reggio nell'Emilia SAN POLO D'ENZA 63 7 37.422,00      

Reggio nell'Emilia SANT'ILARIO D'ENZA 106 12 64.152,00      

Reggio nell'Emilia SCANDIANO 178 20 106.920,00     

Reggio nell'Emilia VEZZANO SUL CROSTOLO 53 6 32.076,00      

Rimini BELLARIA-IGEA MARINA 108 12 64.152,00      

Rimini CATTOLICA 96 11 58.806,00      

Rimini CORIANO 15 2 10.692,00      

Rimini MISANO ADRIATICO 96 11 58.806,00      

Rimini MONTESCUDO-MONTE COLOMBO 43 5 26.730,00      

Rimini MORCIANO DI ROMAGNA 58 6 32.076,00      

Rimini RICCIONE 162 18 96.228,00      

Rimini RIMINI 1068 117 625.482,00     

Rimini SAN CLEMENTE 24 3 16.038,00      

Rimini SAN GIOVANNI IN MARIGNANO 70 8 42.768,00      

Rimini SANTARCANGELO DI ROMAGNA 123 14 74.844,00      

31.256     3.450           18.443.700,00  
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